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REl~AZIONEAI~ RE . 

SIRE, , 

Le Bibliotech~ italiane, che forman6 una deile glorie della 

civiltà europea, tanto per le memorie che ad ~sse sono a~nesse, " 

quanto per il patrimonio intellettuale che rappresentano, h~nno 

richiamata ~' attenzione, d,egli' stud~osi del 'progr~sso civile 

della nazione. Se laJoro moltiplicità sia a danno dell' impor

tanza' voluta nei tempi presenti per tali istituzioni, se le anti

che fondazioni abbiano bisogno di riforma, se le nornlC da cui' 

sono ora regolate possano' venir perfezionate, su un concetto 

più ampio, se ed in qual proporzione lo Stato debba procurare, 

il loro incremento - erano questi i postulati che il sottoscritto 

andava meditando allo 'scopo di rendere ,le nostre collezioni 
, 

più ad~tte alle nuove' condizion'i degli studii e rispond,cnti a 

quel grado a cui il paese domanda che siano 'elevate ed 'ag-

grandite. Prima di formulare una proposta di legge e di aùdi~, 
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venire àd uno specialeregolam~;nto delle Biblioteche era ne-
, , , " ',,' -, " : ,J , ' , 

eessaria una statIstica di tutt~' e'di cia~cuna ,1C:l' quaÌe, servisse 

',dX ~ase,'a? un (piano dirifor~a 'e di sussidii: adeguati 'all' im

pòrta~za della loropar~icol~re funzione.' La pres~rite statistica', 

stata'~<{ompilata allo';scopo 'anzidettoJif~ott6~crjtto~ lÌ;'}'. onor~' r 

di"r~ssegn~re'~, V.M.', pregandol~' a volerle esserbene~~IÒ' del 
, " 

suo int~ressee :~ella sua grazia. , 

~o~? . col piùpr9fondo', ~ispetto) ,~ 

SIRE, 
1','''-' 

'. 

"' DI VOSTRA MAESTA, 
• ' 'J 

l}MILISSIl\IO, DEVOTISSIMO E FEDELIssmò SER~O 
, , ,'IL ~IINIS~RO'DELL' ISTRUZIONE, PUBBLÌCAJ ' 

NATOLI.' .., 

Firenze, 24 ,Dicembre 1865. , 
, '. 

" , 

INTRODUZIONE STORICA. 

Nisi Iibl'Ì forcnt, rutlcs omncs cssClnus atquc indocti. 

CARDINAL llESSARIONE. 

Le biblioteche, nel senso il più ampio, possono risguardarsi come 
l'inventario dell' umano intelletto. In esse noi troviamo raccolta ed ordi
nata l'immensa suppellettile che nel corso. dei secoli la mente 'dell' uomo 
con moto laborioso ha a~~assato., Solo percorrendo coll' òcShio una 
grande biblioteca' o' visitandone i voluminosi cataloghi,' l'animo rimane 
compreso di maraviglia e d'orgoglio, 'misurando l'attività del pensiero 
colla mole de' suoi prodotti. Se per poco si consideri allà molteplicità ' 
delle :c,ategorie a cui lo spirito umano potè applicarsi', alla vastità delle 
cognizioni che con incessante travaglio andò. elaborando; se, partendo 
dal prezioso manoscritto ~egatoci dall' antichità, si segue l'ampio svi
luppo preso dalla stampa da' suoi inizii fino ai nostri giorni, dal cumulo 
dei ,volumi. ,ricettati nelle, biblioteche 'si può anche materialmente ~for
marsi lo schema,'inlellettuale dell'umanità· in tutte le sue manifestazioni· 
ed in tutte le su.e ramificazioni. AdUIiare libri, difenderli dalle ingiurie 
del tempo e da quelle degli uomini per 'poterli tramandare alle ven~ 
ture generazioni, fu una funzione che rivela, il forte istinto conservativo 
dell' in'telligenza umana. Ogni popolo, cui appena abb'ia brillata· la ·luce 
intellettiva, ebbe sempre in onore questa conservazione e dall' amore pre
stato ai libri puossi in certa guisa arguire il grado d'incivilimento a cui . 
è pervenuto. I libri andarono soggetti a tante vicissitudini che la loro 
storia può formare qno dei capitoli più importanti della storia dell' uma
nità. Se per una parte essi furono l'amore, ]a cura e l'ambizione di 
coloro che sapevano apprezzarne il valore 'e' determinarono le più' dili
genti ricercbe,le più nobili emulazioni ed i sagrifizii i piùmeritorii ; 
d'altra parte si lasciarono deperire come 'tesori sconosciuti, o suscitarono 
i furori dell' ignoranza e l'empie voglie della distruzione. Non tutti i 
popoli professarono con costanza il culto dei libri, nè tutte le età furono 

Ciò che la 
Biblioteca 

rappresenta. , 

\, 
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J , ;. VIII , ~ IN'J'RODUZIONE STORIC~. 
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proP.~Zle.·a.d?sservarl~, ~ una li~ea~'quand~; il, quando';interrotta'pe'r 
pos.Cla,r~plghare, ,seguendo, in,ciò ~Ie interruzioni e I~ deviazioni ste'sse 
~el pensIero umano, ' ' 

. , ' ,'I,,', " '( ,., . 
". ',.' I . \ • 'l ' J \, '. 

~~~~~~: .Comè il medio levo chiamava Armario la .libreria quasifossé il de-
"riil~~:::èhe. p~siJo delle\ ~rmi"ii1t?llétt~~li, da contr,appor.re:allè 'a~maìure dégue~ .. · 

rlerI,UnO ~c~ltto.re. recent~\ehl~ma le ~ ?lbhoteche l'arsenale dellO., spirito, \ 
u~ano, ,Se la bIblIOteca .mf~t;1 -fu g~a, .r amore d' 11n dotto, l~' glori~ 
d, un~onvento, l orgoglIo d. ,p.n 'prInCIpe, l'ornamento del palazzo';' 
n~lla nost~a società è diven,uta l'istituzione' necessaria degli 'studii, l'iù- , 

'i:, ~lspensabIle, strumento per il progresso e ~la continuità della 'scienza. ' ' .. 
~ ~essà un'istituzione .eminentemente pop9lare ,del'apiù àlta ùtilità 
~ocIale, I che 're~d!3 ,accessibile' ~d ognuno -le fonti del, sapere è forma' 
Il complemento della scuola e deleuniversità. Le grandi biliHoteche mo-
'd.ern~ e~e r~cchiudo?osi !.ngenti deposit~di libri so~o'il frutto'dI,piÒ ' \ ,\ 
s?coh dI .l~yoro e. dI, paZIente tesaurizzare! e' ci -rappresent'ano molte 

,~It~ • q~asJ Ig~?rate, d~ dotti, le investigazioni le Ipiù', accurate, :; i 'doni, 
'l,pI~ generosI, 'e la ,pIÙ grandesolleéitudirie intellettuale~ Nate 'dall' hìi-
. Z~,atIva ,privat~ ", le parziali collezioni 'afnui;onò a far più vasto l' edifi~ " 

CIO 'che ogni gene. razione tende a completare, L'Jtalia ebhe,la, più beIla . 
p~rte 'nel1~ fon?az~on~ 'de}le ~mlioteche, massima~ente' per la co~sèrva
~IOne' deglI antIchI" e fu Il velCol,o per cui esse si' propagiriarono ,nell; Eu
ropa~' Volendo dare qualche cenno. storico. che introduca alla statisÙca 

! delle bibliotecheit~liane, quali, si tro.vànoal presente, 'ci è forza richia
~ar~ br~vemente alla memoria 'là 'condizione dei libr~ e . delle '101'0 . coll~~ , 
~IODI,,~eltempi-'anteriori.L'Jtalia, erede-~ell' antichità, la continua ed è 
,llye~tIbo]odelmondo moderno., Questa linea' di successione miche" 

,per c~ò oche risg~àrqa.i libri ;~i può meglio comprendere," se ci ~pi~he-
remo .g'h· elem~ntI che con?orseroa produrla, " ,-' I , ',-

,(1 ~;~,ri ':'" Nelhl ~ri~la .ail~ichità.'~ome iì' li~'gtlaggio e:'as~rittura s~no'~~Jn_ 
(antichità. ~ld~rate~uah ~anIfestazioni divine, 'il libro ha un caraiteÌ'e sacerdo'tale 

. e VIene 'cI~c?ndato ,d' una ~isterio~a venerazione. ~e prime' ispirazioni,~ 
delr uman~ta so~o:lr~ta.ggIO ~el~a, èasta che sòlo. puÒ leggerle etrascri-

\ \ verl~, ,Col.templ? e la prIma,bIbhoteca, arcaÌlò presentimento d'i ciò che 
la ,~Ibhoteca sara nell' 'avvemre l' Nate si può dire insieme'le d . "t't.'·' , " ., d" . . ue IS I u-
Z~O~I l~gran lranno, protegg,endosi, perposcia correre. una sorte diversa , 

" e? lndlpende.n~e è ~p~sso r una all' 'altra opposta. Ipfitni liqri sono pie
'tre,e mattonI lllscrlttI, tavolé di.metallo ,'d"avorio dI,' legno. 'e' per _ 

, . L' E °tt TI b'l .' . . . . ' , , '.' ga 
~~~e, . ,gl O, ~,l on~a.,'. Ninive,/sraele, :la Fenicia, rivaleggianò 
alI lllvenZIOne del hbro, II. quale non e statoperf~Ho finchè il papiro"~ 

/ ' 

. ' 

'. 
, INTRODUZIONE STORICA, ,IX 

non ebbe supplito la pergamena. Quando noi abbiamo solt' occhio'un co
." dice di un antico scrittore, non po'ssiamo non osservare che, a produrlo 

ed a tramandarlo fino'· a nòi era necessario che l'Egitto fornisse il papiro, 
]~ Fenjch(le leit~re alfabetiche, e che senza il fiorimento greco 'iI'trovato ' 

, 'non sarebbe uscito dalla c~rchia delle mura del tempio. Lo spirito li-. 
bel'O della Grecia, trasportando le menti fuori della .ritualità sacerdotale, 
creando la c scienza e la letteratura, ha bisogno del. Jibro per rivelarla c ' 
propagarla. Gli inni religiosi, i canti epici, le tradizioni' eroiche, le prime 
osservazioni sulla natura e sull' uomo furono prestò dalla tradizi~ne òrale 
fissate per scrittura e diffuse in un popolo intero predisposto alle cose. 

. dell' intelligen~a. Era naturale che questo ingenuo prodotto, questo fiore 
. appena,sbocciato si raccogliesse al fine di perpetuarlo. La prima bib,lio:...· 

te,ca d'Atene,s' attribuisce a Pisistrato, e la tradizione, facendolo il rac
coglitore dei canti d'Omero, cerca d'essergli indulgente per la sua tiran-· 
nia.· Un altro tiranno Policrate di Samo, l'amico d' Anacreonte, è pUl~ 
citato quale· amiCo della sapienza e fondatore di una biblioteca. I Soli
sti, ordinando la' scienza e ponendo· metodo .a o.gni ramo'· delle umane 
cognizioni, 'diedero la. spinta e infusero la v~ alla mente del popolo., È 
per essi che ha luogo quel lavoro di divulgazione, di categorizzazione, 
d'epilogo, di trascrizione per cui furono celebrate le scuole greche. A.l 
quinto secolo i libri già si commerciavano, eranvi in Atene, negozii di 
librai,. e di copisti,. e le biblioteche furono possibili. Negli antichi· autori 
sonvi accenni che indicano' che l'arte libraria era già una vantaggiosa 
industria, e gli schiavi furono addest.rati ad qn lavoro che, emancipando 
il pensiero, doveva più tardi i~fluire all' emancipazione della loro condi~ 
ziùne personale.' Senofonte narra che' .Eutidemo 'aveva raccolti molti 
scritti dei più èelebri 'poeti e maestri in, ·~cienza. Secondo. Atenèo ~ la 
collezione di libri di Euripide era notevole. Il padre di 'Z.enon~,lo., 
stoico, in un viaggio ad Atene acquistò i libri socratici ch' egli ,trasportò' . 
a Cipro, ,e che risvegliarono nel ~glio l' amore alla fiIosofìa, È pur nar
ratoche non' v' era famiglia di qualche condizione che, non possedesse ' 
un Omero, Aristofan. dice nelle Rane: « Quello ch' è il maestro per.i 
fanciulli, i' libri lo sono per gli adulti. »Vuolsi che Demostene avesse 
trascritto più' volte, le storie di Tucidide piuttosto per esercizio iett~I:a
l'io che per bisogno, di 'copista. Aristotele pos'sedette una grande ,hiblio
teça, come le sue, opere e l'universalità delle sue cognizioni· lasciano sup
porre, ed a tanti secoli di distanza il mondo erudito guarda ancora con 
amore le vicissitudini d'essa; seguendo)a di legatario in legatario fino 
alla sua dispersione. Noi possiamo riconoscere da lui l' amore·che i To
IÒI;llei' nutrirono per le cose intellettuali, e se non direttàmente almeno 
indire'ttamenle veder l'origine della fondazione della biblioteca d'Ales- .' 

b ' 
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sand~ia, il più :gra~de~ em~orio,di,li~ri'éhe vanti l"antichità: Ji',dapitàle 
intellettualefera s~ moltiplicato chevuolsi iù! Alessandria' fosseroadu-' 
nati ~OO,OOO 'volumi, sednldo Senéc:i,' 700,000 secondo Aulo. Gellio. La 

',differenza di numerosi deve a~le 'diversebiblioteche.~h·e visifondarono, 
,'" suc,cesS!Vam,eIlte, , ~e' ,quali, . c~me è npto" ebbero 'per Iiemi~o' :~apitalé '~il 

l' fuoco.E;qm pur~ Il luogo dI rammentare la biblioteca rivale di Pergamo, 
.' l~, quale secondo Pl1;lta,rco, numerava 200~OOO _Yqlumi. . '. .' 

, . \ • ~ , .• , I"'·· ~ '. ' : ' '. 

• "',',- " . "':,' .: ',: '> ,J' ',' , '" .' .',' 

B~bliotech~ , "', \. In 'talia. possiamo scorgere' i primi ru(Hm~nti ' di librerie in' qu~lli , 
de~ RomaQl. archivii di \ città"o di: famiglieov' eràno' conservati là genealogie ,'i fasti, " 

, i·tr~t.tati .~(gF a~ti.pubblici;, è~~ e;ano stimati degni di·.memoria'.'Special~' 
mente glI EtruschI col loro ordm'amento:,per:aristocrazie e,' ~acerdozii 

, deDbono~ a_ver dato la \più g~and~ importanza all' iscfizicme ed 'aÌla perga': 
,mena Ichecontene.vanogli 'arcani ,dellà loro scienza iriti della reliaione 
" ' ' .. ' , " ',', ' , o 

" è~Jorse, le. gesta dei ,loro pri'P0r.diali ~tabilimentL Anche gli altri popoli 
, CIrcostantI a I:loma,da, qual,lto SI ppò, congetturare" non lasciarono :sva-
, nire, ipr~nii(albori ·del pensiero, ed; oltre le' fornÌole 'delle invocazionf e ' 
dei sagrifizii,: possIamo, cfeiere che 'ìnanteness~J'o' le ricQrd:mze ,dell': età 

\, ,',' ,belVgera e qmmto poteva tornare' di vanto alla razza. 'I Fasti di Prene-
st,e furono continu~ti perunaJungas~rie,di tempi, e sono additati quale' 
il m9dello dei ,Fasti ,Capitolini. ,i\fell' elevarsi che fa Roma sopra Je ràzze 

I • 

,italiche, ~ssorbendo essa' ogni, ,y'itac locale) la' su'a storia diventa predo
minante ed i, suoi archivii 'copiosi;, 'Le. grandi famiglie', conservavàÌlo le 
~em.0rie ed i docu~entL deUe loro :genti, e queste raccolte, ()ve fu cu
,stodIt~~a I~g?e~da, ~:~ica di Roma, 1 fornirono: il IIÌateriale~. ~i' po'steriori 

, grandI stOrICI. ;Ma CIO non eri} ancora, la biblioteca. Più' preoccupati del
l' ~zionèehe, de~ pensiero" l' ,amore degli studii ed ilgu~to, dei 'Iibri- si~ 

, radicò, tar~i p:ess? i~omàni, gllanrlp le ·gu~rre_d'. qrient~e 'laeonqllis'ta 
, della GreCIa dischiusero aUe, razze .I~tine i tesori dèll' ellenismo. I Ro~ 
,mani, e!Q~quistando i popo~i~.co~qui.starono]a sapienza, ed ~librifigura-
rono q~ale, pre~iosa predà ,Bellica .. Dopo 1ft guerra macedortica' Paolo, 

,E,mili?, ~r~sport.a a R6m~ ).a b.iblioteca di Perseo'~ luolsi ,cne Silla yi Te;" 
" casse glI av~nzi della bIblIoteca' ,d'Aristotele. Asinio 'Pollione' e LucuUo 
'- :stimaro~o .degno dell~ magnificenza romana il fo~dare' pubpliche e. son~ 
,t,!ose blbhot~che, e Giulio Cesare ne stabilì: una sotto la direzione del-, 
J'.~rudit6 Yar~one~. Idotli.g.re~i' conv.eni~ano~ Roma por.t~~dòviit.hàga-
, gl~o della loro sapIenza; Il c.ommercIO hbrarIO vi fioriva.; scuole e libri 
si ino~tiplicavano:. Cicerone, rammenta con orgoglio, la, sua' biblioteéà . 

, 'ed il cart~gB'io. ch:. egli te~n~ ,con. ~ttico, ilbibli,9Qlo; ,éi<~iveld lepre~ 
·mur~ ed ] sagrJfìzIl che . glI costava Il procurarsi gli scrittori desideratL 

~'er~ imperiale si dist.ingué ,per grandiose dotàzioni alle bibliòtech~. o 
, '( -

( 'I 

,,' 

1"\ 
t. ' ' r " 
F, 
I .. 
F' 
[ 
I· 
I J 

i t . \ 

" 
l'' 

, i " 
~ " 

INTRODUZIONE: STORICA. , xi 

pe~ fondazione di rmove 'che "collò~avansi come ~rna~ento ~eilempi,i. 
Sappiamo di quelle istitu~te da Augusto ,: da Ti,berio; da Domiziand" e"· 
della celebrata biblioteca' Ulpiana fondàta da Trajano e aggiunt:;t aibagI1i 
di Diocleziano~ Le grandi raccolte dell' antichità andarono perdute a di
verse epoche o pel paturale loro deperimlmto, oèolpite dal fulmine, ò 
diyorate ,dal fuoco, <> distrutte nelle guerre. ' ,. " 

.,r '\ 

I 1./ avvenimÉmto del Cristianésimo, introducendo un elemento nuovo llibripresso 

nelle lettere, dà origine ad un capitale muta~ento nelle biblioteche. Se-' ~rrs~::. 
condo gli Atti degli Apostoli, i primi. Cristiani, interiti solo al precetto 

'morale, abbruciarono tutti i libri ch.,e non erano evangelici; ma la Chiesa, 
quantunque allo stato rudimentario, sente presto il bisogno d'attingere 
alla scienza antica e di coIitinuare le tradizioni del pensiero, che sono 
pl1r quelle dell' umanità. La necessità della difesa, l'attacco alle cre
denze paga~e, l'elaborazione d' una dottrin~, che' insieme al sentimento 

. soddisfacesse i diritti della ragione, non solo' produsse ~e' primi secoli 
una letteratur~ cristiana, che ampliò il campo intellettuale e aperse nuovi 
orizzonti all' umano pensiero,' ma il bisogno di studiare gli antichi scrit
tori, Ii fece mantenere in onore e, non disperderne affatto le opere. Pos..: 
siamo stabilire che durante il medio evo si determinano due correnti' ih 
seno al Cristianesimo; l'una puramente ascetica, rinnovatrice del senti
mento, demolitrice dell' antico) avversa alle tradizioni d' un sap~re, di 
cui non vedeva.che ,l~ forme pagane; l'altra che si puÒ, chiamare 
uman~, la quale coll' essersi tracciato un arribito più vasto cercava di 

, riannodare le fila intellettive dell' umanità, concentrandole intorno alla 
nuova fede., ' 

A' quest' ultima noi dobbiamo in gran parte ia co'llservdzioné di 
quanto ci rimane d"antico. Nell' opera di propagazione del Cristianesimo, 
ad ,ogni Chiesa che si fondava, ad ogni erezione di Vescovato la biblio-' 
teca diveniva un annesso indispensabile; le medesim'e eresie e divisioni 
da cui la Chiesa era combattuta, richiedev.ano che l'alto clero si erudisse 
di dottrina e si provvedesse' di libri. Non erano solo i carteggi dei Ve
scovi,le decisioni deiConcilii, le raccolte degli atti che riguardavano 
le chiese particolari ò }' organismo generale ,i libri corali e liturgici; 
ma. tutta la polemica ecclesiastica, l'eloquenza e '}' ermeneutica scrittu'
rale. Il desiderio d'emulare gli antichi, ed anche il bisogno di confutarli 
fece~o ~cc.ogliere nel. tempio anche i libri giudicati, profani. Queste sor
gentI bIblIoteche nOI} fu~ono al riparo' o delle passioni disperditrici dei 
settarii od anche delle persécuzioni del potere; Eusebio racconta, che 
sotto Diocleziano furono per la. più parte abbruciate ;' ma la. dottrina dei 
Padri e dei Dottori della Chiesa ci fa ,testimonianza che ~ ogni centro reli-

\ ' . 
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gioso S' èra fatto',u~ centr~jntelletluale'.Nonsolo·diRoina-/diAlèssan;;. 
dda e ' ~i Ate'ne ,ma di Ninive,' di Sardi, di Cesarea, ' di, Gèr1).salemìne, .,' 

I di' Corinto, 'e d'Antiochia 'sono·celebr;lte le,bipliotéche .. ;E inquèl dua]i~, _/ 
srno' In 'cui' era· diviso il mondò,.la sci~_nza pagana e la scienz~ci'ìstiana' i ," 

ci "mostrano lagra.n, qtÌantita d'opere consultate' e' é~e non ùitte'perV'en-
nero finoa noi. Secondo il Petit,;.!{adel,frR gli ultimi grandi scrittor~ Ateneo " 
ha'citazioni di 90p autori pagani, Stràbone di, 221,) Plutarcodi_509" Cle~ , 
mente' Alessarùlrino di 600. 'Fra lé opere' storiche che' cita sàn Giustino, 
1)lartire 'siirovano Ellanico, ,Filocoro, Polemone, Castore, Thallo, Ales-

, , sandro ' Polistore, autori, per' rioi perduti. ]\Ia l' epbca~ dello' spe~dimento, 
e dell' abbandono avvenne, più tf!rdi~ e nòi 'po'ssiatnotener~,per. 'accer..; 
~ato che-- fino al secolo VÌI i prodptti intel~ettuali· dei mondo' che finiva, ,e' 
quelli'del mondo che nasceva;, nonostante le" ingiuriesubìte, s' erano 
nél complésso· conservati p~,r~'rùmannà.,' , , ',' ',: ",,' . ~,: .,',.,; , 

" ,'-' 

Le". ' ", 'Quando il' Cristianesimo divenne legale t Cosìa~tino fondò a Biza~zio 
.' ;: D~?~!~~~~~.c ',una grande' biblioteca~'Comè Jè sètte cristiane spingevano l'intolleranza 

" . " ,fi~ a' distÌ'uggere-i documenti. della religione'primitiva e le 'opere ,de~dot-
tod che'neHa elabòrazione del dog'ma non '8' accomodavano alle loro tesi 

, ' speciali, çosìàpiinl~' fece copiàre' molti autori già divenuti, rari e pose le , 
, basi diun.:tèmpio deUasapiènza . cristialÌa~ a cui dovevano con-vergere:la J 

nuova 'letteratura' e la nuo~a sCiènza. Giulianò, enon apprezzando q'uèsto 
..... .finto che ,doveva' 'rifare 'ilsénso m6rale del"mondo, e credendo ehei! 
'gentilesi~o' avesse in ~è. vigoria 'sufficiente da poterlo ,fare, contrappose 
allR:hiblioteca dei, Crist.iani nuovè biblioteche paga~e, fra> cui' una -a Co-

, ,,- stan~inopoli, l'altra ad Antiochia. Passò ai pòste~i l' iscriziorte di ' cui le ' 
,( adarnò :: «Alii' quidem equos amant, alli aves ,aHi' feras ;~'mihi veto a 
. 'pùerulo, mir~ndum ,'acq'uirendi et poss'idendi libros insedit'de~iaerium. » I -

, La'bibliotecadi Co~tahtino -fu' aumentàta da Teodosio, ma, sotto, Leone 
Isaurico '·fiIanch1 essa preda delle'fiamnie., Siimptitò ag~i iconoclasti tanto'" 
la barbarie di quèstòiÌlcendio, come di 'qu eli ò 'di- una',sèédnda biblio
tecafondata: sotto r imperatore ~Basjl.io ,che, vùolsi contenesse' ,120 mila 
volumi.Puossiimaginare quanti teso,ri~ndassero perduti ,ma per'quanto, 
risguàrda .l' origine di questo di'sastro' è ·.'cl' uopo ricordarcicoIÌ, quanta!, 
faciliià l( 'sètte ,si ;rima~dav[mo J' una sul~' altra le > accuse le' più gravi. 
Nèssuna p~ova vera viene) a~do!ta a,,~~sfegnodi quest' imputazione~ 
'I. . '~ ~ .<) 

, Lè 
I Dihliot~~hei 

c1austràli. ' 

: , "L~ invàsioni dei popoli settentrionall,e1e ~calamità che' hé segll'i~ 
rono, , sconvolsero il mondo romano e l' affiisseroinmodo che più non 
prestò. attenzione' agli studii. È l'epoca della' barbarie, ' ed i libri, non 
sono più nè aneò una,con,tesapreda di: guerra," ma una materia' da in..; , 

)~ 

'J ' 
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cendjie,da distru~ione. L'ignoranza ha lè sue vertigini ,e si arma: con
tro la sapienza, de'suoi 'stupidi furori. Quanto potè sottrarsi alla distru
zione cercò' fiparo nelle chiese e nei conventi, e vi rimase per alcun' 
tempo piuttosto sepolto c'he ospitato. Le sacristie delle grandi chiese e 
gli, armarii dei chiOstri sono per tutto il medio. evo i serbatoi dèll'in-,' 
telligenza, finèhè all'epoca del risorgimento insieme agli' studii rinacquero. 
le librerie secolari. l conventi, le collegiate, i capitoli, 'le' canoniche deÌle 
chfese erano il luogo più sicuro e più opportuno a ricettare, documenti 
e manoscritti. Sebbene' gli studii nOIl fossero' lo scopo': dell' istituzione 
dei chiostri, avvenne che per la vita' in comune, pel bisogno stesso di 
una occupazione tranquilla '" in u'h' epoca eccezionale e transitoria, si 
tramutassero in stabilimenti di, conservazione ed in officine di riprodtt
zione. La, regola di 'San Benedetto ingiungeva agli addetti solo di atterr-:- ' 
dere alle Sacre Scritture ed an~ opere dei Padri della Chiesa, ma fu 
questo il germe che, fecondato, 'sparse per tutta Europa i frutti i più, 
salutari. Quan~unque non appaia che nelle grandi città i copisti 'man
cassero, nè fossero perdute affatto la pratica de'lla trascrizione e la' ven
dita dei libri, pure le cose .letterarie erano si cadute che si può asserire 
essere' stato il monachismo a conservarne la fiaccola. Le biblioteche 
c~austra1i fioriscono all' epoca del fiorire del 'inonachismo', e decadono 
alla sua decadenza. I Benedettini ebbero molte oomificazioni, ed i nuovi 

- ordini 'sorti, Cisterèensi, Francescani, Domenicani s' industriarono 'a 
raccoglier libri. È'd' uopo imaginarsi lo Scriptorium del chiostro o del:. 
l'abbazia, ove sotto la 'direzione llelF'abate, del priore ,o di persona a 
ciò delegata '. i, frati' lavoravano a trascrivere le opere dei Padri J operai 
modesti ed ignorati ,a cui tanto noi dobbiamo. 'E questo tributo di rico
noscenza si puÒ loro consentir~ volontieri ora che "queste istituzioni 
hanno perduto il loro scopo e la loro primitiva vigoria. ' .-

Per determinare le fonti della letteratura in Italia,' non sarà inutile 
l'accennare quanto contenesse di autori classici- la biblioteca, di Cassio~ 
doro. Gli eruditi ,desumono questo indice dalle citazioni ch' egli fa nelle 
proprie sue opere;, oltre gli autori ecclesiastici, egli cita i seguenti: Omero, 
Ippoc~ate, Platone, Aristotel~, Euclide, Archimede, Ennio, Terenzio, Lu
crezio, Varrone, Cicerone, Sallustio, Apollonio grammatico, Virgilio~ Ora
zio, Columel1a, Valerio:prob~, Seneca, Lucano, Dioscoride, Plinio il vec
ehio, Quintiliano, Giuseppe Flavio, Tolomeo, Galieno, Apuleio, Clemente 
Alessandrino, Censorino, Porfirio, Eusebio di Cesàrea, 'Donato, Macro
~io J Pao!o Orosio, Vittorino il, retore, Socrate, Sozomeno, Boezio, Pri
sciano. E noto che il dotto ministro tli Teodorico" fondò un èonvento 
nella sua', terra natale vicino a Squillace" al quale' egli 'legÒ la' propria . 

, ,.. .. 

\ , 
I 

La Lihrcria 
di 

C3ssiodoro. 
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'bibiioteèa, non ·ri~p~miand~.:i~daginè· pera~ricchirla .. NOi: p9ssiamo . 
prehderla, per ,tip? degli autor! ':qo.nser~ati.;al'.~I ,se?olo." (~l~,o.no~ce~e 
co.me alèuni so.no già sco.mpc;trSl per ,no.n plU. rIaVerSI ,.mentre , altrI. f~a 
'gli. iridicati, dispariranno, n~i secol~" sègue~ii per., avere, gli, ~~o.ri 'd',esser~, 

,più tardi.s~òpe~ti?i ·n}1o.vò~ ')',,', \, . . ' ' '. ( ( 
, r 

Biblioteche ,l '. '. lI, Pa'pi, '~ssuciP.Iid~. un,' alta ditt~tura, rrìo.r"alè~ no.no.~ise~6 di ~~r, 
',deiCapitol~' , , '.. d Il b'bl' h P Il 
, c delle r.ego~eper la co.nservazio.nedegli, ar.e?I~l e'. e.é, l lOtec, e .. ' , ~pa, "a~IO " 

Diocesi, avevado.tato. la Chiesa-di San Stefano. duna bIbho.teca,papaZacarm l antIca 
, 'Chiesa di ·san'Pietro.~ Grego.rìo. il Grande si 'o.ccupò· 'a :racco.gliere, gli atti 
. dei 'Co.ncilii,e mostrò molto. ~ìelo' pèr1e biblio.~eché "sebbene~bbia fatto. ' 

. '. :àbbrùciare degli 'antichi liÙri' paganL Oltréle Chi,èse~J)rincipa~i .~i.Roma 
, ch~,. come il PIù 'grande centro. reli~gio.so) pe: le. antIChe .. ~rad~zI~I!~ d~~c'~ ~ 

bon'o.' essere' state' nei' prirriisecò1i . pro.vviste dI do.cumentI e dI, hb~l, n~I' 
'd6bbiam'o arino.verare i, Capitqlidelle Chiese di Milano, Vercelli ~ L~ccai' . 
. ... ~ Iqualiì . dar IX al X'se~o]o 'erano. già eelèb~ati pe~ q~~~to. ;po.~~edevano. . 
. d'atti pubblici 'e' m~nos.critti: Sembra c~e.~a 'prI~cIP.l?~a~hIesa e,la' 
Co.llegiata possedessero. In co.mune e"che'pm . t~rd\ ~I \dIsttng~ess?la, , 
librerià' dell'.una da quella dell' altra ;'ed in questaseparélzio.ne SIa ~Im~.; 
. sta alI~ Chiesa: la' custo.dia dei' docu~enti e dei>.diplo.mi,ìnent~e ilCaph, ' 
to.lo ,'arricchì' sempre più, la 'co~lezi6ne' dei mano.scritti .. , Per la. parte 
ch,'ebbe la Chiesa lnltàlia" nellevicendepolitièhe; j suoi archiviscmo 
una fonte' storica prezio.sa;· prin,cipalmentè.duranteil regim~ feu,dale ert~lla 
fo.rmazione delle' libere ·co.munità., Dobbiamo. pure accenJ1.aré, ad ull te~zo 

.; , 'o.rdine di hiblio.tèchè;' le vescc;>vili, 1~ quali -in più luoghi r~~ango._no. > 

com~ ')propriet~della diocesi' unite alla 'sede e 'distinte dalle sop.~a,~ 
mento.vate. ,Uno. dei caratteri.', che 'queste . collez~o.hi',assumo.no. tardI ,SI 

(. è lal~r6Jina1ieriabilità;serribrache4Èd primi' tempi 'sene P?tesse di~ 
sporre.à yòlo.ntà, e che' da: questo. ~~arb~trio.·.nè fosse·ve~~'to., ,l? spe~per? ' 
éd il mal uso.. Onde fra le istruzioni,dei , Papi- aiVeSCo.vI ed al PadrI G~~ 

{ , nerali degli o.rdini monastici è' spesso ripetuto. l' o.rdin~ che ness'un' op~ra, ' 
po.tesse venire lo.lt~ alle, ra~co.l~e so.tto. le,; p,e~e cano.mc~e . .', I • , 

~ . ~ . \. ../ 

'ColJe~ioni Fra le·'co.lleziòIii che, divennerq p'resto 'celebrate si ~riùo.verario'·' 
, ~i ~~!t~sa, quelle, dell' abbaz~a.diP?mposa',.di.Monte,~assi~o,di Bob~io'e .~i,~o~ , 

,~~~~':: IÌanto.la. Il ,chio.stro.penedettino. di Pomposa, presso H~venn~fu,del prImI,' 
'1:1~:a~~i~;a a .fio.rire ,e le « è6se pompo.siane )jhaIÌ~~ un po.st~,raggù~r?e~o.le Jr~ 

è della, le an'tichltà' del medio. ·evo. ita1ico~,Si può dèsumere 1'Importanza mtellet
,Novalesa, '. tuale' di questo chio.stro d,lIla lettera di Enrièo Ch,ierfco., ,diret~a ~,un SU? I 

" amièo. Stefa'no. . ove gliréÌlde . Co.nto della biblio.oteca; dei laVOrI dI tras:cn-
. zio.ne dirèttid~U'Apate ~,della vita co.ntemplativa e stu?io.sa che vi Co.nduCé-

. ) 

, , . 

( : 

\ \'-, 
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.vano i 'mo.naci. Questo.' documento, ~he risale all' XI s~co.lo., si' ritrova nel 
Diarium Jtalicum di Montfauco.n,· al quale era stato co.nsegnato., da, Fonta
nini; e comprende ,il catalogo. dei libi'i che a quel tempo fo.rmavano. la bi
blio.tèca del convento.. Sebbene l'autore di essa dica che nessuna città Q 

pròvincia,'nemmen'o. la stessa Ro.ma, po.ssano vantarsi di.tma simile co.l;','· 
, lezio.ne, pure la massima parte delle o.pere indicate nel catalo.go so.no. di 
scritto.ri cricstiani, mentre di auto.ri pagani appena si ~edono Seneca, 
Giustino., :Livio., Plinio.,So.lino., Eutro.pio. e Q. Curzio.. I E da ammirarsi 
un amo.re ingenuo. per Ìe co.se dell' ingegno. che traspira tn tutta la let
tera e ci fa .fede· del.!' o.pero.sità del co.nvento., no.no.stante vi si infiltri quel. 
dubbio. cristiano. dell' inutilità della scienza co.ntro.. cui il Chierico. cerca 
difèndersi.« La Chiesa di Po.mposa, egli dice, è divenuta la più ri~o
mata d'Italia. Tale è la clemenza di Dio' di ~ccrescere la nostra sete, 
'di co.no.scere· co.lla sapienza. No.i non igno.riamo. che; vi posso.no. essere 
alcuni superstiziosi e malevo.li che vo.rranno. indagare perchè questo. ve
--nerabile Abate nbbia vo.luto. mettere assieme codici pagani e ·le favole· 
dell' erro.re co.lla verità divina e le pagine dei libri santi. Ai quali rispo.n~' 
diamo. co.lle pa'role, dell' Aposto.lo. che vi sono. tanto vasi di creta co.me 
vasi d'o.ro.; e questo fu stabilito. per adescare ed o.ccupare il gusto. di 
tutta l'umanità. »- No.n è chiaro. o.ve sia andata a finire la collezio.ne 
di Po.mposa; sembra che una· parte sia passata a Ferrara' e quindi a 
Modéna, le' che fra i trapassi de' suo.i libri qualche manoscritto. siasi rin~ 
venuto. a Venezia. , " , . 

Il co.nvento. di Bobbio. era anch' esso riCCo. in mano.scritti e man
tenne la sua rino.manza fino.: agli ultimi iempi del secolosco.rso.. È, 
pe' suoi inizii ,fin dal seco.lo. VII che' no.i qui rammeniiamo. 'la sua c,Ol
lezio.ne: Il grande San Colombano, fondando il chiostro., vi depose i libri ' 
da lui posseduti, fra i quali il Sàcramentariitm gallicanum' che' fri veduto. 
da l\fabillon. N'elI' 823 lo. sco.zzese Dungal aggiunse i pro.prii libri alla 

, 'co.llezio.ne già esistente ;,nel 965 Gerberto., che ,fu per, sette anni abate' 
di Bòbbio, vi lasciò una parte de' suo.i. Murato.ri trovò a Bo.bbio un cata
logo dei libri che dalla scrittura stimò del secolo. X" e che il,Blume attri
bu~sce ~llo. stesso Gerberto.. Il complesso.' deimano.scritti ivi designati 
ascende a 700vo.lumi ; il qual numero., principalmente pel s~co.lo. in cui 
furono. essi racco.lti, è veramente glo.rioso.. Per quanto. rilevasi da 'un 
altro. catalo.go. del 1461 hi co.llezio.ne era già molto. diminuita. Alcune, 
dispersio.ni ebbero. luo.go verso. la fine ( del 'secolo. XV, emòlti.mano.
scritti bob~iesi passaro.no alla Vaticana in .. Ro.ma . ed all' A~brosiana a 
.~~ilano.. Fu' da essi che mons. Maj fece le sue sco.perte. Le,'ultime reli
quie della biblioteca di questo.mo.nastero furo.no. raccolte a To.rino. L'ab
bazia:della ~hiusa, delta di san Michele, giàfiIldall' XI sec910. era prov~ 
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vista d'una bibliDteca, ia:~uà'leè sco~p~ar8~- éenza'che ~e ne' eonD~-oanD j ; ,

. destini. 'E rimasta' pu,re niemDri~ d'una priInordialebiblioteca assai CD'; 

, piDsa clÌeesisteva pressoimonàc(della N:ovalésajn(Piemorite~~"SecDIìdD 
- .,' una notizia raccolta ÌnolÌo tempodop'9, e che dieertD :Dltrepàssa il_ verD ,\ ' 

~" ,., vuoI si che nell' annD 906" quàndoÌe ,scDrrerie 'dei
l 
~araceni da Nizza giul!~ 

, sero fino alle mura del convento "i monaèifuggissero ~Lrorino_con '666~:' 
'manoscritti e 'che~ ne,' salvasséro'500 'presso il PrevDstD ,RioulfD. Una ,CÒ~- , 

" I ,pia della ,Cron~eadellaNDvalesa pro~eniente daL~~nyent~ si ririvien~fra" 
i' mànosci'itti dellà bibUotecadi TorinD.' ~,,, ,_ o , ,-~) 

. MD'nte Càssinoè chhimato il Si~ai del mediD, eV,D;e le 'vic~nde~ di 
quell' ,istituz!one -hanno- una speciale 'importan~a nella' stDria' deIIllon~- ,
chismò 'ed in, quella dei libri. San Benedetto,fon'dando il chiDstrD,' vi 'ag~ 

, gi,unseuna bibliDteca. Secondo :raoloD~acono, il chiostro .essendD stato, 
, preso e saccheggiato daiLDngDpardi;/i monaci' ripararono a ~oma' ~eçD 

portando' il -codice' della regDla ed- alcuni manosc~ittL "D9Pochè il c.on- , 
vento rimase in rovina per più d' u!l s'ecolo ,fu (ve~so it 730 per le, cure 

, degli abati Autperto e 'B ertar'i D ,di nùovo Ì'iedificatD e- rifDrnito di libri. 
NeW-884 ebbe- a soffrire 'le scorrerì~ 'saracene~ ed -Ì monacI, scamparonD 

, . . ..) . -, • ...,r, , > _ •• , ,. 

dalla devastaziDne ritirandosi~perlungo tempo al chiDstro di Te:,Ino ,:ove 
avevanO ,trasportato, quanto, pDterDno di dDcu~enti riguardanti la confra~ 
ternita; . ai quali, toccò la disgrazia di -essère stati per la più 'parte di- , 
strutti fn un inGendiD. :.Le carte salvate giungono a LotarioI'alla metà 

'ì' 'del-- s'ecDlo' IX~ La collezione'-'dei libri pr.esenti-può, avere quell'antica' 
(' .' origine, ma è :ne,l seGolo.'Xlch'e~'essi?rescono e s"acèumu!_a_nD mediante 

,le, cure' degli abati preposti all' istit~t? ,e, _c~e' si attend~, .. con alacrit~ 
alla trascriziDne dei, manoscritti èd alla lorodivulgaziDne~Codesto ,zelD 
che' si riscontra presso" i mDnaci Cassinesi nei primi secDli, scerrta ,e si , 
cDrrDmpe 'nei pos~eriDri; l' ignoranza ~ l"incuria délle generazi~ni sus
séguenti giunge al'ptinto',di ,lasciar deteriorare, é' sciuP4are, tanto nobile 
lavDrD'o,BenveQuto da Imola, nel s\lo Commentario, alla DivinaCommèdia,. 
racconta d'una visita fatta dal suo ,veneratò 'tllaestr,o' , il Boccaccio ,a 

-Monte Cassino;, e,,(lello"st~tD ~i abb,andDno e. di dissipazlone- in~~ui egli vi 
trovò la libreria"Erà invalsa r abitudine presso j frati di stracciare iqlla..; 
derni:'degli -autori perscriverci sopra delle 'giac~lat?i'ie,e délleDrazi()~i; ~ '. 
'e 'venderli per pochtquattrini"ed anche dì adoperare delle antiche per-

o gamené per far.e legature di ~uovivolumi. D~, una tal,e, decadenza' 'si -
riebbe. poi nei te~pi sùsseguenti J sebbene' vi si siano, yerificatemolte 

", ',' 'sottrazioni. -Infatti sopra ,due'~ila maIiDscritti, )fDrìte'Cassino nDn ne' ha 
più che 795: ' " ' c" i .~' , , ." • 

, . 

", L'abazia di NonantDla-'pressb- M()dena, fDndata da sal1t)'Ansel!llo, 
,'fu ançh' essa 'fin~àl secolo:i1ònoun'ricetto:dj ,documenti,e .ma~oscr.ittL 

,i 
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Il Tiraboschi ne' ha,' scritta la storia, e: l'erudizione italiana già-molto' 
prese da quelli archivii e· molLo ha ancora da scavare~ Un inventario 

, della sagristia, scritto nel secolo IX ed accennatD dal Bonaini, com-
, prende mDlte preziosità, che ci dimostrano lozelo degli abati che eb~ 
bero a dirigere quell', istituzione. Appena ci è dato' di far menzione' di 
Trinità della Cava, di ,Benevento, dei chiostri intorno Ravenna, di san Gior
gio in Algaca Venezia, di Camalrloli e della Badia in Toscana, come luo
ghi ove s' annidarono manoscritti , ed i cui archiviie biblioteche diven
nerD fonte di documenti storici e .letterarii. Il numero straordinariD di 
cDnventi' che si propagarono ovunque in Italia e che· tutta l'abbraccia
rono e la strinsero, aveva dato a queste fondazioni la pi II grande in. 
fluenza neJIa vita ,civile e religiosa del ,medio ,evo, e l'increIt,Jento delle 
biblioteche claustrali se si deve per una parte alla vitalità degli ordini 
monastici .ed alla cDpia de' mezzi accresciuti, per altra parte è nec~s
sario riconoscervi l'opera personale di singDli abati e priori che le favo:
rifono. Infatti si scorge come le biblioteche di alcuni conventi fiori
rDno in quei tratti·, di tempo ch' ebbero a dirigerle uomini illuminati 
e zelanti, i quali quandD mancarono, i libri diminuirono e si spersero. 
Le sottrazioni' divennerD frequenti e' frequente del pari l'abbandono', 
dell' ignavia, La ricchezza di .cui vennero in pDssesso le corporazioni re
ligiose, se per alcune giovò ad aumentare la loro suppellettile letteraria, 
soventi più per lustro del convento che per amDre intellettuale, in altre 
instillò colla vita molle la disaffezione ad' ogni colt~ra delIo spirito, 

," Il 

La forma conventuale è propria del medio evo in cui tutta la società .!--e 
. t t'f'" • .' l' d'" ' d Il' JI.bholeche SI S ra 1 lca m corpOraZIOnI, e g l stu Il steSSI vanno assumen D que or- laiche del 

ganismo. La biblioteca claustrale limitandosi al cerchiò della confraternita, Risorsimento 

nDn ha ancora un earattere pubblicD. Al secDID XIV, sotto il sDffio della rÌ
nascenza" si formano le collezioni laicali, le universitarie, -le palaiine, e 
quelle dei singoli privati. G'Ii antichi autori risorgono ed escono dal con-
ventD per divenire una vivente proprietà comune. In quest' operà di dissep
pellimento sono celebri il Petrarca ed il fioccaccio, che si presentano quali 
padrini \d' una nUDva consecraziDne. Il Petrarca, indefesso a rac~oglier 
manoscritti, Ii lasciò alla repubblica di Venezia, istituendo erede san Marco 
e la sua Chiesa. Il suo testamento a questD proposito gett~ le basi d'una 
istituzione pubblica e cittadina. Nel 1362 trasmise egli i suoi libri affinchè 
servissero di fondamento ad . una biblioteca in Venez'iasotto còndizione 
dell' inalienabilità', espriinendo il desiderio c~e, qu~StD deposito avesse a 
èollDcarsi iD: luogo, sicuro dal fuoco e dagli influssi- del tempo. Egli ha 
fiducia che il suo dono abbia a mantenere al donatore lma memoria im-
peritura" e abbia a servire ài bisogni dei venturi Ché _domandavanD la 

0-, 
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,'coltura dell' ip.telletto;edi~,p~rit~mpoch~ la colÌezione'abbia'ad aumén .. 
, tare per lasyitipriv~d eper,g'enerosità ',deL'govèrno., La Si,gnoriaveÌleta 
accolse.1' offerta: con gratitùdine, ed,as'segnò a' tal' effettojlluogo ~che più 
: tardi divenne il convenio di Santo Spirito, com~nernénte dett~, Palàzzo 
dei Due Ponti. I libri furono consegnati ai Procuratori di san M,arco, ma 
silasCiar~n() per tr.e secoli, in stato d'abhandono, quando ne('1635 il Tom
masini,' dopo molte ricerche, finì ~per 'rinve~~rli in~uno stato deplorabile 
ed "inservibile . .-:-. t libriche,il Boccaccio aveva 'raccolti furono lasciati in 

, erediiàal chiostro agostiniano di 'Santo Spirito a' F~renzé,ove perveÌuiero 
;" i, !anche quelli del teologo Luigi MarsiglL, " " . ' 

Bi~liote('a "" "Di li~~erie di palazzo citiamo le raccolte fatte d~ Pandolfo Mal~testa 
~~iu~hl~:~ a Rimini e di Malatesta Novello a Cesena. Le Signorie ,si r for~avano, a~-" 

" , coppjandoalle ,armi il gusto delle lettere e l'a~?izi~ne degli studii;' era. 

',o 

,', 

': nata fra le alte famiglie un'emulaziopeper le biblioteche. La più celebrata' 
biblioteca di questo., genere , che' soffrÌ'più vicissitudini", e della quale 
;troviamo, un',accurata descrizione nel Baldi e nel Vespasiano~ fu quepa/dei 
Duchi d'Urbino., .Il: fondatore f~ ,Federico di Montefeltro', H 'qualenuÌfa ' . 

, risparmippero;rdinarla. Vi spese 30 mila, dueati, somma straordinaria; se 
,si considera iL,~empo, il luogo ed il valore d/et danaro; ed intratteneva 
tr~ntaquattrocopisti a', trascrivere manoséritti. "Il locale, della biblio
téca era,stato costrutto con ogni magnificenzaartistica~,Questa .collezione 

',subì ,fortunose,vicende. 'Nel 1502, nella guerra urbinate, ,fu saccheggiata' 
, ,dai sofdati ,dLGesare Borgia, 'e' molti inanoscritli rimaserq ,laceri e MIti
l~ti,e in tale stato,\fu ,trasportata nel,castello di Forli: in, seguitoalla, ca-

.. pitolazione Jattardill çapitano Remirez fu poi riconsegnata al)Du~~ Guido. 
"'Nel 1517 dovette di nuovo emigràre, quando il Duca sÌ obbligò a1asciare. ' 
, il ducato colla cop.dizione di poterprendersiéon~è le armi .e Ja', bi~lio,
tf~ca~ Fu 'trasportata a Mailtova ,:ovetimase finQ al ritorno del Duca ad_ 

" Urbino~' L'ultimo' duca, Francesco' Maria, Il ,lalasciò;eonsllo'testa- , 
mento alla Vaticana di Roma~ Il èomune, di Urbino fecè contestazione, ' 
per l'int,erpretazione del testamento ';ma in, ,ultimo Alessandro VII de
stinò imanòscritti allaVaticana, ed i libri a stampa fece deporre"neHu: 

, ~bibliotecadella Sapiènza.'\ ,,~ , ,' .. " : 

,'~Medici 'Cosimo 'dei Medici, .'il eapo-sti,pile della fa~iglia~ vaannovera,i~, fr~ 
raccottori i più benemeriti rac~oglitori di manoscritti. La, venuta in Italia dei dotti 
Manoscritti. ( greci chè f~ggivano l'invasione turca aveva contribuito ~ ravVivare l~amore 

dellelett~re antiche. Le biblioteche dei conventi av~vano :èonservati e 
moltiplictlti certi autori;, alc,uni altri, ed in ispecie i greci, si potevano avere 
p,e~ 'esti:!1tL Il risqrgime~lo, dell~ iettere in, Ita~iadev~,~oltq àl patron.ato 

\' . 

',' 

" 
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m'ediceo. ed alle ricèrche di Coluccio Salutati, del M~r~ilio~ di NìccolÒ 
Niccoli, del Poggio, d'Aurispa. Nelle lettere di questi dotti, ~din' ispecie. 
in quelle dì Ambrogio da Camaldoli (Traversari), ~i rinviene la storia di 
questo particolare momento, in c~i l' anlica sa~ien/za s.' innesta. e s'allea 
alla vita intellettuale moderna. Il rItI'o\'amento d un anllco che SI credeva 
perduto, un poeta, un filosofo, un commentatore che ritornano in h~c?, 
come l'invenzione del. tesoro nascosto, produce una festa, una ~IO]a 
in questa falange di, dotti che possedevano i? alto ~r~do 1~ passio~e dt3~ .. , 
l'erudizione e con essa il sentimento dell' umversahta dell umana mtelh .. , 
genia. Alcune' fiate, la rarità del manoscritto fa creder lo~o reale un~ 
scoperta effimera,- e la pacifica scienza dell' erudito si tramuta spess.o in 
battagliera~ Facevansi a tale scopo viaggi in 'Grecia, si frugava ogm ,an-

, golo, , interessavansi intelligt3nti e profani; era un lavoro, un fervore, ':un 
cullo, che si propagò ovunque; e l'età nostra deve a quel moto se'. ~otè 
giungere alla' relta cognizione dell' antichiLà. Cosimo, c~e nel ~uo ~SIl,IO a 
Venezia aveva fatto dono di una biblioleca al con,vento dI San GIOrgIO e ne' 
aveva stabilite una nella Badia di Fiesole ed una a San Francesco del Bosco , 
in l\Iurrello aveva pur comperata l'eredità del Nicc'oli, e raccolti i libri di 

" , . Il Cristoforo Buondelmonti, di Filippo Peruzzi e Coluccio SalutatI. con-
vento di San Marco fu il luogo di deposito, ma gli altri Medici, Pietro' e 
Lorenzo, adunarono pure un' altra collezione in Pala~zo. Lorenzo i~ ~a .. 
gnifiéo diceva che per comprar libri avrebbe venduto le sue moblghe; 
egli acquistò la' raccolta del Filelfo e d'altri', e fece, viaggiare in Greci~ 
Giovanni Lascari. La collezione patì nel saccheggio avvenuto durante' l 
tumulti popolari che seguirono la mùtazione di governo ne11494. Il car-, 
dinaleGiovanni dei Medici; che, fu poi papa Leon X, ricomprò' Ta colle
zione dal convento di San MarcQ a cui era stata di' nnovo affidata ,e la 
portò a Roma; ma Clemente VII, un papa più fiorentiIio,laricollocò in 
Firenze nel chiostro di san Lorenzo. Michelangelo disegnò il piano della 
biblioteca, che fu poi costruita sotto la direzione del Vasari. ,T~l~ è l'ori
gine della Laurenziami, decoro di Firenze. I primi due biblio(ecafl' .che la 
ordinarono e la sistemarono furono Baccio Valori e Giovanni Rondinelli. 
Emvi in Firenze un gran lavoro di trascrizione vigilato dai dotti; Mauia 
Corvino vi teneva dei copisti, e trasse di qui molta parte della sua cele~ 
brata raccolta. ' 

Fra i doui gred che furono ospitati in Italia e divennero compa
gni agl'Italiani nel rinnovamento delle' Lettere èda nominarsi il cardi
nal Bessari'one. Egli era venuto in Italia come vesco:vo di Nicea in occa
sione del Concilio di Firenze che doveva discutere t'unione delle, Chiese 
greca e làtina. Nel 1439 fu nominato cardinale e si stabilì a Roma, ove 

\ ~ 

11 cardinale 
Dessarione. 
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, ,trasportò la propria bi~liòteca ed eresse .un'Accademia, : della' quale fa- . 
cevano paf:te,-, insieme aig;reci Argiropulo,' Teodoro Gaz[l, Michele Apostò~,' 
lio,Andronico Oallisto, glf italianI' Platina,Perptti;'Valerio da,Viterbo. " 

, Egli era stato ,mandato da Pio II :1 Venezia come )'ambasciatore'per' mo- :.' 
"ere il s~nalo a far la guerra ai Turchi ;èdiri·quella . occasione fu ' ono-c' ' 

'rat,o 'da.lla Repubblica; inscVÌvendolo fra i patrizi ~d: afi.lmettendolo· nel '\ " 
gran Consiglio. Per dimostrare il suo amore a Venezia; egli le legò la sua 
biblioteca di manoscritti, i quali si fanno ascendere·a 980 volumi. Era. , 
un cultore erùditodeUe lettere e sÌ fervoroso ch' egli'stesso coplav~'e r 

'J'adoperava a tale oggettQ i suo~ connazionali. V ep~stola ch'egli scrisse. al 
doge Cfistoforo Moro, con la qùale accompagna il,suo 'tlono, è ,un: mp7" 
déll?d'eloquenza e ci ping'e al vivbqùell' entusiasmo' ch~ suscitava il 
culto' delle rinascénti ,lettere aI1tiche. Noi citiamo le poche righe, 'in 

" :'cui' ~piegando glf sforzi da'lui Jatti per raccogliere libri ,fa Ia'seguente' 
lode, degli autori:' « Voci~us pIeni ,.pleni antiquitatis exempli9,' ,pIeni 
mor~bps, .pleni legibus, pIeni religione, ·vivunt ;,conversantur;loquun':' 
'~urnobiscum.;oocerit flOS; instituun't,consolantur',. resque a, roemqria 

, nostrttremotissimas, qu~'Si prffisentes nobis e~hibent et ~nteoculos po- ' 
nunì.' Tanta est eorumpotestas, tanta dignitas, tanta. majestas,' tantum 
"denique numerI, ut nisi libri forent,rudes omnes essemus atqueindocti,; , 
nullam fere 'prmteritarum r~rum memoriam~ nullum exempillm; nullam 
denique ,ne'c hu~anarum. ri.ec· diviparum re rum cognitionem haberemus; 

"eadem una"qum hominum corpo'ra contegit., etiam nomina obrueret.» .Ed 
additando le ragioni che, lo mossero a la,sciare h sua preziosa raccolta alla' . 
città 'di'Venezia, così si ~sprirne: ,« Quurn enim,i~ civitatem vestrani omnés '\ 
f~re totius oi'bis natio~es maximeconfhia,nt" tum prmcipue Grmci"qui e . 
s?is provinciis'navig-io venientes, Venetiis descendunt;' ea prmterè'a vò-' 
biscum necessitudine devincti,ut advestramappulsi 'urbem, quasLalte~ 
,rum Bizanziurri' introire videantur .. »L' eredità, del Bessarione t'rasportata . 
aSan"Marco fuilpiù 'importante 'nucleo della Marciana. SÌ grande:. era ' 

·la fiduci3: che inspiravano i destinl~ della, Repùbblicà ,che due IÌon vene..;' 
, ~iani,' ilPe~rarca ,ed il ,Bessarione,'v' iritravvedevano tanta sicurezzq.· e ' 
. ,tanto avvenire da configarle" il loro .,deposito intellettuale. È ,probabiJe 

che sia, rimasta a ,Venezia anehe la racco!ta di t CiriacQ d'Ancona, un mer
cante letterato che viaggiò spesso ·in Levante riportandQne manoscritti',ed 

, aL qua~e dobbiamo Strabone rim~sto ignoto per 'tanti secoli. ! . 

Frincipii ' 
, della ., 

, Vaticana. 

'Lo spirito 'del risorgimento fu ben pre~to oYùnque :diffus~ ~ aveva' 
guadàgnato anche la Chiesa.' I Papi già benemeriti 'della coltura. si fanno 
nel seco)òXVI .fautori di questo. )moto. ])anticaéollèzione eh' era ~a 
San Giovanni Laterano fu trasportatàalVat,icano' ov'ebpe stabilità e du-, 

" ' 

INTRODUZIONE STORÌCA. ·x..XI . 

rata (1475:-:-81 ). 'FÙ sotto Si~lo IV che là Vatican a i~cominciò., '6~lesto' 
Pontefice fè' ra,ccoglier' manoscritti da ogni part~ d'Euròpa, e diè l' inca-, 
rico'al suo bibliotecario Bartolommeo Platina d'ordinarIL Innocenzo VIII, 

, Pi~ III, Giulio Il ebbero a glori~ d'aumentarla,' ajutati in ciò dagli eruditi 
che il clero forniva; ma la magnificenza di Leon X fu da nessuno S01'

passata in questo'lavoro d' incettamento e di trascrizione, mediante l' op~l~a 
di Fausto Sabeo suo bibliotecario. Noi vedemmo come Leone X aveva ag-' 
giunta alla: Vaticana la collezione medicea, la quale ,fu poscia da Cle-' 
mente VII ridonata a Firenze. Nel 1527, al sacco di Roma dato dalle, 
truppe spagnuole del Contestabile di Borbone; là Vaticana ebbe molto a 
soffrire e molto 'andò disperso. I papi che successero cercarono di ri
staurare il perduto e di continuare la raccolLa, la quale ampliata da v~
rie private librerie, venne a quel grado d' importan~a che a ragione le 
Ò consentito. t ' , 

Alla fine del secolo XV hanno luogo due importanti avvenimenti L'invenzio~e 
che esercitarono una diretta influenza sulle biblioteche e le trasforma:.. dell\st:

mpa 

rono, l'invenzione della stampa e la riforma religiosa. La stampa propagò Biblioteche. 

i libri ed influì sul ,loro prezzo. Si computa che il prezzo medio d'un vo-
lume fosse di 580 lire, onde una collezione di 500 volumi doveva costare 
circa 800 mila lire; e fa maraviglia éome semplici privati abbiano po-
tuto mettere insiéme sÌ numerose raccolte. La stampa diminuÌ il valorè 
dei manoscritti; un 'autore qhe prima si pagava 60 scudi d'oro (circa 
820 lire italiane) non si pagò più che circa 200 ·lire. La diffusione dci, 
libri e la facilità di far biblioteche ne furono la conseguenza. Ou~t~d~-
schi Swieynheim e Panartz, 'òspitati presso il principe Massimi, fu'rono 
gli istiLutori delle tipografie di Roma e di Subbiaco, le prime ad aprirsi 
in Italia. I torchi del cOnvento dei Benedettini di Subbiaco dal '1465 al 1467 
danno alla luce Lattanzio, l'Oratore' di Cicerone, la Città di Dio ,di san~ 
t'Agostino .. Nel 1467 a Roma escono le Epistole e gli Ufficii di Cicerone, 
Apuleio, Aulo GeIlio, Giulio Cesare, Virgilio, Tito Livio, Lucano, Strabone 
in latino. Nel 1470 una seconda edizione !Ii Tito Livio, Plutarco, le Fi-
lippiche' di Cicerone, Giovenale, Persi o , Svetonio, Quintiliano, ,Plinio il 
vecchio. Nel 1471 Giustino, Servio, Silio Italico, Calpurnio é Nemesiano" ' 
Esiodo, Ovidio, un secondo Virgilio, Cicerone, Orazio, Eutropio. Nel 1473 . 
Polibio. A' Venezia l'institutore fu' Giovanni da Spira.' Egli produsse' 
nel 1469 le Epistole di Cicerone, Tacito, e la celebre edizione di Pli-

-t, La Vaticana incorporò le seguenti biblioteche; quella di Pio II, 1464; di Antonio 
Caraffa, 1591, del Duca d'Urbino, 1657, di Cristina di Svezia, 1690, di Ugo Grazio, 1690, del 
card. Gua1tieri~ 1728, di l\Iarcantonio Colonna vescovo di Salerno, la Ottobuona, quella d'An-
gelo Maria Quirini, e del card. Succhi.' " 
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nio. Ne11470'V~ne:zia ave~as~ampati Sallustio,.Tito~Livio" Vjr~ilio': 'Cl;' " 
cerone" Marziale, Quinto ,Curzio;' Priscianò.' Milaho~el f469,' dà, alli luce / 

'un libr~ religiòs~, ner1~70' Terenzi6, , Òra~io,'Cicerone,~'Virgiliò.- Bolo-:' 
',gna nel 1,471 dà alIà luce Ovidio, né11472 la traduziòn'e di,Diodoro Si.:. ' 
" culo, ne114~4 'Mani,lio e Valeri~Fhicco~ 'Brescia nel 1477 pubblIca Vir~ 
, gilio" e la 'traduzione d'Omero~ Ferrara nel J'471 pubblicaMarzia~e~ 
. ~ ,Vicènzanèl1473 pubblica Scoto, riel1476'la Cosnlografia~di Tolomeo,. 

Napoli nel 1471 pubblicaunComm'entarin di diritto;e nel 1472, la reto'~ 
I ' " rica ~i Cicerone. Firenze n~I1471d~ uri Virgilio. A Colle.riel1471 sqIi~ 

pubbl~cati" Dioscorioè éd Oppiano. Se(la stampà è nata in 'G~rnlariia,. ebbe ,'~ I 
" , 

') .. - .... 

,. ; 

'I , 
. ) , 

, , 

? 

"', , in .Italia il suo primo sviluppo ~ non essendosi, in ~uropà le tipografie 
da principio,radicate che a Magonza; Augsbourg ,Parig{, SLtasbu'rgo ed " 

, 'Utrecht. ,Onde "gli 'eruditi calcolàno che dal, 1455 af1500,siansi pubblIcate 
, ~4., 750 ediziòni , d' op~re diverse;' 'é s.esi ammette una media di 435 copie' ,\ I 

per ogni eaizionè;, si ha 'p nÙrÌ1ero di'5,153,OOO,copie che in quel breve l, 

periodo si propagarono in Europa e principalmente in Italia. Le biplioteche';, -
ebbero campo di rifornirsi e, di' co~pletarsi ;1' arte dell' 'amanùènse ,cadde " 
innanzi a 'quella del 'tipografo, il' vòlgare parlato e scritto 'potè còlla 'stampa 
Yieppi~ perfezionarsi. La civiltà moderna si form'a c6ilibr9di'faCile' acqui", : 
,sto ed'immediatàTiproduzione. ' ' , 

~ ,\ " , ..' " ~ I f f I 

, Le ':' ' Ma se dall'uri canto il saperes'estende col moltiplicarsi' dei mezzi 
~ nibl!olt:Ch~, 'atti adiffòndeflo, dall' altro la' reazione spirituale' che si produssg l1~lla " 

, )Jnquisiz,io~e.~ çhiesa 'cattolicu,iri, ség;ùrt?' 'alla riforma r~ligiosa ebbe cattivi, 'risultati 
.' , '> ' , per,.le prescrizioni proi,bitive elirilitative che' ,n~ seguirono. L'Inquisi--

~l ,'~ 

,\ 

, zione e l'Indice furono istituzioni anti-intellettuaii e contrarie all' incre
m'ent~ delle biblioteche.l:I'ibrf ebbero i 'loto auto,-da~fè,furonÒ vigilati, 
cqndannati, perseguitati. I padri inquisitori 'spiegarono quell'..inesorabile ' 

, severità che, lt'>ro'veniya da convinzio~i -rese pi'ù forti nella lotta. L'accusa 
di paganesimo ch~la riforma protestante gettò, contro i pontificati del 

,~isorgimento , ,ravvivò lo spirito religioso con' dannO della' ,colturage:.: 
nerale, ònde ,rinacque .per oI:lodossia l'avversione ai Latini che avevano' .

, '/ , , 

il peccato della, gèùtilità,; ma l'ortodossia cattolica' sopprimendodelp'ari ' 
'la discussione', impedì la lettura e la diffusione, diquant( libri lo SIi i":, .' 

rito nuovo della riforma aveva generalo. Lebibliotecl1e ebbero', c'ensura " 
'preventiva e ',leggi' repressive. I 'conventi, clierinascono',avita nuova, di- ' 
verltano militanti: nella predicazlone 'e nell' istruzione ,ma aliè lo'r'o bi..::' 

. ~lioteèhe è 'vietato accogliere er~tici ovvero gli avYersa:~ii. 'Si può intendere' 
come' per lo' stesso 'spirito 'gli a:ùtichi rnanòscritti fosse'rodivenuti indif
ferenti ai più, e come si véndes~ero con facilità "iIi ù~'epbca' in ;èui' le 
'altre nazioni d'Eur'opa si erallO' risvegliate àl culto negli studiie 'davano' , 
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opera alla fond~ziot;le ~elle loro biblioteche. A~cennando qui le vic'issilu- .. 
dini della biblioteca dei Ca,nonici regolari di San Salvatore, a ' Bolog-nà', 
ora dispersa, crediamo dare una' linea storica di queste istituzioni. 

, La Canonièadi San Salvatore a Bologna Ila un' antica ~'rigine; essa 
fu fondata nel secolo XII, e per donaziorii di particolari, e per l'opera 
ùei membri c che la componevano ebb~ presto una libreria. Si ha di essa 
un catalogo formato nel secolo XIV il quale addita 'libri' ecclesiastici; 
Bibbia, e Santi Padri, d'autori profani il solo 'Ovidio. Quest' antichis
sima raccolta formata in pergamena aveva servito alla legatura dei libri· 
suc~essi~i. Un priore, 'Pellegrino ~àbbri ,che divenne' poscia generale 
deU OrdIlle, uomo dotto e bibliofilo, acquistò una gran quantità di 1ibri 
fra cui eranvene d'ebrei, di greci, ed anche di slavi. Per opera ,sua que: 
sta biblioteca ~bbe un codice di Lattanzio, e la raccolLa deimànoscritti 
ùel vescovo Domenico De-Dominici. Nei secoli XVI e XVII la biblioteca 
s'accrebbe per molte erèdità fatte. 'A tanta raccolta fu eretta un~ speciale 
sala a colonne con la~olta dipinta dal Bagnacavallo. Sotto il pontificato 
di Paolo IV fu perquisita dall' inquisizione, e furono portate via le.opere 
di Erasmo, e le traduzioni di Oecolampade che avevano note dello stesso 
Erasmo furono lavate con acqua di calce per r.enderle illeggibili. Fu gua
stata in tal modo un' edizione delle opere di San. Gerolamo per la stessa 
colpa d'avere in margine note di Erasmo,' e persino fu confiscato uno 
Svetoni? eh? di Era~m.o portava il nome. Accadde di poi che il re,di Spagna 
per arrICChIre la bIblIoteca dell'Escuriale aveva spedito emissario· iIi ita
lia l' a~ate Maurolico alla ricerca di manoscritti, ed i Canonici di San Sal
vatore pote~ono vendere i preziosi antichi per comprar libri teoloO'ici. L~ 
biblioteca infine soffrÌ delle sottrazioni fattovi' nel 1706 dai com~issari 
francesi. 

.; . ~, 

niblioteca , .\ 
della 

Canonica'<li 
5. Salvatore 
a Bologna. 

La Molte collezioni di 'conventi ebbero la inedesima sorte' e mèntre 
le ,bibliot~che estere s~ arricchivano delle nostre spoglie, le ~ostre non 
abbracciarono. nei secoli scorsi gli interi prodotti che il molo intellettuale 
meu~v;a alla lùce nel resto di Europa .. Alcuni ordini, come i Dorncnicanied i 
GeSUItI, avevano facoltà sp~ciali e più .larghe prerogative, e le loro bibliote
che furono più compre.nsive delle opere del tempo. Citiamo la biblioteéa dei 
C?n~enlO dI SantaMaria sopra Minerva in Roma, che 'porta il nome .di ' 
bIblIoteca Cas,ama~ense. Fondata·dal cardinale Torrecremata, aumentata dal 
gene~ale dell o~dme Domenicano il cardinale Vincenzo Giustiniani, ebbe 
una rIcca. dotaZIOne dal cardinale Girolamo Casamatta, che fu bibliotecario' 
d~na VatI~~n~ (~620-~ 700). La facoltà di leggere i libri proibiti concessa 
':lI Domelllcam, l qualI dovevano riferire per porre all' Indice gli eterodossi, 

. nihliotel':I 
Casamaten.e. 
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, procuro l'jpcrerri,~nto·· di 'qu,ésta bibliotec,aoQuestO-privi~égio er~ anoh'esso 
-,' circoscritto' e regolato. Clemente" XI nel 1701 dà, iIi' proposito '~elle 'pre
'scrizioni'pé'~ hlconservazionè 'dei libri proibiti in separati. depositi," e pe~' 
laloro comunicazion'e solo à 'quelli fra ,gli stessi fraU·cheav'evan.o'il per-' 

o mess~ secondo le forme; , .' . ,", ',',' -

• - I _ _ • i . ' ~, , • . ' - \ ' 

,LenibÌioteehe private s( tramutano in pubbliche fondazioni quando 
iLraècoglitore vuole, ;assicurare.la vita alla sua', 'collezione ,0Q ha J'am:
bizione di .rendere utile ,e lustro alla sua, propri~,citt~. 'Come reca do-:
lore veder, delleraccolle cadute :in eredità, ad inintellig~nLi necessitosi, 
eql}grarè' all' estero ,'si amrnira lo ~elo ~ lo spiritò dell'utile pubblico , ~ 
di queinost.ri mag'giorieh~ebbero in mente di'tramandare' l' er~dità 
del sapere e non il .valore, dei' volumi. JAi secoli XVII: e XVIII,: noi"dob

. biamo la;jn~àssima parte delle pubbliche fondaziòn.iora esis~e~,~i. ,', .J\ 

\. 

Diblfoteche ',' , La, bibliot,eba dell;Istitu,'~o' di"Bolog:na ~bb'ep~incip, alme, p.t"e la sua , ,dei secoli 
'XVII' origine~dil SUO lustro dalla liberalità, del conte Alvise' Ferdinando Mar-
exvur',~sigl,i (1650-::-1730 ) il, quale fu da prima sol~ato,e ,po,scia ,scienziato. 

'Le. collezioni:a;nteriori ,bologn!3si sono da'" cercarsi' ne' sU~i conventi;" 
'oltrè~quelI'a deLCanoIiici di S. Salvatore giftmenzionatae ,che servÌ: 
di <base alla" biblioteca ,comunalè, additiamo la biblioteca., del ch'io-

'stro oliyetano di S. Miçhel~ 'in 'Bosco, ch' era rinomata al' sec'olo XVI e ' 
fu in, parte saccl1eggiata dalle milizie del' Bentivoglio" ' e Tipris~ihata 
da Taddeo ,PeP9li generale deIl'.ordine; le quella del eqnventodei S~r
viti, d,i'S;.Maria, 'la: cui .fondàzione risale aL secolo XIV. ,.È' probabile' 
che' degli 'avanzi"di"queste colleiionii,n : parte $' arricchisse,. la 'hi~lio-

'teca Jd~ll' Istituto. La" biblioteca' del Marsigli era ,èòmp'osta. di "molti .m~~, 
nosérittiorie~tali,di cui il Talman fece l' elenco" : e crebbè"dell' ag---: , 
'giunzioni del, mu~èo' Alpovrandi 'Cospi e Aella çollezione ~llmi~matica/-, 

" Spadà. Il bologheseBened~tto XIV fu largQ,.d"ajutL a' quell' IstHuto, e' 
si, sthnaa 200,000 ,il,numero dei: volumi. Questa biblioteca si' gloria~' 

. \' ',- , . 
, ' d,'~ver avuto Mezzofante'perbibliotecariò.,.- , ' ,/ ' ." " ' 
, ,; \'; .: L'Ambrosiana di 'Milano ebbe 'anch'essa origin.~ dalla lil)eralità 

del' suo Istitutore il cardinale Fèderigo Borromeo. ILa so}(~hnità 'del .. ' . 
l'apertura ebpe)uogo al 10decemqre 1609. Una ee~ta ,'quantità di 
m~ìnoscriiti'era pervenuta dal lascito dell~ Arciv~scovo Picciolpasso 'nel, 

,1443,' e da quello di ,S. Carlo ; m~ la più 'parteiu raccolta n~i 'viaggi 
intrapresi a tale ,scopo e per'cQmmiS'sioQe del cardin~le daOlgiati~Sal-

;, mazi(i, Micheli" Bernardino Ferrari 'e da, Grazi' e CavalcantLLaG~ecia\, 
: làSpag~a, la Francia, e. l'Italia meridionale 'fll-rono ,da èssi visi!ate in 
cerca di manosc'ritti; e molti ne: riporLaronoè -d'impo~tcan#~È~otèvo~~: 
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che mentre le altre nazioni creano ed aumentano le lorO bibliotechè' colle' 
. ~ostre private raccolte, l'Italia rimette le proprie, ricercando o ed acqui~ 

".',,"~, "".",.. stando le :straniere~ L'Ambrosia'na tenne luogo a gravi perdite nel 'bi-

y 

r· 
( 

lancio, nazionale' de' manoscritti, e la sua ricchezza, forse non del· tutto 
esplorata, in codici orientali r ha resa' celebre. Ad essa pervennero i' 
manoscritti di Leonardo da Vinci, fu aumentata dalle ,donazioni di Fi
lippo 'Pirovano e di Giov. Batt. R usca nel secolo XVII, e. dalla libreria 
di G. Batt. 'Branca alla fine del secolo XVIII. L'Ambrosiana ha un uf
ficio proprio di conservazione 4ell~ antico, ed è restata stazionaria, nè 
ha seguito i progressi della coltura moderna. Fu verso la metà del secolo 
scorso che la biblioteca di Brera venne istituita assumendo a nucleo la li;.. 
breda del conte Carlo Pertusati, il quale' fu presidente· ~el minister~ a 
Vienna. La città di Milano l'ave.va acquistata per farne dono all' arciduca' 

'\.Ferdina~do, ma l'imperatrice Maria Teresa la ridonÒ alla città .perchè 
'.dservisse ad uso pubblico. Si aggiunse in seguito la collezione del celebre' 

alIer, una parte della Firmiana e di quelle d'alcuni conventi ~ special-
, mente di S, Faustina di Padova. La niblioteca di Torino appartiene alle 
universitarie) formata' dalla collezione di Curte che aveva avuto principio 

, fin da Emanuel Filiberto e, crebbe per le ~ggiunte di successivi principi. 
Le si assegnavan'o già-tre mila manoscritti nel secolo XVII. Nell' anno 1729 ' 
fu destinata ad uso pubblico, ed aumentò di quanto potè offrirle Asti, 
Aosta e Bobbio. ' .. 

Nell' Italia meridionale, dopo Pescara e Monte Cassino, si dilatò il la- , 
voro intorno ai libri. o Oltre i BenedetLini, altri ordini religiosi vi attesero' 
come i Basiliani di Calabria; e i principi normanni ed 'aragonesi lo pro-, ' 
tessero, e vi acquistò rinomanza re Roberto, l'amico del'Petrarca. I dotti 
Campano, Pontano, Manetti e Lascaris ritolsero ai conventi gli autori 
diinentica~i, ed ebbero no~ piccola' parte al rinnovamento generale della 
coltura; e soUo Alfonso d' Ar3gona, mediante l'opera del Panormita c 
di LorenzoValla, si accumulò .una biblioteca che fu'poi preda~a' dai 
Francesi ne11495 e trasportata a Fontainebleau, e quella di' Costan- . 
tino Lascari raccoita a Messina fu presa dagli Spagnuoli' e- trasportata" 
a l\Jadrid. Preziosi manoscritti furono pure presi dai Tedeschi durante 
la loro occupazione del regno nel 1725, e trasportati a Vienna. an:de. la 
fortuna delle Biblioteche è in qualche' modo legata o alle vicende stesse 
della nazione. La' presente biblioteca' di Napoli, poco fa chiamata' 
Borbonica', venne formata dalla collezione farnese di Parma, la quale 
era stata principiata da Paolo III coll' opera di Pomponio Letoe' De-

, rnctrio Chalkondila, ed ~ccresciuta dai nip9ti Alessandro e. Ranuccio; 
ad èssa furono aggiunte altre particolari collezioni.in varii tempi,.e, 
principalmente una particolare ·biblioteca'di Corte' deUa Palatina, -fon' .. 
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data da' Carlo' III, , e' 'quella, 'dei cori~entidi S: Giovanni aiCarbonarae' , 
, Qel, colIegi6' dèi Gesuiti, ch'erano ,Tjèche~ epregiate 'raccolte.: Accanto 
~l~ ~~sa sLstabilì. ,a: S. : Angelo, a Nilo' ,dalla "famiglia ;Brancaccia (167~) 
una biblioteca anche presentemente .ri'ominataBrancacciana; essa ebbe 

"/ incremento dai legati GiUre Greco'~,e dalle ·raccoltedi, ~onie Oliveto e 
'da ,quella .Faconi,' seb,benemolto sia';; andato'~ dispetso neg;li l'avveni~ 

,~~ ~ c' ' .. ' • I 

inenti,deC179~. MoVe pÌbli6techeclaus(ralier~ano nel regno, le quali, 
'andaronò slllarriteo 'furono, incor'poI'~fe ad altre in occasione ,della ,sop~' 
,pressione degli I OI~dini monastici. Oltre,le già dette, 'rammentiamo'frale 
n~p~let~ne 'della città quelle dei Chiericiregolari dei SS,,'Apostoli,>della 
Chies~ 'di Gesù vecchio;: dèl . convento dei Bened~ttini, dei GarmeÙtani , 

: . 

. J,---: 

..,.") 

I,' dr s., Teresa, del Certosini di S. Martino ~ dei' Domenicani di S. Caterina 
".' ~ di S., Pietro Martire che più non esistono~ Su~siste'aricora,la biblioteca 

d~l 'co~vento, deiCappuccin~, di, S.Maria Concesache possiede la raccolta', 
,Centurioni ~ e quella'deli' Oratorio di S. FilipPo',Neri. ' 

'. ,!, È quiil h.logo di'accenaré alle ~otterranee l,ibryrie, d'Ercolano é di, 
Pompei. y-lLscavi intrapresi al principio del se'coll) passato misero fllla 
luc~ dei rotolj 'pi papiro, ch~, in div,erse:, volte. salirono al:numero, di 1696; 
il mondo; erudito 'sperÒ "ritr:oyar~~ gli antichi autodpe:r:duìi~ N:e11745 

,Carqillo 'Paderni scopr~ 337 r6tòligreci e,dloUanta latini. La ReaJeSocietà 
diLo~dra aUesec con Iri~lta diligenza' alloro Qeciframento e vi spese più' 

.di mille.' lirè st'erline, ma nonost.ante le cure di Hayter, 'diSickler e di, 
Hu~phrey Davy iL risultato non fu ,quale erasi promesso~ 'Sebbeneil Go;;. .. 
vernobòrbonico sia al!dato troppo a rilento, ~ furono pubblicati ~ Napoli 
ottov'olumi, ditali' reliquie.,·« Herculanensi,um' yoluminum qUffi. su-
:persunt. ~" La nuo,\'a aUi\IÌ)là datà agli scavi dal gpvern6 nazional~ fa 'Ì'i~' 

:.n~scer,e l~8peraòze,dimaggiòri ~,piÌì importanti ritrovamenti. , . 
, Nei ,secoli XVII e XVIII è da notarsi il moto dèll'erudizione ita~ 

lian~,n~lla 'suaspec'iale . sfera" il quale, V,a di conserva colla: fondazione' di " 
nuove biblioteche o coll' ampl~amento o trasformaz'ione 'delle ~ntiche: raè.-i 
èiùte. ~a-creazion~ qelIa Pa!atina djFirenze"sijleve,ai Duchidf Toscan.a 
'e specialmente' a Cos~mo Hl, ~ed ~l s~o sapiente bibliotecariò il :Maglia:, 
becchi (1670~1723); il quale, da gi,ojelliere fattosfbibliofilo,'. jn~tà ,di. 

, qu'arant' anni epp)èancor, tempo d'avanzare' i suoi contemporaneiindot:- ' 
",' trina' e,' nella icognizione dei libri""L~ privata: raccolta del' Magliabe'cchi 
, ,,' aIldò a fòrma;e la Magliabe,cchiana' (1-747),/alla quale furono incorporate 

, (le Bi.blioteche di. Giovan~i 'Lami e Raimondo Cocchi ~(17-70-1775).La -
. Laurenzian~ '.ebbe pure aumenii ed àccolse i manoscrittI' della Gad-
. di~na(1775), quelli del ConventÒdef l\finoriti,di, S. Croce (1,?66),- .,queÙi 
,del" Capitolo del ij.qo~o e dellatalali~'~, ,dell~ abbazia di yie~Qle ~ ed ' 
~na .parte della,· StrozzIana (1772-:-1786)'1 'Come nuove" dòtazlOlll ) furono . 

" ' .-" ~ . " 
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datè sotto Pietro Leopoldo, la collezione si chia'mò Leopoldina-Lauren;. 
ziana. Essa è destinata a maggior splendore se i manoscritti dis.semina'ti 
in tante biblioteche minori e di nessun utile per la coltura>, si rucc()glie
ranno in questo tempio più accessibile agli· studiosi; ov' è tradizionale· il 
culto della conservazione.' '1 ' 

L'abate Francesco Marucelli fiorentino nel' fare delhi sua raccolta 
un' istituzione. pubblica ebbe di mira l'ut.ilità dei poveri. LO. Marucel
'liana fu aperta al pubblicò nel 1752. La Riccardiana,' sebhene aperta 
nel 181f ha origine fin dal 1612; il primo racéoglifore fu Riccardo Ro~ 
mtl]o Riccardi, e fu accresciuta da suoi successori e prinèipalmente da 
Gabriele Riccardi decano delIti cattedrale. Essa possiede molti manoscrItti, 
principalmente di cose del medio evo it;tlico, ed una numerosa collezione. 
delle prime edizioni del Secolo XV. . 

Rammentiamo fra le biblioteche più importanti, a Ferrara la biblio~, 
dello Studio pubblico, composta dopochè la collezione Estense passò' 

l\Iodena, e concentrò le raccolte di Gian Andrea Borsetti, Cornelio nen~ 
, Giuseppe De Carli, e conte Giov. Troni; essa raccolselelliblio~ 

dei conventi soppressi sotto Clemente XIV, dei Gesuiti e dei Car
melitani e la collezione del cardinal Riminaldi ; a Genova la biblioteca 
Berio, e quella dei Padri Missionarii: a Lucca la biblioteca arcivescovile 
e quella del Capitolo: 'a Modena la bitilioteca Estense, che si gloria d'aver 
avutQ per primo suo istituto~è il Duca Alfonso II, di possedere l' e~edità 
del Bembo, e, di aver alimentata l'attività impareggiabile del Muratori 
e del' Tiraboschi; a Padova la biblioteca dell' Università, che incorporò 'le 
collezioni'di Selvatico, di Cesare Cremonini, celebrato filosofo (1631), edl 
Pompeo Caino; a Pavia la biblioteca dell' Università·ch; ebbe vita nel 1772; 
a Pisa la biblioteca dell' Accademia, fondazione del 1775; a Pistoia la 
Fabroniana dal lascito del cardinal Carlo Ag'ostino Fabroni ne] 1727 ; a 
Rimini la biblioteca Gambalunga, 1619; a Siena ]a bib~ioteca· della' Sa
pienza, che possiede'la Collezione dell' arcidiacono 'nandini; a V m'ona la 
Biblioteca del Duomo, che trae le sue origini dal secolo IX e fu illu
strata da Scipione Maffei e dove furono scoperte recentemente lé, Istitu-
zioni di 'Gajo. ' 

La storia delle biblioteche italiane, rispetto alla coltura gerierale del 
paese, è argomento utile e curioso da invogliare qualche nostro erudito. 
Le molte opere parziali che già noi possediamo su questo argomento ~d 
il molto materiale aspettano una mente che la ricomponga ed illustri 
nell' ampio quadro delle sue alte e basse fortune . 

Ampio è il corredo di libri che i nostri maggiori ci hanno tr~
mand'ato, molte ed importanti sono le' biblioteche iH 1'111 lp. nostrA città 

,( /' 

/ ' 
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,XXVIII :INTRODUZIONE STORICA,' 

, '5' onorano~ Dai cen'ni st~tistici ,ch~.' s~g~orio,si fil evan o l' 'a~moritare d~i, " 
,volumipe~; ogni biblioteca "e le specIali' fU,tizi'oni di dascuria.-La prima, 
o§servazioné chè 's'àffaccia haturalmente si è,ch~ esse:sono:inconiplete~ in', 
alcuni ~ami, del;sapere, mentre si ripetono in 'altri per la 'coésistenzadi 

,più biblioteche nel medesimo luogo. La biblioteca\ è divenuta uno: stabi:' ' 
,lim~nto, univérsal~,'che' per·~u~ natura ab)Jraccia ogl!-i' ramo dello ~~cib~le, 
e no? può mancare di alcuna serie, sia in ordine alla materia che ariéri1po~ 

',' Il carattere ' delle I odierne ,biblioteche, ,'dice, uno', scrittore ,è l~ enciclope~ , 
, ~ism«(; e d,anòi 1).on si potrebbe raggiungere se non collaereaiione di " 
~lIia gran~e biblioteca p~r 'ogni città, la quà1e concentrasse le~inori; e:' r, 

foss'e copiosa;ment~ dotata. Se, nOI, paragoniamo, il nUl!l,ero delle opere R' 

cùi sono giunte le biblioteche di Parigi, diLondra',~ ~i Pietroburgo~:,di' 
Vienna,eon lo stato, presente delle j Laliane, è d'uopo' convenire di mòIte\ 
e' grandI lacune~, Non ,'si puÒ n~gare 'che queste utili i,stitllzionisi :.siano ' 
propagate' per ogni centrò. del' paese; anche ~'nei minori ~" ma 'èoine non I 

,ebbero continuato e progressivo alimento,. esse non rispondono alle nuove', 
J'~chieste degli 'st~dii" e si palesano"deficientL)ie persone che s' òccupah~ 

,di!) ,questa' importante, ,J1l,ateria e: I che hapno, il sentimento' ,de' ,bisogni: .in~ 
tellettu'àlidella ~o'stra 'età, ,s'accordano' nel desiderio d'un riordinamento' 

, delle nostre bibliote,che sulla ba~e dellà concentrazione é d'unamagg'ior do-, ' 
tazione.Non è quJ il ìuogodi discuterecome'questo riordinall!ento debba1 

'_ 

eseguirsi e quantap~r~te cl' assegnoaobia a ,spettare , allo Stato, e qùanto 
alla provincia" ma balzano all' occhio i vantaggi che resultar,' ne debbono' 
àgli studiosi. È,noto comepe'rla parsimonia ,dei goverIlicaduti alcune delle, 

, ,bibli9teèhe' sLritroyarono in stato didisordipe, in,su'fficiente, il 'personale" , ' 
,mancanti r ~ataloghi, confusi~ni diattribuziop,i; e noi possiamo già'<~on;.< 
'gràtularsi, cOme, per lo. zelodi alcuni bibliotecarii siasiposto' mano'- ad . 
C?rdiIiarmfgliq ii servizio', alla c~11ocazione delle· opere, edà~la formazione, 

\ dei ,eatalog~i: L'ordinamento e l' amministrazione i~terna delle-: bibliote-
che ' esigono' speèiali cognizioni: e ;cure,sollevano' molte difficoltà· che: pél 
iretto a!ldamento diesse importa:'siano risòlteda, persone dotte e compe.:. 
tenti. E.·'a desiderarsi che ,la pubblica attenzionè si rivolga verso ùn: sÌ ' 
lilto .in~eresse come è quello dell~ ~iblioteche" e che abbondanti largiziòni . 

" :'t'engano a ristorarne i vuoti e a proseguirne)e tradizioni,e noisarerrtÌno ' 
li~ti se: la pubblicazione statistica che offriamo avrà potuto contribuire '~_ 
raggiungere lo scopo' del loro riordinamento. .. ' 
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ELENCO 
DELLE', BIBLIOTECHE DEL REGNO, 

• I, 

CON PARTICOLARI NOTIZIE SOPRA CIASCUNA. 

CmEALE (Provincia di Catania). - BibUoteca. degli Zelantz·. 
.. '. ~ 

, Fu fondata dal sacerdote don Francesco l\licene che' lasciò i propri' libri 'ed 
.il luogo ove custodirli nel 179~. Essa fu amministrata sino al 1833 da vari sacer .. 
r doti nominati I?adri dello Studio. Nel 1833 poi, rinnovatasi l' Accademia'dègli Zé .. 

lanti, per, transazione approvata dal Governo, si riunì essa ai medesimi Padri, c' di 
conserva han tutti mantenuta sin' oggi 1'amministrazione; ,I volumi ascendono ~ 
circa sci mila, ed ha qualche reddito proprio. ' 

AGIRA (Provincia di Catania). - Biblioteca Comunal,e. 

Il Prevosto Mi~eo Pi~tro, nel 1799, legava la sua particolare 'biblioteca al 
Comunè, eleggendo i fiùecommissarj per l'amministrazione ed, il bibliotecario, a 
cui del proprio patrimonio assegnava un annuo stipendio. 'Gli ~redi invocando la • 
prescrizione ne fecero dichiarare sciolta l'assegnazione. I libri per molto tempo 
rimasero p.'esso gli eredi Mineo, ma per cura di ottimi cittadini vennero collo
cati nell' attuale biblioteca, il cui locale fu abbellito di busti degli antichi; fra essi si' 
rileva quello di Diodoro Siculo, a cui Agira ~i gloria di aver datò nascimento: Essa 
è stat.a accresciuta di opere moderne di medicina. e legislazione e di Dizionarii 

qualche sussidio avuto dalla Provincia c dal COIl\une. 

AGUGLIANO (Provincia di Ancona). - Biblioteca del Convento dei Frati 
Alinori. 

La ,biblioteca dei Frati M~1. RR .. della Frazione Castel d' Emilio s,'~ra' for
mata a poco a poco per continue accessioni, ricca di molti volumi. Nell' anno 1810, 
all' epoca della soppressione dei conventi, questa biblioteca venne trasportata in 
Castel d'Emilio, e posta nella chiesa così tlettadella Morte; e siccome questo locale 
serviva' anche di scuola pei fanciulli ed era accessibile a tutti, trovandosi i 'libri 
. senza, custo~ia, molti volumi furono portati via ~ .guasti per trastullo dagli stessi 
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" f~nci~lli che' freque~tavan~ (la '~cuola, e per "cattiveria, da altri,,' tome suole sempre 
accaderedeJle ,cose ',lasciate" )n:, a~bandonQ ,; , per, cui'graR numero d,i ~ oper!i ,s'ono, , 
dimezzate ed incoiripÌete.,' , '" " , 

: .' .,1 ~\ ' I '_ ( ,,\ '1, ''\. \ 

, (. ,.~,': .. 1.,', '~ , \ I.", ~. " ì . J. '". j._ 

" ALBENGA (Pro;vincia di GeÌiova). ~,Bz'blioteca/ Civico-Ginnasia?e. 

.: 'Fu istitiIitàn~11860,~er ~oncòrso' del~Municipio in~ire250 " d~ll'Am-' 
minis!raziòne pddi con sua particolarebibi~otèca" del Governo . c?n' Lire~~ 88,e 

, dei privati cittadini con dono' di libri, ~ qualche piccoIasomrr1~, E sui pri,ncipii e 
'cònt~ 2000 v.olu~i di opere ·speciàlmented',istruzione,.È affidata ad: un, bib)iote
cario'; professore del Ginnasio,' che'nedirige la le,ttum ~ Il:è 'ha la sorveglianza. " 

'. ". 
ALGHERO.,-'-: Biblioteca del Ginnasio. 

,. 1 

, ''--. ",' ,'" L' istitu~io~~~i questa' biblioteca ebbe iu~go'verso l'anno" 1840, e fu 
promossa dai SociJon'datori"del Gabinetto di'Léttura', L~,opere cheJa compone
vano,' nella ~aggior parte furonodoni off~~tidai Socieda vari' cittadini: Ahenuto 

, ' 

lo scioglimento' del, Gabinetto Jlell' ànn,g ,185 J, la' Società delihera va, di ,ced,ére la 
esistente biblioteca al Municipio, con' condizione che venisse'destinata', ad uso del 
Ginnas'io \ e delpubbIico~Nel tempo' istesso iìhenemerito cittadi~o" 'fu Cario~ìèo i 
Carmine Adami dava opera a' raccogliere tutte le, opere' ~i Jìcientifiche che leitera~ 
rie', le quali, fin, lIai più anticbitempi'" fossero scrit~eo da a~lt'ori'sardi, oda avfor( 
forestièri" purchè , tra~tasser(;) di cose, relative alI~ isola' di, Sa'rdègna;, Alle cure in
defesse dell'egregio concittadino, edopo non li~vi dispendi,riusc~ infine di,radu-' ' 
nare unaèollezione che, per la' suaspecialiià sarda'" può gareggiare coll'altra; , 
simile, del~a pibliòteca della, R. Università di Cagliari ~che le fu ,~onata /~ar fu Cav. 
'Lodovico Baile: ',( " " ___ 
,,' 'La bfoliotecaverine,dapprimacolIòcata' in una 'delle sale: che" 'faéev~'no ' 
parte del Ginnasio ,; ma nel 1860, ,ess'endos~ qtleno~ale provvisori;lme~te cedut~ al" 

, servi~io' ~el Bagno: marittimo, finchèsidèverigitalla:costruzione del nuovo Bagno 
t~stè dec~etato, per Leg'ge,), lihii;e "gli,' arredidell~, biblioteèa ,"iri"~anca~zadi pi~ 

, apposito locale, vennero 'depositati vin una delle camere' di 'qùel' Seminario Tri:' 
dentfno; , ove' attUalmente ,si trovano in, una' condizione' irrégolare, ;Non ,possiede 
catalogo; 'ma solo un indice:col numer€>, dei volumi. Ha alcuni manosCritti d~.a~-:-"',· 
'tori sardi , per la maggior'''}larte ,trattati scolastici di filosofia e di teologia. 

, ,\ " ' " ' , ," 

~ 

ALESSANDRIA:. \.2... Bz'blioteéa 'Civz·ca. "J ( 

. " Monsignor, D e:"'Ro ssi , , 'vescovo', di' Alessandria, ,ebbe nel' 1773 il prim~ 
,pensiero di una pubblicabibliotecà'n'ella citth,,"giovandosi dei libri appartenenti 'al 
'Collegio di sanfIgnazio',diretto dai Gesuiti,e,chiusolin quell' anno: egli èonsa
éravaanche a quest'uopo la somma,di ,5,000 lire: y intenzionegener()sa non .' 
ebbe ~ffetto. Nel 1801 questo pensiero fu' pur: concepito dalmarcnesefio Prati-;
cultore egregio delle let~ere: lilMllnicipalità d'alloralotradllsse.)natto': la Commis-
sione . esecutiva ,j~terrogat~ con Deliberazion~ Consolarè~el19 caprile, ; concedette 
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a~uest':~~,po i libri, app~rtenenti alle'Coreo~az~o~i' r~lig~os~) soppress~: .la ~iblio-, 
teca non si aperse' che nel 1 ~06 :ed ebbe Il ~Itolo, dI" BIblIoteca .NazIOnale: ;~ssa , 
rimase chiusa alc'un tempo aU' ~poca della ristaurazioI?-e; ma fu' rIaperta nel I 820 
ovè':ebbè 'ordinamento e sede nel' monastero della Margherita, ora C911egio-Convitto 
Nazionale; d'onde' fu trasportata definitivamente in luogo' a~posito eretto dal Muni
cipio, Carlo, Alberto le feèe dono della collezi?ne' dei Classici latini, delPomba, :' " 
della Storia Metallica della i Casa di Savoia e di altre opere, , 

, La biblioteca di Alessa'ndria è ricca di belie,' antiche e, preziose , ed,iziòni 
e ricchissin:.a ,di ,opere storiche, d'archeologia e ~',antichità, Fra i pochi, m~~o~, 
scritti merita attenzione: la Conco1'diaCanonum Discordantium Bartolommet Bnx
demi, autografo membranaceo del 1500, l'autografo dello Schiavina annalista 
d'Alessandria _ un codicetmembranaceo dei Sermoni di 8, Bernardo, del'secoloXIV, 
benchè potti la data del 1127. ", ' , 

Fin dal 1824, un'eletta Società di Alessandrini, , detta,$ocietà ,dei Gior-1 

nali, mediantè un' annua quota,' si provvede delle piùàccreditate effemeridi scien~ 
tifi co-letterarie italiané ed estere: e dopo èinque anni ne' fa dono . alla bibli,oteca::, 
per cui essa vanta Collezioni. periodiche numerose, che 'difficilmente si ,trovereb.,' 

, bero altrove. ' 

. ~( 

ANCO~A. -"Bz'bUoteca dèl Comune.' , 

Per Decreto' consigliare del 25' Febbraj~ ,1749 fu' fatta fncoltà'alla Deputa
zione ai Negozj di 'accettare il dono dellabibliotE~l~a, ,che intendeva di fare aIlà 
'Comunità di Ancona la Sigi Marchesa' Eleonora ViÌlcenzi Benincasa, unitarnenteai 
di lei figli ,Giuseppe e Luciano.:' Con Lettere apo~toliche '>del successivo giorno' 
25 settembre anno sud do. il Papa Benedettò XIV concesse ,facoltà alla predetta . I 
Signora' Marchesa di poter cedere, donare, e trasferire la sùacCt;lnI13ta' ~iblioteca 
al Palazzo pubblico sotto varie' condizioni ed obblighi. In conformità . pertanto ' 
di detti consigliare Dec~eto ed apostoliche Lett~re,' venn~. stipulato 'ilr~lativò, " 
istrumentò di cessione il 27 novembre dello 'stesso anno " a rogito Luca Ben~detto 
Baldi CanceUferé Vescovile, -fra' laSign~ra Ma .. Eleonora 'Vincenzi' Benin~asa ed ' 
iSign9ri'Deputat~ 'ai 'Negozi. I cataloghi dr essa si stanno compilandO'. La biblio'; 
teca possiede i manoscritti del conte Carlo Rinal<Jini, qualche codice iIi pergam~na; 
e qualche manoscritto in .lingua g'fecae bramina. ' . .," 

AREZZO.' ~ Bz'blz'oteca della Fraternità dei Laici. 

Il 31 gennajo ·1602 il D~ttore Gerolamo Torini c,on, suò tèst)ament~,rogat~, ' 
l\lariotto Pigli, lasciò alla Fraternità d~~ 'Laici la sua colle~ione di libri, la quale 
per lo spazio di trent' anni restò' in ,èàsa a cura degli eredi per pubblièo uso; ma,' 
nel 5 luglio 1634, furono trasportati i libri nel' palazzo· di Frater~ita a custodia 
di Pietro-Paolo Nardi che fillO al 1656" Ile fu 'bibliotecario; ,ad esso successe, un 
l\Iauri, poscia un Vezzosi., Nel 1676, si diedè per elezione per' un solo anno', e; 
quindi per imborsazione,e'fìnalmente nell"ann01781 fu eletto a-vita il Cav; S'al~ 
v~dore Gamurrini; 'ed 'in tale ,epocafurono fatti' gli scaffali' che attualmente esistono' 

, • ,l .• ' 

r \. 

. ',',J- ';; 

." ..... ', 

,\ 

J:',' 

, , 

•• 1' 

c....... ~ r 

" 

"( 



,- ~ . 

" "I 

'"" 
J_-, 

-_--l, 

, .t, ' 

, " ~ 

, 
\, 

. I, _ 

'\;J: 
l, '(,', -; " 

" "f r' : 
" " 

.... :., . 
, 1 

. f~II "J • "" ,', \:':EJ~ENC,6~D~LiÈ:BIBLÌqTÉàHE. '.' '~' ,t" ," "'." 

, j, '"erine ampliato ii Inume~o dei libri": AL~~~u~rini nel18Ì ~(s~ccessènon Bàrfolom~ 
'~eo,Golfi,è mancato egli nel,181,8, venIle el~ttò parim~Ilte il vita, ne~ 2,7rilario ,18l9, 

'1 Canohicg filippoVagnonL,'Avvenutii ~a di 'lui lnorte 'Jl.eL30 niarzo, 1846.', 'ne ' 
1 ~sunse l'!nterinato':Giovanni, Guillichini uno dei' Rettori di, Fraternità di'qùei temp,i. ' 

, ~Jt~é.i yi~t~si,. a?men~i fatt~ rieli 781~, altri sLop~r?~ono nellas?p~rèSsion~ degli 
, (dml rehglos~ sotto Il ~òvernofrancese; nella, dIvIsIOne. della bIblIoteca ,di Fran
Pesco Redi ;'con qualche dono dei particolari e delc~ssatoGoverrio ,"e giova,spèr!lre 
~~ lIn'c?ntinuQ'i~éremeIitopàri ai bisogni 'deg1i'studii.8i c~nserva' un Atlante, geq- " 
~(~fi?o .che par~ .sia spettato .àd ,El~nà ~i Montef~ltro: ?ella/fi,nèdel, se~olo XV. Molti 
Je,llbri del Redi sono da ,1m poshllah., ' " " .. ,' l" '\' , ","", / 

- " .', , ,I, .' "',," -. ( , \." 

frRIANÒ ' (Principato Ultra ):- Biblz'oteè~ del 
1 , 'd/As8isi~ , o > 

'"\ ,",' .: 

,,: ,t' ùnacolleiione m~na~tica c.he sale' cl circa' due ,~il~(vol!lmi: la più' part~" 
fopere !~olo.giche e di pr~dic:~~io~e. <', , .,.- , l', 

~iIAl{O (Pr!~CiPatoyltr~).,:;Bibliòtecqd~l Semi1!a;'io~.,,, ' ," '. \ 
: " ,Il' Rettore Car,usò ~ Gennaro, ,ne'i primi '~nni ,di, questo, s~colo, fece dono' al 

~erpin~riodi:v~ri ?ibri., i quali. furonoaccresci~ti ,dalle, largizj?ni, dei Yesco~'i.' Rus~o " 
~ornemco ,e CapezzutI Françesco~ In complesso appena sale~ 600 volumI ; non 
~~ fondi ~ropri, I nè è aperta al pubblico., ~', ~ , ". ]. 

>' 

, )sa~LI ... picrEN9:7" Bi~li9leca m~~~cipale., j 

, ~Esisteva"nella' ~esid~nza "m~nicipale' ~iAscòli-Picen~ un nucleo idi 'libr~'rla' 
Ji 609 v~lumi, e dietr.o.deli?erazi.one,eonsili~r~ ~u dessa accrescJuta .di, 42~O volu~i 
Ila compera della, blblio~rca dI Paolo P,ed,m, '.come \da contratt6.stI~ulato 'Il, 

~~ ,tparzo 1849 , , e .fu ,~per~a a~, pubblico il: ~5 feb~r~jo, '~, ~~6:' ,~i .?c~~eb~e in ~eguito" 
'i quasi '12000 volumi d.erlvatldallespppresscl corpo:azlOn! rel!gl~se I~J?r~a ,~~I. 
J/orètoValeriò, 6' gennaJo, 186!.P~r la)oro colJo,~azlOne e ordl,namen~o SI efatto_ 
J~struire ,ùn nuov~ ~ più a,mpio locale alpiaIl: terrenoJelPal~zio Comunale.,:, :,,' 
, -; ,Nella. biblioteca si'cOlls~r~a l' Arèhivi(), appartenuto' ai Camaldolesi di Ascoli, 
l' qmlI~ la più ,~ntica sCri~tura r~salè, àl,1208' e. seguit,a ,sino, ai giorni nostri; esso ' 
~J1ti~neBone,'privi~egi e affari di, queLmonaster~. K stat~,~opiato p,ercom,?~ità' 
'chI ama consultarlo. ,-. ',,' l,,"., ' ,/ ',i', r,' 
~ "'. " , : ), . 

. \' 

~JtlPÀLDA ((PriIlcìp~to Ultra)~~Bz'blfoteca d~l ConvenI!! ~egiiAlcanJ~rz''Yfi. 
fr." ' " 'i", . , ,';"'.,,. , '." ~ .,:," ';":, " 

,',~ una privataepiccòla colIezi'one stata formata .dagli stessi 'religiosi; ,che 
~nO las~iato alla biblioteca' i"loro', libri" i "quali in complesso non; salgorioi'che 
~~96, yolumi di: diverse,oper~ .imcomplete ,~,è, di,poc~i~c~nsider~ziorne.,' , '., ' 
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" \ - ',si~,'f~rJ~ata\p~r~~r'a' deiR~ttori'deLLiceo ed àccresciritarter,1862 di 
'mdlti vòlumi che, si trovavano presso lasoppressalpresidellza della pubbl~ca ist~uzi~Jl.~ 
di Napoli. È anco~a agliinizii e IÌon conta che 1500volumL', ' /' 
•• l ,-\.." ~' -':,"", .,,, : ~ " J,~.' " , _~ " ~,_ I" 

I 

-'A V:ELL'tNÒ: CPrincipat6', Ultra).. ~ ,'Bibtz'oteca ~ della 'Reale 80cZetà Eco~ 
'-, 'nomica. )- , ., 

'F~ fondata ne11847 ad uso delIa s~ci~tàec~nomica,. é mediante qualche, 
s~vvenzionedella provincill potè rad~nare alc~.me opere specialL :Ha bisogno dl es::' 
sere accresciuta e' dotata. ' I ' " , " " , 

'BAG:~ACA V' A~LO. - Bz'blioleca Còmunate. 
, , , 

, : . Il 'comune ,a~quistò il possesso. dibu~na racc~lta di' Hbrià, pubbl~co i,IS.0'" 

'perla sopprèssione prima della Compagnia di Gesù avvenuta sotto Papa'Ganga~elh, , 
poi delle altre f~aterie:, furono Iper',mol~o tempo mal tenuti senza,buoni ~a,taloghi"I1è 
divisi ,per, materie,e fu per, sole~ìia' ipdefessa del heriem~rito Don', GI~s~ppe T~r-:- ' , 

, roni, che fu ridotta come si ~trova al presente e, fornita a sue, spese', dFapposIte, 
scansiene11838 ,ed arricchita di 752! v6lumi, 'facendo anche legare molte opere; 
della vecchia hibÌioteca.Molti cittadini,' seguend9 l' esempio,van facendo dono'di. 
qualche opera. Possiede grandi libri corali' del 1,500 in pergam~na.c~n ~r~gevo~j 

)' miniature ed altri 'due codicetti:: il diurno' in pergamena con caratteri 'goticI e mI
niature, e' la, regola dell' ordine' fraIÌceséaIìd., Ha pur'e una coll~zio~e di, disegni 

, ~i alcune opere di Bartoro~eo Ramengh,i, fatta a' matitadal sig. Antonio: M~ni,.e 
varii manoscritti editi ed inediti diDamiàno'B;Ittaglia~ .'., , 

\ " . " , , 

BENEVENTO. '- Bi6lioteea Ar.cive'scovile~ , 
, . ~ " 

\ 'i, 

" ,L'Arcivi:l&covO Fràncès~o Maria Pil'ccacQn suotestarnentà indatà '7 Iu-
'gUo . f763 f stip1l1ato:dal notaro' Niccolò ·Fioren~'.neneventanò, legò agli Àrcive~covi 
,pro~tempore SUOisllccessori la: biblioteca 'con l'ann~ssa !endita, dan~~ J' o,~bligo, 
, ai medesimi dovèrne, flfr servire: il' pubblico. "Li .. rendita, è . di t,;L. ,82Q, ,delle 

quali 500 s,ervono' alla, c~mpra' dei'lihri. Non possiede altre','rarità ch~ Una Bibbia 
pòliglottàin.ebraieo,' caldaico" greco' é là~iIH). ' ' , ' 

- ': . ~ ,", ' - -" /, ' 

, \ . ~ ,: " . : \ 

BERGAMO. ~ Biblioteca Civica., ' ' 
" . , .. I • \ 

, Apparteneva' ab antico al capitolo della! cattedràle; ,il qm~le essendo stato 
soppresso nel 1797, il gov~rno' d' allora ne' aggiudic~ la biblioteca al_ Comune; Il 
Municipio poi ve l}e aggi:u~seun'altral',di antichissima sua pertinenza composta 
specialm~nte dì opere legali e di' storfa" patria, é' l'arricchì di inoIte altre opere a 

'lui pervenute per là soppressione dei monasteri' e' p'ervari làsciti,~ fra cui si anno'" 
verano' quelli di B~UÌlètti;, Agliardi. e 'Marchesi. e,' le' collezioni, dèi' letterati Rota'" 
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XXXiV, ' , EL'ENcq', DELLE BIBLioTEÒ'HÉ.: 

,e BeltramelIi:' òqueik :di, Ma~c~ra~i', :e RosCia~i;, spese inoltre ':vi~to'se ;S~mrr1é j~l " 

nuovi ragguardevol,i acquisti ,e ~ la " aperse al pubblicosulpdnèipio, de( presente 
"secolo.,Conta più,di settanfamila volu~i compresi in circa tr~Iltamila opère.,:p~ssiedè' 
" alI: incircaduèmila Incun,abuliparecchi' dei ,quali~, rarissimi, anzi alcuni u~'ici.é in'; 

tieram.en'te' sçono,sciuti ai ,bibliografi ~ Fra L manoscr~tti poi ' (che sorp~ssano la I Cifra. 
di mille ~ovecentò ) ,ve n' ha, non pochi di molto pregio, altri poi importantissjmi . ,. 
,perchè,c'ontengono preziosi documenti, rèlativia:lIa stori~ patria.' Fra le 'raritilè-, 

" notevole 'un' codice che contiene una raccolta di letfere di varii ufficiali della Su-
, blimeJ>ortascrittei~ Costìmtinopoli nell' ann~ 'dell'Egira 1085. ' 

, ":BE'RGAMO~::'- Bz·btz'otecadz" S. 'Aléss~n'droz'n 'CòlÒnna; 

\ \ Essa è di,ragioneprivath',di alcuni sacerd'oti'della Parrocchia ,di &: Alessandro~ , 
" pagando essi çOll mezzi propri il sacerdote che la èustodisçee non·ha provento al

cuno . .v ~nne fondata n elI ' anno .175Q e' contiene ,8456 op~re qon alcuni mano,scritti, 
, il, pr;eziosp fra ,i quali èun Messale ,Ambrosiano "del, IX secolo. Es'sa fu erètt~ allo' 
, scopo',' c?e 'nella copia/dei, libri, ciascun sacerd~te, addetto, ,allà è p~'r~occhia ,potesse, 
trovare facili 'mezzi di, istruirsi' a 'seconda degli uffici e bisogni'dell'ecclesiastic~ 

; : niinist~ro ,:' per diritto, Ilon usa" della biblioteca stessa che Ù clero ~i ~;' Alessandro, '\,' 
in Colonna, per eccezione però 'vi sono ammessi altri sacerdoti ed alcuni seèòlàrL 
;1,'< "..J'.,' I.,,' ,\1"'-"" .../ .. ,I .~ '., ... (~((,/ .. ,.,..~;';I 

J3IELLA. ~ B'ibUoteca "del Sein;·~arz·oMaggio~·e. 

" ' ::' , ,:~bbe',~~i~ine,d~'Mari~ Gio.jBatt. Cà~aver.i,,'seeondo,Yesco~o 'di' Bièlla'; 
" quindi dal suo, sègretario che,in, qualit~ disuoeredefedecomiss~rio, ne11834ri~. 

fissava la dote tin ,L., 500 ànnue, delle' quaÌi 200 sono'pér,'acquisto di libri~ Serve 
aW 11;so ; d~l s~minar~o ,ed ~aperta al pubblico. tfa. volte 'la' settimàna. c 

" 

:r, 

,BITONTo(prov!ncia di Bari). ~'Bz'blioteca' d~l ,Ginxws1,·o. 
I ~, " _ ~', :'.' I ..... _ • " .'. ' , 

';t.à:B~blioteca fu}ondata in principi~"'d~i PP~Teresiarii:, ma' d' essa;ima
sero, pochi ,libri ;vi ' si, unironòposcia 'quelli ,dei Mininìi, dt S~ Francesco da' 'Paola, 

, e ,deiJ:;,a~melitani soppressi,; nel' 1818 venuti i CanoniCi Làteranensi ad occupare iI è 

convento' :di Santa Teresa, J' 'accrebbero dii m'olte edizioni, ed opere moderne.,' 
\ Nel 1861 : restituito' il ,detto"conventoal M~nicipio' per l'erezione del Gini}àsiq 

comunale e 'scuole' tecniche, ,la bibIloteca fece 'parte "def medesim{ ,'Sebbene ' 
se~vaàgli studi i ,non si puòfiqora.dirlauna biblioteca pribblic~,: Il che si-ha' 
in, animo ai stabilire mediante un, ordinamento regolare, e congruo assegno. , 

j' ' ,. ' 

, Questa,J;libliotec'aebbe origineldava~ie lihr~rie ',di, c~rpora,~ioni religiosè 
soppresse,e giacol1centrat~,in;'quella~e' PP. ,D~menicani;e fu essa nel ,'180f: ' 
aperta :a pubblièo"uso e. nell' anno.se'guente dichiarata .,di spettanza municipal~:, 
Collpcata, ne11811, presso, alla,: medesima,; là:' ricchissima raccolta .. di libri, la~ 

\, \ ,} 
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r' sèiat'~ in' er~dità.al éomune'dal beriemerito\ Ab.' DonAnt~nio:Magn~ni~:vehiva più 
tardi (1817) run~ el' altra, messa in" comunicazione, affine di 'meglio provvedere 
al servigio dei lettori." " ", " .:. i,', )' '.. '_ :" , I ',,' ':: 

: ',' Traslocatesi 3:mbedue negli anni 1838 e 39·neW antico, Archiginnasio; quiv~' 
I 'ricevevano' ragguardevole Incremento per l'. acquisto della libreria del, fu' ~av:' prof. 

Matteo Venturoli. Poco stante aumentavasi essa di quasi sette in~la volumi di mi-, 
scellanee per legato di Don Gi?achino Mugnoz; jn' appresso ,~li, altr~ oper~ p~r 
acquisii e p.er altri lasciti. di, benemeriti concittadirii; fra cui meritano, speciale ri~ 
cordapzail cav. Gio., Aldini, Luca Sgarzi, iLconte, Alessandro ,Ag,!cchi e più an;; 

, còra il prof. cav. Michele Medici, il quale nel '1859 legava, alla medesima l'intera 
, sua 'libreria éopiòsa di oltre duemilà vohimi~per la massima parte di materie ,medi~ 

che.,Nello stesso anno veniva arricchita,,'di ~irca 15 mila ,volumi~ rpressochè tutti, ' 
di argomento sacro, p'er l' inc9rporar~ento della libreria de~'Gesuiii;e nel 1861 di 
quasi ,cinque mi~a risguardanti BelleA~ti e Archeologia:, pervenuti atlessailT,una 
con doviziosis~imo Medagliere e Museo, di antichità parte per acquisto :fattone dal 

, Municipio', parte per splendidQ legato ,del concittadino ' cav.' Pèlagio {PalagLÈi da 
J 'notarsi la' raccolta dei manoscritti 'del ~Caro: Mezzofanti" fra (quali :Ulll( corrispon

denza coi più distinti eruditi e pe,rsonaggi del suo tempo. Possiède unavehtina di 
, codici greci, alcuni d,ei' quaH del' secolo X': o XI. contenenti opere di ,SS. Pad~i ,\ 

trecento, circa lati~i la 'maggior' parte di, opere' ecclesiastiche. ,Possiède inoltre lina' 
racèolta di Conchiologia, e Mineralogia donata d,ai signori Conti Salina,' una col- , 
lezione' di presso a cinque nl,ila medaglie di Principi e uOmini illustri italiani e, 
strani~ri, fra cl1i buon Ìmmero dei .medaglioni tantò pregiati de' secoli t e XVI, e 
non pochi quadri;" alcuni de' quali assai pregevòlL " , 

, BOLOGNA. '~, BibU~tec~ dell' Unz~ve1;sz·ià. 
~- " .", ' 

'. I ~ ., ',," ", ' 

" A volere esattamen.testabilire l'origine e fondazio~e di qùésta I biblioteca 

l' 

sa~ebbe ~e·cessari.o r~ferirsi ~ all' epoca stessa della' fondazione, dello 'Istituto delle, 
SCIenze, allorchè il. conte Lùigi Ferdinando Marsili ~ animato dà vivissimo amore 
di patr~a'raècogJievalibri, mOI!ÙmenÌì,; llia:cchi~e nella propria 'casa a pubblico:van. ' 
taggio !delle' sciénze~ e delle artiliberali;Taliòggetti nell' ànno :171 g 'agli 11 gen-' ;. I 

'naio furono col consen~o dei magistrati donati allo :Istituto. Allora l,a,biblioteca 'si 
arricchì, di,molte opere di Fisica, Astronomia, Geografia, Storia Naturale "Architet-, ' 
tura .militare, e di una' hella serie di man~scritti greci, ebraici, turchi, a'rÌrbi, e 
persiani, 'che~ il Marsili avev:i portati ùa Buda. " ' , , 

, Il Senato di Bologna assistito dalla liberalità, di ClementeXII~' ~ dì Bene.; 
detto XIV, /'intraprese ,la fabbrica 'di qtiestabihIi,otecà nel 1741\ e fiIcompitita, 
nel 1744. In questo vasto locale furono collocati i libri che il Senato 'comprò dagli ' 
'eredi di Silvestro} ~ontìglioll, 'e vi furono poste ~tutte le opere e, tutti i libri del cè· 
lebre naturalista Aldrovandi. Si a~crehbe grandemrénte~dipoicol1edon,azionid,i Be-

'nedeUo XIV, ~el Car,dinale Filippo ,Monti,,' e. dei conte Francesco Zambeccari. 
Nel 1776 il "'Senato 'comprò i libri 'rari di Ubaldo Zanettie nel 1755 nuovamente 
si ampliò labib~ioteca' d,f'inanoscritti e di indici' acquistati dagli eredi 'del hibliote
carioavv. "Antonio Montefani.' Altre, donazioni fùrono fatte ,dà diversi benefattori' 

, " ' " ,,,,, , " 
~ non poco accr~bbeque&to antico 'tempio del sapere il :Ì1u~vo 'acquisto fatto, da , 
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~ ELENC,Q ,DELLE.· BÌBLIOTECHE. 

~Pio I~della' hibliotecà spett~nte ,al' Poliglotto italianò:,il Cardinale MezzofantL 
',Nella Jncedezza dL, stabilire il numero''del1a opere stampate ~:noh' si <p~ò 'fissari( 
il numerodiquelle rare; È copios!l di manoscritticosi"classificati: :.. ' . 
. 0.,10 La' ràccolta di, Codici Orientali provenienti. dalla dOfla~ione MarsilL, 

, ~ ',Codici Arabi;" No; 547~",' , . 
:',Codici Tu~chi',,: J)' ,173.,' 
~CodicrPersiani',»~ ,54. " :.. 
CodiCi Ebraici» 10.' -: " ': l j , ,', 

Alcuni in pelle» - ,'2~' -' -'. ' 
, 20 Avicenna-Codice.ebraicq· meÌnbranaceo. con belle antiche 'miniatùr,e in fol. 

: ,max. _segnato nel Diarium italicum di Montfaucon, a~.H 94., 
',30 Codici Armeni·No,5 .. ,\ ".' , , ' 

" Evangeli in lingua armena con:IIìiniature disomnlo pregi~, lavoro ~izàniino, 
'" '.",,'legato magnificamente.Codice'membranaceo:del,secolo'Xn: ,',- " , 
~4o Godici greci No 33;Jn parte ineditL ( ; l' ,'"", .,: .,,;' 

50 CodiciJatirii circa No 500. . , t ,'..", r' 

60 Il, Lattanzio Firmiano Lucio Ceiio;'codice meinbranaced ~ùìtichissimo creduto .- ' 
) , '''; 'detsecolo'VIoVII sé condo Trombelli ,Montfaucon, Marini'( rarissimo). 

, 1° Manos~ritti . di ~ ~Iisse Aldrovandi, con 1,7 vol.~ .fig.: Marsili,. Malpighi~ 'eC\ ' 
, \," "stampatIJpOI~ " .... 'i, ,.", i' , "', ',,' ",'", ," .. '.' 

. ,.'" (80-Trattato\de' Sacramenti, 'o'pera di Enri~o VIII- d"Inghilterra cop ségnatur~ au-~',' 
'tografadeÌ' Re:'! " ". . .'" ) ,: . 

)).' Libro' discherma con d iségni di ,Agostino Caraccì: " ' c/ ( 

»). Alt~idisegni che servirono alla incisione deUe tavole. T.appresentanti :la , " 
, " villa reale di San' Michele in Bosco . .' "'. \,,, , , , 

, l) . L' irhit~zione di ·CrÌsto·con orrtainenti .ràtti alla inanier~ degli ,antichiCo
'.' di~i, legata sùperbamente, 'dono di Napoleone III~ ~Pio IX. '., ...-' 

»Divers'e opere dI,stampe l,coi tipi Didot, Bodoni di Parma, ~ Mussi, di, Mi-, 
,1àÌ1oec.',' ',," "'" .,<",',," ",' .. '" 

.' Esiste in questa biblioteca' ùna preziosa, raccolta "di stampe ed )ncisioni,' 
donata dal" Pontefice, Benedetto' XIV' inmim~ro di12 mUa "~ir9a,; 'il, c~i cataÌogo 
ragionato vennea~da'to alla intelligénza 'del sig. '.Ad. Roncagli:, ,'Quest,e poi unite 

• ad~altre che l trovansi pure 'iil biblioteca -vanno a (ormare il numero~i ~ 20 mila che '." 
':sararino egUalme'nte, descritte.': Molte sono le: rare ,'alcurie rarissime e bene ·con-,.' 
servate~ ,Fra le carte geografiche avvi un pprtuJ.ano manòs'critto d,el 14 7p. ,Vi sono 
molte cronache~" fra le, quali la più' estesa è quella del Ghiselli, tutte di grande, uti- ' 
litil pèr'la storia, patria,. Vanno rammentate fra le: 9pere ràrela Bibbia \~a~uri ti~a 

, ; del '1462, il' Lattanzio di Subiaco del 1465., S. Ago~tino,De,Civitate Dei del 1468, il 
: Dante, di F~ligno dd '14 72,\ molt~ opusc~lista~pati a'BoÌogna irreperibili altrove .. 

. 'L~ hiblioteèa non,possi~defundo pr~prio ed ha ~dal g0.v'e~no ufl:, assegnò di L., 6,384. 
r !, 

,~ ','BOSA (ProvIncia ,di Cagliari). ~ Biblz'~te~~ C01n~nqle.," 
. " le:~. I. ,",', ' 'o." ,.... " ". t , 

, , _ La bibliotec'a~' è. stata Jòndata nel 1858 ~ e' ne fu . prorrioior~'.il 'cav: Raf-
, '; f~el~ ,Prunas, , allora" Sindaco' del Camtine" èol .. concorso dei ~cittadin'i,!. per 'via ~di 

f' 

, ; ~\ , 

,/ 

l' 
• f,l 

.... '" 
, ' 

" , : : 'ELENCODELLEBrBLIOTE9HE""XXx~J;I ,/, 

,off~rte in libri. ed"in danaro',:, della ,Provincia.; Jed àIiçhe' del Gove'rno,' ,che{allora 
donava lire ,duecento. Il Comune stanzia ogn' anno. nel suo bilancio, la somma di 
Lir~ 200 'per fornirla di libri e~' r~nderla atta ai. bisogni dell'istruzione', e di 

, Lire 500 per,stipendio del bibliot~cario. "È ,nascenteJ~'e asp~tta'dal tempo il suo . 
. incremento. 'È' provveduta sufficientemente' dei libri riguardanti la letteratuta ,là: 
tiila ed italiana i quali comprendono le due ,maggiori' sezioni. Di preziosità, es~a 
possiede i ,coIIlI~enta,rii in, latino. di GerolartoOlives sopr~ le leggi. ~i 'Eleonora" ,,) 
d'Arborea, ossia' Carta, ,do Logu 'scritte in dialetto Sardo. Annesso alla biblio- " 
tecà' avvi una collezione di~ circa. duecento:tra~edag~ie e monete punic~e ,e 
~omane. t, ',r , 1 

. ,. 
. BORGOTARO.:~ Biblioteca del pio i~t1,'tuto Man~ra. 

Venn~fondata nel~826. edè 'di. spettanza d~l Pi'o IstitutoMa~ara; è d,i~ 
, retta e vegliata da quella Amministrazione formata con doni ed offerte, rhante~, 
nutaed au'mentata a spese, dell' Istituto, ,custodita da un bibliotecario responsabile 
dei:Jibri e di. tutto ciò che esiste, nella, libreria ',.' ' ," , "/,' ' • 

, . '.' 'ì "', " • • "'"'.)/ ',} 

BOR~IO. -,,-' BibUoteca Sertorio. l' ' " 

• ' J /' ì -, 1 '.' , . r '- ~ ~ ~~ 

" ' , ,; Fondata nel 1827 ,per ~isposizione testamentaria del fil Arciprete di ~Bor-
mio Pietro.An~onio Sertorio, ch~,vi l~gava. la propria libreria, ed assegnava'asuo, 
incremento il prodoitodel~asomma ·di L. it. 4533,. e ne lasciava l'amministra;., 
zio Ile alla Fabbriceria:'diBorm'i6. Per alcuni, arini si corrispose fedelmente all' ìri~ 
tenzione del ,fondatòre provvedend~ nuove opere ,~redigendo, un 'regolamento 
interno;' e regola'rmente~ro~ando·il prodotto -del legatO. Ma nel ~ 855', avendo 
un in~end~o recato gravi. guasti "alla, Chiesa,parrocchiale, ]~,F~bb.riceria ammini.~ 

, stratrlCe del Legato, ~rogò la somma ;diproprietà ,della Biblio'tecà Sertorio, a ripa
rare i danni dall' i':lcendio fatti alla Chiesa~:D"allora in poi }eFabbricerié sirifiu:" 
tarono' sempre . sino ad ~ ora'di r.eintegr~r~, il legat,?,' ad ,ontad~i più energici, 
reclami ; ,rimanendo . cosÌ' inefficace ,una istituzione tanto più beneficà e salutare" il)' ' 

'qua~t~ è fon,aatilin~ un pilese'chepér làsua 'eccentrica positura,~ rimane poco 
s~n.slblle, al gr~nde movimento i~tellettua~e del secolo nostro; al quale grfl:vis~imo 
d~sordine', . sarebbe in buoQa"< parte provveduto, facendo rivivere il' legato, e r~Yen~ 
dlcando al proprio uso la sostanza àd altri usi illegalmente distratta., .,' I ' 

J ' I, , 

BRESÒ:Ù .. '-Bz·bliotecàQuirim·ana. 
f ' ~-' ' 

'. ';' .. ~~ ~hiblioteca :~iBresc~a:venne 'd~lla mQnificenz~' del Car'dinal~ An~elo, Ma-
ria . QUlflm Ve~covodl' BreSCia fondata con ~ua;,Pastorale 23, dicembre,' '1745, . ~' I: . 
con sua testamentaria disposizione dell' ,anno 1749' ne fece dono alla città di' \ 
Brescia, corredata di '15,000 volumi, di medaglie" ~ oggetti" d'antichità ;" ed as- . 
segna~dole la dotazione, di. ragguagliate L. it. H),~OO. Il, Governo, provvisorio di 
,B~esCla con decreto.,11, gIUgno 1797, conservando r indole primitiv,a àlla Biblio- . 
- teca Quiriniana.,all~ . f~ndiaria ! vi 'a~giu,nse ,ora rilgguagliat~ L. it: 90,745, arric-
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, chendòhl ,di, circaNÒ'7000)' :vo]~rnC·: è di' copiose: e, c1àssic~e;incisioniy,'ed,òggetti ~ 
" d~antichità.:'E\ssa',possiède~ unahellaracc?lìa ,d!jncisioni,di ,tuttele~~~ol~., L'a~:, ' 
, ministrazione' economica della biblioteca viene ,dalla, rappresentanza CIVIca, delegata,' 

a cinqu'ePrésidi',i qbali sorvègliano tantò la' conservazione,quanto ilbuòn arida-
'( mento dièssa~' ' ' ( , ' 

... ,,:-,~ ') 

, - BUDRIO, (Provincia"di~ Bologna)~(2 Bz·bUotecà'comu~dle.; , 
• , '" ~ l''' , o ",' r. ' 

, l' : Fu istituita 'nel 1860~ediarite la~citodiDon Gius~ppeBene:d~tìi,cQnsta 
,~4i du~milav:~lumi,ed è 'da, spèraÌ'si.ch;,sarà'~urD:entata'. ' ,~.' " " 

~, ,'ì " ", ," " , "" ' ,'".', ' " , ',',' , ' ~ 1 

I CAGLI (Provincia 'di Pysaro). I~B(bUoteca~ déi' Cappuocini. F' , • 

".,....., ;' '~. ,.' l' -1-," ',/.; , '1 (1~~ ',,r,,,,' " -, -/', ' 

:' ,', ' Sullo scorcio' del passato ,~e;colo, ~r padre Michelangelo ,Bo,ccid( .nobit~ 
famiglia del paese ancor~ sussistente 'si 1,1l0StrÒ bramdsissimo di avere: nelGonvent~ 

, 'gei Cappucciniu_ni!buOI,la biblioteca,e:si ,deve 'alle sue riure, ed~aquelle dell,a sua 
. famiglia se essa potè 'formarsi.> Al tempo :d~ Napole,o~e I; la~ f~migli~ ,BOC~l u?n. 

: rivendicò { libri che ~ leipotevano spettare e furono dal DemanIO eon~scllb. Tor~' 
'nati i Papali, si addivenne alla restituzione, ma le,~opere ridonate furono poche, e dl~ 

"> nessun valore. Alcuneoperè sembran? passàtenella pubblica' bibliolecadi Urbinp ; 
, ma là~scompàrsa del~eniigliorir~mas,e. mister,i~sa.c " ' , ' , 

,'bAG~LÌ~. (pro~ì~dia dl' '>~esaro)., ~.~ibliotéca" C~mu~aie; , , , "Ò, , 

, " ,La Bibliote~a di qu~sto Co~~ne-t~a~ì~, s~a origi'~ir dal1~62 ,I: p~r-Iasçito; , 
fattone dallodaiocliltoredi, belle lettere'signor Pietro' Marianelll·in ,allora pro .. 

, , ',: fe;sore' di eloqu,enz~ di,CagìÌ.'Nel,184~,venriela medesil~à aumentata déllà:, 
'particolare libreria del professor~}p1erio Cibo; che' la legava co~" att,o di ult!ma 
volontàp~rimentialnostro Municipio.,>, .:,', , ',' , , 

, ,La.Biblioteca nellJlodo come ,sopra ,costituita ed aume!ltata è:pubblica" 
ma ancrir p~co frequentata, 'contiene opere N° 75,6 " formale· davo\umiNo' 1705;, 
'Sono 'stanziate nelb,i,limeio di,ogni, ~rino hire' 10d per lf oP.er~ in ~9~SÒ di as'sòcia -,' 
zione.: '\ 

• I 

) 

'. :.., ~" ,," f, j \: .' . " ", ,'.' ,~ ~.' _ . ' , 
'CAGLIARI.":"'- Biblioteca "dell' Vnivers>'ltà. ' l, ' 

, . '\' • , 'I " 

;,1 AUa instàurazi~ne 'deli'università, n~l 1795, andò 'di c~nserva, l' i~tituzio~e 
" " , I, 

della I Biblioteca, la 'quale, S! aperse· al 'pubbliçocon soli"ottoinilavolum!", pr,ove-: 
nienti, nella maggior parte' daiÙbr{ della sopprèss~Corrip.agnia, di,Gesù. Sino 
a1'1820 ,non che rimanere stazionaria',- deteriorava. -cln ~quell'·anno. corni~ciò a 

, risorgere; mercè ,la dot'~' di I,.'ire',.960. ,Gl' iAc!em~nti avutI,' dali H42 a!,giugno '18,45 
" fecero:sìche,riumeratisi aUoraLlibri, a'mm~ntassero a ,16,070. La dote'fti por

tata 1~e11851,daLire960 a 1200; ~eI185ta':2000 ;fi'nalmente nel 186La -3000. 
A,lpresfmtei lib~i, sup~rano i 2~,400~E d~'notarsi che, coi' fo~di ,ordlnarj hon 
'8019 si: ar'ricchì 'la biblioteca' di bl~oni, lihri: in ogni, rarnq 'dell' I1rmln6~ sapere " 'ma' 
"si, acquistarono anche .i "prezio'si monumenti di Arb()re~in ~ pérganieòèe codici ca~ìa-

• • '\ _ ' " '~ ,~ _, .J (', I .: ( " ,,~ " \ ,,' ,.. 

. ,,:,, 

" 

, r 

1 , ~ XxXIX: 
" / 

· cér;che ~nl,si slanrio,~ubblicanao per~urà del sig:':Mart,i~i', ~l ~q~alè:'pllr ~s( devè', 
il catalogo dei Jibri; rari e preziosi della bibliòteca. ' ", -, 
-,.I , 

"\ 

:,:' .'1 

C~TAGIRONE' (Pro~inci~ diC~tania). ~ Bibliotec~éom~nale. 
, " ' • \ ..f 

" " • , , ? ~ " • : " , ',' ',' o • ' ~. 'o', , ..... 

La Biblioteca CorllUnale ebbe' orIgine circa il 1600. Venne ,diretta' e' sor-
vegliata da' Padr( Gesuiti; espulsi, questi' nel 1767, fu, dato' ordiI). e, , dal ,Governo 
che i libri fossero ,mandati 'nella biblioteca' di Catania ; norì valse a ,Ìmlla laecce
zion'e del Senato ~ cioè' chfda bibliotecà' era del Co'rnune, e non ~dei' Gesiliti. R'ima-;, ' 
sta Caltagirone seriza pubblica bibliotecà, il Caltagironese Principe 13ellaprirnaregalò 
al Comune Lire 5100 centesimi 38 in libri; il Senato fece éos~ruire 'delle scànsie"~' , 
spese Lire 2658, per acquisto di aHri libri; 'poscia assegnò alla biblioteca "Lire 637 59 
aU' anno, cifra che nel '1818 fu avanzata 'a Lire 1275, e n'et' 1860 a' Lire 2630. 
Il Coulune pàga inoltre 'gl' impiegati e, dal 1848 sin~ ad ò'ggi ha ~ speso per, ~òstru
zione e riforma di stanzè e formazione cdi scaffali e legatute Lire 58,250·.11 
Consiglio si stà occupando: della formazione di, un" nuovo' organièo perch'è,possa, 
essere il tutto' bene coordinato~'" " 

, " 
'1': 

~ ,~ l' 

CAMERINO. ~ Biblioteèa Valèntzrdanaaddetta all' Unzversità. ' 
• _ ". . • I ~ ~ ~. , .' ,,-; • ., ' l ' - l· .) I ,,' . ,," /,' \ 

. E stata fondata da Sebastiano Valentini", nobile camerinese nel' 1802;, di
pende da' una Cùngregazion~ . speciale. destinata' perpetuamente .. dall' istitutore" ed \ è,' 
amministrata dal Municipio. Il nurriero dei volumi ~ piu di otto 'Pila. : ' 

, , ). "., ".' ,l ~ 'o, .), .. , \ ~. , ,~ ... \.fl 

CA~TIANÒ (Provincia di, p'esaro). "- Bibzio'teca C~m~na(~,.', ' . 

l, 

. .' 'Fra~cesco Lodovisi ca~tianese, avvocato ,in' RQma,Iasèiò)a ~ua libr,eria per I. . . 

comodo del pubblico con 'disposizione, del 17 settembre >1'726 , 'n'elle' t'orme del 
diritto' cartoriico. Trascurò' aiIorail Munìcipio, di. Cantiano .. di 'ètirare- r adempimé!lto 
di tale ,legato, il'qUllle', però veniva iÌ1 parte 'òsservllto dagli :aventi ca'usa.'delLodo-\· 

,visi,ccioè,da Arcangelo Arcangi~li; quandoeglimorto.nel,1832; e negando i dilui', 
eredi ogni diritto al Comune, questi. neintentq lite;' che fu lunghissima; finchè" ~.' 
nel novembre 1858'ebbe ,effetto unatransazioile a rogito dei notari,Cresceritino'Be
zicheri di Cantiano, e Luigi Priori Grassi di Cagli, con la quale il Comune acqui- \~ 
stò ,la proprietà assoluta . della Biblioteca " Lodovisi.;.Arcangeli , : m'ediante' il paga- . 

-ment.o di Lire 5591 , che' Ma 'è aperta all' uso. pubblico èol' non~e' di Biblioteca ' ' 
?olllUnaleL'o?ov,isi. 1l.numero dei .vç>lumi' asc:ende aquasi due.mila. . . " . 

'. ", < ' " /, • " , ," \' t'.' "-' 

CAMPOBASS~,' (Provin~i~ di. Molis~). ~. Biblz·otecd'del Lz·c;o. Sannitico; . 
, ) o " I • " '<. • .' ~ 

. . Sin~ dall' aÌmo, 1'862" il' Consiglio pro,vinciale assegnavaun\ ~nnuo fondo . 
di ducati 300 p~r acquisto di libri a vantaggio della' Bibl~oteca liceale; a 'c6ndìiio~',' 
che', questa si, aprisse al pnbblico. Ma,tale' assegno' rimase sino ad' òra )lettera morta·: 
nel bilancio provi~ci,ale. Inoltre . ~ d'uopo' corisidera~~che la' rh~ssadi libri: ora . 

. esistente: non può. ancor dirsi vera, ~ibliòt,eca, perchè' i .1ibn :'nori 'sono ~UInerati,rlè' 
• ""'" <, , ,~ .' " 
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Jimbrati; nèordinatamente Collo'cati ··negli Sc~ffa1i:;·· n~' èatarogàtLEssi salgonò: àf 
n uro ero; 'di tre Illila,ed hav~i necessit~' d'un ,assegncì'~èostante allò'scopodièrirarne 
l'incremento. c',~ i 

, \OARAl\fAGN~' (Provincia', ,di. d~~e~). ~ Bibliote~a d~lf Asilo , injantil~. 
,'~. - , " , / . . . " , " 

" , 
I Zì.-' 

'r -.. 

" CASALE. "7. B~·btiotéc~ del Se~ina:'io. 
; -' . '. ,,\ ~,)' """' -. -:: "; 
"\ -,' \ 

, ' " ,Questa Biblioteca fu fondaia nell' anno 1738 da Mo~signore Gerolamo Ca- : 
,~ ( ravadossi Vescovo di questa città, e nell' anno 1740 fu, dal medesimo dotata della 

J pr?prietà<di ~'una'cascina, "il~uil'eddito aIlpuale è dalle- Lire'1500a2000.circa; 
.. della qual 'somma una parte s',impiega nel compràrein'ciascun''anno'libri nuovi-

: l':altrapoi sL éonserva'per. ampliare: col tempo il local~~ l volumi èh' erano .. còn: 
~ tenùti\neIJa" biblioteca, 'è registrati iii. appo'sito Catalog~~ ~sa]gonoa. '16; 114~ :-; Il 

,', qual ,numero .• a~mentandosi tutti gli, amli ~ ,puÒ' ora ca!colàrsi di~O,OOO~. 'Se~bene 
'~ddett~al "8emin~rio, ~ ~llertaal pubblico; non possied~ . ~odici rari,' bensÌ, ùn- ma.:. 
. noscri~~o .. dell' Alghisi sulla sto'ria.' 4el' Monferrato " .~elquale avvi pure' una copia,' . 
nel,la bIblioteca dell'Università .di Tori~~.\ i" < • '. _ J", 

.• Ò,ASALMAGGIoRE. -.-:.iJiblioteca èomunale. '. \, , . ,,( . .' . 

. . Questa' Bibliote~a'ftifondata /dal'Sig.·Piètrb·Marip.o~i 'nel '18;)'7 coi·libri 
'delTu Monsignor Mlg1iol~ per .. uso del elet'o' di qu~sta,Città;in seguito il,fri Ca
. noniéo Fontana vi aggiunse i proprii : 'qUIndi 'per . atto' di' . cessione r'del Big. Fabio : 

IsalOerti .pro~uratore· del: Marinoni" la bi~liòteca' pa'ss~ alle mani 'del Co~u~e, il 
qualela destma a~ .vuso pubblico. Si aumentò ìl1ediànte·ben~.'intes6 permùte.: . 

-,.> , '- .' 1. • 

QASSINO '{Terra di' t~voro).· ~ Biblioteca .di Montè èassino. 
• ',l) ,. ""." - ,'" ~ . -, , 

'Questa famo's~ Bibli~teca-" ha avuto cominciatri~nto 'colla fondazione' stessa' 
del monastero dell' Ordine Benedettino sopra questo monte. San Beneoètto' ~ella 
s~a.~egola vuole ~ che'. a .' cia~~un) mòn~co ~idia,un libro dell~ Biblioteca'per istu-, 
dIarVI nelle ore da 1m destmate allo'studll)~' Dal VI secolo sino al XV ]a biblioteca 

, ~assin.ese ,fu c~m~osta ~i codicr marlòscrittL, acquistati, scritti e copiati d\a'monaci,' 
l~qu~h 'pér t~I'gUlsa: ,furon? i cu~todie,salvatori, delle, antiche left,ere ,gl'eche'·e la,;. 
bne, durantetu~to~ll perIOdo. ~el medio· ~vo: Dopo Tinvenzion~ della' stampa' 
nelXV seeol0,1~Ba\dia ed"i monaci àcquistarono\ grarinumeI'o' \ di opere delle 
I)UOVè edizio~i i,le quali ,\ divise dai'codici,inai1oscrihi'conseÌ'v~ti Ìiell'ar~,iC}:diè-

'. 
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xLI 
, d~ro'; origine 'alla.':nuoya' biblioteca ,.ge' libri. a'stampa~ ': QU,esta,,' àr~icchita' ~se~pre '. 
per :~pera de'monaci 'e p'ef' o~lazioni.degliautori. di 'opere" 'e de~ rmÌnerosi'fore~. 
stieri che"vengo_no .aco'nsultare l'arch.ivio 'e visitare la. Badià "hapotutò in sÌ fatt~ 
guisa fino' al 'dì d'oggi' ~c,quistare circa '35,000 volu~L Tra,.i .monaci· bene~eriti· . 
della Biblioteca varino ricordati. i fratelli Federici, Gatto]a ,. Capece, Brancaccio ;', 
Tosti, Deler~e>m~lti altri, che l'arricchirono deJl~,mlglior,i op·ere.R~c~,o c' :pre-:, 
~ioso è l'Archivio di Monte Cassino anness.o alla' Bibli~teca, it quale contien.~' più 
di 800'vol~mi' di, manoscritti dell' XI e xn,seco.lo, ed. un copioso" càrtula-rlo . nel ' 
quale :sono 100_dipl~rni,:e boll~ papal,ì,,·cominciando_ daU' anno"744~ le 45,000, 
altre -memorie di'antichità~ Il··signor Ren~n; 'ch~, visitò ~l.cor,vento n~~'1850 p,er 

. incarico del ministero francese ,::notò alcune cose inedite di Abelardo che ·servi
~ono àll'.edizio~e fatta dal Cousi'n,e' le òper~': ,parimenti ineditè '. del'fllosofoCre . 

'. monini. "Secondo il V~lery 'i1,'iìiù antico,J1lanoscritto. che si conserva ,a' Morite ,cas~ 
sino è il Commentario ,d'Origene sopra l' Epistòla '.di San Paolo ai Romani; IFpiù 
antico diploma.'è di Aj~ principe di Bene~ento, che 'Rort~.'Ia)iat(Aeil' .884., . 

.. ',( 

. r: I ",.'{ 

r • ~, <~ 

OASTELNUOVO. DI' GARFAGNANA. -: B:iblioteca :çomunale. 

. Sono 'dovutii'principii di q~esta picc~la biblioteca alle speci'alipremure;ai. 
alcuni pen~meri~Lcittadini; i quali pei pri01i esternaro~ojlldesiderio)~he i~ Castel
nuovo ~ ovesolto. pubbliche '~cuol~., venisse pure-, i~titùita. ùn'a :pubblica libreria, 
Dee (ra gli "a1tri,nomin~rsi come ·p.romoto,re il Signor Emiliano ,Dini"che . fino. , 
,~aWanno1828 .m~. compilavajl progetto /e"neprqèurav'a '1' approvazione dal GÒ ... 
~ernatore della Provinc~a.;-:--: Sehbéne assa{' scarsa di opere, vepiva al pubblico ',' ' 
aperta l' esordie~te biblioteca il giorri() ,28 fébbraio del ,dettò arino'. Merc~ le offert~ 

, spontanee in. .denaro' 9i alcrineComunità, della :Provincia ,e per 'quelle in 'denaro 
:od in .libri, di alcune. colte, pers~ne . d,i C~~telnuovo,;potè Jà' ,pubblica:. bi~1ioteca.· di, 
qualche .riuova opera di ,an1\o" in anno arricchirsi:; :e; finalIl)èI!te .neI J85,7,dal' Go-' 

· .verno Provinciale 'assegnata ,le' venne' un' annua dote per ,prov.vist~ ain'uo'Vi' lihr.i, 
in it'alianeLire J,50.- Di' questa. pic~òlà'dote ha 'godut~ fino ad, o.ggi labibliotéca, 
.ed hapòtuto per, questo mezzo acc~mulare 1800 ~òlumi.,· . . ',\: 

OASTELN,UOVO DI' GARFAGNANA:, ~. fh'blioteca . deiCappuccini~ 

, .. L' 'a~tiç~ 'bibliotec~; cheesis'teva' in qu~~t.o :conv~~topr~l:na d~lìa ~oppres-. 
'sione, :venneconsegnatal,ner .1803 al. delegato: dei. :beni p.azionali, che la·'richie$e. 
Riaperto il convento rieI18~0, ,non visi trovarono ':pi~( libri; perciò iì P, 'Ale~sandro • 
della PieveFos,cianà~ ,primo guardiano d?po' la ripristinazione., incomlnéiò .a procu- . 
farne. a poco a p"oco con le.picc,ole, offerte dei benefattori;'edin ~al maniera:a quarido' 
a quando si è proseguito; ma oltre allo scarso IÌ1IO)~ro di opere che 'quivi esistono, 

r (circa mille) se ne trovano anche, varie imper~eÙe. \ , ' • , ' , 
,.-.1 

r" 

· j,C:NSTELVÈTiìÀN'O '(Pr~VinCia\~diTrapani).'~'B'ibtioteca lCò~~n~le.. 'I, 

--' I.!_. • ".' "::,:\ 4' ( "_, l. ,le . ,/." ,'~ r ,: ,~; ~' " .' ~" ,.~, • ;1, ~.' " '. ' 

, '.N el'184?~a}m~ib~ne:m~riti, :cittadini ,~llo. ~copo,di: prolnuovere.l0. svih,lppo 
· ,morale ~d<elpa~se,çooper~r~nò. a .r~ceogl~ereq~ei 1ibriçhe la ',filantr,opia'aei pri-

'. .'- • '.: .. ... ' .. ; ........ '<" , .,' .... ',' f' • ),' . 
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'vatilargiva,;e cosi ,~urse/questa bibli'otec~. 'Allaqualé1a 'ciyiìt~, cre'maF si reg~e ': ( 
sen~a coltura, ha tratti, i gioYanivolentero~i di sapere: La bibliot~ca fu indi, corre

, data di altre opereeomperate~al ~u~icipiò: J~he in segùito asségnòuna'sovvénzione.', 
annuale pe~ acquist~, di utili libri., , , , ", , 

, . ~ 
CATANIA:l..;...Bibli"otèca'dell' Ateneosz·culo. ,'", 

,r':"'."" -",/.",:",;:., ,,',,:" 1",',·"", ' .. ',,',1', ,<",é' '~ 

. ,Questa piccola ma, utile, collezione ,di libri èleO'ata • in certo, modo alle" vi
, ',cende politiche ,della' città. Essl;\ fll fondata da Ettore F~noj ~el 1846 ed>hail éa~, 
, 'ratte,re d'un gabinetto? di lettura'., Fino al 1849 si ebE,e la più'IusinghieràaccoglieIlza ' 
, "dalla çlass,e più~lett~delpaesè 'e dalla gioventù ; 'i registri "di. quell'epoca conta~: 

, , valÌ? ,p~ùche' 40p abboh~ti..',Dal 1849 1i1'1860 venne in decadenza, imperocchè 'al , 
, ,',' ',.ritorno dei Borboni la biblioteca 'fu'distrutta, le opere bruciat~orubate; la gio.'--' \ 

" ventùpe~seguitata e'Ieriuniòni proibite.lprop,rietaritebbero.fiducia in tempi niigIio~ , , 
, ri, 'e' tenner() allerta ,la piblioteca, :nòllostan~e' che'lespese, supe'rassero 'gl' ihtroitL 

"AI presen,t~ la.. bibli~teèa fu ampliata, e forma un grande stabilimento' di lettura, ' 
elle .è~oI.to frequentato.', ,,;':. ',,)~: ",,' , ,,~',.' <:',\' ,\' ' 

,.,:.~' , D~ Mo~signor'D.Salvatore'Ve~ti~iglià',/pÌ',irna Vescovo di C~tània:~e poi' 
, Arciyescovo d~ Niç~media, fufondata nel1785 qùestabibIioteca', che, dal 'cognome , 

" , 'dell' illustre~ donanté (si .distingue col nome di Ventimiliana.-:Egli' avend ola 'acqùistata 
, '" co'ndenari suoiprppri, 'ebbe la generosità, ,diprivarsène in vita 'e. di farne'un don,o. 

alla Regia~nhersità ,~i,studii di questa ~ittà.,Ess'apossiède . volumi 11,000.' Era' r, 
codici~,anoscritti 'di, ~ui è' fregiatà : nove' 1;0110 j, più~ pregevoli: sei~der -.quali 
scritti su 'pergamemied' ornati di bellissim~ miniature: il ,i o intitolato Hòmilial 
S. Augustini et B. Ctesarii Arelatensis, in 40 , s~nza data 'di~a~no; W20 Divi-rhomre J 

Sltmma Theologica, secunda secund(e; inioI., senza data di anno .-ii 50 De'\Vitls Plli'·' 
, losòphorlt~, in,M, isenz,a, datàdi anno ;il4oinrlingua italiana, dialetto lombardo, co~- " 
, tiene':,Qltinto~.ctt~~~o:tra~ott.oda P,ietro Can~ido Dice'!lbre,in' foL',,: nel, fine ,port~ .la,', 
, data del' 1438 a aie. 21 dèlmese diaprile,jnMi)ano;iI5o~in'linguaspagnuola', . 

,"' , dialetto, c~stigliano,( intitolato Raimbndp' Mòn tarier, la, presa del regno" di," :'l' alenza~ ", " 
, i~ f~I~, i.u,fineleggesi la data del 1507 ;',jl ,6o'I~'capitoU d~l'~e9~o, d'i~iciUa dt Alfonso' " ; 
e di G;iova.nni re:Aragonesi:i :quali SOlto copia ,originale 'colla' firma aùtografa del 

:- vic~r~ ~opeiDuÌ'rea 'e' ~el P~otollotaro ,Gir~ldo Jglata;)a:'datache sta in, fine è 
ScrItta ~osì: Datum Panorm~' ;', die qu'into 'mensis martii, 14.74.' Gli ,alt~i tre' codici 
'sono"pur'e sèritti a penna in' lingua àraba, 'ed' in" carta bÒIIlbicina,e contengono:' . 

; ',' ,il 10 .il Corano, parte ~à,: in ,12mo pi~èolo ,colla.data del. 1125. ,,' ,-: 
>il 20 Raccoltà .di favole, in ~o, ,senza data di anno. ',' ,'__ , ' 
, il 50 Mìlle; e~una notte, romanzo orientale colla data del' 999> '" 

.r '.: '.;,Son~' pOl~~izioni . raris~im'e,' 1,0 Pentatheucu~Hebraicuscum parafrasl ,chal~ 
da~ca .onkelost" Ult,ssy~onlB ~14~1, tomi 2;)egati' in ,uno; ,2ò Suidre"Lexicon~' grreèe 
edtt~m cltrante1Jemetrzo CarCQ1Idyla,Mediolani~,)mn0149g-,. tomo 'i, foI:; e 50 De 
Marc~i France~c'o,Dcell' A'rchitet~urà militare'" lihri tre, contìgure, tòm •. 1 ~ fol. massimo. ' • 

, ,Sono, de~ne d' aitenzione185 lettere' originali 'autografi ,di alcùni' uomini' 
.... ,,' , ' .' i , ~ :", 
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, illustri nelle ,sriienz~,"riatul'àli' direite al' cav~ • dott.' 'Gius~ppe 'Gioéni d~I"l7.7() 'sinO.c-
, 011819. "~O ' ' . ',', " .,' "'-1-

C~TANIA. -'Biblioteca del Se~inarz'o arcz·vescovz·le., .' " 
" 'J .- _' _'.,' ' • 

Il Seminario di Catania dopo circa 'un s'ecol~ dal suo nascimento, éhe)a 
storia' fissa al 1572,' si vide arricchito della collezione di libr'i 'delGiure~onsulto 
rino'mato in Sicilia" D. Giambattista Grossi" clie le fu donata, dal suo 'éredee ni-' 
pote DonSantòro, Oliva, accresciuta dei propri' : libri nel 1687 ; ,Coriservrisi la iscri·, 
zione D. O. M. Chdsto' Jestt Ct'ucifixo, ejusqueGenitl'ici, Spònsre,Agathre,Divo~, ' 
que, CaroloBorromeot~ Ut Seminarii.hujus ,alumni adeorum, gloda1iÌpropaganda1J1, , 
magisefficiantztr idonei, Bibliothecarn hanc ornafamqllam. videsi Sanctorns Oliva, Utr~ 
'Juris D. Catanensis Cathedri'. Ecclesi~ Ca'nonicus viven'ssub excommuniccttionis Ponti-' , , 
ficis prena ne mius ext1'ahatur hic pie-posltii, humilìterqlt~ dicavit annd salutis'1687: 
Non mancarono in' tempo posteriore le largizio:ni di due vescovi ,di' 'tatania Monsi
gnor Reggio é, Monsig~or . Ventimiglia; lo stesso che, lasciava.· in'" testamentOàl 

, Seminario "la sua rinomata biblioteca che oggi possiede l'Ul1iversità, di 'Catanià. 
I, ~ettori, del Seminario non han trascurato di fa~ dei, nuovi ,acquisti; a,1 quale fine' 
intemp,i a noi viCirii, secondo le facoltà del Seminario; si è destinata, la· somma 
annua di-Li're 255. La' biblioteca: a 'preferenza accoglie uri~ rara collezione,di 
opere ,di antichi Giuristi segnatamenté ,siciliani, 'e di- opere relative' alle 'scienze 
sacr~, Risente la grave perdita' di assai; volumi e sopratutto di opere' recenti:r dpe~ 

, effettò degl~sconvolgimenti; politici, quando, il Seminario, à vicenda fuoccupato'da' 
gente di, armLor nazionale,,'or,b'orbonica. ' ',' ,,' d ' :'" " ',' ,: 

\.. ' ~ " , , "j' I 

CATANIA~,~l!ibÙoteéa~ell' Univers'ità> ~,') 
; --, 'SulIa metà dello scorso secolo per opera principalmente' 'delrabate Vito ' 

Amico ottenevasi ,dal, Governo di fo'qdare in Catania, a 'spe~eàella R.Università.di ' 
studi, una pubblica biblioteca:. Sii acquistarono'd~pprinHl' preziòsi libri'del celebrato 
storico Giovan,Battista Caruso"d~ Palermo, e nèLI755 aprivasi per la prima-volta 

, l,\l pubblico in, una, delle grandi 'salè:della, R. Unlvèrsità, affidaÌldosé~e, la: custodia 
allo, stesso Abate Amico ; il quale finchè visse; non risparmiò fatiche e danaro, per " 
arr~cchirla ,dimiovi e più preziosi volumi ,. ed ilhistrarla colle dottissime sue op'ere. 

'- Si ~ccrebbe ,in seguito nel 1767" allorchè espulsi di SièillaiGesuiti, le' si donarono, 
per, ordine del Governo 'i libri alloraesisteqtinei Collegi del Val di Noto, e da quel
l'epoca è andata sempre aumentando la: ,sua collezione colle, somme'a ciò destinate " 
sui.. fondi' universitarl.Si è di fecente 'cominciata una, raccolta di opere patrie, 'di 

, manos~!ittie d:autografi d' illus~ri Catanesi.. ' " 

CATANZARO ( Calabria' Ultra ).'~ Biblioteca dèl Liceo. " " 
. ',- ; , -' -,~ ~, . -" (" ..,. \ ' . 

, La Biblioteca delLic~ofuJondatà ne11816conaCòllezi'on~,dei 'Classici 
latini ed it~liani. La ·dotazio'ne,era 'stabilita a lire 850 annue sui :fondidel Liceo, 
medesimo. Con questa dotazione andò crescendo,fino~ 2500 volùmi 'circa~ Nella' 
sessi?ne de11858 il'Consiglio provinciale deJiberava,che,là'hibliotec:i:siaprisse al 
pubblicpe èon reale rescritto de11,~aprlle '1839 questà ·d~liberazione· ,veniva àp:;' 
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pro~atà:.,E nei biianci '~i 'qu'~n'ep&ClI·;istabil.ivano"p~rJa.d6t'aziQnè.della~Liblioteca, . 
lir'e 850.-Ma· la I biblioteca, non fu aperta alpuhblico .. L'amministrazione ;~el',.LiceQ' 

"essendo ·passàta .. àgliScolopi" 'làbibli~teca' continuò ad esse.re chiusa, ,~d essendo '~ 
" ~~si stati 'esonerati 'oal rendere i'lQl'o conti non si può determinare ciò'che·essÌ-
"spendesse~oper la biblioteèa; solo' si ,trova che irMunicipio~er la 'bibFoteca.pa~ 
g'avali~,~ 2f2:, ,50-all'anno.) Questo sussidio però, fU)n si :pagò'più':dal 1859 fino; ad 
òra ;perchè il'Comune vole~à,' 'che la.,bibliotec:l:,' si aprisse' alpubblico.Al p!,e~ . 
sente si '. stabilì' clie: la biblioteca si' rendesse pubblica a· condizione ~che là Provincia' 
pagassé. il' bibliotecario', ed "il Comune làsovvenzionè dell~ lire ,:21'2, ·50; il Governo 
pure dà, a'questo sc-opo'lire10Ò.Il' Consiglio provinciale : deliberò :pU~é 'che .sia, ' 
'unito, alla bibliQtec~ un, Gabinetto di oggetti di an,tichità: 'edi cos.e rare e preziose 
apìHirt,ene~ti, alla Calabria.' 
- ,.! l, 

~ Questa~elehre bibliotec"a ~im~'sticà che' èì
' una·' delle· primitive' dovuta:alla. 

. ' l'egola'di~S. Benedetto, appartiene alla Badia~ ed è :'aperta' al pubhlico,.· Essacqntiene 
Ull:ìserie 'di Codld nianoscrhti:lH~llìssi/mi'in" pergamena ·e di, non intertotta succes-: 

",sion.e dall'VIlI al XIYsecolo,tra"cui il[amoso, Codex EegumLongo,lJar~~rttm )iel 1004;· 
una collezione! d'incunabuli, ,oprirne edizioni, che se non rara', certàmenteptiò:dirsi 

:moHo helJa" nòn e~clùse te sQccessive edizioriidLoper~de': Padri,e'storiche Jpiù 'ri- , . 
\, ceréate-e t,utte prìmariè. Avvi mancanza di '.autori inodef:Ì1i, a 'çui le scarserandite, del 

, 'cenùbiononpossono supp,lire'.\Pos·siede una carta ge9grafica del secolo XII conosciuta 
nel mòndo scientlfièo,-una' collezione di m,ùù)scritti in ca~tab9mbicimldi variecop.ie' 
qella Storla"·c.lella· Bàdi~. scritta dall' abateRodolfo,della vita. degli ahati ... che ·la ',go·' 
,~ernar6no'~' altri di materie' sàcre' e di storie' déll~epoca·. vice~reale.!,Meritano, pure a t"" 
tèniÌone ,tra i ìnanoscritti d'ue grossi volumi dell' abate Venereo sulle famiglie, nobili 
de~ regno: napoletano; cinque vohi~i.in; 'foglì() 'dèl Vocabolario, 'ed ,un' ,!olum~della 

,Grammatica italian<;t del P.> n. \Severino Boccia accadelIlico ùella,CrQsca, mo;naco, di ' 
,que,sta Badià,'di'cui' si' ~gi~vÒ.' moltissimo'il ~~rchès~ Basil~o:~uoti n~lle'su'e op~. 
re:' \ un'assai rlotabilé' volume' sCritto ,in lingua araba,in,'cui" sono,. compilati' ì 
contt~el1a navigazione ; q u,a rid o il n;onasie~o, ebb~'~!~~mercio, colle piazzédi Oriente: 

. u'npiccol~volumepregevol~ssim07 perlrhè antografo:deFcav.: Marini,: alttp.uguaf-' 
mente pregevole, che contiene ~la "parafrasi, del Creao~ del P . Cavalca; da" potersfdir 
'quasi iIieaita,perchè molto superiore' è' ~iversa, da· quellarnessa~starnpa,:'! un vo· 
'lùtl}e~ont~n{mte un poema iil versi' esametri latini"ed un poehla italiiùl0' in terza 
rima,' ambe~ue di sa'c~o argomento di Don Téofilo J'olen:gopoetaMantovan6, ~o~ 
naco Cassinese,dett~Merlino Cocèaio.~ Vi-èJa grilpde colJezio~ne di, ~o4ici iÒ, per
,gam~na, dalla Bibbia d~ll' VIII secolo ai Sermoni di ,S. ~ Efrern Siro volgarizzati :da 
Ambrosio monaco e : dedicati' àCosmo ' de'Medici., I~'uria e l'àltracollezione,-.è fornita 
di speci~le catalogo'. Il cav. Vincenzo ~orani, cl~e ora dipinge a fresèo la Chiesa 

, .della"Badia, 'Vi lascià 'iIi deposito i suoi ·cartoni. Di grande ~mportanza, sono 101 per
'g~~en~. gre?he ,'pubblicate 'nèlla(raccolta 'fattanea ~apoli, e"pressaa iniUe- dipI'omi -
da.ll'840. ài -giorni nostri ; dei "qualijono preziosissimi meglio' cl~e ,200' deli:epoca 
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'longobarQ; e,'no~manna, i quali forman~' ir Codi~é Caverise~gi~~qu~si:in pro~to,pe_r 
essere pllbblicato,sè otterrà sussid~~ comen~n è.a' ~ubitarsÌ>:J, ~ -~' ",', '.~ . : , 

CEF Atu. ~ Bibliòtèca 'del, Semina1'io . .' 
."' .1 

,', 

. '.~ Esisteva '~u~tica~~l1tel una piccola lib;efia a.'uso· dei Chierici'; MOIìs~ Pret~' .
,istituì la 'presente che sale a più di du~ mila volumi,' -è composta di oper~\ :specia~~ 
mente di materia ecclesiastica:'e serve all'uso del Seminario. .' . - , 

• CEN~O (Provinciad{ ~errara,). - Bi1Jliot'e~a Com~riale.-

',. Soppressi nel f773 'i Gesuiti, i ,loro ,: libri, passa'rono' al Collegio Semina-' , 
rio ClementirlO eretto in' Cento 'e dotato dei beni, chei'Gesuiti avevano i goduto. 
Nel 1797 soppresso' il· ~eminario Clementino, ne furono, dati,'i "b:nÌ: da_ af!1: ' 
ministrare al Municipio per' erdgarnei redditi a pro della -istruzione della. gioventù , 
Centese;. venne quindi er.etto un Ginnasio, in ser\'igio ùd quale' furono. destinati. i ' , 
libri del già Seminario· Clementino, insieme colle private librerie. Cavicchi, G~iesa.·,· 
e, Dondini-Righetti>lasciate al ,Comune ; ·e, cosÌ ebbesi ':ln. 'prinéipio:. di bibli,oteca._ 
Nel 1805 ripristinato' il Seminario'; ch'e ass'unse la .dimominazi9ne di, SeminariotAr- ' 
civeséo~ile di Cento, ed al.qualel.ritornaron,?_ i beni. che avevano servito d!dote;al' 
(ijn~asio" rimasero nel locale' del Seminario stesso' i libri formanti. hi,.bibliotè~a 
suindicata, ai, quali si· a ggiuns~ro percòn:cessione superiorè. i libri -delle. soppresse h 

Corpo razioni' .. Religiose: in' , Cen to -:-. Ca p puccini, '7 Minor~ Oss~rvan ti,. --:.- ,Fil i ppini \ 
Il car~inale Antonio Lamberto, Ruscon~ lasèiò. per testamento' i, suoi libri~l~omune,' , 
il quale~ acciocchè se'eondo. fa' mente del Testatore servissero al pubblico;. li unÌ ai 

· preesistenti n'cL ~eminario;,:noDlinandQ nel Professore di Filosotìa, iL c)lstode:' d:èUa, 
biblioteca, ed assegnandogli un. annuo' compenso~ percorrespettivp,agli, obbl~g,hi'clie 
gli erano imposti per la cura di essa., Di più. il Co:mune ~ndòl sempre 'accr~scen4o 
la suppellettile dei· libri ,:acqùistandone ognora. median,te ,un' ann,u,o~ 'assegno.sta,n- . 
ziato dal Consiglio. Al pr~senJe perle~vertenze insorte fra, il: M'UJii~ipio ed, il.Semi- -
nario , la: biblioteca è, come se nòn'esistesse~ Possiede un Celso latino edizjone. di 

· Milano'. del secolo ,XV. ' ) . " 
• J • .' 

CENTURIPE (Pr'ovlncia ~f Cata~i'a.)~ -Bib~iot~c~' Comun'ale. ' 

F~ fondata ,dal canonic()Jj~ Calogero Di Benede"tto n~l' 1840 còn u!l,la-, 
~c~to di mille e [più ,~olumit,che aspettano incremento'.:,. . ,', 

. CESENA. ---:- Biblz'oteca' Malate8tiana~: .. 
.. 

Questa Biblioteca,- settim'a per antichità:', in tuttìtE~ropa." ric.onosce: il 
~uo pregiospecialm~ntedal numero dei, Codici (344) ~ù èarla pergamena.e in bam:' 

. bagina, ma quasi tùtti in quella; i quali 'sono di più<o· meno antica· scrittur~, al~ 
cunipertìno ,delsecolo)X;-,dalleglt>sse, scolii,'commentari e, varianti che essi re- -
cano;, daU'òttima conservazione e dalla nitidezza dei:çaratteri; dài belli', e ~quisi~i' ç" 
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, ornamenti. oin 'colori "o,in oro ,QÌu' figùre;qi mano,cert!m~eI}te di valenti disegna- '. 
tori e'pittori:'SQno' pure' c~riserv~te'le oper,e diil!ust'ri,Cesenati,'p~rte" in<istampa~.' ~. 

'e parte'inarÌoscritte,'e di quesie"l~ltifQealcune inedite, e,d insieme op~Ì'e, di ~alÌtica' -
,e rara ;edizione; state,aggiùntè allaMal~testiana' in :questidue ul~imi',secoli, p per. 

.. compra;fattane. d,al C,oro une, 9 per altrui'do,no: 'ra,lchè,:i libricbnselivati oggi nella 
MalatestiaùàposspÌloordinars~ Ilelleseguen.tic classi: • " ' .. :.~ ~.''', '; . . 
. Codici già illustrati d'alP: Muccioliin~ueyolumi in f91. Cesena,' 1-180"pér, l 

.' '''., Biasini,. , .. ~ ... ' ".: '." ~"T >:: .~. -. ' •••• ; .-~~ .•.. ~ ".\.- N. ,344.' 
ìÀltri'poiteriormente aggiu~tiài predetti " .. ', ..... :," ..... ",.' I)' 51. 
·~Opere, s!<\:mpate ',~, .. "o .' .'~ • '. (' .'~ ' •• \.' '. .~... ,1),5'1 ~ .. 

~ ',,' i 

N.~,446. ' 
',' 

, '-;. , r<qu~stabi~lioiec~,' che h~.uno storico)nte~esse',ve'nne fondata ,U(~l, 1.452 a 
_. ,hen'efiziò :d~lla. città da . .Domerii,co Malatestadetto Novello, ;Principe: di l'Cesena,)l 
',q-ualeJà' dotò di sc .. 50q all'anho sulle 'rendite d,ella) città dj, Cervia da ·!tii " venduta 
ai Veneziani'. I codici ràccolti a g~ande spesa e studio d~ quelfrinèip~ f~ro~o 344, 
i 'quali si ~on-se['varia~nche ~ggidL .. Niccolò Ma'sini;d.ett6il secondò F~iço~ di illu
~tre famiglia éesenate, sulla .. fi ne d,el, secolo XVI crebbe splendore alla ~alates~i~na 
col 'd9nodi· Codici" e· degli,scritticll' illustri' cesenati, parte stampati. e parte mano
scritti; . e di questi ultimi ve n.'hà che, nQ~ furono pubblicati. Firialmente"alla'.Ma- ' , 

. latestiana Jurpn~ 'àggiunti i~ q(H~sti ultimi I due secoli altri· Codici ,:e libri antichi ~, -
e rari. ,) 

Il l~og~ '(>~~ :talipr~~ios.ità so~~ ~acc~lte ~nerita d' essere~~~c~i~ìo.' t dess~ " 
:un lungo' corridoio, in form~diBasilica,a tre, navate'sostenute' da - colonne§can

,,: nellate di'marmo ,gréco. Tra' colonna e colonna,nelle due Ilavàte, laterali, vi sono ,i 
. ',>,pluteip'leggii di antico emJlestosolavoro, 2~ da- ciascun Jato,.e f ·codiCi e libri 

, ~onQad .essi incatenati ~econdo l'uso 'di que'tempi. ·Ai due fianchìdi ogni:pluteo: vi 
~ lostelIlma' d,oratoc"della famigll~ Mala~est~, e lo 'ste'mma stessoèol no'me del Prin-

"cipevedesi Jnciso in marmo; nel pavime?to.~ in ,piùluoghL Quèsto'e'difiCIo;che 
p~er'là sua. antichit~. e ,hèlla. arc~itettura trae' l' ammirazil?rté di ~q~,anti si ,cònducono 

:a ve d.e rlo , , era. prima :unito -,alConye~to dei ,PP.· MiilòriConventuali ; ma, ,demolito 
il Convento. c?n la Chie,sa, fa presenterrientecorpo,con}a. gran'diosa'fabbrica\ 'delle ,. 

. . Scuole' del R. Liceo ·provinci~l~ ecomtÌnitative 'a mezzodì della piazza,' mÌa 'volta 
. di S. Francesco, . ora BufalinL Trattandosi. di si insigne collezione,non, tornerà di~ 

i sca~o il dare quì l'elenc(> d'cf codici piò prégev6li ch' e~sa, vanta: ; ..' r :. ( :' 

. f.' BibliaSacra, 'codice nitidissimo del secolq XlV.. ' ' 
,2.S. : A.ugustini de Civitaie ~Dei libri XXVII, codice mai~'nifico; di' ,cui difficil-·. 

. ., 'mente si potrebbe '. trovare altr,o simile, ~cl secolo XV. '.' . . . 
':3.' Firmiani La,Cla1ltii DivinarumJnstitutlonum tigri VII; codice del secolo XV, , 

. helloper le.,figuree coiori. " "", ., .",,'" .' " 

,.I. Boethii de Consola~i~ne'philosòphiadibri, Vì :podice insigQe .écospicuodélse-
'~ . > colo XIV, .con un Commenfario. " '. '.' . . . ,.' -, ; 
5.' Sacra Scriptllra .. • "sonoquattro bei ~odiéLdel s'ecolo XIII. ' , ,-.., 
6. Aristotelilopera in -lati1mm ~e1'sa; sono't~e bei codici de(secoli'XIV e XV .. 

::·7.'GalienlUbri 'VIIl:posYtériòres, :codice del secolo ,XIII., ~ ,';' ,~.' 
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8. :lsidori Hispalellsi~épiScopiEtymolo9iarum . libri , codice def secolo XI, le èui 
~ ".:, \. • '. ' " " I ( • • ' . "glosse sono- tuttora ined~te. '_ ~.,.\. -- . l' , 

. 9. Galien(m~dicòrum .przncipis de'Elementi;;, tiber,' codice del secolo XII, é (c~~. 
.' ) . spi~UO.' '~' .. --: . / ," ",' \ . ' . " \ 

'lO. Avicennm 'opera ~ .codicedèl secolo XIII, e' per molte ragionipregevole~ " ,l' • 

iL SenecmTt'age4ire, codice"~el secolo'.jni; scritto .con' grande accuratezza,e 
.. ' .'fornito di note. " . , '-' r ' 

12: 'DemosthenisOrationéset 'epistolCE; codice 'greco- nitidissi~o, 'con, note in " 
. inargin~ ; 'fu scritto in' prinCipio del secolo XV.': 

13. Homeri libriOdyssem, codice greco con 'molte' note marginali' e interlineari;. 
_ ·fuscrittoi'u,principiò·dels'ec6Io:XIV.· .,. "'.' .... I.·d'~.· . 

, 14., ;1ristidis Orati~nes. E VII,'bwc?dicè grecadel ~ecolo-'~IV~ '. , 
'~15. Liber liturgicus sive Rituales ,èodi.c~e greco assai bello der§~colo' X. 

: ~ 16'- Xenophont-is opera,'bel" c~dice greco del secolo XIV~:' , :<',.' .... ,,' 
17. \PlatonisÌJialogi, ( codice gfec,o del se-colo XII; con' 6ttimi' scoliirriarginali. 
18,: .. S~ Grègori!'N~zianieni .op,e~a,: ?odlcegreco. d.el.· secolo )tII~;di gran,mole~' 

.. di bellissima .sérittura,: e di unà memhrana sott~lissima e nitidissima. 
19.- Delnostertis . or~tiònes; ·'qureda~,"codice. grec~,.i~ ',c~rta nostrale,. e" del. se-, < 

, . colo! XIV.;, " d'. '. " • , ,,': "."..'. • 

20. Basilii mJnimi~ episèopi' èiesaremCappadocire,'sermones, codicegrec9. del se-.,'.' 
'colo XIIk " ~ 

21.: 'Ejusdem Homilire in fsàimos, ~t ali~' ipsius ope~a, codice -g~eco del se-
èolo"XII::'.'· . - , '. . 

22. "Òvidii Metarrto1'phoseon ~um vetusiis schòliis, codic~ di n·o~. piccolo : p~egio. 
. . . del' secolo.' XII: · y. ' . :ì ). " ' , .(. < •• , ,. • " • , .-

23~',('M.Val~rifM~rliali~:-Epigrimmaion, coaice,del~ec~lo XV. ·.c .'" ',; 

24.~ Divi JohannisEvangelimn, et Jsid~ti opuscuJumè01l,tra'Juaceos, codice del·se-. 
còlò' XIII.·· . ...... :' . " ... '. "', ,'. 

-' 25 .. Uecretum Gratiàni. ~C'OaiCèdel s~c~ioXiIl,in' f~g~,. diligente~ente. scritto. 
'.' , '. r,' ..•• "". ~ .. 

è fornito di glosse'.;. ). .' , .', ,,' ~" , . ) . 
, 26.: Jus·tiniani'Imperatoris ln~titu,tiones, Constitutionesauthenticm et postrem~ tt'ès, 

....' libri Codids~ bellissimo ,codice in' fol. massimò, e .. ~eÌl. conservato ·dèl. ' 
!~ , secolo' -XlII.' ~ , r " 

27. Pandectarum libri' XV a XXIV ad XXXVIII, codice in fog: ~assimo d~llo 
stesso secolo., . . " " ',' , . ' , ." , 

,28 .. DigeslorUm par~ .cum 9lòssis,,/ éodicedeI Mcolo XIII. ' 
29. Codei;. 1'epetitm prce'lectionis; codicè 'del secol9 XIII.. . 
30. Ga~eniopera ,c'o,di6edel secolo XIV. " , ' 
31. Averrois de '1'è medi~a ,codice d'el secoloXlV~. . ~ : 
32. Aristotelis operft:sono,trecodici, duédelsecolo'XIV, e urÌodel XIII., 

'33: Plinir Nàtùralis HistoÌ"ia, codicè:-cospièuo delsec~lo'-XY:', -' '. " ,." 
34. Flavii Josep~i; Judaicre antiq'uitates, libr~ XX;'· codice del secolo XV; di mi-

" 'rabile bellezzaedelega\tza.: ' :, >. "' .. :>~"" '. " - , 
35. Ejusde'mjllda'icartim'antiquitat'um, et de, bello: ì~dai~\ codi~e~l~ga,nt~del.·' 

secolò XV; . " " 
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'56'~ Ei,s~biiC~sari~nsis-histOrire ,è'cclésiasti~re ìib'ri; ,codice' del~ se~olò·'~V .,i 
J 57. Pauiini Puteolani historia'a~, originemundi ,tisq'ztead sua tempQr~; codice 'in 
,';',' fòg .. massimo'del secolo XV. ,. "" ,," 

< 38. ,Lrer'~iiDi~genis,:;vitre atqùè 'sententire 'eorum,qui in'phi~osophiaclarllerunt~ 'co-
I ' ~. dice del secolo' XV."' , " , 
59~, :Pòlybii historiarum libri v" lcodice"mag,nifico de' secoloXV.~"" ) " 
4(). Pìtblii Silii Italici debello 'Punico; et Cciii ,Valtrii' Fldcci BaldL$etini argo-

'/. ' ,mentiun~,. codiée' ~el secolo XV. J ," /' ",.',-

41. :Boccaccii Geneàlogia D~òrltmgentilittm t,codice. ,~el secolo XIV :,scritto c0:r:t , 
" , ',accuratezza:e diligfmza~. " .' " , ,~~, \ :', <. , ,'~, ' ,,', ' 

(,.' '(_'l'" 

, ,42. AmbrosiiMacrobii'commen'tdrium inSomnittm'Scipionis, M~ Tulli,i Ciceronis, , 
Petrm'cfB, Periochre Homàièm,'Coll~ci'Pie1'i! "Declamat~ones: .LJ "oper,e " 
:i~oritènute 'Ìh' quest() , é'o~ic~ ;sono 'manoscntte,. l~ ,~rlm_e .due ,n~l. se-

" "colo XIV,' e'la terza nel XV~ -',", r>' , " ' ,':, " , 

l, 

45: Titi ;Livii (His'toriarwn Romùn'ariùn libri, X, 'c9dlce, egr~gio del secolo ·XV. 
~4<i.)1!:jusdem ,Li vii de bello'Punico Zibr;iX ;~odicedet secolò'.,XV." ' 
45. 'Ejusdem Livii de bello ,Mac~donico 'libri, XI ,codice delsécoloXV.',i, " , 
46.; Strabo~is Ca~padrci.s' de ',sita, orbis'terrrequedescfiptione, ;',~orlice; elégantis-

" 'simo del secolo"XV. ,','" ' " ' 
, " 4i.' ,Sallustii, d~ 'Conjuratip~è :Catilinre'" ,e{ 'Ae bello, Jùgurthino', ,Corn~lii, 'T,ac.iti' , 

Actorf~m DiurllLn'ium Allgust,re' liistorire a lib. ,Xl ad XXI, co~ice del se-
",colo,XIV," ">, c,' ~ , ,\ ~" ' ;,~' ,,,c",," 

48. Hér'odotiAlicà1'nàssefhistoria~'um libri IX"beléodiée del secolo XV. ~", 
, '49. rliuèydidis'hiitoria ,'belli' Pelòponnensiwn etA theniensiu~' ~bel :codice 'del. se· 

" .còlo 'XV. ' ,', ,', ; " ,',' , ' 
, '50: CajiJulii CresarisCdmnìentarii .cl~m':A; , Hirtiò"codice del seéolo XV., 
>'51. Ammiani :Marcellini ,lib. XVIII ,'codlce del secolo,XV~, .-', ' 

52. Plut~rchi lllusti'ium 'virorumvitm iII latinu~versm, N. XXIII: Queste vit~ 
, ~òno tradotté 'da diversi;' è,' comprese in un' codice ni#·dissiinodel se~ 

~" " còlo :XV ; ciò che le' rende anche più pÌ'eg~vole sono lè imagini ~egli il: 
,'!' lustri uomini poste in principio, di ogni -vita, conformi 'a quelle ,che SI 

, , ,vedono negli antichi nUIl).ismi, ~ssai bene dipinte. " , ~ . " 
55." Ejusdew de çomparationibus ,,' codice dello stess,O secolo" e ~Ol' pregl me· 

, desimi . ,',,~' ",' " " ,~\ ' " , 
J '54. Svetonii'Tranquilli d~gestis iÌI 'Cce~,:,~~~,b~l codice deLsecolo ~y,~ '" 

55. jpstini libri històriarum, bél codice delseèòlo ~XIV;-e prègevolean~he per 
"le varie lezioni.,' (I ," " ,r c', c, ' ' , 

56.loha1mis Boccacèi de ,Casibus illu~t~i~m virorum,'codice del secolo XV .. 
'57 . Aulii Gellii Noctium Attiq~rum libriXX i , codice dels~,colo X:IV. c' C , 

~5S.'Xicci :Polerìtani P~tlÌvinJ,deLatinis scriptoribus lib. XVIII, codic~ nitido del 
sec',?lòXV. Quesfopera"èj~èdita', e non cosi facilmente si ,trova ',nelle 

. biblioteche. ' c' : ':, ,c, ," /'" i' ,\ ',c' : ': 
',59. P~ Cc Candidi: de civ'iùbus' Rom(tno·~um. bellis,ex' Appianò·Alexandrino' tradttct~s , 
,. 'iniatinittn ;libri,,-codice'ìder'seco}o XV, ,scritto ; con l'~ccuratezza.e dI-

ligenza. " "c, 'ì' , 

'- l 

" . 
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c ,60. Pòmponii: Melm çosmograpllir:e,sivedesitlt 'òr:bis li~.lIj; CÒl'nelii, Taciti " ,r' 

" , /', Germaniée descriplio, codice ,del secolo XIV, e "degno di ess~r~'con-, ' , 
, ' :, '. '. 'sultato. 'r r ''- " .,. ,:', ,'" "':, _" r, ',',: )", c'; ~ 
: 61.:: Vil'orum illustriiìm éx Pll~(a1'Co', questo conice del ~ecolo XVI.compie c il mi-' 

mero delle vite notate ai numeri 52" 5~.· c' 

" , 62.'; J~annis_ Boccaçcì, de moritibuset sylvis; Jofltibus,"lacubùsque, codice deLse-
'c, c':, colo XIV;" . / (.,:' , 'c" 

65.' M.', Tullii Ciceroilis Tllscùlanarum" qurestionum , de fìntbtis bon01~um et malo
rum,':de ,divinatione,' de naturet Deormn, d~ se1J-ect!tte, de amicitia1 de '0(-. ' 

ficUs, ~e paradoxis, ,de ,academicis,' et H01'tensium, de legibus, de essentia, 
mundi;' de,fato, codiceA~1 s~eol,oXV; ,e ,:nitido. " , ",- ' 

64.,Ejlìsdem irìVel'rem et:Philippicre ~:,codicedel secolo XV~ 
65., Ejllsde1rt:Episto~a71U1n; (amiliarium libl'iXVI, codice del secolo XV. 
66. Ejusdem .Rhetoricarum libri V'ad ,Herennium"Oi'ationes in" Catilinam, P. 

Ovidii Nasonis de', Ponto, "Statii Papirtii,~Achilleis;, codice del secol() XV, 
, nitido :eo acèurato. ,J ,,', ,., ',,~:,' " :_", 

, . ,I , . .~ ,.{ - ' ' .. , ", ,--.,' 

67; 'Ejusdem epistòlarum liberad B~utu~" ad Q. (ratrem"ad AUicum, 'codic~ ," ' 
, '.>'hellisslmodelsec~loXV. ",: (;; ,'~,' '," ',' - < , " ' ./ ' 

',6,8.EjllsdemOrationes diversre N. XXXI, codice nitiqissimo del secolo XV. " 
169 "1 Pllblii Vi1'giliiopérth' c~dice d~l secolo XII!~:" \, ,,\ ,','~. ' " " 
70~ 111: ,Fabii Quin~ilialli, Institutiones Or~torire, ;,codicedel secolo XIV;, . 
71.':Q.-' CurtiiRu{i de gest,kA!exand1'iMacedonis, ,c~di~e ;del'secolo, XV nitidis

, simo' e COSpiCllO per la forma dei ,c.aratterL CoIitieneqpesto codice ari-
", 'che :LEmilii Probi de, excellentibus ducibus eXtrer,arum gentiltm~ Sexti Julii j 

, ' F1'Oll ti,!-ì 'stratègemat~con,\ Vegetii de disçiplina,militari. " ,I ,''''' / 

',,12. ';,Lucii Ann,rei-SenecreEpistolce, et aliaoperaquampluiimaejusdem, codice 
, del secolo XIlI, importantepei pro~érbii dell'Autore, e un prdemio di 

Guglielmo ,de Casinis, .Funò e,gli altri inediti. '" " 'I 

75. PliniiS~cttndi,Jìmiorisepistolrelib. VnI,.codic~, elega~te del sècolo XV. ' ,'I 

,,74~ Roberti ~alttlrii' d~~,.,~e 1!tilitarilibr:i XII, codic~ del secolo XV; elega~t~ 
, ".' e,daccurato,pregev01e .anch,e'pei ~iségnr c,he vi si veggo~o 4eg~i ,st~u-.' 

ril~ntida guerra, 
75. Lucani' Carmina ,: çodice del secòlo XV. ' ,I 

;76.' Agnicionis Pisani, Vocabftlist~, codice ~el secolo XIII, ed inedito. . 
17. S; I~ido1'i, Etimologiarlt1n,libd ix V; questo, codice è del, secolo IX': Ii Man

, sio .• , nelle ~ue,aggiuntealla Biblioteca .Jabriciaria, !o .reputa del,se--
colo VII. ." ~,-,", I 

78. Diodori Simlli· historia~ beÌ codice del secolo' XV. " " ' . 
.79. Terentii Comred.ire",etin ~as Commetttadi, /'codice'd'~l 'secolo ,XIII. ' 
80. Francisci Philelphi de jocis et seriis'libri' IV~ 'Ejusdem carmina 'in libros 

'. distribyta, sono'due,. codici~el secolo ,XV, i più belli dell~ Malatesti~na 
~ per là quaHtà ~el1a membrana, e per 'la nitide~za~ e pei fregi. ,_' 

81. PrisciaJli optts gra,mmaticum: « Donati "Tractatus de Barbarismo Il ,Anonymi', 
,carmen ad Sen(1,tores, codice del secolo Xl o XII. " ,- . 

'82. L~ Jltnii Moderati Colttmellre'-d~ re rustica" lib.XIl ~ M. 'Catonis-ae,ré, 1'U-: 
, , " ' - ." ' '\, ' . 
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CESENA. --:- Biblioteca Comuni·tativa. 

. . .. ' Ripetelà .. sua origine ne11797 colla raccolta: delle librerie de(conventi' sop~' 
pressi; fu indi aumentata da acquisti successivi. per opera del Comune. ,Essa ha . 
circa 18 mila volumi. ' . . . '.' , . 

OlIIARAVALLE (Provincia dr Anc~ma).~ Bz'hUoteca Cfsterèense •. 

. ..;,Era la bibliot~ca del conventò t .~ composta d'un' migliajo' e. mezzo di vo
lumi per la più parte d'argomento sacro. Ora , 'per l'avvenuta. soppressione' ,della 

. corporazione, questa biblioteca è a' dispo:siìiofle delgoverf!0. ..' 

. , . ~ 
I, 'ì 

ELENOO DELLE' BIHLIOTECllE~. 
) , '. \ 

LI 

.cHiE~!. ~'Bib~iotecaProvinciale. '!. 

• _. t • -... -, ' ' 

. . Questa' biblioteca fu fondata' nel 1850' a' spewdella provincia, che ne fece 
costruire la sala in bella ed amena esposizione. fornendola 'di sei grandi armadii, ! 
cui palchetti furonò t,osto popolati di libri. J primi' che visi allogarono fu~ono ,I 

, cinquecento e più volumi, la maggior parte .seolastici, che appartennero agh antll'" 
'chi soppressi Scolopi. Dipoi la PrQvincia ed il Comune provvidero al resto, comprand~ 

. varie librerie della città, e .fra le altre la bella e ricca libreria del fu Intendente dl . 
'questa_Provin~ia Francesco Sav,erio Petroni, uomo familiàre aUe lettere e caro alla , 
repubblica letteraria, trapassato in· quel tornò 'di tempo in questa èittà. E; per'c~è la 

< biblioteca fosse sempre a p.ari col progresso delle scienze; e coi bisogni degli stu;. 
diosi la Provincia fissò nel suo bilancio 'annui D.400. 00, ed il Comune assegnò 
n~l s~o stato discussoD. 200. 00, annui per stipendi ar biblioteçario" e al bidello, 
e per annuo àcquist6 di libri.' L' àmministrazione della biblioteca rimase sempre 
alla Provincia. 'Cosi còrsero 'le cose fino al 1854, . quandò il~passato governo af
fidando la . direzione di questo' LiceoaiPP: Scolopi, < diè loro anche~ quélla ~ella 
'biblioteca, àd onta 'dei reclami' del Consiglio' Provin~iàle .. Allora là biblioteca ri-
mase stazi~nar~a, ~nonostante che'la proyinCi~ ed il . Comune seguitass~ro a pagar.e 
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'LII ELENCO DELLE:BIBLIQTEOHE. 
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la solita so~veniione; e di piu rimase quasi chiusa' al "pubblico. Caduto il, go
. verno Borbonico, . e ,rimossigli Scolopì 4alla', di~ezione del Liceo, : la Provincia 

rivendicò i suoi' diritti, richiamando a sè' l~ amministrazione della biblioteca, la 
, quale' da due anni sta prosperando;, e, con l' acqUisto,annu~ di nuovi libri, pr<r 

cedé alacremente a ringiov~nirsi. ' ' " 
. ? 

COMO.,,- Bi'bliotecd'. Còintinale. 
,L 

, Questa' biblioteca è la prima è la sola qui fondata dopo il ,risorgimento 
delle lettere. Essa 'deve l'origine sua ad 'un Francesco Benzi membro del.cessato'· 
colleg~o dei giureéon~ulti ~ a cui lasciò ~ con t,estamento deI1~' marzo 1663~ i suoi 
beni, sotto condizione che aprisse una 'pubblica libreria. Questa' in, fatti' si' ~ , , 
aprì nel secolo susseguente sotto il nome dei fondatori,' è venne: di mano' in:, mano., 
arricchita di libri; nel"1773 con quelli . dei gesuiti ,'scacciati da 'questa città; poi 
con àltri d'altre fraterie, massime ai tempi della Repubblica cisalpina ~ 'che diede 

, circa 3000 volumi, e del regno d'Italia. 'Cominciò poi ad essere con ,buon ordine 
amministrata dal bibliotecario ,Gaetano BetOldi solamep.te nel'1789.' Ab,qlito il sud-:
detto collegio, 'la biblioteca fu 'ìrasportata nelle sale del R~ 'Liceo," dove ancorà· si . 
trova; e verso il 1810' vi' si ordinò meglio a maggior beneficio degli studi .. Oltre ad' 
alcuni" volu~i che vi fornì' di, quando' in quando il governo austriaco, nel '1835 
France5co Mocchetti professore di fisica nel predetto Li~eo, 1'aumentò d' altri 3000 ; , 
e nel 1845 'd' àltri 2000; il negoziante GiambattistaLuraschi,·inmodoche pre
senternente il numero" dei' volumi esistenti nella bibliotèca è ,1' eome'sidisse, di 

, ~1,000 all' incirca. Fra'le rarit~ possiedeuIla conezio~e di miniature chinesi. 

CREMA. - Bz·bUoteca Comunale. 

, Questa Biblioteca vènne fondata dall' attuale direttore del Ginnasio , cav. 
sacerdote GiovanniSolera, nell' anno t 854, coL ~onò di cinque mila volùmi' all' jn

. circa, 'per uso degli scolari e dei professori e col ,ùesiderioche.potesse divenire 
'pubblica; e infatti nel giorno due gennajo del 1864 fu 'aperta al P4bblico. Altri 
cittadini, tra i, quali principalmente devonsi nominare il cav; Faustino conte San~ 
severino e il Commendàtore VincenzoSa'ngiovanni Toffetti" fecero/poi cospicui 
doni, ,per cui la biblioteca in oggi :conta sei mila op,~re all' incirca formanti quasi 
dieci ~ila volumi. Si possedono divers~ edizioni assai. pregiate del Comino, d~gli 
Elzevièrs, dei Volpi, del Giolito ecc. come anchè alcuni incunabili. Essa è retta 
ed amministrata', da una commissione di· tre membri col nome. diConserva.tori" 
'r uno dei quali è il sindaco pro tempore del Comun~ e gli altri ,due sono ,Ilo-
'minati a vita. dal consiglio comunale. Uno di questi due membri' è bibJiotecario., , 

CREMONA. - Bz'blz'oteca ~?ve~nativa. ' 

- Èbbe essa principio dalla lib~~ria' dei gesuiti e fu aperta alpubbiico dai 
Francescani riel 1774. Ha'un totale di :18 mila '·01 UIIl i ,fra .cui i manoscritti in " 
greco. e in latino d'Aristofane, Euripide,' Isocrate , 'Libanio, Flavio, Eusebio,' le' . 

. ' 

\j .' 
ELENCO 'DELLE BIB~IOTECHE •. ~ ~IlI 

lètter,è di~Ciéeron e ,e ~ varie opere dit~o logia " con N° 493 pérga mene , documenti, 
per '10 più notà~ili. ,\ 

CRÉSCENTINO (p~ovinèia di Novara). -:- Bz'blz'ot~c~ Grego'1'iaria~ 
Il benemerito cav. president~ D~gregorjcon testal!lento 1846 istituiva I~ 

Biblioteca Gregòriana, assegnandole .1m orto a Crescentino, un orto in Asti " i suoi 
libri, quadri e 'stampe, tre camere nella sua casa al, pri[no piano~ piu' un dec~nte 
alloggio pel~ibliotecario, del quale affidava la ,nomina alla R. Accademia delle, 
Scienzé :: dI' Torino, che' non· accettò,:, l'incarico. L' amministratore della eredità 
Degregorf non essen~osi 'èurato, di provvedere alla isdtuzione della ,biblioteca, la 
città· di Crescentino" dopo lunghi e dispendiosi litig!; ,venne' per sentenze, 'di tribu-' 
nàli immessa al 'possesso della biblioteca e dei beni, relativi, e del diritto di no-
mina del bibliotecario. . 

CUNEO. ~ Biblioteca' CilHca. 

.' Allorquando' per ,la, prima volta vennero soppresse le corporazioili religiose, 
un decreto ~i Carlo Botta, presidente della Commissione esecutiva del Piemonte,' 
avendo ordinato 'che'ilibri fossero ,raccolti per formarne biblioteche pubbliche,fil 
colle librerie dei conventi del circondario messa insieme ed aperta in ottobre 1802 
la biblioteca di Cuneo .. A giudicarne dallo stato att~ale dove,a contener~ circa sei
mila volumi e molti piti ne avreb~e:avuti se si fosse usata maggior diligenza nel 
raccoglierli, essendo notorio che i' libri e manoscrittipju pre#osi furono sottratti e 
dispersi, cosicchè n0t:l rimasero che le opere più voluminose e di grande formatoc 
Fu dapprima, biblioteca dipartimentale, ma dopo la soppressione delle scuole ,een
tralivenne dali o gènnaio 1806 posta a disposizione del Municipio,. il quale prov
vide tosto alla nomina ,di un bibliotecario ea,ll'assegnaménto di un fondo per prov~ 
vista di libri. 'A quest'epoca ,doveva ancora possedere' alcuni' manoscritti preziosi, 
ma un. incendio 'appresosi in una camera li 'dist/russe tllttiassieme al catalogo e ad 
altri libri. Andò di se'guito accrescendosi mercè gli assegnamenti del Municipio e i , 
doni di privati; ~i guisa che di monastica che era divenne libreria generale e se
non ricca, sufficie~te per gli studii più ordinarii, e dai 6 mila raggiunge orajl nu:': 
mero di 12 mila volumi., Fu traslocata successivamente, in tre locali" e sta' ora al 
3° piano del palaizo civico~ d'onde 'Si spera venga' presto trasferità' stabilmente in 
luogo più commodo. Fin al,1858 si apriva solo tre volte la settimana, d'allora in 

, pòr si apre tutti i giorni non festivi eccetto un mese, e mezzo di vacanz~. 

EMPOLI. --- Biblioteca Comùnale. 

_ Questa biblioteca fu aperta aI p,ubblico nel 1819,' da monsignor Giovanni 
Marchetti da Empoli nell' attuale località del Comune. Nel 18~9, di?po là 'morte di 
lui, il{proposto Giuseppe BonistaHi, in seguito di, contestazioni, ins~rte, ~cquistò 
dagli" eredi Marchetti la, suddetta biblioteca' per tenuissima somma ~olla condizione 
olIe fosse conservata',ad uso pubblico. Il che ebbe Ìuogo mediante .dona~ione che 
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il proposto Giuseppe tìonistaIlinA fec~alla, Comunità di Empoli,~ la, qual~ la',man~' 
tiene, e(aumenta ogni anno con un assegno di 400flire. ' ~, .. ' , " " . 

\ ~ " ' 

FAENZA.,:'-!Biblioteca Comu!tale.: .:, 

Allorché sotto il p.rimo regno italico ,vènivano aboliti i claustrali, una rag
guardevole porzione de' libri di ,que' frati fu serbata onde erigere una 'biblioteca a 
pubblico vantaggio, e già era essa' aperta su! primordi del ,novembre1804,~ e- ben 

, \ tosto aumentavasipel generoso dono fattole dai concittadin~ D . 'Andrea' Zannoni di 
, 2145 volumi d'opere interessanti, imitato dipoi dal parroco D.Pasquale Righi,che 
, di' presso due mila volumi la regalava, cagione, per cui si accattavano diritto ad un 
testimonio di grato animo ne'busti, che r~i, loro oggidi ammiransÌ nella stessa.!n-
ehe il,canonico proposto' Andrea Strocchi e il dott. è Gioacchino Brunetti facevano
segno del loro 'amor patrio: col dono di' alquante opere, pedo che in, tal modo si 
venne ad accrescere, il numer!) de' libri d' essa- biblioteca, la, quale, ogni anno si va 
auméntando mercè dell' annua dote assegnatale-dal ,Municipio ; tanto che al .gior~o 
d'oggi novera ben 1,5, ~55 volumi" quant'unque a questi sieno adaggiungersenè altri 
5,985 provel!ienti ,dalla biblioteca che fu de' PP" Gesuiti qui stanziati,.la quale 
,sendo stata dal Governo ceduta al Mllnicipiocon obbligo di ,rilasciare al Preside 
del Liceo quelle opere, che dal mèdesimofossero'giudicate acconce a fo~mare una 
biblioteca pel detto Liceo,vi scelse volumi 5,506 da un complessivo nUlI!.ero di 9,489,< 

',d?nde !ln avanzo di'5,985. " " 

'F ANO.':"'- Biblz'oteca Comunàle. ' 

~ t Fu fondata ,nel 1720 dall' abate Domenico Federici, dàl quale ripete il 
nome ~i Federiciana. È ,dessa di proprietà del Comune, 'cheprovvide agli aumenti; 
Essa pos,siede alcuni scritti fil~sofici, politici e poetici. ul;ll fond/atore, il quale fu se~ " 
gr~tario dell'a mbasciator, Venet9 presso rimperatore· Leopoldo I., Manca ,di catalogo 
e i,l numero approssimativo è, di 20 -mila volumi. , ",' -,' ' ":~"~ 

FERMO. -'Biblioteca Corfiunale. 

, Le notizie ,della bibliòteca della città di FermI) risalgono al 151 t, nel' 
qual anno un ial Romolo Spezio1i Fermano medico della Regina Cristina di. Svezia, 
ed Arehiatro' d! PP. Alessandro VIII,' lasciò una,copiosa libr~ria alla citta'. Nel 1691 
il Comune acquistò la famosa libreriad~l Cardinal Ricci. In seguito: distinti e 'd'~tti 
concittadini' lasciarono' in vàrie epoche -le,' loro librerie, e ,sotto ,1' impero di 'Nàpo-

"leone l ven~e arricchita di quella di moJte corporazioni religiose. Però la', detta' 
biblioteca da molti anni era caduta quasi in to!aleabbl:!ndono. ed era poco frequen
tata dagli studiosi o lettori, mancando essa quasi del tutto di op,ere moderne. ' 
, " ,l guasti pòi, che da molti' ,anni' erano avvenuti nelle grosse ed elev~te-

mitra del fabbricato, e che ,si rendevano di pericolo, ed ai quali la ,trascuratezza 
, degli- a~IIiinistratori sotto il eessatò', governo' non _credette' provvedere, hannò' ,de
-termin~to J' attuale S~ndaco Sig~ Cav~ Gi~lseppe' Ignazio Trevis~ni ad' affettuare il 
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rèstauro, del~ocale ,-:"il~heér~.:necessarfo per a,ddivenire all' ordin'amènto di-essa.'Si 
rinvengono v,arimano'scritti del Canonico 'Michele Catalani archeologo e storico, 
una collezione cdelle.lettere del Tiraboschi, del Morcelli, del Lanzi come anche al
cune léttere di Pietro Giordani e di altri ]etteraticontemporanei, lasCÌ'ati alla bi-

, . hIioteca dal D.' Filippo cTornabuoni. ' " , 

F-ERR,ARAò '~Biblioteca Comunale. 

Sors'e mil1,746 specialmente per le' curé del cittadino Giannandr~a Barotti, 
(:he nel 1.74 7ne fu il primo bibliotecar~o. ~i ~umentÒ nel 1750, coU' acquisto della 
biblioteca del Cardinale Bentivoglio'; nel 1758 colle preziose edizioni date dall' abate 
Giuseppe ,De Carli; nel '1762, coi libri donati dal Consigliere Giuseppe Troni,· 
nel 1780 ~1782 coi doni di Monsignore, poi Cardjnalè Riminal,di ferrarese. Più . 
tardi 'si ebbero doni prezi?sidi libri da MonsigrrQr Carlo' Muzzarelli, e per legato 
testamentario una scelta libreria del Conte Galeazzo Massari: oltre poi a molti 
acquisti, ,non ,solo annuali, ma .anche straordinarj.' Ha pressochè, 1200 codici 
massimi, e 5000 autografi in .lettere, molti pregevoli Corali miniati, le Decretali 
del 14:74, i manoscrittj di Leopoldo CÌcognara, il Dizionariodèlla Cruscà postillato 
dal Monti, t manoscritti di'Teodoro BònàtL A ne~sl1no_ è ignoto j che questa bibFo." 
t.eca >-possiedei, manoscritti dell' Ariosto, del.Tasso e del GUarini. Annesso, al .. 
l' U~iversità ayvi '"un Museo il ~ui m'edagliere è :ricco di N. 16, 907 pezzi. 

F-IRENZE. --=- Lz'breria' Medi~eo-Laurenziarla.~ 

, " ,'- Cosimo ,il Vecchio fu il fondato~e della lihreria' Medicea; che 'egli volle' 
raccolta nel 'suo palazzo di Yia Larga. Alla Inortedi NicéoMNiccoli lIel, 1439 ne 
comprò la cpllezione'riccà' di 600 codici; dei quali 200 ,ritenne ad' a~mentare hl 

,sua libreria domestica, e il, rimat;lente donò al convento'di S.Marco, che ,egli 
fabbricò insieme colla magnifica libreria a tutte' sue 'spese, siccome' provvide p'rima , 
della sua morte di biblioteche la Badia di Fiesole ,: il convento' del Bosco à' Frati 
in Mugello e quello di S. Giorgio in Alga fa Venezia; tuìtCi quali codici,;"meno gli 
ultimi, passarono .neIlò scorcio del secolopass.ato alla Laurenziana. Aumentatà dal 
figlio Pietro, e '.in 'singolar mddo da~ nipote Lorenzo il' M~gnifico, d~po la cac'ciata 
de:~edici fti nel 1496 'confiscata, e ,venduta' per necessità di 'denaro ai frati di 
S. Marco; j quali a tal fine per consiglio del çelebre Savonarola vendettero alcuni.. 
heni pre-sso Firenze ci presero inimpre~tito 2000 ducati d' oro, perchè non pas· 
sasse a Carlo :YIU' di Franeia,cheper mezzo dello storico Filippo C~mines la ri-, 
chiedeva' in>compen~o di credjtiverso ]a repubblica fiorentina. Dopo la morte del 
SavonarolaJurono dalla repubblica dfatti i Codici, neL 1498 e.di nuovo restituiti, 
11e11500~ Nel J 508 il convento gravato di dehiti vendè la raccolta Medicea :al Car
dinal, Gio~anni, de Medici, poi Leone X" che]a tenne nelle proprie :case il 'I{ orna_ 

.. Clemente VII nél 1523 pO,chi. mesi prima di essere assunto al ponti'ficato / commise 
a ,Michelangiol0 di fabbricare l' ,attuale libr~I'ia, che fu condotta a buon termine 
11e11527 ~ e il 51 Maggio vi furono trasportati. i libri dal vicino palazzo de' Medici-: 
Cosimo I fece, fare' al Vasari la mag~ifica' scala che introduce nella . sala e l'aperse, ' 
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,al, pubblico ~l' il giugno "oel1;57'1." Gli aumenti che ebbe co,IIIl ~a ,métà ~~1 secolo " 
passato ne raddoppiarono la ricchezza; nel 1755 e~be la ',miglior parte dei ,codici della 
famiglia Gaddi;" nel 1.758 i codici ,del sopp~sso convento ,degli 'Osservanti di Mon
tepulciano; nel 671a maggior parte dei codici di S. Croce; nel 7 t icodici orientali 
pala tini ; nel 78 1!l libreria del Duomo; n,el 78 ed 83 i. codici della Badia 'Fiesòlana ; " 
nel 85 altri codici di palazzo, Pitti, ed altre partite meno voluminose ma d~granpre
gio ;' fra gli altri le famose PandeUee' l'antichissima Bibbia Amiatina, e finalmente 
sotto la dominazione francese, la parte più preziosa di codici de'conventi soppressi., 
, ,La sezione degli stampati: prende il nome dal C~mte Angiolo d'Elci che la ' 

raccolse, e la donò allo stato nel 1818. Si, trova disposta in una, magnifici! tribuna 
,erettad~lle' fondamenta a spes,c del~overno', e aperta al pubb}ico nel '1841. Que
sta, collezione sjcompone delle' prime edizioni· dei classici greci e latini, le, quali 
rappresentando' manoscritti, per la maggior' parte smarriti ,servono' di appendice e , 
di complemento alla raccolta dei codici. Altri capi.carissimiaumentan~ ilsuo pregio, 
e sono 10' le edizioni' più, rare è a~tiche degli, Aldi, che danno qu~si completa la rac
colta cosi detta' dell' ancore secche; 2", la raccolta del Memoriale ,di Pann~rtz" di 
cui ve ne ha un' altra 'sola èompleta,~ Londra; 50 la, prima ,edizione delle' Bibbia, 

, nelle 'due lingue originali, e 'qualche ,altrà rarità bibliografi~a di gran:valore~ 
',,: , 'I manoserittipiù pregevoli ,per' là ,miniature sono -1 0 ,un Lezionari? in 4 
"DIurni in foi.' piccolo miniato' da Bartolommeo' e Giov. di. Antonio; unEvangeli~ 
stario con 37 miniature di Filippo Torclli; 4 grandissimi e magnifici Antifonadi, 
'miniati ,a più mani.; un messale in ,pergamena finissima, miniat.o' egregiamente, 
da Gherardo e Monte del Fara) ,frat.elli; un epistolario miniato d3: Monte del Fara" 
il migliore forse, de,' miniator,i della scuola fiorentina; un manuale dello stesso 

, Monte; u'n diurno in foI. massimo dipinto da Attavante degli Attavaqti, già ammi:
rato, da Leo~e X e moltissimi altri. . , ', I " 

, , , G]~ stampati più rari sono: Il Durando del 1459 .'tenuto p~r lungo tempo 
,il libro piùantjco con data i,n Lattanzio del146~, La Bibb,ia latina, ~oma, 147~-2; 
Augustini de Civitate 'Dei, ,Subbiaco ,j46~; Bibbia Poliglotta ,Ximeniana1514 ; , 
Bibbia Ebraica', Soncino ,1488; Pentateuco, Ebraico, Bologna, :148:2; Dante. Fo
lign~, 1472;, Petrarca, R!me,. ,14.,70; Boccaccio, Firenze', 1527., Tutti gli articoli, 
della collezione Delciana sono rari, salvoquèl1i ·stampati dopo il. XVI secolo che 
formano 'la pOÌ'~ione men'o voluminosa della racc~lta. , ", " , " 
" 'I manoscritti, più preziosi sono; le Pandette :di Giustiniario del XVI ~eco19; 

il Virgilio del Iy; la Bibbià Amiatina 'del VI, secolo; l' Orosio del VI secolo; Ta~ito 
del IX secolo; le epistole familiari di Cicerone del XII secolo i : quelle ad Attico 
dello stesso 'secolo; la copia' di questi due codici per mano ~el ~etrarca; Una 
Bibbia Greca 'del IX secolo; il S"ofor.le e~ Eschilo dell' XI i Un _ Omero del' X; Quin-

, tiliano del XII;, Boccaccio copiato dal M.annelli dall' originale. Alcune l.ettere origi
nali del Petrarca i uri centinajo, di codiCi .della Divina Commedia; ',la vita scritta di, 
proprio, pugno dal Cèllini; e moltissimi altri non meno preg~voli; ma che sarebbe 
troppo lungo l"annoverare. Avvi pÌlre ~na raccoltà ,d' ~lquap.ti sc~itti autografi,'let- • 
tere è ~ibri posti~lati di mano del' Cont,e Vittorio Alfiel'i e quella di tutti gli auto~ 

, grafi, di G.-B. Niccolini. Mol~i dottI scrissero intorno, a questa)nsigne co~lezi!>ne. 
Si ,consultino il Bandini, il Bi.sèioni _e~in ispecie.l' epilogo d,el Blume.' 
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La raccolta che, 'formo la' ba'se di questa Biblioteca è quel1a' di Antonio 
Magliabechi'; ìl quale' nel 17'14 lasciò 'la sua 'libreria al' pubbli~o e' il suo: patri
monio che fruttava la rcendita di lire Toscane 4600) pari ~ lire Ital. 1344.' Intorno 
all' eredità del Magliabechi veggasi l a descrizione nel' catalogo fattone da Ferdi~ 
nando Fossi. Ad, essi si aggiunserò anche gli stampati e manoscritti, che legò Antcin 

, Maria Manni ima la biblioteca non fu 'aperta al pubblico che nel 1736 per' mo
tu proprio 'del Granduca Gian Gastone. Nel i 755' e 1756, ~si arricchì delle librerie, 
Gad.di e Bisèioni.c NèL1771 vi si !lggiunsero 1700 volumi della già Mediceo-Pala-, 
tina con molti ,manoscritti.' Nel 1775 passò alla Magliabechiana l'intiera libreria di 
G~ovanni Lami; più tardi, 'gran parte della Strozziana. Infine, nei primi anni del, pre:- ' 
sente' secolo, vi passarono gran parte dei libri e manoscritti dei' conventi 'soppressi.' 
La riunione in -una sala delle, tre Accademie Fiorentina,'deg}i Apalisti, e' della 
Cr.usca; fruttò alla biblioteca molti altri libri. Una legge piÙ' volte rinnovata / ma 
quasi' sempre trascurata, da va diritto alla biblioteca, di, ricevere, tutti i libri che' si 
stampassero in Toscana. Solo dal 1860 in poi questa legge è stata rigorosamente, 
Qsservata. La Sezione -Palatina"ora incorporata alla Magliabechiana) insieme alle 

, poche reliquie' deU:antica libreria medicea,.'fu' formata dalla raccolta che il ~randuca., , 
)!er,dinando" III aveva itltrapresa. Il, Granduca bibliofilo àveva acquistata la colle
zione Pògg~ali , e-aveva ' raccolto un insieme di 40,000 volumi. Nel 1850, fu arric- , 
chita d'una scelta di libri e manoscritti del Rinuccini; nel 185'1 dei ma no scritti ' 
di Giovan, Targioni i' nel 1855 dei libri e codici Baidovinelli , e della raccolta degli au~' 
tografi, Gorinelli; ner1852 dei manoscritti della famiglia Bandinelli e d'alcuni codici 
arabi ed italiani di Griiberg d: Hemso e d'una scelta della 'raccolta Torri; nel 1854 
della libreria Capponi ; neL 1857 della librer(adella FaìTIiglia Targioni;' nel 1858 
dei libri e delle carte 'di Luigi de Sinner coi manoscritti di' Leopardi; e nel 1859 
deUa raccolta' dei manoscrittiPaI1:èiatichi.'-La riuniono della Palatina colla Maglia
bechiana ebbe luogo nel 1862; ma le due biblioteche iòcorporate~ sepbEme vantino 
una preziosa suppellet~ile , rivelano grandi lacune di oper~ moderpe. Nellasezione. 
,palatina vi ha la raccolta dei manoScritti spet!anti ,all' Accademia platonica,a qU,èll~, 
del Cimento, dei Lincei di Roma, al Galileo e alla sua scuola, e quest' ultima si 
compone di oltre 500 volumi. Nella sezione Magliabechiana i codici più pre
ziosi dei nostri, poeti cominciando da -Dant~, dei 'nostri storici dal Villani al Mac
chiavelli ,'Guicciardini, Varchi, NardL Segni, Nerli. Vi sono ,'pure molti libri 

I autografi. , 
'Relativamente ai cataloghi, .la' sezione Magliabechiana, possiede a stampa: 

, :1. Un Catalogo a sche~e pei' ordine 'alfabetico già compila,to dal ,fu Giu-
seppe MolinL Ma' questo' da, due anni si: sta rivedendo e copiando qumdi iil volumL 
La copia è giunta al xx volume., ~ c()mprende 56,500 schede fino alla lettera O.: 
E ben fatto"ma 'sommarlo, e incompleto, perchè mancantè ancora dello' spoglio li ' 
schede delle raécòlte' e altre òpere'complessive,., ' 
,,2. Un antico catalogo 'a materié, oi'a inservibile, sia per l'ordine con cUI 

è compilato,' siàperchè' non proseguitò oltre il' principio del secolo éorrente,. Per· 
cjò si'lavora' alla compilazione di un nuovo Catalogo a materie, . e già sono state 
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,mes~e" in~ronto alt;e_7'0,000, le, quali hann'o ~elfrati~mpo '.servito ad ,altri ,.lavori 
indispensabili per la collocazione' e numerazionédei :volumL, . ' '. ' ' 

:" ,3. Un Catalogo ragionato, 'delle 'edizio~i"del secolo XV, manoscrltt() dello 
stesso Molini, pel qualéha~ rifuso:quello già JI1esso li stampa da Ferdinan,do Fossi." 

, Ne esiste un estratto àd \ISO d'indice, sommario. " , 
Di Cataloghi manoscritti ne possiede tre:, ' " 
L Un antico Catalogo disposto in 40 Classi.o 'materie secondo l'ordine 

di'collocazione dei Codici stessi,. corredato, di un indice alfabetico. Comprende 
circa 9000 manoscrittL ' ,', 

, '2. Un indiée, alfabetico, ma sommario e, inC'ompleto dei codici venuti più 
tardi dalle Biblioteche dei conventi soppressi. " " ' 

" i," ,~~ Un, Catalogo'a schede, che'comprende i codici'pÒsteriormente acqui-
stati, e molti ancora di quelli già comp~e~i n~i due suddetti .Cataloghi., È lavoro 
incominciato dal già bibliòtecario Vincenzo Follini, e proseguito anche da altri in', 
questi, ultimi anni., Serve .alla formazionè .d'un nuovo e completo 'Catalogo dei Ma-
noscritticon diversa collocazione dei volumj.., " ", , 
, , ,'~ (I Cataloghi' a stampa della Palatina sono:, L.' " ' 

, " 1. Catalogo alfabetico in 2~ 'volumi manoscritto, compilato in tèmpi e s~ 
. sterni diversi. Non comprende tutti gli opuscoli, per molti dei quali esiste nn in-, 
dice a s~hede &eparato.. " . '. ' - ' " 

,2. 'Un Catalogo alfabeti~ò in 3 ,voI. della giàbihliotecà Targioni. ,:: ' 
,'O' '3. Altro Catalogo .pur separato, ma a schede, della biblioteca già posse-
'duta d.al filologo De Sinner. ' ' '. 

, 4,Un Catalogo a schede per ordine di materie~ compilato dall'ultimo bi~' 
bliotecariodella Palatina ,Francesco Palermo, secondoltt nuova classazione da lùi 

.' proposta nellibr~ sta~lpatO né1 1850. Nonè'completo, mancandovi la maggior 
parte delle opere acquistate nell'ultimo decennio. Questo Catalogon~n, può 'esser, ' 
continuato, e meno poi per l'altra sezione ~ena Biblioteca Nazionale. '_ : " _ _ 

I 'manoscritti 'della 'suddetta ' Palatina: ' 
, L Un indice analitiéO- dei ,500 codici circa, chè formano la 'collezi~ne, 

'dètta ,di ,Galileo'e dellà sua Scuola~ , " ,-, 
; '2. Un, inventario ,inforniee sòmmariodi tutii i manoscritti, compilato in 

quèsti, ultimi anni rapidam~nte per const~tare il ~umero dei codic,i. È. stato poi 
ridotto, a schede ed alfabeticamente, per comodo' della .biblioteca, in mancanz~,' di 
'un" catalogo migliore."! , , " . " " 
, ,,' ,3;. Il sig. Francesco Palermo, aveva cominciato a~are alle stampe un Ca-

" talogoillustrato dei codici pala.tini. Finora si pubblicò, due volumi,\ ch'e compren
dono l'illustrazione di soli 448 codici, mentre ,quella bibliotéca,ne contiene da,5000. 
Anche 'il,5 vol. è stampato a 'sP,ese,Ael regio Governo; ma è 'ancora nelle mani 

I dell' autore. ~ ( I ~ " ~. , '\ 

,.I. In ambedue ,le Sezioni Magliabechiana e'Palatina manca l'indice ,ge
, neraleper: ordine' d'inventario sì dei manoscritti che ,dei' libri a' stampl;l,' la cui 

',compilazione è' divenuta indispensabile. ' , ' , " -. "", ~.' 
, "'/ llibd 'rari della sezione Magliahechiana ascendono 'dai 6 ai 9 mila , ma 
~la~ca u~registroàd 4oc; po'ssiedè i,nolÌ,re:,'; . ' 

" 

. ' 
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, ."15 mila opuscoli' pr'egevolL r' 

, Molte 'edizioni Aldine. ' , 
, , ( 

': Le Respublicre' va'rire, pubblicat"e dagli Elzeviri. 
Par.ecchi~' ediz,ioni bodoniane. 
38 ,volumi col" tiiolo generale Récllei,t de' pièces rélàtives à la Révollltion ' 

frcwçai$e. ' , , 
;, Una coll~zione di ope'r.è hiblio'grauche. 

Le Bibbie pubblIcate dalla Società inglese. ' 
Musica a st~mpa dei secoli XVI"e XVIL ',~' 

, Gràn raccolta di Testi di lingua citati dàlla Crusca. " 
Molte edizioni dei Giunti, dei, Grifi, deL Comino, l Torrentino ec." 
Molti statutimuni'cipali., ' , 
Molt~ storie. municipali: -
Carte geografiche dei secoli XVléXVlI. 
Le memorie di molte Accademie, e quelle dell' Institut; 
La raccolta'de' ,viaggi pubblicata dal De Bry. : 

, Gli SC1'iptores historire Byzan·tinre;, , 
, , Il mÙnel'o delle opere rare' della .. Palatina non si,' può date nemmeno ap.;. 

, prossiimitivainente; manc~ndo' su ciò. qualunque dat'o~ ,Tu1Ìavia sipuò 'dire ch' essa 
, ne contiene' forse più d'ogni altra biblioteca in' Italia, possedendo. le seguenti col- , 

lezioni: ,.' ,,' ' , ',','" _ ' ' ,! , • , 

~ Quella'~egliElzeviri, quasi compl~ta in magnific,i esempl~ri., ' 
La,serie de',testi di lingua 'appartenenti al Poggiali di Livorno, .de'quali 

esJste il catàlogo a stampa "fatto ~,dallo 'stesso ~oggiali;, Essa SI compone di 158 li
bri citati ,dalla Crusca; di 224" ~allega,ti dalla 'stessa, e di' 756 non citati, ma in, 
buona lingua.' , , '-" ", ' , ' , 

, Una, raccoltatlelle ,pili, ,numerose d'Italia' di libri ~iampati 'in pergamena. 
Sono circa' 200; tra' quali tutiete opere: del Tasso, la F:loramedica diChaumeton 
(fr.)" e gli Uccelli ,deHaGran-Brettagna. di ~Lewin (ingL), qtI~sti' e quella còn ta-
vole colorite molto 'preziose;" , ' -, ' " . 
I ' ' Una collezione éopiosissima di Commedie, Drammi, Tragedie ee. de' se:
coli XVI e XVIL~Haccolti'195 volumi, ,senza contare le molte che fanno volume 
da sè: , "', ' " ' l' 

Un' altra, anch' essa' piuttosto copiosa, di Rappresentazioni, Istorie" Frot-
tole, CaIlzoni,ec~del secolo XVI. ,J " , , 

, -' ", . UIi' altra raccoltai,nt: : Disputàtif}nes medicre inatìgllrales: ,si compone di, 
'vo1.106, e le 'dissertaziorii vi sono disposte per luogo di stampa e per d~diI1:e' al-
fabetico di autore. L'a maggior parte, Sono del secolo XVIlI. '., , ' ' 

: ' Oltre tutto questo non' mancano poi opere rare, c preziose in ogni classe, 
e specialmente ,in, Geografia ~ nelle Scienze Naturali, in Archeologia ,Belle Arti e 
Storia, ,nella qual c1ass~ si trova una buona' raccolta di storie' munièipali italia~e.' 

, "Tr.ovasi pure in Palatin~ 'ima preziosa raccolta di circa,'5 'mila opuscoli di 
, Filologia, 1\rcheologja e' Storia apparteimti già al eelebrearcheologo Millingen, i 
quali, fornÌano,540 volumi; '} ,.' /\, ' ' 

Fra le coUezioni' ~ella Palatiria non hisognadirncnticare quella dei Vario-
. r ' ' 
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. 'rum,·o ~Iassici gre,ci e, Jati~i, complet'~ al~en~' finci ai pri~o quart~ ~ d~l presen~~ ... , 
secolo; . e qitella infine di antiche, cartegéògralìcheed 'anche di moderne ; e tra' 
queste, le carte t?pografich!3 delle',guerre del secolo' ~VlI 'a quelle ,di Napoleone I. 

'Preziosi poi sono i Porlulani, che 'meritano 'di ess,ere accennati:' , 
Carta cosmografi ca ,del 141,7. ' '. , .' 
Isole, di FroIes e· di Corv'o di Luigi Texeira ~ 1587. 
Ma re' interno, di Ba ldà~sarre di Maiolo' Visconte', 1583. 
Isol~ graiiose d.i Luigi ,T:èxeira ~:158 7~: ,. . , .' , 
Mare interno ,col motto, Angelus1ne fecit ,l, Marsilia , ,1581. " 
Isola di ·S. Maria di Luigi Texeira', 1587. . 
Coste d' Afrimi e del Brasile. di Gio. Dam~n, 1657., 
Arcipelago ,Europeo del secolo XVI .e forse di autore veneziano ... ' 

. Oceano indiano' di Gio. Damell, 1639. . 
"'Mare atla'ntico dello st~sso',1659, ' 
Arcipelago. indiano dell~ stes~o', '1637.~ 
',Regioni settentrionali dello stesso, '1657 .~. 
"Bracciature d~l mareinterno.Nic:Rey,nolds, ,1951. '. ,. 
Arcipelago con armedi Malta, sopra Rodi e quella ,dLGen~va sopra Seio .. 

. 'Sènz~ anno, . forse del, secolo XVI. " 
Carta limos,ina,'d'È'u~opa e 'd~ Asia, secolo XV. ' 
Isol~ di S. Giorgio e <ii Pico di Luigi Texelra, '1587'. 
Isqla della Tercera dello stesso , '1587.,' ." .'. 
Isola di FayaldeUo stesso ,1587. ".. ,,'.) 
Polo settentrionale: forse di Gioo DamelI, secolo XVII. " 
Mareatlanti~o di Gabriele, Tatton.' LOlldrà, 1.602. " ',l 

Adriatico, MediterraneQ e Atlantico con arme di Genova" Senz' anno,' ; 
. secolo' XV''- " ' , , 

Mare del Sud tra la Nuovà 'Albione.e la~China di Gio. DamelI ;1'659: 
. Màrc del Sud, costa,'occidentale dell' America di Gio. DamelI "1639 

i . , , . '. ."'" 

. Atlantico", coste d' Affrica e d'America .di. Nic. ComberfO!"d, 1640.' 
. Le q~attrQ . .'parti del,mondo', \ secolo XVI ~ , 

F IllENZE~'- Bz'bliot~c~' M a;ucelHan~. ' 
.... 

" 

','~M~nsignor Fra~cesco, 'MaruceUi' 'lasciò perlestamentotutti i suoi libri','-, 
e buona' p,arte del patrimonio al, pubblico, -Y91endoche. 'si inalzasse di' pianta' 
una bibliotecaaccant~ al suo -palazzo; ed'ilavòri f~rono tosto cominciati, per' cura, 

.. di Mons~~nor Alessandro suo nipote"il qualelasci~ pari~ente alla biblioteca; '. che' 
.da'.fondatori si intitolò Marilcelliàn~:. tutta la: "sua libr~ria. Fu,apert.a àl pubblico',~ 
nél -P50;e spenta la famiglia)\Iarucelli ,;' il'governosubentrò'ne' suoidiritti

t 
elar 

, fece governativa, supplend~' al bisogno, . oltre " ]e entrate. ch~ essa ha di 'proprio. ' , 
Stava aperta tre sole,vol,te l,à settimana, e trè ore solamente-: e gli studiosi si 'la~ " 
mentav~no che ~nabiblioteça 'sÌ nobile si tenesse puòdirsi~quasichiusa, Allora 

'il governo della Toscana :decretò, nel 1859, ,che si dovesse aprire ~ .tutti'l 'gio.rni,. ... 
aumentò l'orari? com: è'presenteme~te ;-:,e fec.e in sostanz~ come"una nuoyaisti-

" 
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. tuzione"dena,Maiuceilian~ .. I~' essa sono èons~rvàti tutti 'gli's,iudii~"9riginaÌi 'di ~l1~on 
Maria Sal vini e'degli, archeologi F. B. Doni e~nton FrancescÒ,Gori., ' 

FIHENZE. ~ Biblioteca della R. Accade~;a delle Arti dei di;egno.:',' 
, " "., "" . " .\, " ,( .' 

. Finooal secolo Xllt, epoca del risorgimento delle, arti del disegno, coloro 
èhe in Fire~ze si davano ad esercitarle, costituivansi in' confraternita o, compagnia, -
allo scopo 'di laudaré 'Iddio e confabulare insieme tutte le cose dell' drte loro. Sorretta' 
,per quasi tre secoli dai sussidii e tasse a cui si assog'gettavano i componenti la me
desima a' norma 'degli statuti e regolamenti': ,nel 1562 venivà presa in pro te- '", 
:?ione sPéciale dal Duca Cosimo I che attribuivale il titolo',di Accademia, e ne ap-

'provava gli statuti a. quell', epoca. riformati. Nel' 1584 ',Frances,co I succ~ssore di 
, Cosimosottraevàla~ alla giurisdizione delle due Artj dei Medici, e Spezi~li, e dei 

Fabbricanti, 'dall~, quali fino: allora era stata dipendenie, e attrib~ivale giurisdi
zionepropria, 'di' magistrato, l procedendosi ad a'nalogà rifqrma dello. ~tatuto, Il ca
pitòlò31, di esso disponeva la formazione di una libreria di t!ose appartenenti alle 
arti~ Sembra pèrÒ .che, o questa non venisse istituita ',. o che col tempo .andasse " 
dispersa, se nel principiq .<Jel secolo presente lamentando~i la mancanza, nell' Acca-.~ 
demia fino dèi libri piùeleméntari iridispensabili a' suoi allievi, procedevasi all'acqui-
sto della lihreria' del celehre ingegnere 3,rchitetto idraulico SalveUi; acquisto san- . 
zionato' da' decreto del Re d'Etruria; t·2:,novèmbre 1801.Cei'to libraio Paperini 
veniva incaric'ato diredigerne)l'catalogo, che riuscivagli,informe; .inorditiato, e ri··· ':, 
dondarite di'errori', come risultà dagli atti ·dell"Accademia F. xy ,'1826. Il nuovo' 
aèquisto cpllocavasi -nella' Galleria aella medesima. ,Passata la Toscana sotto la ,do- . 
niinazionefraIicèse', e soppressi: da questa 'i'conventi,le opere delle l?ro biblio-

, teche riguardanti le Belle Arti,otrattaiiti Storia, Mitologia e Letteratura'" venivano 
dàt,e all' accademia. . Insufficiente a contenerle il locale assegnato alla libreria' 
Sillvètti, si deliheròiltrasporto'della' intera,'bibioteca né1 conventò di S. Mal'co, 
decretato sussidiario 'all' Aèéademia'medésima. Ridonata la Toscana 'nell' anno '1814 
al Granduéa' 'Ferdinando In, una delle prime sue/cure fu, il ,rip~istiIÌainento degli 
Ordini Regolari. ·Tornati quindi i Domenicani in. S. Marco, l'Accademia dovette, 
sgomberarne " e la biblioteca veniva trasferita ~n una sala del già convento di 
S, CateriI!a, dopo che un'apposita COnlmissione l' ebhe decimata d~ una gran part~ 
di opere restituite ai Religiosi. tvi rimaneva' sotto la custodia del celebre Gio. 
Batta. Niccòlini. fino, all' annò 1851. Destinato poscia lo stabile' di .S. Caterina. a 
Caserma di-Car~binieri, la vaganonda biblioteca. veniva, trasportata in 'quello~ 'del-o 
l' Accademia ,'séeglie~dpsi per il suo 'collocamento)a loèalità più inadatta, e.'più, 
s'conveniente. ' , 

.In una relazione del flÌ Bibli~té~ariò Niccolini, che 'èonservasi nella citata 
F .:XV trovasilamenlata fino dall' anno 1826 la ma'ncanzadi ~ègolari cataloghi: 
espres~alà do~anda ,dei hiezzi necessari ad e~eguirli: proposto il modo pi~ conve
nevole" presentando i moduli analoghi; ina.un caialogo'regolare emeto'dico non 
fu compilato che in questi ultimi ,anni. ' . :'. .. ' " : . :' " (. ' 

, :.-- ., Scarsi manoscritti, e questi nè assài'pregevoli per antichità n~di molta 
importa'n,za ,contiene questa bibliotèca. Ascendono al ristre!to numero' di ~9. Fra 
le rarità per, antichità e bellezza di' edizione' primeggia la Hi}merotomachia '~i, Po- ". 
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i liphilo, stampatàa Treviso in ~nvolu'me in foglio r amlo "1467 e cohtradicerite ,tutti 
querb.ibIiografi, che notaron?" come' primaèdizione di tal libro , quella eseguitasi' in 
VenezIa nell' anno 1495.', ,"., .". \, " ' . . 

FI~ENZE~ ~BiqliotecaMedz'ca-di S .. Ma~ia Nuo~a~. 
L'a BibÙoteca' di S. ,Maria Nllo~a;' ·a.' fede d~un ~anoscritto del dott Gio

vanni Targioni-:-Tozzetti"esistente nella: BibIioteèa Na~ionale, « fu eretta nel'i'679 
l'Ida!lo Spedal~ngo Mariani "fin dal/principio, del suo' governo, in una,. stanzafah:
Il hrlCata. dallo S~e~alingo ?~di nel J? '.2, e. vi messe tutti i libri' spar,si perla c"~sa, 
.ema.sslln~ ~ascIah d~ .SCIplOne Ammuato'eLorenzo Pucci.')) In quell'epoca]a 

, , de~ta hbrerl~. cont~va ~Ià, sett~cent~volùmi, d~~qua]i pochissimi trattavano di 
SCI.enze ~edlco-chlrurglChe, mentre abhondavano, i trattati di teologia e di mà- ' 
terle ascetIchefie v'era aItresiuna ricca col1ezioIÌELdi 'libri di alehimia. A poco'a 

, ,poco. si ,accrebbè, si per doni di pa'rticolari, sÌ per elargizioni dei Grand~chi e ~Ù ' 
, vide cosidotata di ~pere più adatte .. al suo sèopo; finchè con'acquisto 'della'Ùbreria 
d.el ca~: ~l'~f; Ranz~ e con q.uel1a ~egata dal eomm.Prof. Beiti, ha, raggiunto la' 

, '~lf~a, ~I dtetannovemtla volumI, fra I quali occupano 'il . posto convenieI1;te allà 10m, 
, IstItuzIOne le opere ~he trattano di Medicina e Chirurgia,equelle delle S~ien~e af-

fini edausiliarie.) '; . . , ' , ',,' ' 
. , .. ; : ' '. 

Delle opere rare sonò da menzÌoriarsi: 
ùel 1400, Manfredi, Stornme (1474) '(ben' conservatb )":~ Pliriio, Storiariaturale tra~ 
, ,dotta .da Landi~? (1476):-:- .. ~Mesue 'de ~omplessi~niblts (Neapolis,' Ùf78)~ 10,

, nuen~ts,(Put~m, 1474) clat'ls ~anatio1Ìis -Mesue, antidotaria (1475) mancano 
, le ,~rlme' ~agme;ed ha. sofferto assai" bellissima edizione -:- Segretisti,N:13 _ . 
.. Av,cenna, ?p~r~.'.in. arabo, due ~semplari -' Anoni1ni, N. '82 - Fra le òp·ere. 
.mo~~rn~ ,SI dlstmguono Caldanz~ Tavole anatomiche - Afascagni,' Grande Ana-

, :- ' tomia - Otto, Sui mostri, 2copie, una coll'autografo.' I . 

,del 1500, ve ne sono 364 e.}raqt!cste rare 'circa 1 00, 
del 1600,' ve ne sono 774 e;fra queste rare Circa 90, 
l\1iscellanee di Tesi in 'gràn parte tedesche intitolate: 'Variorum, 1'45. 

Dei manoscritti: ' 
,Ammir~to, Stori~ fi~rentine (incompleto) - Migliore Cresci (inedit'o) ~ Da 

S. Gallo, AgrIcoltura (questi tre tenuti autografi) - Crescenzio, Delle utilità vil
.l~rec?e (in~d!to) - Statorum Florentinorllm, (inedito) - Libro d'Anàlomia 
(medIto)-:-Ltb1'O,d~ Segreti,(inedito)-Catalogo della Farmacia diS: M. Nuova 
'(i~edito) -.~Giu!ttini, Tratt~ti, di Chir'urgia ' __ 1bailO de Venenis -'- C~'iàruiJi 
.vmcenzo,.~~lversl autografi ~'Manoscritti del,Prof. Betti in parte' autografi. ' 

IrIRENzE; - Bz·bÙote~aR't·ccardz·a'f?a.' '. 

, "' .• \ ~Sullo scorcio del~ecol~'XVI ,Ricca~do ~6molo -Riccardi ro~dò questa' insi:
gne Blbhoteca nel suo' casmodl Valfon~a;' d'onde ·il marchese Francesco nel 1715 

,la..t!~sportò Ii.e1- pal~.z,z? mOn~mentale e~ettò da C~simoil V ècchio; divetmto' pro- r 

prlcta della sua famlgha, el accrchbe dI una preZIOsa Collezione di codici e stam
",pati che Ca.ssa~tlr~sua ~()glie ,ebbe in eredità ,dal ,Capponi. . Gabriello Riccardi fi

nalll1entevl,edlfico due nuove sale, ne aumentò il numero dei volunii e ~Fa'rrièchì 

/ 
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di oggetti di archeo\ogiae. di belle arti. ,Chiamò allora a prèsiederla l'erqditissimo,-
Giovanni ~arÌli, e permis~ .cÌIevi avessero 1ibero .acces·so gli studiosi. Se'non, chè, 
mancatoquestò benemerito citt'~dino i:ie11799, e peggiorate le condizioni di sÌ il
lustre. casata, tutti questi 'tesori' andarono venduti, non mèno' èhe.il palazzo. Trai 
compratori, il Municipio di Fire'nze acquistò nel 1813 i libri e,i manoscri,tti che essa,' 
conteneva, e nel 1815ne faceva generosa~ente, dono allo ,Stato. Fino d'a' quel' 
tempo per Decreto Sovrano1u ape~ta' al pubblico. Nella sala- di lettura" tra ,h elli s- \ 
~imi lavori di siu~co in"fondo d'oro, si .. ammira un egregio dipinto ',di' Luca' Gior-. 
danòeseguito nel '168:5, ch,e rappresenta l'intelletto sciolto )daivincoli' ~ella. igno- .. 
ranza. Contigu~ 'eposta in comunicazione con essa per mezzo ~i due porte,.'avvi 

. la celébre ~alleria che le dà accesso. ,Oltre il Catalogo a stampa del Lami (1757 ); 
fu pubblicaton~l 1810 l'inver;ltario di questa biblioteca: il quale può dÌl'$i un vero' 
e proprio catalogo. Fu pubblicata ancora' ne1'1861 in occasione dell'Esposizione ita·' 
lianala nota dei Codici e degli stampatI olferti in mostra: Sono 'da notarsi'tre par
ticolarimanoscritti 1in,p.ergamena~ dei quali due sono di Francesco' Giscilfo (se-

I colo XVI); il terzo è di· anonimo (secolo XV): ,Vi sono ancora sei stampe rarissime 
che ricordano l'origine dclla calcognifia. l' mànosèritti ·in pergamena' ascendono 

. il 170 ,volumLAvvi la collezione' dei manoseritti originali di Giova~m~ Lamiche, 
cOlllpresa la. corrispondenza, si,componè di ,151· volumi. Fra gli stampati è:a no-

,tàrsiilLattanzio cqn l'ermta deI..1465.· ' . ' , \ . 

FIltENZE. ~ Biblioteca' del' R .. 'IStz'tuto mus't~cale .. I ' 

.. All' epoca deU'impianto'del iL .Istituto di musica, là. R, Accaderr;ia.di 
Belle' -Arti' di Firenze,' da 'cui furono avulse lescuòle di musica col decreto del 15 
marzo 1860, "consegnò 'all' Istituto 'l,e opere ·di letteratura, (Ii storia e di pra~ica 
musicale che 'fino àllo~a avevano fattò, parte della sua biblioteca " e quella musica 
che già) serviva per corredo delle.soppresse s·éuole. I libri sopraccennati, asceri
denti a N. o 97. volumi, '. e ]a ridetta, musica asèendèntea' N. o . 3500 pezzi, for
maruno il nucleo deU' àttuale biblioteca, la quale da quest' epoc~ si è "proèurat6 ' 
di àrricchire ,per, quanto .si è potuto senza grave 'dIspendio, prQfittando delle 
occasioni di private vendite e . di quei pochi, avanzi. disponibili che offriva· dr 
mano in (mano il prev.entivo stanziato pe·r. ql)esto H. Istituto., Uri a\l?1cnto: non 
dispregi~bileebbe ,questa bibliot~ca da alcuni 'privatiper non pochi' doni, da essi-
fatti. " , " , '," ' ," 

, , I . ' , I .' " ; , ,'. 

'Fra i libri si notano alcune' antiche e non comuni edizioni: lo stesso di·; 
. ~a~i) d~lla p1usiri~ '. nella quale si notano purè alcunt pochi autografi, ma di autori 

viventi e ~di . ordine ,secondario.' Del resto il catalogo sistematico, alla redazione 
del quale si ati~nde con ogni cura, servirà a porgere più specificato· cO,ncetto di 

'questa collezione giunta ormai ad importanza tale da poter conve!lièntemente 
per,tsaré ~d aprirla 'del tutto ad uso del pubblico. ' 

, .t\ll' incrèmentoct'i questa speciale bibli~teca si att,endev~ la definizione 
. riguardo, alla' vertenza della raecolta musicale di Palazzo:Pitti. Lacessaia Corte 
granducale~di Toscana, sia per 'regale 'decoro,~ia per uso della propria camera 
~ ,cappella, possedeva una ricchissima collezione di. musica' distinta nelle' tre ca
tegorie di mn.sica 'sacra, _ musica teatrale e musica' da' camera. Sòno un seimila 
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opere :,'diversè'co~r~date quasi t~tte delle parti lev~te: per la' esecuzione: ~ que
sta una rfcchissima,collezione t ma ,di sole composizioni musicali, defide.nte al~ 
quanto, per ciò che concerne le antiche ,nostre illu~tri scuole italiane ,coinpitiso-

sima per lo contrario in quanto coricerne le scuoleoltramòntane e coJlseg\lentemente. 
: \ 'di 'altissimo' pregio! ',' . " . ' 

Il governatore generale Barone, Ricasoli,. con ordinal!zadel dì 25 novem
hre 1860, stabilf èhè questa collezione conosciuta volgarmente in Firenze, s.otto 
il 'nome' di Archivio musicale de' Pitti, dal nome d~l R~Palazzo di residenza dove 

( ,si conserva ,dovesse passare ~l R. IstittÌto~usical~:quandoappunto sen,epreof:
- I, ,dinava'il trasporto, il cav. Bittheuser mandatario in Toscana' per, la"gestione degli 

, 'interessipa'rticolari del già granduca Léopoldo II ,pretendendo che la suindicata 
còUèzione di' musica fosse di privata· proprietà del suo principale, 'ave.va inibitò 

, giudicialmente' all' Intendenza dei RR. Palazzi e' Ville di pe~rrietterne l'asporta." 
zionè d~l R. Palazzo,' benchè tale asportazion'e anzJchè importare. dispersione, imo:' 
'portasse anzi àssicurazione di migliore"e più accurata custodia di quella che 'ora 
possa praticarsi da un bibliotecario, che risiede -nell' Istitut.o, sopra ,una libreria 

/' ' 

che materialmente'si (:tlllservanellontano, R. Palazzo., ' , " , 

FO~GIA (Capitanata). - Biblioteca Comunale. 

, ,'La sua origine data' solo di 1854, e ,sor~e con piccof rium~ro dL volùmi; 
e'ssa' deve il suo,massi.mo incrèmento alla, largizione di un' genero,so del 'pross~mo, 
Comune di Troia, di qualche fama nelle lettere, Gaetano, Varo, che la,correòò,di 
mòlte~ opere. Il MùniCipio' vi provvide c~n- un annu~ assegnò, ed il ,n.um,ero dei' vo-: ' 
lumi sale 'già a più, di ott~mila. ' 

FORLì.~ Bibl'';oteca'Com'unale.' 

Ebbe eessa origine da poche opere di autori legali che ;il ' ma~chese An-' e 
tonio Albi~ini lasciava, con suo testamento deIIi 20 maggio" ,alli SS. della Mis,,: 
si,one~ che rinunci~vano poi, e còsiil S~~inario destinato a' ,succeder lo'ro; per'cui 
la Comune, non volendo perdere questo dono, ne chiese ed 'ottenne il libero possesso 
da Clemente XIII. 'Nell'invas!one de'Francesi,~oppressi gl~ ordini religiosi, furono 'e 
a quelli aggiunti altri libri, raccolti dagli avanzi, delle biblioteche." dei diversi con· 
venti, che uniti ad altri acqu'istati, dal Comune, e per lo, zelo di privati cittadini,' 

, giunsero a formare 15,00b volumi ;l'aur~ento e l'ordinata collocazione 'dei quali 
, .deb~e5i primieramente al p. Lettore Cesare Majoli, quindi al doti. ~ier Pao,I~ Pa· 

" squali; all~avv. Ulisse ,Pantoli, e a m~ris~ 'are. D.' Domeniéo BruneHi. In seguito il 
, Gonfaloniere sig. conte' cav. Pietro Guarini formò una dote di scudi 500 annui al!a 

detta bibliotec~, e per questa, e per priv~ti ~oni dei benemeriti cittadIni cont~ 
CarloCignani, prof: dotto DomenicoPantoli, e fratelli avv. Roberto e. LuigrRoberti 
si poterono h~npresto raccoglie~e circa 58' mila· volumi, i quali vanno aumentandò 
tut~ogiorno conIa larghezza del Municipio ch.e,porM la dote a' franchi' 5,000, e. 
con la biblioteca abbandonatà dai Gesuiti, che si sta ·trasportandoin questo:l.ocale. 
,Essà' possiede}' fiamÌn:enti autografi delle Cronache di Leone, ~~belli e di .Andrea: '. 
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Bèfnar(Ù" che'fioi'iron~e il primo sulla metà'delseéolo XV.ed il secondo sullo inco~'; 
minciare, del secolo XVI" e le,operè manoscritte risguardanti la Storia: Naturale del 
nominato Cesare Majoli, forlivese, comprese in' 57 voh~mi con tavole col~rate. 

FOSSANO. -'- Biblioteca dell" Accademia delle Scz'enze. ' 

La hiblioteca'della R.Ac~ademia di Fossano'era antica~ente biblioteca" 
privata del'cgnte Emam~ele Bava di S. Paolo; il quale, istitu.itasi in qu.est'a.Città 'pe~ 
sua principale opera 1'Accade,mi,a letteraria, ne faceva dono' a questa m piena di lei 

, proprietà. 'Xrricchitaqùindi la biblioteca da generosa liberalità di varii cittadini, si 
. tenrieaperta al pubblico' finchè fioriva la R. Accademia letteraria., Ma dal 1848 

circa' non' essendosi più teÌmte che d'ueo trè adunanze di 'poc~, importa,nza, riè 
av~ndòsi fondo alcuno, si dovette tenere 'chiusa finchèil MU,nicipio a~segnava alla 
predetta Accademia l'annuo sussidio di lire 600 ,con ~he fosse tenuta aperta al pu}j· 
blico la sua hibli?teca tre giorni per settimana.. ! . ' 

FO~SO:MBR'O~E. ~ Bz'bl'loteca Passionez·. 

, , Monsignor Benedetto Passionei, Segretario della Congo delle' acque,.' de. e 
sideràndb di~giovare al pubblico di Fossombrone sua patria affinchè ognuno potesse 

( fare i suoi studii, utili, con istrumènto .dell'anno. 1 ~84, donò tutta la libreria sua, . 
tanto in 'volumi st~mpati the mjlhoscritti, per beneficio esclusivo della gioventù , 
studiosa perchè sempre ed, in, perpetuo, avesse a sussistere. F,ra le varie c.ondizioni 
determinÒ che il bibliotecario foss'e sacerdote', lo elesse da se medeSimo nella 
persona, ~el canonico ,Brolzer, che investi della facòltà di eléggersi il su~ce~sore. 
Assegnò" l' ~molum~nto in SCo 55 -an~ui ,_pioè lire 292, 60 col peso di quatt~o 
,messe' al mese. Stabilìché, il Capitolo della. città e Municipio, p.e avessero la tutela, 
, ~sercitata da due Deputati, ,e nelle· vacaQze le due Autorità contJltorie si .riuni~seto 
per l'eleziorte del. bib1iotec~r~o~ !l benemeri~o Doriante sta.bi~ì '~a dote per la, ~lbho: ,. 
teca in 'varii cenSI, che davano un fruttato di sco 81, 55, ClOe hre 452, 67, dal qualI 
tolto .l'emolllm~nto assegnato, risultavatin avanzo di' sco 26, '55, cioè lire 140, 7,5 
che voieva eroga!o 'in compra e' in legatura di libri. Voll~ che);i, comperasse apposito. 

, .locale per adattarvi la libreria (al cui sc~po lilsciò un ~p~osit? fondo), e questo fu 
la mlsa dei Francesèhini; situata presso Il Ponte Vecclno InVia S. Maurenzo~. N~lle 
vicende "dell'occupazione francese furono tolti i libri e ?ollo~ati in. casa p~rtlco: ' 
lare,e n'ella quale circo~tanza, 'come s.i suppone, quella. lIbreria fu ,.mP?Veflta d .. ' 
molte opere: non che di qualche capitale della dote las.CIuta dal P~s~lO.nel.~essate 
le vicende francesi, e sueceduta la morte del D. 'Antomo Brolzer,per l due Depu-, 
tati eletti dalle due' Autorit~ tutoriè, la libreria si collocò, e si dispos~ con qualche 
lode nel locale ov' èssa presente~ente si trova. 'Nel ~ 1848 per. cura del Gover
natore Reali e dell' attuale bibliotecario ,dott: 'Antonio Papi, il sig. can. ,Paoloni 
Giambatista,' con sua disposizione a rogito Rebecchini, ~asciò ~ q,uesta bibli~t~ca tutti 
qu-asi i suoi libriIa maggior' parte legati, che aggiunsero circa trecento opere, con 

, annesso il'peso di ~esse tre, annue; per cui tra.q~este e nu?v.i acquisti è st.ato fatto 
un a~mento, di volumi circa due mila, e. quattrocento; No~ SI e pure tralaSCiata cura 

-I, 



\i 

~' J. : \ 

':, 
, \ 

• ì 

\ \ ~ 

;., "\ ~ . • i, 

J \. 

\' 

( 

/-

, " 

LXVI ÉLENèo DELLE' BIBLIOTE'OHE. , , 

di accrescere ic-apitali ineertsi f~ut~iferi; per cuf il frtlttàto oggi è di SCo ,151, ,iO, 
cioè lire 697, 45; le quali,benchè di difficile e lunga esigenza, sono disposte ed, 
erogate, secondò la volontà,~, mente del.,Donante. Del cardinale Passionei la b,iblio.:· 
teca possiede molti volumi manoscritti che risguardano i suoi studii. e le 'sue re~ 
lazionL ,,'" I 

Foss()MBRoNE.----:Bz·blioteca dei/ PP. Mino1'i Rlf01·mati. ' 
" . \, 

, " 'È' ùna collezioné monastica. di opere religi~seche ,ascendo~o al numero' 
di2 000 .volumi. '., " ',' , :' , " . ' , 

, ' I.', ( • l 4,,"- t. \ 

"F~SSO:MBRONE.· ~ Bibliotetaprz"vata dei' PP. Cappuccz'ni. 
È ànch'essa una non ricca' cotlezione 'm~nastica là cui istituzione" 'risale 

'I al ,1557. " 
( , 

SAN GIOVANNI~N, PERSIOETO' (Bologna). ~ 'Biblz'oì~c'(t ' Co~~nale 
" Il Municipio andava comprandoda alcuni 'anni ~lcune opere'; nel 1852 'si 

~rdinòche i pochi volumi 'fino ,allora raccolti si collocassero in una separata ca
mera da aumentarsi d'ann'o in' anno còllesuccessive compre e da custodirsi' da 

',persona che ne assumesse: l'incarico gratuito. Nel bilancio' preventivo di ciascun 
anno si stanzia un fondò, ,che' per solito è. di Lire '552" per compra di libri asso
,ciazionie legature', ed è stato .se,mpre intendimento d~l, municipio di rendere pub
blica la biblioteca. Ciò farassi certamente quando il numero dei volumi 'sia conve
nientemente accresciuto. Intanto si studia il modo d'i mettere al più presto possibi,le 

, la piccola biblioteca à piena disposizione degli insegnanti e dégli' sèolari. Essa possiede -
la copia di un manoscritto' inedito del P.adre Pellesrino Orlaridi contenente la- Storill ' 
di san Giovanni in P~rsiceto, e la terza parte dell' istoria di Bologna del P. M. Che-, 
·rubino Gqirardinai sc~itta a mano da certo Brighenti Gaetano. L'archivio comunale ' 
ha document~ che cOÌninci,an~ dal11 01 , i quali atten,do~o ehi lii\~ustri. 

, , ., '. '\ 

GALLIPOLI ( Terra. d'Otranto ). ~ Biblioteca Comunale. 

'; :" Il fu De~ano V. Carmine Fontò con ist. de'~5 'maggio '1825 dichiàròèhè.' 
, la sua domestica e privata biblioteca fosse di pub~lic~ diritto, affidandone la( cu~' 

stodia al teologo D. Niccola Cataldi tuttora vivenìè.-Gli eredi del fondatore inten": 
tarono'lite al ,Comtme,' ma questo dopo lungo, e dispendioso giudizJo fu vittorioso~ , 
Il fondatore, assegnò al nibliotecarioper SllO compenso l'usufru,tto di un cas1\ment~ 
e di un piccolo fondo; ma la biblioteca non ba d?tazio~é alcuna, nè si può aumentare. 

, ' 

GENOV~., ~ Bz'bliotec~' dell' 'Unzversità~ , 
" , Questa biblioteca fu eretta nel 1'772 dal Gov~rno Ge~~vese coi libri della 

I corporazione dei :Gesuiti in quell'amìo abolita. Vémìe, notabilmente accresciuta. 
, n~117?8 colle hibliotech,e ~elle' altrefraterie soppresse nella ,Liguria ; ma deve ,il inag~ , 
glor~ mcremento, al, R. Governo' prima sardo e~ ora italiano che in ogni tempo la 

j • 

. , ~' . fI' )' ' 

, "ì 

( , 

GENOVA',,-:-Bz'blz'otecd :Fran~oniana. 
: __ .'.': L'abate Paolo Ger~lamoFranzon'e,'nat9 inGeno~a'neI1708d~ patrizia fa-' 
mIglIa, fondava intorno, al 1770, "la. Congregazione degli Operai Evangelici ,volgar
g,armente detti- ~ran,zoniani, dal stio alItore; lo scopo della quale è l'istruzione spi
rituale del ,basso popolo; e perchè i sacerdoti della Congregazione non mancassero 
di opportuna libreria', provvedevala di copiosa' e scelta bibliòt~ca, che cominciò 

'ad essere aperta a~che al pubblico; vivente lo stesso Fondatore, ,nellà 'sua stessa.' 
casa d'abitazione. sulla piazza del $erriglio. 'Dopo la mo~te dell"abate Franzone, fu 
tras.locata in aI~ri locali, e finalmente,' perde?isione dei Consultori. della Congre- " 
gazlOne sutldetta, fatto acquisto d'un comodo ed ampio locale nella strada Giusti
niani, ivi,fu da molt~ anni,collocata ed attualmente vi si ritrova. Fu la prima Bi
bliotec,a in Europ~ che fosse ~lluminata di notte a comodo dei lettori, costume che 
si la,sciò ,~ndare indisuso e fu più ,tardi ripristinato. 

GENOVA.- Btbliote~adella Congr.egazione della Missi~ne Ufbana di S" Carlo. 

, '" , Questa biblioteca: ch~ era prim~ da S,Matteo nel palazzo' dove ora sono 
le scuole Civiche, è dal, 1822 bene allogata vicino a S. Siro nel soppres~o Orato
~io di S.Maria Angelorum, che riesce una vasta sala di gran 'contenenza decorosa
mente, fornita: a sc~ffali semplici sÌ, ma di. piacevol veduta, e intornovi scorre \ un 
comodo .e leggiadro. sporto a ballatoio" che la rende assai Ìnaestosa.Ql1esta ~ala 
}~a .inoltrealt:i ~ue' appendici 'vale; a, dite due piccoli anditi ànch' essi ripieni di 
libri. Tale biblioteca fondava, con suo testamento del, 5 .d' ottobre del 1727 
l'ab~te Girolamo Fr~nz?ne fu Paolo, i}.qu~le appartenendo alla Congregazione' della 
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Missione Urbana, e' zelando 'nstr~zione ~ del CIeroe de suoi concittadini, volle a(: .. 
, fidarne l'ammi~istrazione alla sua Corigregazionee sta~ilire' che fosse,aperta a,pnb~ 

blica utilità. Alla mor'te der benemerito patrizio, veniva infatti aperta al pU~1Jlico 
con '3pprovazionè delserenissitno' Senato (1739, 9 qicembre). ' . , 

Dall'istessoFondatore essa veniva dotata di 'un'annua re~dita per l'ac'qui: 
sto di nuovi libri, e '{)Cr le, altre spese necessarie, ma sgràziatamente i(,tutto fu ~ 
perduto nelle vic~nde dell~ scorso secolo' e principii del nostro:, da quel tempo in poi 
rimase così stazionaria. Alle poche spese che, òc~orrono' stretta~ente per il fitto del 
locale e servizio della medesi~a, suppliscono i membri"componeriti la C,ongregazione 
suddetta p'e'f mezzo ~i private elargizioni, edanche di qualche estraneo benefattore. 

,Questa 'biblioteca conta da circa 23 mila volmui,; manca~ però d' opere re~enti per 
la: mancanza di fondi .. Vi'si trova una discreta raccolta di edizioni primordiali, ed 
antic.hissim~, -,alcune' opere, dèlle· migli.ori e rare edizioni in 'greco, e~ altre in fatto 
di sCienze ecclesiilstiche e belle lettere ec., ,Qltre a: N .,150 cir~a manoscritti greci 
alc~ni~ ed altri di storia patria, e parecchi di helle leìtere~ ',. 

, , , / ' 

','., \ 

GIRGENTI. - Biblz'otec~ Luèchesiana~ 

, , Monsignor conte Andrea 'Lucchesi Palli de'principi' di Campofrapdl, ,uno', dei 
piissimi vescovi, a' quali Girgenti deve l'istituzione di' opere, eminentemente benefi
che: fondò nel 1765 la' biblioteca che donò a' cittadini di GirgentL È dessasituata in' 
una gran sala, e divisa in due piani, uno inferiore e l'altro superiore fornito ~i rin- , 
gl~iera di ferro~ L'in,tero eccellente scaffale di noce. fu costruito da certo Pietro Cat: 
'l~tti agrigentino, 'e l!l statua di marmo dell'illustre Fondatore, ch'è riposta in fondo, ' 
è ~colpita da Giuseppe Orlando messinese. Asseg~ò alla stessa varie rendite efondi ur~ 
bàn.i. Tra'le rendite ve ne hanno in Palermo ed in C~mpofranco.: L' ammini~trazione 
fu dal Fondatore data ad 'una (ìdecommi~sarìa composta di. CanoniCi. della Chiesa 
Cattedrale, e furòno .elettiàgl' i~pieghi da hli stabiliti. di bibliotecario, soUo-bibliote
cari~ e sel'vente,due sacerdoti euun laico de'Liguorini, i quali peròassrlnsero l'am
ministrazione, togl~endola col fatto dalle mani qe' fidecommissarii. Nel risorgimento 
del '1860, aboliti, i Liguorini, fu dessa chiusa1,e suggellata,; e l'amministrazione 

'de'rami è diritti diversi prese il pOssesso de'·beni.' Nè11862 ',perq, .dietro reclami e 
: lunge pratiche tenute da questo Municipio col Governo del Re,. fu dichiaratoappar-' 

tenersi al Comune la 'proprietà de'beni della biblioteca, e dr à\'ern~ ritenut,o' ind'e
bitamente il possesso l'amministrazione,de'rami e dritti diversi;. e quindi ordinato 
farsene al. Municipio la consegna. Frl eseguita la d)l~segna delle rendite in Girgenti" 
ma, ttittavià il Municipio non è in ,percezione dell~ rendite in Pale~mo, e Gampo~ 
.franco, 'per cui ha avanzato le. ,relative pratiche. Nella consegna della biblioteca e 
de'corpi urbani, rimase non consegnato ,il piano superiore,' il qUale, ,quantunque 
assegnato. dal L~ogotenente, del.Re ,nelle provincie ·siciliane ad uso ,di Liceo, pure 
'da.gran tempO trovasi, insieme al quarto i,nferiorc"occupato da'R~~li Carabinieri; , 
oltre a che la piccola Jibreria de'suddetti ex-Liguorini, attualmente in,dominio' 
~den'ammiriistrazione prefata del demanio e iasse,' travasi èhiusa a muratura, col 
periçoÌo certo de~ gJiasto de'libri ;senza riparo.)l quale, stato di cose richiede un . 
pròvvedimento., , . ",', " . " 

\, 
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GRAVINA ( Provincia di· Bari). ,i:..... Biblioteca Fynz': , I 
) J 

, Il Capitolo Catt~drale di Gravina ayeva un'antica biblioteca, la quale in' 
origine fu ,fondata nel, 1686 dal vescovo, del1adiocesi Domenico Cennini ,ed 
indi accresciutà nel) 700 dall'arcidiacono dottor Donatangelo Lellùn. Ci{) rileva si 
da u!,!à lapide èsi~iente nella sacrestia della Chiesa s~ddetta', e' dai Capitolari,' o.s-, 
siano Stat~ti) rifo.rmati ,nel 1728. Nel 1740, il Capitolo fece p~rmuta di due botte
ghe al piano' dell'orologio con le pubbliche carceri, ch'esistevano di rincontroal 
Seminario, ed ivi costruì il locale detto della bibliotèca, tu~tavia esistente, 'dove 
trasportò tùtti i . libri. . ' . . ' , , 

, Nel 1743 trapassò' in, Roma. il cardinalé Fr~ncescantonio' ,Fyni, il' qu~le 
ist~tuì suo erede fiducia~io il cardinale Giuseppe Spinelli arcivescovò'di Napoli .. Co~ 
stui,dando esecuzione alla volontà del' test~tore, nell'anno 1745 fece.donazione allo 
stesso Capitolo Cattedrale della biblioteca, che il def~mto cardinale Fyni possédeva; 
e', per mezzo di un s':l0 delE)gat~ e, procuratore fece trasportare' 93' Ròma in' Gra
"ina i libri, che')a' componevano, e ne fece fare la consegna ai deputati del Capi
tolo" nel di cui. atto si rinvennero molti libri mancanti,. co~e chiàramente'! appare 
dall' istrumento" che all'uopo fu'qui stipulato a' 10 marzo 1747 dal notaro Michel;. , 
arcangelo Qella Nave. Con l'istrumento di donazione 'dell'anno 1745, il nolllinato, 
"cardinale Spinelli assegn~' ~n· càpitale di 4ucati duemila; ch'e non si sa in 'qual' 
modo 'e cor. che era impiegato, con la condizione di doversi dall'annua rendita di 
ducati cento, preleYa~e :du'cati ottanta' in .ra~ore del bibliotecario per suo. compenso, 
e p'er la celebra'zione ditina messa quotidiana nella Chiesa del monastero di S. 'Te
resa. I rimanenti dllciùi ventI. poi destinati alla' manutenzione ,ed allò spazzamerito . 
del locale' ed àu' acquisto 'di nuovi libri .. Del capitale anzidetto nonsr ha alèuna no
tizia: 'ma è certo chéda molti anni' la rendita annuale non fu percepita, ed è questo 
il motivo' dell'irìadempime'nto degli usi. I Ìibri esistenti in detta bibliot~caformano, 
più di cinque mila" volu'mi, . e di essi vi esiste un lungo elenco" nel quale sono 
compresi tanto- qùelli/che prima' appàrtenevano al Capitolo, quanto quelli prove
nienti dalla' donazione. -Il' Capitolo nomina annualmente uno de~ suoi componenti 
bibliotecario, il quale' funge que~t' uffizio gratuitamente., 

GROSSETO. '--Biblz"oteca Chellz·ana. 

La~bibÌioteca"di Grosseto fu fondata dalla liberalità del cavali~~ \ Giuseppe . 
Chelli, ed aperta arpubblico nel 1 o marzo 1860 con cinque mila volumi;, ora \ .ne 
conta più di venticinque mila, in parte 'acquistati' con danaro del proprio dal Fon-

, datore, in parte donati da p~rsone invitate da ogni par~e' d'Italia. La librèria, legale 
è copiosa é scelta, ed ha essa sola il valore di sopra i quattro mila scudi; essa fu 
un dono del dotto Angelo Fabbrini. Per il mantenimento di questa nuova istituzione 
si spendono dal'benemerito Fond~tòre quattro mila lire annue. Nel 1861 , fu accolto. 
il pensiero diunirvi un Museo ~trusco nella speranza che gli scavi intorn'o alla anti.:. 
chi~sima città. di MoscHe,'· di Populonia, di Anseùonia: di Saturnia dovessero fornire,' 
molti oggetti, ma finora non' corrisposero all"aspèttazione .. Il Museo, al quale' 
si è dato un incominciamento contiene oggetti rari e di prezzo in gran parte 
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acquistati dal Fondatore, 'in parte donati. Vi si ammirà anche un' incipierlte ,Pina-, 
t; i . . .' .' \ 

coteca, 

GUAST~LA. -'BilJl'l'oteca Maldotti.· ,-' 
, ' 

A i 

Il sacerdote cavaliere Ma~cantonio Maldotti legò a favore' della città di 
Guastalla la sua libreria composta di 500 volumi; la volle inolt~e fornir di una suf· 
ficient~ dote. 'pèr mantenerIa', ed aumentarla; dote èhe'coi fatti ,rispartni ascese ., 

, "a 1~Ì'e19,832, 79, cui si debbono aggiungere ,altre lire 1000 legate dal barone 
, Bian~hi Maldotti con suò testament,o del 2 giugno' 1853, ,La' direzione dellà li- \ 
'\breria venne affidata dal testatore ' stesso' ,ad una' Congregazione composta del-
r ordinario diocesano presidente, di un delegato govérnativo (ora il R. Sottopre· 
fettodel circondario), dell' Arcipreteparroèo della Cattedrale, di ,un,delegato dellà 

, Comunità di, Guastalla (ora il Sindaco del Comune) ,e· di mi delegato del Capitolo 
della Catte~rale, Veggasi il disposto ,dal Direttore generale della pubblica istruzione 

. del 51 maggio, 18 ~ O, al Vic~prefétto di Guastalla, ed il soyrano, Decreto parmense 
, 16 giugno 1829, La Congregazione della biblioteca ven.ne formalmente eretta il 

10 marzo 1812. Dalla stessa venne formato il piano organieo e disciplinare, della 
Congregaziot.1eàpprovato con, d~spaccio della Prefettura li IO maggio 1815, 'N° 898. 
112 giugno 1817, la biblioteca venne aperta in una sala dell'ex-convento dei Servi; 
'senonche, atteso l'aumento dei volumi, ed il trovarsi in'.luogo d'affitto tornando 

, di spesa e di gl'avé inéomodo', si ricorse dall~ Congregazione aUa Sovrana di Parma 
la DuchessaM~ria Luigia, ~a cui .si ebbe in dono l'ex convento dei, l'eatini con De
èrèto 26 febbraio \ 832.' In seguitò non potendosi tale locale adattare ad 'uso della 
.libreria se non a fronte di gravi spese, alle quali l'amministrazione n~npoteva sop- \ 
périre p~r ristrettezza di mezzi, la Congregazione si decise dipassarne ,alla vendita 
e fabbricare il locale detto di S. Luigi; donato dal Duèa di Modena con Decréto 
'29 marzo 1856, nel quale attualmente la biblioteca. si trova, Il numero dei volumi 
è salito a 1800, attesi i doni di' alcuni benefici cittadini; fra i quali il canonico D. 
Giovanni Paesi, il dott.Domenico Zanichelli, Manfredini Francesco, MicaliEnrico, 
il dottor Giovanni Scaletta, il Primiceriò 'Vernizzi" il barone Bianchi, ed il canonico 
Pio Malgarini. Dopo !'inaugurazione, dell'attuale·Governo, la Congregazione pre~ 
senta ogni anno i ~ suoi bilanci preventivi ed i suoi c0!lti conf'untivi al Col1sigli,o 
'comunale di Guastalla." . ' 

"OÙBBIO: (U mbria). ~'Bibliotec'a Sperellianaò " 

Essa vennè fondata dalvescovo SpereHi nél '1 ~66, che donò a pubblico 'uso. 
la propria ragguarde\'ole libreria, che 'vel1ne fin dal principio collocata.'nel Palazzo 

, municipale, ,e sùccessivamente accresciuta dalle largizioni ~i varii cittadini. . 

IMOLA. ~ Biblioteca Comunale. 

La biblioteça com~male di Imola fu fondata da mons, Francescof , Lippi ve
scovo diCa~a, il 'qua~e nel 1608 legò lil sua libreria al Co~une d'Imola per uso dei 
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fr~ti-cori:enlti~li ~ d~lpubblico,'Nel 1747 unP. l\L~ Giu'seppe 'Antonio Setti' bi·' 
bhotecano la doto ,'di una possessione e di un capitale dicenso,' Nel. 1809 'fU ac
cresciuta notabilmente, dal Govemo italico' col "dono delle librerie de~ Seminario e ' 
dei ~o~ve.ilti ~ofpr~ss!, Ne.aùmentarono~po,i iléapitale annui acquisti e successivi, 
dom ~l cI~t~dInI, tra'l qualI il conte Giova!1ni Codronchi, il dott! Francesco Alber~ 
ghetti' e GIUseppe cav. Scarabelli. La biblioteca possiede ben 18 mila volurni' di 
opèrerare ev~i .. un~ ~ibbia ebraica in pergamena; un salteri~ latil10 in pergam:na: ' 
am~edue del prInCipIO del s,ecolo XV, Il catalogo ora ~sistente è antico ed inesatto. 
Annesso, all~' bi~1ioteca avvi, un gabinetto di Storia' naturale; del' quale' è notevole 
l~ra~colta dI m,meralogi~ e geologia speçialmente dell' Appennino~ Parimenti rne~ 
fItano .0~s~~vazIOne, la ,ra~c~lta. di ,armi, in • pietra dura ed altri ogge~ti preromani; 
delle, .FIlh~,I d~l Semgalhese, Illustrate da Massalongo e ScarabelIi, di Mondaino e, di 
Sogliano medIte, . 

L~UR,ìA ( BasÙicata: ). - Biblz'oteca del Monaste1'o dei Cappuccim'. 

, ' , 'Questa piccola collezione ch' era annessa al convento, e che ora e s'otto 
mano 'della Cassa Ecclesiastica, è tlltt~ di opere" sacre. ' 

.. LECCE. ~ Bz'blz'oteca Comu~al~;, 

, ~~' ' La .. Deputaz'ione pr~~incia!e; di' Lec~e allo sèopo di migliorare, la condl~ 
ZIOne de?,li stu~i\ stabili, d~ ~ond~ré ~una hi~lioteca cO,ll: u~ione de~ ,libri posseduti' 
cl?l ~onvltto NaZIOnale, e di quelh che acqUistava da un letterato concittadino. La 
hl~IIOteca fu, aper.tnai pubblico '"il primo·~ovembre 1865, e le fù assegna~a 
un annua. sovvenZIO~e. : Essa ha ora 475,0 opere" in 9988 volumi, e· sperasi che 
qua~to,prIma_ pos~a ,,"elure arri~chit~ di altr~ ragguardevoli .collezioni, e di quelle 

• 'speCIah della SocIeta EconqmlCa dI Lecce, che comprende i migliòri scrittoÌ'i di' 
Scienze Naturali. 

LIVORNO~~ Biblioteca Labronica. ,,' 

"La hjblioteca ripete le 'sue' origini dall" Accademia Labro~ica. Istitu'itasi 
essa', nel 1816, coi ,doni dei suoi membri e' dei 'suoi corrispondenti, misè insieme 
u!la' biblioteca per suo uso particolare. ~el 1840 constava di circa 7000' vòlumi. 
In queW epoca Livorno 'non. aveva aleunà biblioteca p~]bblica. i' Accademia La
bronic~ for~ò disegno di render pubblica lapropria, e lo effettuò, mercè la contri
hU,zione di alcuni' cittadini, ~oichè le sue finanze n'on le permettevano di supplire 
',e~s~ so~a ?lle spese occorr~ntI. Nel 1 ~52 la biblioteca diven~e proprietà 'del. Muni-
CIpIO dI LIv?rno, e$sendogh stata donata daW Accademia. La quale ,si riserbò bensì' ( , 
unll certa: ~mgerenza, ponendo per patto della donazione che la biLliotéca do-, 
vesse essere diretta ed amministrata da una' deputazionecomposta di dueconser;. 
vatori nomi~~ati dell' Accademia e 'di ~u~ deputati murÌ;cipali, Il municipio' deve , 
p~ovved~re Il lo~ale, pagare gli impiegati, ed, è ili facoltà, non in obbligo, 
,di stanziare annualmente una somma per acquisto ~i lib~i. Per alcuni anni gli as-
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segni destinati a tale 'oggetto sono '~tati- assai scarsi. Dal 186,0 i~ 'pòi il municipio 
ha stanziato, annualmente Lire italiane duemila. 

, LIVORNO.'- Bibliotèca d't' S. Sebastiano. ' 
T ' ~ .', i' ) 

, Promotore di essa fu l' abatè Michel' Angelo Serafini ,e fu aperta nel 1766 
nelle sale d,el!a gia insigne Collegiata, '~on '4 scaffali; circa il'1780 fu trasportata 

, nE!IJocale dei Pp. . 'Barnabiti , nella quale occasione fu ~amplia~a per diversi legati' 
di libri. Fu stabilito bibliotecario il lettore di Teologia, 'e 'in mancanza di, questo~ 
quello di Filosofia. Còl te~uissimo· assegno 'annuo si cercò di andare aillnentando 

, le opere: onde l'attuale stato presenta un fiumero di volumi 'eccedente quasi del 
, doppio quello .de~ primordj della instituzione. ' ' >1 ' 

, ',~ " ' 

LODI. - Biblz'oteca Comunp.le. 
l" • 

, ,,' ~rettà la bibliotec~ dai PP. dell' Orat~rio nella prima metà del sècoloXVlII 
nel locale 'del già convento di S.Filippo N~ri, veniva nell·'~nno.179t,' sotto Leo
poldo 1I~ aperta al' pubblico, e con decreto- governativo, 14 novembre 180~, confei'': 
mata proprretà ,comunale in amministrazione" della rappresentanza: comunale, la 
quale', con deeretQ 7 dicembre '1830, le assegnò l'annua 'sommà di già an. L~ 900 da' 
essereeroga'te' 'all' incremento. d,ella' biblioteca. Uri' apposita c()mmissione di' pro-

" fessoi'i procedeva nell' anno 1840 ad un nuovo collòcamento 'è distribuzione delle • 
, varie op.ere, e forJ;nazione di tin lllloyo catalogo distinto secondo le varie materie" 

ed un' ,altro generale in ordin'e alfabet~co.~, Essa po~ssiede i manoscritti e stampe'in 
pergaména risgùardanti i trattati di' musica d~ Fran~hino,Gaffuriò l~digiano. Meri~ 
tanO attenzione'il volgarizza mento, in prosa dell' Eneide per'Atanas~ògreco, ,Vene~ 
'~ia, 1476', per Ermanno, Lichtenestein;'un'ii:~o esemplare impresso inperg~mena;:un 
Gio. Gerson De imitatiòne Christi, Ve~ezia, 1488'; ed il libro dì Maffeo' Vegio da 
'L'odi:' De significatione vefborumin jure civili. Vicentire~·1477. - l 

,~ , 

LONGIANO (Provincia di Forlì). ~ Bz'blz·oteca Comunale. ' • , 

. Lo zelo e la' patria carit~che animavan~' Monsignor' Gi~. Batta:' Paroletti , 
nel HH.I, a destinare la ,sua particolare libreria al' preéipuo nobilissimò scopo 
che_ ~n'che i figli de' pòveri della sua patria non fossero impediti, dal difetto di li,,: 

· bri e ·di·sc\.lole di 'seguire la vocazi~me religiosa, o di applicarsi alle altre scienze. 
stimolò pure più tardi ilsig. avv. Lelio Pasolini, ed ,il sig. Gio. Battista -.arciprete 
Buda, ambi longianesi, a praticat:.e'n somigliante. E siccome mancava al Comune 
un l.o'càle capace di tantà 3mp~iazioile ,~il sig.' dòttoreGiuseppe Giannini si. facea 

· sollecito di offerirsialla prestazione della spesa occorrente, per fabbricarlo. ' 
. Per le quali ~ose potè il Municipio' nell' anno 1812' acquistare u~ ampio 

fabbricato, nel quale appunto la biblioteca trovasi ora totalmente' ordinata e distesa, 
èompr,ensivan~ente, agli altri libri, che vi ha in seguito aggiunti!' illu.ma signora An
tonia dei Rè:. E di tàl modo il Comune di Longiano ha acquistatò il beneficio' 

· d'. una bibljoteca' considerevole pel vistoso nUmero ,nonme~o che, pregevole pèr, 
_ le operè segnatainènteniorali;,~ di canonica e civile giU\'ispruden~a. '. ',' 
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LUCCA.:-- B't'blioteca. di S.Frediano. 

" j .' Ebbe~rigine. da quell~ dei C~nònici 'Latera~ensi di~. 'Fredi~no aboliti' da 
,Pio,VI c~n' Bolla dei, 19 Lu~lio 1780. Non fu aperta al pubblico prima 1 del 1'791, ' 
ed er~ gIUnta a' poss~d:re cl~ca quindicimila vohimi " allorchè (per un h\cendio de~: 
stat?Sl ~ella notte dCi 22, gennaio 1822) venne affatto distrutta una delle due sale' 
de,Ile _ qu~li componevasi. (Presto però· venne riparato il danno, ed anzi e~sendosl 

, largheggIato dal, Governo negli asseg~i, in poco, tempo 'si accrebbe considerevol-, 
mente il numero dei volumi. Ma ridotte a sole 3360.lire le 5600 ch~· 'eranle state 
as~egnat~ per acquisto di nuovi libri, la biblioteca, non potè; più prog~~dire come 
prl,ma. ClOn?nostante trovasi attualmente fornita di circa 50 mila volumi; dei' quali 
~ltre. due ~I1~ s?no ~anoscritti di èui molti riguardano la storia patria.' F'ra le 'opere 
~ta,mpate SI dIstmgpe una buona' 'raccolta di autori classici greci, latini ed italiani I 

ed alcune colleziorii'storiche di molto pregio, fra le quali: il Muratori - il Bollalldo-':"? 
il Pertz ~ i Documenti della stoda ,di Franc}a pubblièati per ordine del Governo'- i 

. i Docll1n~nti. B?ici stà.m~ati a Monaco eco Possiede un manoscritto in lingua greca 
c?ntenente 1 cmque lIbrI. ~el' Comment~() di Pro cIo sul Timeoe gli scoHi sul Cratilp 
dI Platone ed> alcuni manoscritti 'Iatini dei (secoli XI e XII.' l numerosi manoscritti 
che or si rinvengonoilon han,no tutti. un gran pregio, ma 'hanno molta importanza 
per l.a s~or.ia. di .. Lucca. Gi~, circa seimila pergamene raccolte ed ordinate passarono 
negh arçhlVl dI Stato a FIrenze. . ' 

LUCERA (-Capi~anata). - Biblioteca Comunale. 

: ;Ha essa ·la.sua origine da~na parte della libreria che era appart~nuta al ce-
lebr~ letterato Rolh. Alla sua morte era' stata ve~duta all' i,ncanto, ed. acquistata da 
un' hbraionapolitano, il quale: la cedette al fu marchese D. Giuseppe Scossa inLu
cera,' e ~~ ~oscia lasciata in eredi~àalmarchese D. Pa~quale de NicasirL Egli la donava 
al. ~umclplo nel· 1817, ~ fu poi ampliata con· acquisti fatti dal. Comune. Vi si 
trova: un Alcorano in lingua araba con la traduzio!le latina di Lodovico Marruccio _ 
edizione di Padova del 1698./ ..' . .. ...' 

LUGO. ~ Bi·blz'otecaComunale. 

~_ . La hiblfoteéaebbe vita dall' acquisto ch~ fece il Comune delle biblioteche 
'parziali dei soppressi conventi al tempo del Regno Italico di cNapoleone I, e si è 
. andato aumentanda· col lascito di qualche privato, e coll' acquisto 'che il Comune 
stessohil'fatto e va, facendo di' qualche-opera; Il numero dei volumi sale a più 

, di 14 mila. ,\. " 

l\IACERATA. - Bz'bZz'oteca Mozzz·-Bm'ghetti. 
"\" 

. \ ~ L' ofigine della biblioteca si deve' al. p'atrizio ma~eratesé Bal'tolome~ Mozzi, 
che la fondò nel .1787,,' costituendole anche una dote. Fu accresCiuta nel 1835 da 
una donazione che f~ce,il:r. ~ommaso, Borghetti dell'" ordine , de' Predicatori, sotto 
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. varie condizioni, ed ·aumentÒ la. dote diun-'capitale cospicuo di circa scudi romani. . 
8000, ~ssia1ire .~2;560~ 'Ebbe~nòn haguari un legato dal Cav. À.f!1ico' Ricci di·una . 
inagnificaecostosa collezione di>opere di belle artL, ed un dono di, 26,<iuadri pe~ 
parte del. Cav. Antonio Bonfigli ambedue maceratesi.~vvi una coUezione. di. cir~a 
due: mila volumi di pper,edibçlle arti 'di sommo preglO e qualch~. manoscntto ID 

pergamena ~,·-tre . Bibbie.poliglotte, fra 'cui la rarissima Bibbi~ . Sistina. Possiede i ma- . 
noscritti del èav .. ' AmiCi> Ricci t trà' cùi .qu,elli eheriguardanole belle arti delle pro- . 

.. vince. del, Pi~eno. . I , .. r . 

f;;' '," , 

::MARSALA."-; Bz'blid'eca .. Comunale. 

. '. - ,'Venne' fo~data per cura di privati, m~diantecontributo d~alcune opere, 'e 
fu- ~perta' nel 1836. Conta due mila volumi. ed ha un assegn? del Consiglio pro· 

. vinciale. 

"':\ i ' 

MASSA È CKRRARA~~' Bibliòteca dell' Accàdeinia deiRÌ1~novati.· 

. , ",~. È una collezione .che s' ~~dÒ forinando "an:he per. co'ntribuzione degli Ac
cademici e constarli un· migliaio e mezzo di volumL'Essa-gode .. di·un assegno go- ' 

,gernativo di L. 200. . . 
. ) . 

MÈR~ATELLO' (~roviricia d'-Urbino ) . ..".-, Bz'blioleca del Semfiwrio. 

': . . ,'È'una r~ccolta di più di un migli~i~ di' volumi ,la quale .èbbe la ,:Sua ori-
gine dal n~bile mercatellese Signor Giambattista Stefani Ercolani; i~ quale nel 1800 
lasciò per.-legato la sua libreria' àl Seminario. Posèiavenne aumentata per ,altro 
legato del Signor Don .Raimohdo AUegretti parroco di S. Angiolo in Ajola. e d~l;, 
l' attualeJ~\ettore disposta ed ordi~ta come attualmente si "ede., . <. 

MESSINÀ. ~ Biblioteca d~ll'Unive1:s't'tà d.ègli' Studii. ,. 
~ . r , ,.- • - _ 

,~ , . . Si; vanta quèsta biblioteca di avere tre raccolte di manosi:ritti seco'ndo le con
dizi~ni richieste,' delle quali la prima apparteneva al Collegio di l\!~ssina, nominato 
Prototipo dai Padri Gesuiti, come- il primo in tutta la Compagnia', ed era composta 
di 18 volumi quasi tutti in foglio, cioè ~ volumi sopra, P Antico Testamento, 1 vo- '. 
luini,soprala:-Storia Ecclesiastica dal VII secolo sinQ 'al'sècolo .XI~ ,. 3 voluinidi: . 
AnÌlali di Storia. Critica. Ecclesiastica di Sicilia dal VI secolQ ~ino' al XII secolo., _ 
e 3 volumi d'interpretazioni e dichiarazioni sopra il ~ C~ncilio tri~entino. La. sé .. C' • 

conda .di '1 t volumi infoglio, cioè: 8'voluÌn! di Lettere Reali dal '1640 sino al 1724;' 
~ 2 volumi di Heali Dispacci ed altre carte dal 1590 sino al 1789 - ed' un volume 
·d~ dispàcci Reali, bIglietti. Viceregii, leltere circol~ri ed: altrec~rte.manoscr.itle' 
dal 1180 sino al 1189; era dello studio di FraÌlcesco ,Chinigò lodato giudkedal 
Botta. ;per là giustizia e perspicacia somma nello scoprire la falsità deU' acc1}sa del 
Medici,~noto ,ministro del Re Ferdinando di ·Napoli .. La terza sulla . Regia Monar7 
chia ed Apostolica legazione di Sicilia t facendo pa~te dei- manoscritti del Longo, 

.-' .... 'r' 
.-I.: 
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~si componeya,dLf3 volumi. in foglio,' cioè: 3'volumi,'~De Mon'àrchia 'Sicula, sive de . 
potestate)'egiain. rebus .ecclesiasticis;.:. 6 volumi, Selecla vario rum de Monat'chiasi •. 
cul~; 2volumi,Monarchiaaliaq. ~egalia oìlpugnata et P1'Optignala· acta ~b ànno 1712 
ad-flTtnUm 1719; 2 volumi di carte. e consulte atteu~ntÌ' alla Monarc.hia di Sicilia:, 
ove,olt.re a· molt~ lettere originali dei cardinali .Paolucci e della Tremouille.' resi
denti,in Ro~a, 'si tro~ano tre lettere con la data di Torino, 29 maggio 1115, 'l ago~ 
~to 1 71'5 e_ D I g~_nnalO 1717;' con la firma autografa e suggello reale di-Vittorio 
Amedeo,. R~ di· Sicili~, dirett~ in . Palermo n ·Giacomo Longo ,venerabile et amatò 
nostro G,udfce del Tt'tbuflale d" Mona"chia, parole della soprascritta delle tre. let. 
t~r~. Il. Longo. in. q~el teI?pO, ~n cui scrivea la contr.oyersia per la, caUsa d' immu
lllta COI ~escovi dI GIrgentI e dI Catania, fortemente difesi da Papa Clemente Xl, 
sosteneva._Ja· ~iIprema Legazia conceduta' da . Urbano lIa·Ruggero Norma'nno e 
succ~ss.orIconholla: data' ;ne11~99,perr espulsione dei Saracerii 'dalla Sicilia.' 
Havvi l~" ~n~ tr~ i ~anoscritti .di storia di Sicilia e·. di Messina. l'importante 
manoscrItto medIto del Lo CascIo palermitano: Historia delle Guerre'. Civili di 
Messina. dal~'annoI672 s~no .all',~nno ~678, .in 40 • Questopè~iododi,storia, quan
~unq ue a.bbIa av~to un eSIto, mfelIce per la defezione di Luigi XIV Re dci Franèesi~ 
e pure dI molt~ Import-anza' per l.' Italia, 

, ':. Delle ,molte' opere rare', che plJssiede la biblioteca, dei Classici italiàni' 
latin.i, gr~ci. ed o.rie?tal~" dipaleotipi o incun~buli,' di edizioni principi.degÙ:Aldi: . 
degl~ Stefam; deI Gmntl, del Torrentjno, -dei Gioliti, dei Comino e dei Bodoni, si . 
~ommano aJcuJ!e poche delle, . più r~re, come ad esempio: Mercurii TrismeYlsti, 
ltbe1' de polestate etsapientia Dei .. é greco in .lat. traduclus ti Marsilio FiciTw~ Tar. 
visii Gerardus I de Lisa, 14'7 r·, itt-4o. -"s,criptores, Rei Rusticcè. Venetiis, per Nico
laum Jenson GaUicum, 1472, in-lol, Ovidii .opera omnia. J~cobus Rubeus natione Gal
licus' (Venetiis) .. impressit, 1474, in-fol. -Francisci Aretini in Phalaris·epulas. E . 
grreco i~ .latinum tr~dltctas, Nobili i~ urbe MeSsana' per Henricum alding ... · {secondo " 
Brunet/,rca 1475) tn-4o ~ Homer~ Opera G7'CEce. Florenlire; Be1'nò et Nerii Ner
liorum, .1488 ,in-(ol: - Anthologia epiQrammatum Grrecoru.m grrece.' Florentire per 
Laur~lltfUm Franct~c, d,e Mosca, 1494, in-4~. Theòcriti Eglogre et aUorum gl'rece. 
Venetiis,.· in redibus' Aldi· Romani, 1495, in:"fC!l. - Aristop},,(Jnis Co~rediae Nov~m. 
l'enetiis,.apud A ld1tm,-14~8, in-flJl.' - Biblia hebraica, cum. punctis et commenlariis 
R. David Kimhi. ex' recagnitione Fr. Vatabli. (Lutetire Parisior., ej; olfic. Roberti 
Stephani,f539-.Q4, in-,-4°. ---: Kir ,Keri. Alh). Prodromus. Coptus, sive A?gypliaclts 
Romae,1636,in-4o.-Mahornetis Alcora~i textus arab; "et lat. El/dovici MaracciL Pa
tavii,-1698,2 volumi in-fal ; ~elius Jacobus. Lexiconarabico-latinum. LltgduniBatav .. 
l1onav. et. Abran, Elzevirii, 1653 in-fol. Fra le pergamene si. distinguono : Te- . 
rentii Comrediaru1n_ in-80

: ....:... Arislolelis Ethicorwn· libf3r in-4o• Liber, Chor-alis 'ad 
flSlt:m ·GI'recorum, Epistolas totius anni, in-40 ; ~MantMcripta Gmt!ca Anony,mi, in~4o.' 

. .' Antichis~ima era in ;Messina Ja libreria del 'Sal vado re e r~cca dopo i" doni 
fattIle da Scolamo Graffeo, ~appella!l0 del Conte Ruggero, .di molti codici ; ma 
questa oltre all' essere 'sta~à spogliata più.vo)te, era soltanto riserbata al comodo 

. déi Padri Basiliani. Per lo, ~che mancando.in Messina una pubblica . biblioteca," ilri~ 
detto Gia~omo' Longo, caldo di . amor·di patria; le fece. dono nel 1728 della sua scelta 
copiosaJibreria, -che v~nne, alla mortèdi lui; aperta al pubblico nei 175,8. Fù dessa 
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in appresso' riunita all' altra del collegio dei" Gesuiti, espu1si ,dalla' Sicilia nel t 768, 
e' così aècresciuta (spezialmente coll' acquisto'deilibri del Chinigò) ,'e riordinata 
nel 1-825 da Mons. Gaetanò 'Grano, come è insegnato dal Brunet, iIi cinque ~lassi: ~ 
Teologia, Giurisprudenza, Scienze; ed Arti~ Belle ~Leftere, .Istoria ;,oggi ritrovasi bi~ , 
~lioteca, di questa Università degli studii sotto la dipenderiza ~el. Consiglio ,Acca- ' 
'demico, presieduto dal Rettore. Aggiungiamo il seguente elenco dei codici inano-
scritti greci e latini posse~uti . dalla bibliotèca messinese: ,',' , 

~lutarchiVitre vIro rum ,illustrium per Leonardum 'Aretinurri in 'Latinum' , 
conversre vitre plerooque, codex in pergamena cui deficiunt extrema folia, in-4°. ' 

~', I ' Liber Choralis' ad usum' Groocorum Epistolas totius' anni continens, codex 
in pergamenaabsqùe anni nota', in-40~. "" 

PostilIroSuper Evangelium Sancti Matthini, codex in pergamena absque anni 
nota, in-4o. ' . ',' , ' 

Succinus (1\n'gelus) Super Authenticis,: codex in pergame'na absque anni , 
nota, in-fol. ' ,. , . , ' . 

'Liber conformitatum Vitre Jesu Christi et beati Francisci per Bartolomroum, 
dePisis ,t è\>dex in pergamenàabsque ànni nota, in-foV 

n r:.-" - TerentU Afri Carthaginènsis viridoctissimi 'Comoodias sex'et~. 'feliciter iiber 
explicit :" Anno Domini ejusdcm salutifera incarriatione 1446,' die vigesima secunda, 
Septembris;per Joannem de Campis, codex in pergamena, in;...8o. ' 

" EpistolreDivi Gregorii Papre cum variisldiomate Grroco ,manuscriptis' co-
dex chartaceus absque anni nota, in-4o• '," '" " , 

Manuscripta GÌ'reca Anonimi absque anni nota, codex in pergamena, in-4o . .-
Euclidis Elementa grrece, codex chartaceus absque anni nota, in-4o., - ' 
Calistenis Historiro grrece, codex chartaceus absque anni nota, in-foL 
Juvenalis et Persii Satyrre, Patavii, idibus 'Augusti: 1459, codex char~ . 

tilCeus: in-4o ~ , " 
Ethicorum Aristotelis libri X,,' Leonardus Aretinus transtulitin latinum, 

, codexin pergamena absque anni nota; in-4o• 
Johannisde Sacrò Busto ,Tractatus,Spherro, codex inpergamena; 1470. ' 

Venetiis, scriptus per Bartholomamm abbatis Sancti Gregorii; adjectaest cqdici vita 
Sancti Gregorii Papre. 'Item abbreviatio.decreti, in-fol. '. 

'.l\IANUSCRIPTI RECENTIORES. 

SelectaYariorum de Monarchia Sicula, voI'. 6 in-fol. •. 
Maria de Monarchia regni Sicilioo et aliis,' in-fol.-vol. 2. 
Caruso (Gio. Batta.), Discorso Apolog~tico della monarchia di Sicilia,in-fol. 
Settimo (Girolamo) Memorie storiche di Sicilia, in-fol. 
Marretti,. Discorsi 'politici, in~o. 
Tabro (Pietro), Alchymire Propugnaculum, in-8o; 

Cornelius (Thomas) in Aphor!smos Hippocratis, in-So~ 
l\1iscellane'a:Variororum Oratorum, in-8o, voI. 2. 
Cornelii (Tomro) Commentarius in artem parva ,Galeni',in-So. 

. Suynez in Acta Apostolorum, in- 8°. . 

l; 

, ,'( 
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. Delfino (Gio;), Tragedie,'in"-fol. vo1.:4o~ 

,> Declarationes Concili Tridentini, in-fol. 
Europroi tLucii Cornelii) ,Monarchia jolip~o.rumt in-So .. 

\ Cronologia deigran maestri .Gerosolomitani; \ in-fol. . 
. 'l'ratto', Della. signoria di Venezia, in-fol. 
Cirono . (P., Faolo) !Quaresimale, in-fol. 
Squitinio, Della libertà veneta, in-fol.. ' 
Dell' origine dei' Longobardi e dei Normandi, in-foL 

. Discorso politico, in-fol. , '.' , 
Giornale di Bernardo Navagero, in-foi. voI. 3. 
Giornali detti' del Duca di MQntelione, in-fol., . .' J ' .• 

Pretensioni di ·diversi Principi. sopra, Mantua e. Monferrato, in-fol. " 
Raccolta dimolt~ scritture tra la Santità di Paolo IV e la Maestà' diGarlo V,', 

in'...;fol, , ' , 

, Ipregiudizii legittimi contro i Calvinisti, in-fol. , 
Franci~cii Homani Mamertini Histor~a Evangelica, in-faI. 

. '-Raccolta di Meditazioni, in-4o., 
Prroludia in Sacram Scripturam P. Fra~. Ma'mertini,' in-fol. 
Brevissima instruzione pratica perajùtare icondannati a morte, in-80. 
Belluso (~. Joanne), Rhetorica, in-So." ' 

. Francisc~ Romani Mamertini Explicatio in psalmos, in-fol. 
Fran.Romani Mamertini de Sacro Ecclesiaste, in-foL, 

MIL.ANO~~~ Bz·blioteca di·Bré'ra. 

• r ,La C~~gregazi~~e di Stato del D~cato di Milano nel 1763 acq'uista va dagli 
eredi del 'conte Fra,ncesco Pertusati], insigne biblioteca , ,che quel dòUo aveva stu. 
diosamente raccolta pel valore .di lire 170 mila, e ne faceva 'dono alla imperatrice 
Maria T~resa, nell' intento che la medesima la passasse al figlio a~ciducà Ferdi-, 
na}ldo; ch~era per venire governatore a Milano. - Maria Teresa accettò il dono, ma 
ordinò che se ne facesse una biblioteca pubblica. Passarono ,dieci ànni prima di, 
trovare il luogo opportuno; il ,quale si, ebbe poi nel 1773 per la soppressione dei 
Gesuiti -, che aveano loro sede per le scuole nel Palazzo ai Brera, il quale passò 
nè. tu~to allo. Stato, .nè tutto alla città, in termini che ora non si potrebbero de
finire, se non consultandone. i documenti presso l'archivio di Stato. In conse
guenia l'origine della biblioteca di Brera, si per la suppellettile letteraria, che pel 
locale, appartiene all' opera e al diritto combinato del Sovrano, dèllo Stato e della 
Città., Si accrebbe poscia per doni dello Stato; in allora il ducato di Miiano avea, es
sere e amministrazione propria. Le armessioni furono: gran parte del1abibliotec~. di 
Alberto Haller, che, fu. divisa con la biblioteca dell' Università di Pavia· la libreria 

, ' , 
'speciale del colonnello Baschiera, e lo, spoglio delle corporazioni religiose dei Gesuiti 
in prima, poi nèl 1796 dell' altre che sopravviveano alÌ' opera di Giuseppe II. Si, 
accrebbe pure per eredità '. come è avvenuto della ,biblioteca scelta del cardinale 
Durini, che ancora si conserva raccolta in una sala speciale; , . _ ' , ' 

Il. suo titolo presente è Biblioteca Nazionale di Milano. La voce comune )e 
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ht lunga abitudine l' ap'pella Bibliot~cil diB~era t' o~raidénSe t perchè il,luogo ~ve ~~ 
'sorge il palazzo già gesuitico, dicesi B!,~1'a, d~ ~ratda, forma barbara .dl P~(led~a, , 
campi, ch' erano nella cerchia qèUe mura antl~he. Essa. non. ha rend~te proprIe, 
ma ebbe sempre un assegnò, sopra 'i r~dditi del.!)ucato: 10 pruna, p~l ~el Regno 
italico (francese) , poi deU: Impero.:' Alla tenuità dell'assegno,fi,sso m L~re ~?OO, . 

'. supplivasi con mezzi speciali pér la manutenZione e per acqmshstraordmarn, e, 
ben inteso', pel personale. ' , - ," , .' ' .. 

, ' Per']egge,25 dicembre ,1.859 t -nO 5816, il suo assegno ~u stablhto, m' 
Lire 9000, ,per il. suo mantenimento t escluso' sempre, il, personale. 'Nel) 1~61 
aperte le .sale alla lettura ne~le ore serali, l'assegno fu di 12,.000,' con ~1tro asse
gno speciale, di lire 2 500 per j debiti precedenti. In, seguII,o ,al RegIO De~r~~o 
6 ~ettembre 186i ,1' !lssegno, normale di dotazione annuo dovrebb,e essere ddtre 
quattordici miÌa. Essa' dipende immediatamente dal, R. Min,i~tero. E~be sempre 
il diritto d: un esemplare pi ogni cO,sa' si pubblicasse, -:-:- pnma, nel D.ucuto:, -
poi intutto' il Regno .ltalico (neU' epoca francese ~: '~.poi in t~lttOy . Regno. Lom
bardo-Veneto, ,e . .in tutto l' Impero, Se la pubbhcazLOne f era ltahana: ~ i d~ ,ul
timo nel 1.859, tal legge: fu ristretta. àlla Lombardia;, ma, 'non volendos} far 

, uso di ques,ta indicazione ,regionale, ;la leg'ge disse:. La, copia del~: ~pera pub- , 
• blicata che a, termine, ,dell' articolo 8 dev'essere consegnat!} alJa blbhoteca ,del

i» l' Univ~rsità" nel cui circonda1'io è seguita la publ?licazione, dovrà cO!lsegnars~ 
» alla Reale Bibliot~ca di MUano Il. Così la- legge- rimase" ed è tuttora di sca,rso 
effetto.: in L'ombardia non avvi circondario della Uniyersità di Pavia." . . .:, 

Le opere sono in ,numero d,i 1.45,500, tondo ;,esi,poss?n? comput.are 10 

non menodi,.260 mila volumi; fra'cui N.o 1916 di quatt~ocent1stI ; 575 !il quat
trocentisti milanesi;, 915, di. Aldine. Sono da, notarsi.: tredici volumi di Corali già 
deUa Certosa.press~ Pavia,impòrtanti perchè segnano yart~,daIXll. secolo al~~I, 

,e quelli di quest' ultima data~sono di rara bellezza per disegno, Cq~~rtto. e ~erfez~on~ , 
, .d' opera: un codice lombardo del secolo XIll; un mess~leromano rlCchlSSI~? d~ml-

, nialure' della scuola veneta: due uffici (Horre, Divinre)" un Corano ,tre COdICI dante: 
schi; un romanzo (Giosafatte nell' India) ~el secolo XIV ;inedito. ,e ,tlltt~ istOJ;,iato 
~eggiad~amente a colori vegetali (fu già di Bo~a duch~sSa di. Sav~j~ ve~uta. sposa 
a G. Galeazzo SfOfJ;a duca di ~ilanQt: ,urìesemplarextlografico dr quellI che sotto 
il nome di Biblia pauperuln precedettero la stampa a ca,ratteri mobili: tredici mi
niature ,cinesi cherappresentario, costumi" e sono deU' altezza di 55 centimetri. Di 
stampe si distinguono 15 volumi, fra cui l'int~ra coUez,ione ~ellestl;lmpe del Ca
binet du Roy att Lciuvre, L e ~na diecina di Mbe~to Durer.~ra i mano~critti',sorio-al
cuni autografi;' sei lettere del G~1ilei, due di Bon. Cavalieri, una di Yiviani, inedite 
t~tte,: circa quaranta autògrafiJatjni, tedeschi e francesi di Alb .. HaUer; quattrò 
sonetti e tre madrigali del Tasso; diversi manoscritti di fra Paolo Sarpi, e di,Mel
chiorre Gioja; un codice di preci scritt~ per Filippo l\Iari~ duca di Milano, ,e .altri ' 

,del,Beato Maconi segretario di S. Caterina da Siena, del Petau e di Pio V, e q~in:: 
'dici vplurrii di litografie. " .' . , : -. ' " .. "" '. " 

" ' In termine medio, durante l'inverno, i lettorl sono 450 al giorno. Du,: 
,~ant~ la state, s~no 175: ,An~ualmente salirono da. 1.5,000 che erano nel 1.85.9 a 
quello di ,70,OOOc~t è il pre~ente. _ ' . 

-r. 
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M.ILANO.~Biblioteèa Ambrosiana., ' 

, LXXIX 

, Il èardinale' Federico ~:Borromeo nel 1609 eresse nell' area delle antiche 
scuole pubbliche,' questa biblioteca, e" vi raccolse' tale copia d~ . libri e tale varietà ~ e 
numero di manoscritti dà' renderla delle più rinomate d'Europa. Eperchè tanta' 
dovizia non rimanesse ,infruttuosa ,'costituì presso di essa tre collegi: uno di 001-

. tori per lo studio e' pubblicazione de', preziosi .codici pervenuti dall'Asia', e delle 
opere dei dotti d'Oriente; l'altro, detto Trilingue, per l'italiano" grecò e latino: ;,. 
il terzò degli Udito1'i ,:- o'nde agli; studi linguistici si erudissero gl' ingegni più' eletti 
dci seminari. Per compere post~riori, e per molte donazioni; tra cui primeggiano 
in 'valore e in copia "quelle' del marchese Federico . Treguacci '. del barone Pietro Cu
stodi, e dì Francesco Bernardino Ferrario, la biblioteca'venne seIllpre crescendo in 
sceltèzza e dovizia di opere. Sono dà ~otarsi: il Decamefon delValdarfer del '1471; l'Iso.: "." 
crate deI1493.membranaceo; il Virgilioinémbranaceo st~mpato a Venezia il 1470; 
850 volumi di' ediziòni Aldine, oltre 1035. del 400.' Tra 'i manoscritti greci sid)stin
guono: il Pentateuco del secolo IV; il palimsesto di Frontone; il Giuseppe Ebreo su pa
piro d'Egitto non· posteriore al' V secolo; trai latini ~,il palimsesto di Plauto; la Ci'o
naca dei Papi' di Martin' Polacco;' tra i goti , l' Ulfìla: 'tra gli arabi", il, Diz.ionario 
di ErBecri; il Romanzo di Hànza.Ha catalo'ghi antichi in ordine a1fanetico;' è in 
èo"mpilazione uno' nuovo, 'così detto universale.· Possiede una serie considerevole 
della corrispondenza epistolare di S. Carlo e del cardinale Federico Borromeo; le 
lettere della Borgia' a Movsi'gnor .Bembo, il Virgilio postillato dal Petrarca, la col~ 
lézione dei Codici'di Vincenzo Pinelli, lt~tterato insigne del secolo XVI, con insieme 
i framnienti, e le~pitture,aelltqmero; pubbl~cate' ed illustrate dal Mai. Somma ric
chezza· della biblioteca '~rano .15 volumi di mano di LeoniÌrdo da 'Vinci, con dise
gni e scritture; trasportati a· Parigi nel 1796,· non ne fu réso che' un sol volume 
nel, 181~. --' Avvi unitò un r medagliere ricco di mo'nete del medio evo; ~n cervo 
con suvvi Diana, del Cellini ; una guarnifura di cavallo, magnifica cesellatura del se,;, 
colo XVI; una copiosa raccoltà'di stampe Y, di cui molte rarissime; ant!che geografie 
e'alcuni riputatiportulani a penna del secolo XV. ' 

M~JJANO. - Bz'bliotec~ del Conse~vat01'io di musz·ca. 

Questa biblioteca nacque e crebbe con l'istituzione e col progressò del Con~ 
servatorio di musica 'cioè dal 1808 all'epoca presente. lJn annuo fondo sebbene 
limitatissimo' éra destinato per l' acqitisto di. musica: inoltre, firio a-sette o otto 
anrìi fa, era obbligo delle imprese dei RH. Teatri Scala é Canobbiana di rilasciare' 
graìl1itamente al Conservatorio un esemplare in parti.tura 'di tutte le opere nùo,;e' 
per Milano che si eseguiv'anosll dette scenè. Ma la legge sulla proprietà ,esonerò 
gli appaltatori da questo :.impegno, cosicchè l' ultima partit~ra trasmessa dalle indi
cate imprese fu il Profeta di l\1eyerbeÌ'. Il cessato Governo per compensare il Con
servatorio di questa mancanza' accordò ,un fondo annuo speéiale di lire 518; ora 
questo fondo. è portato. ad annue lire 600. Con l'ultima, disposizione del ministero 
della pubblica ist!uzione ,tutta la musica esistenle nella biblioteca di Brera passerà 
a questo archivio; e quinai verrà ànche depositato nella,bibliotecà deI.Conservatorio 
un esemplare di tutta la musica che si pubblica a 1\1ilano con la' stampa. Questa 'di-
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sposizion~ . porte il :C~nservàtori~ 'in condizione di ,possedere quasi tuttà la musica, 
pubblicata a' Milan9 con' Jastampa fin dal principio delcorrente secolo e di for
marne' una collezione importante ;per ' la 'storia dell' arte musical~, in Italia ; e l' ar-, 
chivio sarà inoltre' arricchito . delle nùove' Jlub~li~azioni che· di mano, in, mano si 
anderannQ facendo" senza, spesa alcuna" e cosi il fondò di L.600 si potrà. erogaré 
all'acquisto di musica ,che si pllbblica .fuori di Milano;' ';, :- " .~, 

,', t-'I ,cataloghi di questa biblioteca contano presentemente ( e senza, calcolare 
i :1500 volumi che le, pervé~rtamlo dà" Brera) 5521 numeri fra opere teatrali in"' 
partitura; op~re 'stromentalie vocali di va~~ generi, e sinfonie, quartetti,~uintetti , ec~ 
Di autografi non si possiede che l'opera in parti,tura 'diPacini intitolata il Cid, e 
buona parte dell~ conlposiziòni che scri&sero gli alunni quando er~~o in conservai 
toriò,' e che guadagnarono faina. nell' arte: Ne abbiamo perciò di Fumaga~Ji, di Er-, , 

. 'nesto Cavallini, di Rabboni " di Botteslni, di Piatti" e molti altrLParechi autogra~ ~, 
"si"hanno pure del' maestro Rossi.' Questa biblioteca non ha servito,' finora che .per 
l'uso interno dell' Istituto., I professori e, gli 'allievi possoJlo esaminare'le opere dei 
maestri' facend'one domanda in iscritto, a' Direttore. ' . " 

MOI>EN.A.. -.,.;;. Bz·bliòtecaFalatina." , 

L'antichit~ .di ques'ta biblioteca formatà )in prima a Ferrara dagli Estehsi 
viene attestata dal Debilito, nella' prefazione' alla sua, cronac~ ,'. èhe . intraprese' ~ 
scrivere n'el 1393 ~ coll~segueriti parole: Idcircottt" et àpud il(ustrem et magni
ficurn Domt1lum Nicolaum' éc. (hujus nominis III.) post chronicaia, hactenus in bi
bliothecd inclitre ,domus sure,.' ex, more illustriumproge1iiiort.tm: stlorum ·ec. Il~he 
serve a' comprovare, che sussisteva fino dalI' 'anno 1393 e che· era stata isti~ .. 

, tuitada' suoi progenitori. Fu poiaccrescillta daisuoi sucCE!ssori e segnatamentedal 
duca Alfonso Il' nel 1559, a" segno che leggiamo negli annali Estensi diGi:. 

, ròlamo 'FaleÙi: linque nUTwhabet Ferraria tua bibliothecam Estimse71ì in qua'si 
qt,'is veli t ~ !tt in alnplissimo theatro, 'virtules omnes spectare possit., non' ènim til1ì~ 
tarn librorzwì omnium lingllarum et doctrinarnm copiam aut a magnisilli.~ regibìls 
Philadelpho.; ... collectam esse credide~'im 'eco Trasportata a Modena' questa biblioteca 
sullo scorcio del secolo XVI dàl duca Cesare' vi rimase per q~alche tempo negletta, 
fiÌlc~è Francesèo' II'dòpo" d"iaverla accresciuta e riordinata v~ nominò ne116771a 
bibliotecaHò l'ingègnere Gio.· Battista Boccabadatie Ìloveanni dopo il valente 
geografo Cantelli. Poscia' Rinaldo I aftìdavala alle cure rlell'abbate Bacchini maèstro 
del Muratori,' cosiccht quandò 'il' Montfauconrecavasi in Italia riel· 1698 ebbe il 
piacere' di osservare parecchi, dé: più' pregevoli codici. Nel 1700 subentràva al 
Bacchini l' immortal'l\furatori; di quanto giovamento 'fosse al Muratori., e perciò 
alla' repubblica lett'eràtia 'questa biblioteca, chiunque conusce lè' opere di lui. può-

. fàcilmente 'rilèvarlo. Fra gli uomini celebri che presiedettero alla .medes.ima è ,da 
annoverarsi il P. Fr:mcesco Zaccaria' 'cllevenne a Modena nel 1756'ove pubblicò una 
parte dei suoi annali letteràrii 'd'Italia . .ed, altri lavori,. insieme all' orazione inau

,gnrale che recitò nel 1764 pei soJenne aprilllento di questa biblioteca' a ,beneficio 
. dei' dotti' e stùdiosÌ. . Non è a dimenticarsi il P. Granelll.uno de'più rinomati oratori 
'ùe' suoi tempi, che nel 1768 'successe al Zaccaria;. e segnatamente Girolamo ·.Tira;. 
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boschi, che ne .fu preside dàll'anno 1.770a11794 in cui mo~i, dopo di aver, dato in 
luce la storia' della: letteratura jtaliana ed altre opere che innalzarono il suo nome' . 
a grand~ celebrità . ...0..-. Le sorti d~lla guerra infaust~ agli Austriaci nel· 1796 apersero '. 
il varco a~ Francesi che òèèuparono queste provincie. 'L'Italia sofferse allora molte, 
spogliaziot)i in'fatto di.libri e di capid'arte, nè la biblioteca ne andò esente,perrioc- .. 
chè il 'giorno 11 ottobre 1796 si presentò il matematico Monge per ordine dei Com-, 
missarii del 'direttorio esecutivo 'e tolse dalla biblioteca 70 de' più rari Mss. orien-
. tali, greci" latini, ed italiani;, oltre a 24 edizioni fra le più insigni del secolo XV 
e quattro altre opere distinte per incisioni o per pregio tipografico. Avvennero inol
tre nuo,Ve spogliazioni eseguite dal Berthollet e dal Thoqin ; Napoleone, Bo~aparte 

~ allora generale,. nél dì 14 dello stesso mese trasceglieva Les Battailles, di' Prince 
Eugeniuse due edizioni intitolate: Les Commentai1'es de Julius Cesaro Dopo' il ,ri-
torno. degli Estensi in Modena, fu spedito a, Parigi nel 1815 il. hibliotecario in
gegnere Lombardi per ricuperare i'. suddetti 1\Iss. e libri stampati, che dal Monge.' 
erano stati consegnati' alla biblioteca nazionale di Parigi. Le cure· del Lombardi 
furono. coronate da felice esito, giacchè dei' 70 codici ~sportati non· rimasero a de~ 
siderarsi che :3' soli, e delle 21- edizioni antiche ne, mancò, una sola " sebbene le 
rimanenti non fossero restituite· negli esemplari identici, ma meno -integri o men 
conservati. A·compensa~e. in' qualche mpdo i ,danni sofferti sopravennero i "libri 
,delle soppresse co'rporazioni della provincia ed altri regalati e provveduti colle sov
venzioni governative, non che una bella, ~erie ~i Mss. provenienti dal Cattajo, ma 
in giugno 1859' furono richiamati dal cessato ',Governo . Estense 12. tra codici rari 
ed edizioni pregev'olissime che :ora si desid~rano in vano. Il. conte Giovanni Gal
vani pubblicò riel.1846 . una, memoria storica intorno a q,uesta bih1io~eca, la quale 
si gloria dtesgere stata diretta in questi ultimi· anni d,à ;O., Celestino Cavedoni, '';1no. 
dei più distinti eruditi che onorino la s?ienza italiana contemporanea. Vi/sono pa
recchi codici manoscritti adorni di miniature dell'Attavante, che appartennero a 
l\Iattia Corvino t. altri che furono di Alberto Pio, del Guarino' Veronese, del Valli
snieri; alcuni codici autografi. del Tassoni;J, altri del' Bac'chini. Del Tirabosc~i si 
conservano 27 grossi volumi l di lettere autografe a lui dirette da, letterati ita~iani e 
stranieri del suo teIllPo. Del Muratori si hanno i libri stampati con molte po
stille' e4 7 cronache Mss. delle . città italiane da lui già pubblicate nel Rerum Ita7 
licarùm .. 

MODENA. ~ Biblioteca dell' Università .. 
Nel 1815 era~i il progetto d'instituire una biblioteca per l'Università in 

, quell' epoca ripristinata; ma nel 182t si formaroI1o tre collegi-convitti, per gli stu~, 
denti delle·tre'facoltà Legale, Medica e, Matematica, e non si davano all' univer
sità se non le lezioni di, fisica, di chimica e di botanica. EIa maggior,p~rte 
de' libri che per la bibliotèca erano stati raccolti si divisero fra i detti convitti. Si 
rinnovò poi il progetto della biblioteca universitaria quando il professore Marianini 
fu, chiamato da' Venezia· per l~ insegnamento della fisica. Furono. quindLraccolti 
in una sala' dell'Università i lib'ri che erano ne' tre suddetti convitti e presso l' Ac-· . 
cademia di Belle Arti, e presso il Museo di storia naturale; e nel 1844 fu aperta 
questa biblioteca coll' assegno annuo di 'lire 690, ~8 per acquisto di Jibri e alt~e 
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spese occorrenti. -Accordavasi inol~re ogni anno, qualche assegno straordinario per 
acquisto di libri di storia naturale. Nel 185,1 , si aggiunse ~l1a biblioteca un gabinetto 

. di lettura con assegno annuo, di lir~ 700, specialmente per, acquisto 'di oper~pe
riodiche,.e con resoconto separato da quello ,della ,bibliòteca. Nel 1860, r-"assegl1o 
pel detto gabinetto fu ridotto a lire 500. Nel 1861 il Mirii~h~ro ordinò. 'che non 
fosse più distinto il sabi~etto di lettura dalla biblioteca e portò l'. assegno compiei-
sivo, a lire.1500. .. ' 

MIRABELLÀ ~CiANé> (Principato Ultra)~ ~ Bz'bliotéca d~i Pàdri Alcan-
tarini.· ì 

" È una biblioteca monastica che solo contiene una collezione di alquanti lib~i 
morali" teologici, asceticì, miscellanei, istorici; di espositori della Sacra Scrittura,' 
predica bili e filosofici, ad uso de' frati esistenti n,eL'convento stesso;- e non è aperta 
al pubblico~ , "c" 

MONSANVITO (Provincia di, Ancona) . .......;. Biblioteca Comunale.' 
,',. , 

. 'Èunapiccola raccolta di libri acquistata 'gradatament~, c'he abbisogna' 
d'incremento. 

\ f· \. 

MONTALBODEDO (- Provincia~' Ancona). '- Bz'blz'oteca dei PP. Cappuc
·'cini. 

Con testamento del 2' ottobre, 1819 a rogito Bernardino Ghetti Notaro 
Bodies&; il Sacerdote D. Domenico Olivi lasciò )a ,sua librèria ai ,Cappucciòidi 
questa città. ,Quantunque da quell' atto non' risulti che la medesima dovesse' servire 
ad uso pubblico, pure la .volontà del ,testatoredoveUeessere' stata tale senzadub
bio, e così èOIisideràta dal fatto, e dalla consuetudine costantemente, osservata da 
'oltre quarant' anni. ' ' , , 

, ' MONTELEONE (Calabria). -:'Biblioteca' Comunale. 
" , , ' , ' I 

" Si' compone dei libri che poteronsi, avere delle' biblioteche dei Conventi', 
"soppressi al tempo delJà': dominazione' francese; circa quattro mil!l volumi,,' per 
gran parte .di dogmatica e ascetica, e aumentati di assai poco 'dal 1819 a que-

, st' anno. ' 

MONTECALVO iRP:rNO (Pr.incipato Ultra). --- Biblioteca di S. Antònio.' 

t'una piccolacolleiione form1lla dai cenobiti per Jorospeciàle uS.o, e le 
opere non hanno alcùna continuazione tra loro, e s,ono di più'logor~te; dalla metà 
del secolo' passato fino ad oggi non si conta nella biblioteca, alèuna opera nuova. 
La biblioteca manca positivamente di letteratura profana' i e la, stessa letteratura 
latina vi è sèarsa. -:: 

-, 
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MONTEPULCIANO • ..i.. B,ibUoteca Comunale. 

, F~ istiìuita" dal dottor Mario Vannuzzi con suo testamento del 26feb-
braio1694.'È stata proprietà dei Collegio dei Padri Gesuiti sostituiti nel testamento' 
dalle piè eredità Parrie SaHmbeni. Possiede diverse opere comprese in nO 5125 
~olumi. Non hacodici~ nOIl'sta'aperta al pubblico, e c'è bisogno di permesso 'per 
'esservi ammessi. . ' 

MON~EVERGINE ( Princip~toUlt~a'). - Biblioiec~ dei Benedettini., 

I Benedettini di Monte Vergi~e, oltre ad una raccolta di libri 'esisténte nel 
Santuario, avevanO nella casa di Loreto l'Archivio contenente diplomi e pergamen~, 
i quali documenti furono inviati e riuniti al grande Archivio di NapoH. Della colle
zione, di 'l~bri sta~pati appartenente per lo più alla classe religiosa non si hanno 
particoiari ragguagli. .' ~ 

, I 

MOT1.A D' AFFE~:MO c'Pr~yinCi~ ~i Messina ). -:-: Bibliotec(t ,~pmu11:'ale. 

"-" Questa ,pIccol!! raccolta fu rlonata al Com~ne' dal padre D. 'Giovan~i' C~- . 
stelli dei principi di TorreJIluzza col suo testamento del 1 Q, dicembre 1808 col,q~ale , 
dettava Ìe seguenti norme pel buor;t andamento della stessa. , , ' . 
" ,L Che il suo eredepotessé eleggere a suo berieplacit~ _ 'un bibliotecario 

. qualunque, ,a cui ,dovesse annualmente corrispondere la somma di lire 76, 58., 
, ,2.Che la stessa si' tenesse aperta per ore due e mezzo al giorno; e chiusa 

le feste, mezze feste, e giorni Hl ~el mese di ottobre., " 
3. Che ii bibliotecario avesse l'~bbligo di mantenere in 'buona condizione 

i libri.' -: ' , 
4. 'Vieta~a di poter vendere,cambiare, trasferire, demàre, ed in qualunque 

siasi ,modò alienare i li~ri, esisténti in deUabiblioteca.' 

MURELLO (?rovinciadi C~neo )', - Biblioteca Comunale. 

Essendo da alèlini anni la Comunitil solita ad associarsi a diversi gior-: 
riali ed opere' agricole che si pubblicano all'albopretoriò, - sentiva il desiderio' di 
dover aprire una sala, la quale servisse,' massimamente nell'inverno, di camera di 
lettura. Nell'186'l &vendo riordinata la sede dell'amministrazione comunale, il Con
'siglio 'nèUa tornata autunnale provvide a creare questa sala di' lettura, allogando 
nel bilancio le' spese necessarie per una maggiore associazione, di giornali agricoli, 
,alle spese di adattamento, d,i riscaldamento, chiamando il concorso d~ maggiori re~ 
gistranti alla provvista dei libri in aumento di queULche ,la Comunità già possedeva. 
Questi corrisposero largamente alla chiamata, e si trovò per tal modo fondata una 
biblioter-à che 'l'amministrazione spera sia per recare un maggior incremento' al
l'istruzione del popolo.' 
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',MURO LUC~O (Basiiicata).~BibHoteca.dei:CappUécini.·, (, 

" 

~ 'Questa',biblioteca~oh ha avuta primaria ercoinpleia fondazione, ,ma des~a . 
Astata accresciuta': di tempo intempo con le opere lasciate da' frati decessi dipque

,sta:religiosafamiglia; i quàli nella loro vita mortale, 'con gli emolumenti ritratti:dai 
'quaresimali, ,ne acquistavano libri per quindi addirli alla libreria. Alla biblioteca ave-' 

) .' vano ac~esso an'che i cittadini: Il ristauramento del locale, e gli scaffali .furono fatti 
nel 1765, per.largizioni della casa Orsini Duchì di Muro. ' 

,l' \ l' 

NARNI.-:-!Jiblzoteca Comunale. 

, Questa, biblioteca ven~e 'fondat'~ nei.sec~IQXVII da MOIls:: A~ld;eil.Cardo1i 
di Narni; e. quindi aumenta ta nei primi, del secolo XYIII dal ,'conte Do'~e~ic~ Al- " 
berti di Narni. Ma ~~sendo stata lasciata in abbandono, molte· sottrazioni ebbero' 

: luogo, dimodochè fu molto impoverita: ,Alcuni a~ni addietro, il presente ,biblioteca.; 
'rio comunale marchese Giovanni Eroli,. c0l!lè cons~gliere' propose-che, venisse" col
lpcata la' medesima in miglior luogo e data.in custodia a per~ona da ~iò. ILèonsi
glio,-dietro cotalproposta, deliberò di 1{lcarla)n una sala presso le,'scuole pub~liche, 

,dQve stette Qrdinata e'beneacconcia fino a11862~ Ma, essendosi dovuto ampliare 
',in quell'anno il Iùogo delle 'scuole; la biblioteca fu provvisòriamente' trasportata 
nella. casa Ferdinàndi,' dove trovasi· presentel!lente ,?iso,rdinat~. r. 'c~' ' 

I c 

NARO '(Provincia di Girgenti). '---.,; Biblioteca~del . Convento dì S .. ' France.sco 
, d' Assz'sz'~' : ' , 

.. , Qùesta biblioteca venn'e fondata. daÙ'ex-pro~inciale Me1chiore MÙazzo;" la 
~orella 'di lui,. la sig. D. FeIlcia Milazzo, con chirogràfo del 26 giugno 15 d'in
diz. 1705, depogitato presso gliatti del ,notaio ,D. ·Anìonio S~racusa ~el 7 'Jl1aggio 
,4 d. 171 ~, le fece.una donazione del èapitale di 1650 lire,-e ciò 'pèr ,speciale grati-' 
tudine all,a r~lig~one d,i.~. Francesco di Assisi di Naro, per aver, conferito al dètto 

" suo fratello. la oQorificenza dell~ guardiania perpetua.. . 

. NARDÒ (T~rra d'Otranto). '-Biblioteca del Co~~ento diS. Antanz'o di 
, Padova.' -

È ',unabibliote~a ~onastica, la. cui origine risale al secolo' XV ,ed ebbe 
"per special benefattore il Padre Cherubino de Pardis di Nardò,' Lettor emerito. ed ex 

,Commissario gene'rale \ de'Minori Osser;vanti e riformati. Avvene memoria neÙa 
Cronica de' Minori Osservanti del. Padre Bonaventura da Lama, ,stampata nel} 1724. 
Essa ha accesso libero; e possiede· duemila volumi, con catalogo:...:... Il luogo di 
Nardò (Neretum) aveva -qualche celebrità per l'archivio dellaCàttedrale 'e per la 

. -biblioteca vescovile, da cui Muratori' trasse. una cronaca' normanna,' e'l' opera ,di 
~ ',Matteo Palmerio intorno la vita di Niccolò Acciajuoli. ') , ';" 

/ ' ." ' . 
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NAPOLI, -- Biblz'oteèa deW Univèrsità. .. ~. 

, U,Municipiò di Napoli comperò nei primi anni del corrente secolo la ricca' 
collezione di libri del Marchese Taccone, rinomato 'bibliofilo napoletano, e la re-, 

'. galò,.eon molte altr~ opere di .monasteri. soppressi, al re Gioacchino Mur~t, ch,e,la" 
· donava ,nel tempo i stesso ,a questa Un\versità. Gli. avvenimen ti politici' consecuti vi 
· fecero os~acolo alla. esecuzione della volontà del donatore . .seguita, la restaurazione 

dei Borboni,. Ferdinando lconfermav,a all' Università nel 1825 il regalo .del ~o-' ' 
narca francese, e dotava la bibliotèca con mille ducati annui, che per burocratici 
intrighi vennero distratti lÌ tutt' altro uso. Nel 1840 le si assegnarono, ducati. tre
cento sessanta dal fondo delle Lauree di questa negiaUni~ersità: Da quel teinpo 
fino alla caduta della dinastia Borbonica, pochissimi . libri acquistaronsi,' m~lti' dei 
vecchie preziosi si sper'perarono. Il Go~erno Nazionale volendo provvedere più de
gnamente ,ai bisogn.i intellettuali e al decoro della. Università napoletana, ne~1861'. 
'assegnava 'alla bibliotèca la dole di lire dodicimila, che nel 1865 si aumentarono a 
quindi~imila, e~ dal principio deU' 'annocorrente a ventimila. 'Con questi mezzi si 

· è potuto riempire parecchie delle vas~e lacune già èsistenti in varie categorie dello 
scibile, ,mettersi sulla vera via del progresso ,:, esten~erelo spazio '~d agevolare 
l'uso della bibliot~ca a molto maggior numero di lettori. La biblioteca dell' Uni .. 
versità di ~apoli, che ,nel mese di novembre dell' anno passato cOQtava appena 

, trentacinque~ila volumi; oggi ne contàpiù di sessantamila, mercè le compere di 
molti libri recenti e r. incremento di qualche migliaio di opere che ad essa pro
.venne dalla porzione della 'libreria deU' ex çasa Reale, donata. da sua Maestà il Re 
alle tre bibliotechegoyernative che sono in Napoli, ,e di una parte d,i quella gia 
spettante all~ soppressa Compagnia di Gesù. Qu~sta. bibli~teca non -possiede alcun 
)nanoscritt~ ;-mahensì molte opere di J~ran pr.egio e un centinaio all', incirca d'in-

, cunaboli,' fra cui vUQI ~ssere distinto un esemplare ben con~eryato della prima edizione', , 
napoletana della Divina . Commedia. Della vecchia suppéUettile. vi ha un inventario, 
· che' si sta riordinand", sistefIlaticamente ,. un' catalogo alfabetico a libro, ed uno a 
'cartelle o . viglietti. Nell' acquisto dei libr~ 'attiensi strettainente ai criterii' sug-
geriti dalla natura e dallo scopo della istituzione, destinata particolarmÈmte ad aju- - . 
tare la gioventù nel vario corso dei propri studii. Dei libri :nuovamente acquistati 
si compila ed espone, nella gran sala all' esame del pubblico, ogni' quindici 
giorni, ~n registro per ordine di, materie. Un Regolamento interno stabilis,ce 
e, dichiara i doveri e, le attribuzioni di ,cia~cun impiegato 'nell'esercizio ,delle' pro
prie funzioni. Un Regolamento esterno stampato, :prescrive per uso ,pubblicQ della bi·· 
bHoteca la osservanza delle necessarie discipline. La ,distribuzione materiale de'libri 
avvi,ene per domanda sopra cedoline, le quali si conservano per formare mensil
mente uno specchio statistico del numero dei let,tori e della qualità e, qu~ntità delle 
opere lette. 

'NAP'OLI. ~ BibUoteca di S. Gz'acomo. 
-, "\ . .'" .' 

Con d;~reto del 12 luglio 1865fu creata la biblioteca-di S. Giac6qlo, ~on',. 
un bihliotecario,:.un vice bibliotecario,due distributori ~,due inservienth, Con~i.Ula 
parte dei lib~i del~a Palati~a" éon quelli' delle. bib1io~eche de' ~iscio1ti Dicasier~ di 
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, Presidenza, di Gra~ia e Giustizia e, Culti ~ di Finanze~, dell' Interno" e Polizia,. del· ' 
l'Estero' e 'dell' Istruzione Puhblica, , e 'da' alcuna'dè' soppressi monasteri, . co~e' 

'pure con.gli scaftall ~ene' biblioteche Palatina, /della Preside~za" delle Finanze e 
dell' Istruzione ,Pllbbl,ièa, si è' formata la.·biblioteca. di: S,· Giacomo , Jaquale occupa' 

, sei sale, dove' un tempo, la gran Corte de' Conti.teneva le proprie sedute', e le, ri-
:' manenti che fecero, part~ del Dicastero della Pubblica Istruzione. ' , 

NlpOLI~ :"'-:Biblio'teca dei Padri dell" 01'~torio èlettiGeroli~ini. 
Essa.deve ·la sua prima i~tituzione al secolo XVI. Le prime collezioni di ' 

libri furono acquistate dalla Congregazione dell'Oratorio,. o la'Sciate in legato' dai 
P~dri del 'detto, Sodalizio .. La' biblioteca, venne poscia notabilmente accresciuta nel 

, 1726, éon la compra che i detti Padri fecero della spaziosa lJbreria del chiarissimo 
Giuseppe Vll1letta. Gio., Battista Vico, amiéo dei pàdfi, ne ~fece l'apprezzo. per la 
so,-nma: di ducati 14,000, pàrià lire 59,500, siccome' appare dalla partita del'già 

" Banco' del Popolo deld~ 22 marzo 1726,. e da una lettéra dello stesso Vico scritta 
'alP.Vitri addì 20 gennaio'17~6 (Opus. ital. lett" pago 21"1). Sebbene la hiblioteca' 

• trovasisin dal principio di questo secolo Sfornita di 'rendite, per aver perdute le' 
antiche, con l'incameramento' deile cosi dette partite di arrendamento allo ,'Stàto, 
pure,~ PP., d~ll' Oratorio harino ,'sempre pro~urato di. ben conservarla ed aumen-
. tatla con lo spendervi del, proprio. Infatti; oltre le molte' opere comprate, nel 1858· 
arriechirono . di molto la' detta biblioteca con i libri del. ch. Carlo Ttoya,· che furono. 
ncq~istatf dai suddetti Padri conull contratto ~ vitalizio di aImùi ducati 240. pari a 
lire 1020, a favore della vedova Troya" Nè vuolsi infine tralasciare di dire 'che un 
legato di libri ultimamente disposto a f~vòre della detta biblioteca dal ch. Agostin.o 

\ Gervasio, socio dell'Accademia Ercolanese, completava parecchie sezioni ,di ~ssa, 
I massime nelle materie .filologiche e in quella di let.teratura greca e latina~ La bi

blioteca possiede manoscritte le' opere del ,Capecelatro :. Storia dei tumulti avvenuti', 
in Napoli nel 1647 già pubblicata, e l'Assedio 'd' Orbite Ilo futtora ,inedita; inoltre ha 
~ma collezione di antichi.cçldici in pergamena adòrni, d'orrlbmenti artistici in mi
niaiura della scuola Giottesca, fiore~tina,lombardae napoletanà .. , 

NAPOLI. -Bib.lz'ot~c(1, Nazionale. 
'I,.: 

Essendo stata nel 1779 eretta, in N~poli un' Accademia di scienze' e, belle 
'lettere nell'edifizio degli Studi, alla quale si aggiunse'un'Accademia' artistica ed il 
Museò Ercolanese, re,Ferdinandò I di Borbòne stimò di aprire una, pubblica' pi.; 

, blioteca 'liçlla maggior sala dell'edifizio. Al padre Eustachio' d'l\f~itto fu dato uffi
" cio di bibliotecario, e la biblioteca Farnesiana posta nèl rea 1 palazzo di Capodimonte, 
. come.la libreria dell'Ordine dei Gesuit,i, 'ed 'altri libri acquistati da privati costitui-

ronoU prilliofondodei .libri 'da ordinare in 'questa nuova biblioteca;: Il'Gualtieri, 
il Baffi ed ii Belli lavorarono lungamente per disporre le ,clas~i;; aggiustare gli ar
madii,.e preparare gli indici. Un catalogo si mandò a stampa nè11800, ma hà non 

, pochi difetti. Altri cataloghi furono cominciati, e dei particolari- cataloghi, vi ha 
dei manoscritti; e delle edizioni Aldi e rare del' quattrocento; Prefetti della :stessa 
pibliotecasono stati il padre, Àn*es, Angiolo Ant. Scotti, ,Cataldo Jannelli, , Sal

, 'valore Cirillo; Gaspare Selvaggi, ed il cai}. Giovanni RossL Quesìa biblioteca pos-

.' 

, ' 

'. 
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siede varii ,codici, e'due mel'itano specialeco~sid~razìo.ne: un uffiziodell? Vergine' 
in pergàmena del 'secolo XVI," o'mato di fregi e disegni probabilmente opera ,fiam
minga,ché dalla moltiplicità" e bel1ezza dei fiori che circondano le pagine viendetto 
La Flora; alcmii framment~ della Divina Commediain pergamena scritti, da quanto 
pare,' nel secolo XIV .,In ciascun cantò vi sori o figure espllcative, disegna tè a penna 
con franchezza e 'prefisione"mirabile. 'Di opere a stampa possiède le edizioni prin· 

, cipi diparècchiclassici; ed' altre opere di 'pregio còn ffegi e miniature. È ,notabile 
l'Ornerò di Aldo in pergàmena.Fra i nianoscritti si conservano due pregevoIlssiÌI)e , 
raccolte, l'una, classici greci e l'altra di classici latin~ ; 'entrambe, ,eccetto alcuni co- '.i 

dici farnesiani, furono messe insieme da Giano Parrasio e da lui lasciate al cardinal 
Seripando; in questi codici si ririverigono note dell' u'no e dell'altro. Fra imano.;. 
scritti greci' alcu~i sono tenuti far. per correzIone, altri per v~rianti e chiose.' in7 
terlineari, cosil' Euripide, il Sofocle etc; tra i latini meritano vanto il manoscritto del 
Festo,',che 'è quello stessod'onde.-I'Ursini trasse la sua edizione. I libri' grammati
cali del Carisio, pèrchè rescritti' su frammenti. di leggi e di poet~ che. vennero pub-, 
blicati dal Mai.' Si pregià pure ull e~emplarc del Plinio come il più cO,rrettò che si 
conosca, e~ altri marloscritti per vària~ti e note marginali sono di frequente co'nsult,atL 

Possiede la' biblioteca' più ,che 200 manoscritti fra arabi, persiani,. ebraici, , 
siriacie turchi; ma niuno.che'sia raro; molti però sono, di elegantissima scrìttura . 
Oltre questi vi si conservano numerosi frammenti di Omelie,S~rmoni, Salmi scritti 
in C?pto su pergamena .~ che appa~teimero già al cardin,ale Bo!gia. Fra i numerosi .~ 
autografi si vogliono estini,ar,e:, un co mento inedito 'a S: Dionigi Areopagita, scritto, 
di' pròpria inanodrS.T0IJ.lmaso d'Aquino;, alcuni dialoghi del Tasso; 'il testo ori
ginale della Scienza nuova, di Vico; le. lettere del Gravina; la Bibbia detta" Alfon:' .' 
sina, perchè con note ma~ginali d'Alfonso d'Aragona. A stampa diverse opere' ap-

" partenute ad Antonio Seripando e da lui' postillate. Della. C~llézione degli antichi è 
dei 'manoscritti sono buoni cataloghL l' 

NAPO~I~ ~ Biblioteca' Brancacciana . . ' 
Il càrdinale Francesco Brancacelo mori~a in Roma nel 1675 . lasciando 'la 

sua biblioteca ai propri concittadini; i suoi nipoti il cardin~le Stefano ed Ema
nuele vescovo di Ariano ne curarono il trasporto, éd il collocame'nto: morto Stefano 
'rieI'1682 e più tardi il fratello Emanuele, subentrò nell'esecuzione degli obblighi 
Gian Battista'Brancaéciò gran maestro'di Malta, il quale venuto a, morte nel 1686, 
dotò di 'rendiìe la biblioteca fondata 'dalla 'sua fa'miglia,; cosi' quella si apriva agli 
studiosi neL1690. Nel 1700 il barone Giuseppe Gizzio (Gyptius) le donava i suoi 
libri e i ma~oscritti. Nel i 724 l'imperatore Carlo VI accordò 'alla Brancaechlna il 
dritto di ric~vere'una ~opia' di ogni cosa stampata in Nap,?li. Nel .1738 l'évvocato 
Domenico Greco'univa ad essa la sua" preziosa biblioteca, e nell'anno seguénte la 
,sorella di lui Allegra Greco le faceva annuo assegno. Nel i 743 re Carlo III confer-
mava il decreto di Carlo VI. ' , 

, Essendo lè rendite della biblioteca in gran parte formate dalie ,cosi dette 
partite di arrendamenti e di fiscali, incamerati questi dal Govérno, 'fu essa sul punto 
di perire,.e sarebbe per certo perita se Gioacchino' NapQleone ,non l'avesse 'nel 180~ 
posta sotto la sua tutela~ Questo patrocinio valeva èomeuna giustizia ed una ripa-
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, raziòne; imperocchè l;ils~egno che, allora ·le fu accordato"'éqùivalev~ a un dip.resso' 
'l'antic~ su~'rendita, goduta ,pertantiàn"ni e ill granpartep'erduta~,La bihliotèca di 
S", Angelo ~ ~il~ nel f 8\ O parteéipò alla 'divisione dei libri dei in~n~steri' sòppressi, " 
e nel 182\ r~èevette un legato dal consigliere' Adamo Sàntelli'. In tal guisa ella ebbe 
. origine' e inct:emento dal,la . éarita citt;i~ina,ma' fUI poi lasciata in deperimento.,
N.eI 1750 venne alla luce un :catalogodei"libri stànìpati; ììvvenepure uno dei ma-' 
noscritti, del qualé il Biume fa menzione;' ", 

NIQOSIA. --:- Bi~liotec~ Comunale. 
,/ l' 

", ' "" , ,>11 Senat~ della città di Nicosia neU'anno1818 deliberò acquistarsi tutti i 
libri)ertinenti 'àllabiblioleca, del fu D. G~egori~ Speciàle' in 'Palerillo, 'nativ~ diNi.:. 
cosia, all~ scopo" di fondare l'attuale bibliotécapubblica comunale, i èui volumi ascen:-' 
dono a 9579. ". ','" :. '.~, .' "',', ' I 

, NOCERA, ( U mbria ). ""7 Bz'blt'oteca Piervissani~ , i .I .. 

ì .\' . " '. \ ' 

, ',. Fu fondat~ da monsignor Francesco Luigi Piervissani IV~SCO~()' di Nocerà 
per,. testam~nto dell'anno 184~, Dessaè di spettanz~ ,del vescovo"e deI" capitolo della 
,~t~~dral~ e~. è. annessa al, ~eminario'. Veredità Pierviss.a':li rimane"' grava'tà di de~', 
bitI, e non s~ e potuto ancora appurare ìl capitale che spetta; alla" biblioteca'. Essa 
contiene particolarmente opere ecClesiastiche, "ha sede nel palazzo arcivescovile ed: 
,è aperta al pubblico due volte la settimana, " ' , ",.' " .. 

N OTO.-;- Bz'bZz'oteca Comunale. 
, ~.' .. . . 

, , ". Fu 'ro~datadal' Municipio di Noto nel, 1847 dietro v"oto ,del
e 

Consiglio pro
vinciale .. Essa già conta più di ,otto mila volumi. Annessa alla biblioteca avvi una 
quadreria, dei ritratti degli uomini illustri che'nacqùero in Noto. '.Possiedé· alcuni 
mano~critti latini e spagnuoli. ) . " . 

. ,,_ \. 'I 

/." " '.". ' ", 

N OV ARA. ~ Biblioteca del SéminaTÌo •. 

. \ '. Essa fu fond~ta .d~l ~esco~'o 'di N~vara'B~lbis B~rt~ne~ ilqu~l~' cori. testa-
, , ,me~to 9 n,ovembre 17-88, 'rog, Carboni~'avendo istituito erede delle' sue sostanze il 

Seininilr~o vescovile, lasciò 'pure i suoi immerosi libri (circa i 2,000 volumi) coiÌ ob
bligo di 'for,mare una libreria,. e- aprirla al pubblico tre dì alla settimana finchè sta 
aperto il, Seminario siesso. Il" che regQlarmente si ò~serva-; e si apre da novembre a 
"tutto febpraio la mattiria dalle ore,9 alle 12; e' da marzo innanzi la mattina daÌle 10 
alle .12 ~ e ~opo pranzo ,dalle 4 alie _6~ nei giorni di nìartedì~ . m'ercoledì e' gio~edì. .' 
NOVARA. - Biblzoteca ,del, Liceo. 

I, " Fu dessa fomìat~ dai Padri Gesuiti nel t 820 cogli ass~gni del Gove~no per 
scopo edu,cativo, e.~,opo il 1848 fù aumentata cogli assegni del Collegio Nazionale. 
È-" annessa al Liceo, ma ,non è; aperta 111 pubblico, é servé ai' llrofessori. . ' 

: ,I 
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NOVARA. '7." Bz'blioteca Civi~a~ : " / .. 

, '",' Qu~st~.,bibliotecavenne.':is'tituita·nel 1847 ',d~l ,Consiglio' Qrdinario della' , . 
città;'jl quale nella sua' tornata, de~ 5 giugno dello stesso' annQ ne' approvavà un 
regol.amento~royvisorio,che è t~ttota in .yigore, Ma solo .~e1.18~2·)r ConsiglIO , 
com~na.l~ nell' adunan~a del 29 gennaio ne deliberava l'apertura pel primo aprile: 
succeSSIVO, e" a ~orma del detto regolamento~ nominava un" hibliotecario e affidava' 
l'amministrazione di essa,- ~d una Commissione composta del bibliotecario e di' al-" , . 
tri tre ~embri, l'uno ~ei. quali scelto in seno _~l çonsiglio stes~o. ' , ' , 

, Venn~ poi ip. fatto aperta perla" prima volta al pubblico iliO maggio. 'del 
dett9anno'1852; n~lla qual'epoca,contando essa appena tre mila volumi, si' sta
bil~.di te~erla ~pert~ per ·la ~ettura solo il lunedi ed il giovedì nò~ festivi di, ogni, 
s~tttmana da~, mezzpdì alle_quattro; e cos~ fu fino a tutto ~l 1858': nel quale 'spazio. 
dI tempo, cresèiuta per le éo~tinue donazioni in modò c"onsiderevole :l'importanza 
delle sue collezioni,,-si stabilì di aggiungere un giorno di più p~r la lettura, eeosi 
daLprimo gen~aio 1859 essa è aperta dal mezzodì ,alle quattro. i!1, tutti. i giorn'Fdi 
martedì, giovedì e ~abato, "All,a, biblioteca venne ad aggiungersi nel' 1858 una. I 

racc9\ta . di oper,ed'arte formata per la maggior parte da~ saggi annuali déi pen-' 
sio,nati deLG,ollegio' Cacc,ia e pel l,esto' da alcune' altre-acquistate dal Municipio o 
~ona~ da benemeriti çittadini, ,e nel 1862, là piccola collezione, di medaglie e di og
get~i antichi.-Possied~.'\Involume, d'incisioni di Albert.o Dur~ro, ed un disegno della 
pianta"della'Chies~'diS~nt~ 'Maria iiÌ 'Canepa' ,nuo~a fatto, per mano ,del Bramante .• 

ONE~LIA.~· Biblioteqa 'Comunale. 
" .. 

, La bibliotecà:d~tasoltànto dal 1823 per la instituzione 'fàttan~ per testa .. 
. mento dal be,nemerit.ò sig, avvocato Lodovico Maresca. I libri che la" compongono' 
per gran parte legali' furono c.onsegnati ai RR. PP" delle Scuole pie, ed ,ora upitl 
a quelli chej suddetti_possedevano'~ forr:narono la biblioteca .del~ollegio 'di 'questa 
città: Partiti i Padri Scolopi,il Municipio acquistò dai creditori dei Padriquesti li-, 
bfi,' e li riuniva di nuovo in un loèale del Collegio alla biblioteca" Maresca~, 

.' , .' Di' presente il Comune si occupa alacremente del ri~r-dinamento di essa', 
~ra affidata alle cure del Qir~tto·re. del Ginnasio; sono pressochè compite le Tiparil
z~oni e la confezione deg)i scaffali, ed in breve sarà aperta al pubblico.", 

OSiMO. - Bz"blioteca del SéminariQ e, Collegio Campana. 

ì ,La biblioteca del Se~inario .CaIIÌpana~( p~ò dire, che ebbe il suo prin
cipio . dal' Cardinal Lanfredini nel "1740,. da che s' incontrano alcuni' libri. che 
portano ,scritSo, sulla loro "cQperta ii· riome ~di lui. :Altri çardi~~li' p'oi, çhi più " 

J chi men,?, hanno' lasciato libri; ma più di questi un cotal Maestro Agostino 'Molin, 
ex frate carmelitano, uomo dot~issimo, il quale legò ~ questo Seminario la più parte' 
dei suoi libri. Il Seminar~t) pq} a qua~do a: quando è venuto accresèendoladi di- , 
verse opere,' ma ha pot~to far p~co non avendo, per la biblioteca fqnd~ particoiare. 
Quando ,i'.:volumi non giungevano, allametà .di quello ora sono, . può ~irsi che 
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non avevano Ju~go proprio;' accre~ci~~a che poi fu ~e~,185q, ebbe 10,c,aleap~ 

,posito certo non senza decoro ed' elèganza.-.. ' ' ' .. ') . " ' , \, ... , 

". r , • 

E~sà fu dOJlata dar padr~ ~aestro Franc~~c~' de Pace: :Non si è 'i~stall~ta 
,per le spese che ancora non sono st~te app,rovate inbiIanciq.' Ha un èatalogo~ è 
possiede l'atlante dell' Ortelio. " . , "', ' ': 

OSIMO~ -' Biblioteca 'cina-Guarniera ... 
" l!' - • 

" Nell' ,a~no 1667 ,da Mo~signor Francesèo Ci~i' ~obile osiman~, e Vescovò 
d~ Macerata;' fu fatta donazione della propria., biblioteca a, questo, :Cp~une, Vi con
trIbuì aricor~ Ottaviano G~atri~eri, assegnando un fisso stjpendi~ al bibliotecario, 
ed una somma annua di scudi 25 da impiegarsi nella compera dei libri. Ai 26 di f\g~
sto· 1675 fu fatta solenne apertura della 'bibliòteca Ciml-Guarniera ~di ,cui' fu ar-

, .' ' 
fidata la custodia ai PP. ,Filipp~ni~ che tennerQ fino al pl'incipio del corrente secolo, 
epoca in' cui furono soppressi. In ,'~onseguenza po~ ,delle' variazioni politiche di quel 
,tempo, la, biblioteca rimase. ~enza alcuna dotaZIone, onde da quel teinpo non si potè 

, :fa,re acquisto di alcun' opera'~ eccettuate le poche, . delle quali veniva ordi~ato l;.acqui
stò dal cessato G6verÌl~. I be~i lasciati tanto per la compra':deilibri qùanto' per io 

.stipendio al cus~ode, risultano da ,2 i~trÌlmenti roga.ti l'uno da Giuseppe Ilari, 'il 6 ago
sto 1867, l'al~ro da Giuseppe Maria Be~nardi, li 8 agosto :1768:Possiede dei manò

',scritti in 'l~ngua latina fisguardanH la stor~a patria anteriore al 1200 e statuti art-
, teriori al 13()0. i,,'.' ' , .: " ' , ' . 

J ' 

, PALERMO • ..;.. Biblioteca Comunale. 

La biblioteca ~omunale di Palerm'o fond~tanel 1759 da Alessandro Vanni 
~ La ~orÌ'~ ?rincipe di' S. Vincenzo ,cominciò a raccogliersi in'poche ,stanze del pa.: 

, l~~zo mumClp~I~. ln~i passò nel palazzo del duca di Castenucèio, ove rimàse per 
~Irca quattordicI anm. Ma essendo un tal luogo mol~o angusto ed improprio~ l'abate 

'To.mmasò Angelini, 'primo, bibliotecario in capo, ottepne facoltà, per disp~ccio' 
del_17 agosto', 1 '1JO) di ~rasferirla nel luogo di due' congr~ghe esistenti nella casa 

, pr~f~s~a degli esp~lsi Gesuiti. Ne fu,' fatta soJ~nne apert~ra ai 25, aprile ,1,775; e' 
.qUlVl rimase fino al presente. Indi si stabilirono i regolamenti per la sua amministra:' 
zion~. 'pubblicaronsi, le istruz!oni sui doverLdegli studiosi, gli impiegati, si aumen-
,tar~nò, e all' iriéremento di essa' fù, posto ogni studio. Videsi anzi aumentare il 
nume~o ,dei volu~i per' donativi p,re~iosi dei cittadilli. Per; il che, nella pretura di 
,Fèderlco, Napoli princip~ di Ve~ultana ,fu proposto ed effettuato l'i,ngrandimento di 
essa; ~ un nuovo braCCIO fu aperto a spese del çomune. Insin d'allora i cittadini 

,più illu~tri gareggiarono di generoso amore verso di' essa, e libri il). gran ,numero 
,d~nar!lno Federico Napoli, Gi~seppe Bonanno e F~langeri principe di Cattolwa, 
G~useppe Emanuele Ventimiglia principe~i Belmonte, Gabriele Lancellotto Castelli -
pri~cip.e di Toi'remuzza, Francescoft~aria Emanuel~ Gaetani m~rch~se di Villabianca, 
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Fi1ipp~ ~orazia es'imio giureconsulÌ~, FranCesco Emanuele C~lOgiamiÌa;-Francesc~', ' , 
Seriò' e ,Mongitore ,-il canonico Domenico Schiavo, l\lichele Schiàvo vescovo di 
Mazar_~, , il , canonico, Giovarmi' d'Angelo e Cipriano, Nicolò lt'ilangieri 'principe di, , 
Cutò, Il cav. Tomaso_,~omasi ed altri in gran 'numero. Crescevano i libri; crescr.vano 
gli studiosi. Perciò, parendo necessarÌo che la biblioteca fosse' fornita, di nuovi libri 
e di nuovi imp~egati, nel 1813 ! Deputati di !!ssa èurarono' che la ',dote'ne fosse a~. 

. cresciuta. Di là a pochi anni il civico Consiglio deliberava un nuovo aumento· un,' 
altro; àd istanza dello Scinà, ij decurionaLo del' 1822. Ad ornamènto, di ess~ fu . 
eretto quindi un sl.1Otuoso portico e èostruita, un' elegante scala; preziosi' libri: com
prati, importanti manoscritti donati o raccolti, 1\Ia nelle memorie di èssa suonano, 
ormai gloriosi i"nomidel' Cav ,'Cesare, Airoldi e di Domenico Lofaso 'duca di' Ser-

, radifalco, che alla lor mort~ le han d~nato or 'non è guari' un' ampia ac~olta di opere 
elette per'le scienze e 'per 'le arti. - Ed ora perchèquesta biblioteca non, si tenesse 

, da sezzoal progredire ,dei tempi, un 'nuovo aumento della s~a dote hà stabilito il 
~unicipio pale~mit,àlio:J ,~?d',el1a p~? annoverars~' fra le prime 'della nazione ,'pos: 
sedendo_ 100 mila volumnnClrca. VI ha una prezIOsa raccolta' di manoscritti che ri·" 
guardano la sto!,ia a~tiea e moderna di Sicilia, nella quale si còmprende un famoso 
codice di l~~mi si~i1iane a comin'ciaredall' imperatore Federico III sino al secolo XV 
molti manoscritti ~ppartenentiad' uomini! più illustri dell' isola, Pos~ied~ varie ed 
importanti opere' d' arc,l~eologia e talun codice del secolo XV ornato' di' arabesche 
~in~ature edun, èodice, in: pe~ga~el~ade~ priv~l~gi antichi ~i Palermo. Di questa 
blbltoteca .rur~no pubbhcab deI c~nm' nell ora~(One pel suo riap~imento· nel 1759" . 
ma la più importante pubblicazione intorno ad essa' è quella dell' indice' dei mano- ( 
scr,itli? DOn: àncoracompiuto" e quella dèll' indice tipografico ed alrab~tico d,i cui 
sono m luce' due volumi., ' 

:P ALERMG • ..- Biblz'oteca NazlQnale. " 

, ,'. ,P~ima dell' e~pùlsione d~i ,Gesqitj nel collegi~ Massimo di ,Palermo esisteva 
una ~lbhot;~a, ma di p?,co pregio per qu~ntità e qualità di ,li~ri. Espulsa la Com
~agm~ dall Isola nel 1.~67, per opera della deputazione de'gli studi fu fatta e deco-

, rata la gran sala di ess~ collegio nella, qu~lè fu fondata la biblioteca, che divenne' 
la prima dell' isola per copia e, scelta di opere, Fu arricchita della raccolta de' libri 
del collegio,' e degli 'altri collegi aboliti dell' antico V~l di, Mazzara, de' libri del ' 
Canonico, Barbaraci, cl}.e furono' acquistati dallo Stato, della- librerià del Prinèipe di 
'forrem\lzza' e dei libri dell' abolito monastero di S, Maria del bosco' -dei Padri di 
S: .. O,liveto~ ~ Ne~ 1804 malgrado la' coraggiosa resistenza del1~ Deputazio~e' degli 
studI, ,la quale dlinost~~va ch.e ~uasi nulla ~sisteva ,nella biblioteca, ~he avesse po~ 
tuto app3rtenere a quel, padri., Il Governo Impose che fossero ad essi consegnati 
coll' ~bbligo di tenerla: aperta al pubblico. D'allora in poi' gli stessi gesuiti la clìi~- . 

:mavano biblioteca Reale, Dal,180t alt M60, la biblioteca rimase stazionaria tranne 
,l' acqui~t~, sp~ci?!e ~i qua~che, oper~' ,c?nvenie~te agli studi d'ci pàdri, in g~isa ,che. 
Domemco. Bcma, nel suo 'prospetto della' stOrIa letteraria di Sicilia, potè affermare 
essere ella divenùta poco, utile, a'l pùbblico, Nel 1848 ~splllsi 'di nuovo i ,gesuiti, la ' 
bibfioteca 'tornò sotto la dipendènza dello Stato fino alla restaurazione'dei Borhonl 
e dei gesuiti, .-:....Negl~ avvenimenti 'del 186Ò'la pro'dittatura nòn dinienticav~ labi- ' 
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blioteca ; r strappata la terza volta ai PadÌ-i di Gesù, 'nel novè~bre'di detto a'nno 
]a' dotava sul bil/melo della Pubblica Istruzione. -In grazia di questa dotazione la bi
blioteca è stata arricchita di nuov·i libri i~ numero di èlrca 8,OQO, compresi, quelli 
scelti dalle biblioteche monastiche dei disciolti gesuiti eJiguorini deU' Uditore, e 
quelli della libreria del consiglier Castagna. Nella gran sala fu aggiunto un terzo 
ordine di scaffali c,apace' di contenere p,iù di 10,QOO volumi 'ed alle non pO,che utili 
innova,zioni già attuate, s'aggiunge. quella della 'sala delle letturè serali. Avvi un 
~atalogo a stampa del 1682.,' ' ",' , , 

, P ALERM~, ~ Bi'biioteca, d~ll" Oratorio di S, Filz'ppoN~ri:. , 

. . ,'La' bìbliote~a dell' Alicelle fu fondata .ne1164 7 , dal sac~rdote Francèsco 
Sclafani " accresciuta e dòtata pochi 'anni dopo dal padre Antonio Guarrasi della èon
gregazion~ deIrOratorio, ed in seguito fornita di libri, decorata di belli armadi dr, 

,legno con intagli. L'abate Scinà nel prospetto, 4ella storia letteraria di Sicilia nel 
secolo VIII, dic~ di essa :umi, biblioteca pubblica s~ltanto era Ìn tutta la Sicilia ,e 
aperta in Palermo,. ove'Francesco Sclafani avea ne1,1647 lasciato ai Padri dell' Ora- ' 

, torio, di S. Filippol'{eri'la sua ·scelta biblioteca. Vi 'sonai manoséritti del P. ·An;' 
tonio Barcellona :deW Oratorio di. Palermo,' teologo stimato,. mòrto nel ,1803. 
Possiede un bel codice 'maI].òscritto del,!a Divina Commedia ,due salt eri ed un, Lat-
tanzio, 

p ~L.ANZA:":':" Bz'bl~'oteca Co~un~le .. 
La biblioteca fu instituita' nell'anno 1855 ùalla città; furono' iII essa r~c

colti tutti i libri .che esistevano nella biblioteca capitolare ed aumentàta' dialtre' 
opere donate da particolari. Finora non sàle che a 1200,yolumi. . 

P ALMA MONT~qll.A.RO '(Provincia ,di, Girgenti),,~, Bz'blioteca 'Com1fnaie, 

.' Fu lasciata '.in beneficio della Comune nel secolo passato dal Parroco BaI:. 
, dassare Emanuelè La Roca' questa collezioJl~ che non sale ~ più di 600 volumi. ' 

PARMA,' --:- 'Bz'blz'oteca Pàlatina', ' 
'. ' (,' - , . 

I non molti volumi che formavano la biblioteca di Maria Luisa che fu, 
Regi~a d'Etruria, vennero alla' memoria diquesta Principessa 'uniti a/quelli che, 
ave a 'raccolti il figlio e ,successor suo in L~cca Don Carlo Lodovico,'di Borbone~ 
Questi avea' avuto cura di fare acquisto dèlle piccole librerie degli uomini letterati 
,Lucchesi d~ mano in mano che venivano tolt~, p'er morte. Cosi venne :fondata,la 
Palatina di Lucca. Dal 182.t, ch~può considerarsi 1'anno délla fondazione, insino 
alla fine del 1847, il predett9 Carlo Lodovico la vtmne' aumentando costantemente 
ora coll', acqu~sto di singole opere importanti;' ora èon quello d'intere biblioteche 
come.la Bertiniana, l'altra' di Lazzaro Papi" la raccolta di Mss, dei Marchesi, 
Bonvisi, quella., del Principe Baciocchi, r arclùvio ,di . casa Beccadelli ec.":'" Ebbe 

. .fra'suoi; bibliotecari il canonic?Pietro Pera che fu poi A,rcivescqvo ;di Luccà, - Fu 

" " l, 
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'trasportata in Parma 'nel 1848; dopo chè i Borboni, di Lucca .furono succednt~ a ,Ma-' 
ria.Luisa d'Austria. In :]?arma furono lenti e scarsi gl' incrementi di tale biblioteca.. , 
V' h~ un' importante collezion~ di ricordi Mss. intorno al. concilio di Trento; già 

'appartenente aMOlisignoreBenedetti, il quale ebbe tanta parte nel concilio st~sso. 
Nel tomo XI degli Atti deU', Accademia Lucchese (Lucca 1842) è inserita unà re~ 

lazione ihtorno' a, qU'Cs~araccolta scritta dal Canonico Pe~a. : ".' . . . .' 
',-. 

. C~rlo di Borboné; lasciando il Ducato di Parma, a D. ,Filippo su~ fratello, 
n,e l recarsi a Napoll seco portava la biblioteca' Farnesiàna~Gonsigliato da,Guglielmo 
Dutillot pensò Filipporiparare quel danno colla erezione di un' alt~a. Chiamato ,da: 

,Roma' il celèbre Teatino P. 'M. Paciaudi. ( 17tH )" facevalo, bibliotecario prima an
cora che l'Istituto desse v~ta 'di sè~ Il 'dotto Teatino. fu in, Pari,gi a raccogliere li
bri 1 ( 1762) " e dopo essergli andati falliti gli,acq l!isti delle due biblioteche Pertu-, 
sati di Milano,' colla' quale fu principiata quella di Brera, e, Passionei di Roma, 
ch' egli voleva come larga base della sua, e che- passò nella Vaticana:; tornato ,in, 
Parma col po' che aveva .in Francia radunato, nè sendogli riuscita la compera de- " 
gli 80,000 volumi della libreria ,Biinau presso Dresda (1765), ,~i ci,\ dolente,si dette 
a formare a spizzico la sua, alla qi!.ale D.Ji'ilippo aggiungeva i libri. del suo' méùe
'silno gal>inetto. Ma. ricevendone il Teatino di Franèia, di,Germania, d'Olanda,' 

I d,' Inghilterra, 'sorvenuti quelli dei 'pp. geSUIti, cacciati di Parma'nel 1768, in po
'chi anni fu ricca ,la Parmense di ,forse 58,000 'volumi che venivano disposti in una 
grande galleria 'della Pilotta, edificio dei secoli XVI e XVII, ,e nelle adjacenti ca
p~cità: A, D., ~iÙpp~ era giàst;'ccedpto F~rdinando figliuol suo, che ~ggirato dalla 
austriaca'( consorte ·l\IariaAmalia, cacciava il ministro Dutillot, e con esso il Pa- ' 
ciaudi amico suo (t171 ).;·Fu a quest'ulti'mo sostituito' il P. Benedettino Andrea 
Mazza .. ~Tornò il Paciaudi nella grazia del principe, 'ma nel 1774 per, acri oi;sen': 
tirnenticol Benedettino" abbandonò ,l'Istituto. Ilp~ncipe ,lo rivolle ~hiedendolo al 
duca di Sa voja' (1778) , 'ond'eccolo neU' ufficio antico, da lui lasciato per morte 
nel 1785. Il P. Ireneo' Affò gli susseguiva, nel 'grado. Fu per lui: dato miglio'r or
;dineai volumi~ e nella sola Galleria ne' distribuiva 15,500 di scienze sacre; 1900, 
di Fisica e Matema~ica ;~1600 'di Geografia, di viaggi, di varietà; 1400 di Filoso
fia ;, ',500 di Giurisprudenza, 1000 di Medicina, 500 di Storia Naturale, in tutt~: 

21,'120, ma che dannÒ una sintesi .degli ,studi a que'di pre~ominanti. Non per, 
anco era occupata la seconda galleria; nella sala' dei-còdici De-Rossiani era un' 
piccolo Museo' di antichità; la maggior parte degli ,scavi diVeleja; in' quella di' 
Dante, le edizioni del 400 e le stampe ~ e non so che altri libri nelle prossi~e 
'stanze. Duopo è dunqne restri~gere a più ang':1sto confine la voce corsa di 60J,00~ 
volumi lasci,aii dal fondatore. Nel'1791 il mensile àsse~namentodell'lstituto~ra 
disceso, a 125 franchi, il· che valeva quanto vietare che s'acquistassero libri. ·Ot· 
tenne l'Affò ,qualche aumento, qualche' somma parziale,' ma ·fu. per poco' e moriva 
del J 197, col rammarico, di ·vedersi abbandonato. Posto, per cosLdire, tra ilPa-, 
ciaudi ed it' P~zzana~ amico d'entrambi,. l'uno e l'altro avrebbe certo eguagliato 
nell' amore aU' affidato'gli Istituto se le grettezze ministeriali ed il Ùvore de" sùoi 
nemici non lo avessero impedito, o se 1'- uguale ventura' che dava al Paciat,ldi ii., 
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Q~tillo(, ed al Pezzana ,la madre:del re di'Roma:~ 'gli fosse toc~a .. G1isuccedeva il: 
Canonici '. dopo il quale, rinunciando l'ab. Andres alla nomina in lui fatta (20'ago. 
sto .1802) di ',bibliotecario, veniva' eletto (15 marzo 1808) 'Angelo . Pézzana~ nel 
quale uOìcio; gagliardamente s~stenuto, e' dal proprio ingegno, è dalla co.nfidenza 
del suo GoverQo ;' sollevò l'affidatagli biblioteca a quel lustro che nessuno l le con-' 
tende. Raccqlse libri' e doèuinenti 'di storia patria',' ed òttenuti'uU' Ist,ituto più lar-' 
ghi a'ssegnamenti, 'ac,quistò ,i' tipi ,( 75mila); le edizioni;· l' ~pistolario ,bodoniano; , 
comperò la ce~ebre raccolta dei codici orientali del De·Rossi, c,he gli valse cento
mila franchi ,'e queI1a dello Stern;' e tra le 60 mila' stampe deW Ortalli, e quelle' 
del, Balestra e d'altri, ne radurtò forse meglio di, 90 mila; nè' gli sfuggivano di 
man~ le librerie Colombo e Gamba ,- le . perga~ene del. Casa pini , 'i 'patrii docn
m'enti del Ravazzoni, del Saint-l\1éry;donato com' era dagli eredi della duchessa' , 
M: Luigia di una .bella raccolta. musicale, e per altri 'di opere non co~uni. Fu per' 
lui che del 1834' surse accanto alle antÌche pareti la gran, sala' .cosi detta di Maria' 
ùuigia; che tutte; l' altre ~ venivano abbellite (specialmente quella-di Dante decorata 
di belle pitture· del'o ScarAriluzza)', -che veniv~'no all~15tituto aggiunti gli uffici per 
l'amministrazione,' 'e· che, la sala già : detta del Museo,. ardèchità di scaffali, fu' 
aperta (1820) pei..codici De-Ro~siani, pei .r,nanoscritti, e per le edizi oni àldine del 
sècò!o .X~1. Ma, int?rno a q~~rantamil.a 'vol~mi riman~vano inal ,collocati a tergo 
deglI altrl; ond egh 'avevà gla molto mnanzl promosso la costruzlOne di due altre 
sa~e rimaste in 'progetto, ma delle quali sente la patria istituzione l'ineluttabile 
necessità. Anche un gabinetto di letture seralir fu pl'Opòsto da lui, caduto aI1ch 'es~ 
SO; i~,quale ~i :ha:·lusiòga·di veder nel prossimo anno aggiunto alla bibliotecà: 
Moriva- il Pezzana il 20 màggio 1862. A questi cenni si aggiungono pochestie 
parole intorno alla propria biblioteca;: t ( .,.' ...• , " '. 

• «Il numero dei volumi di che: fu arricchita dùranle il' Governo Borbonico 
sali a 44,800· circa. Di molte migliaja si 'va~taggiò anche':durante' ia dominazione 
francese; molto maggiore si ebbe' incremento dalla'munificeriza' diS. M. Maria 
Luigia, e da ultimo poi per largizione di S'. A. R~ Carlo III si aume'ntò di' un 
tratto di 12,000· voI., o.nd·è che a'quest'ora'(1859) ascende l'intero, 'ognor cre-' 
scente, a ,meglio di 120,00Q. ,Le opere rare oltrepassano ,le 6000 ;.4000, o' pres~ 
so; -sono le manos~ritte. Fra queste ultime, 1.540 sono ebraiche delle quili piu 

',di' 7~0 . bibliche' in.edite. Facean pa~te le più, con~, altre i 94 in varie lingue: della 
colleZione -D~Rosslana (acquistata dallo Stato nel 1816),. ricca, di 3400 volumi 
~ttinentiprincipalmente a letteratura sacra orientale.:. . ' '. ' 

Sono li èitarsi alquanti ufficii stàmpati .del secoloX'v1 òniatÌ di tavole mi- . 
niate. In. qi1anto' a' codici sono pregevoli per le loro miniature il S.' 'IldefonsiJ del 
sec~lo XI, un' breviario del XVI con 139 miniature,.}e Ore di Enrico II cosÌ dette 
per ess~re a lui appartenute, duèbreviari 'eartusiani del secolo XV; ed un frammento 
di messale del seèolo ,stess~. Possiede u~ salterio anno,lato da Lutero; unVarrone 
còmmentato dal Barbaro; unPlipiopostillato dal celebre vescovo di MontpeÌlier' la 
raccolta·d'o'pere orientali del De'Rossi, della 'quale diamo pii. sotto'!, elen~o' k la 
raccolta degli autografi .già stata ·dei. Garnesi, del Paciaudi e del Bodoni: Q~arito' 
~ docume~ti, ~torici, , è, da notarsi' la raccolta di Vittorio S~ri in partejnedita, e 
due volurru di letter~ del ~Iurat~ri. Quantò ai latini, possiede' un Eutropia del se- , 
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'colo XII i, ed : il ,~odige pi~:antico; della biblioteca è un greco Evangelario' del 
X secolo, 

" La,Conezionepe~Rossiana si divide in codici Mss. 'di varie lingue oriep.taÙ 
~d : e.uropee; 'ed jn • opere stampate,. coU' aggiunta ·di -111 codici' Mss.oriéntali 
açquistati dopo. , L', ; .~ " , 

- I. I.codic,i Mss. De-Ro~siani Eb"raiçiì Rabbinici e Caldaiei, ·sono. 1430. . 
':"" , Siria·ci .• '.. .'. ~ ..... :. .. . .,. .• 6 

Arabi. ". . . .. ..; .. o • • • • • 34 
Persiani. . : .. ' o' , ••• ', ••••• '.; • /8 
,Gre·~i. , . . . . . . . . . 1 O 

l) ,. Latini. . . '. .' . • . g'6' 
' .. l) .' Italiani. ':". . .' , . ~. • ..'~ '51 

, " .11 .... ·SpagnuoH. ,.~ ., .•.•• : .' o.' •• .' 7 
,)l'in, àlcune, altre iingue. '. . . . . ; .. '; .' '.'" t',2' 

, Totale de' .codici Mss. pe-RoBsiani . Orientali ed Eu'ròpei.·' 1624 r' 

Codici .Mss., Qrientaliacquistaii dopo, :Eb~aici·e.Rabb·ini~i .. '~;'.,:" 1 H' 
,', . Totale complessivo 1735 ,.1 

J co~ici De-Rossiani f~a ~pere ed ~pu;co1i ne conte~gono .•. ,.'1550 
, "1. codic~. Mss~ . acquis~~ti dop~ ne contengono .....•• ~.. 151 . 

'.' /. , ',. '. totale delle opere -ed opuscoli deUò,' coll~zione. '~', . 

" :.. I codici- suddetti si trovano legati in yolumi... . ~. . • ..... ' ' •.• 1797 . 
,', , NB.Si debbon~ solo eccettuare 80 codici in formà di, rotolo, i:qua1i: sono 
in parte montati sopra cilindro di ,legno... ,,", .,. . . .' .' 

. • I codici. con miniature di figure od·,ornato sono '61, i quali complessiv~-
m~nte cont~ngono 2M miniature';, alcune sono a~che ,in. o,ro .ed .argento. ' . c 

, lc!>dici membranacei s.ono più di 1070. ': " 
• , I codici più rari' sono. varii; basterà il ricordare:\ i Commenti inediti del R 

Emmanuele figlio di Salomone sopr~ il Pentateuco, i Profeti, i Salmi e Giopbe, i~ 
lingua . ebraica : la famosa Bibbia Illelia~a e la 'Toletana del 1277 ; che servi di' testo' 
per le critiche co~re~ioni del N orzi ;un saIterio postillato da Lutero;, le poesie 
persian,e di, Hafiz.e d~ Ch~rnaleddin; una inedita versione persiana di Giobbe· e 
.de' Treni; un codice "~alabarico in ~oglie di palma,; due Evangeliarii greCi ,. uno; 
de' quali probabilmente del secolo X ed un Etimologico di Simone gramatico. Fra i 
codici latini due Uftìzii di preci; un. Virgilio, un Ovidio, un ,Eutropio, ~n Paolo 
Dlacono del secolo XI ec.; Fra gli italiani due Danti e varii Petrarchi, tra i' quali 

. uno che servi per la seconda edizione. Cominiana.· ,. , 
. . ,I ~odici inediti sono .moltissimi, cioe 550 circa' fra ~pere ed opuscoli in ~a· 

"rie.lingue (non compresi qu~lli delle varianti quasi tutte pubblicate dal D~-Rossi), 
ma specialmente in ebraicp e~ in rabbinico. È.pur da notarsi che la maggior parte 

. de' codici inediti stmo' c~mmenti biblici., '.:. " : .'.... " 
, . , .II. I .li~ri stampati della collezione suddetta sono divisi in 1442 ~oIumi j 

, .' " 
quali co~tepgono 1460 .op~re.· . ,.' " ~,: " .•. .'" 
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l codici De~Rossia'ni sia~npaìì 'antèriori al '1480' sono in Ìlumerò di 1.5 '~on 
certa data. " , ' . - , I ' 

,'. I codici membranacei stampati sono in 'numero di ,29. ' . 
ta 'De.;,Rossiana ha un ,~atàlogo:iri .quattro' volumi, stampatò in 'questo se· 

colo, di tutti i volumi in essa contenutL Inoltre havvi un catalogo ,mobile' di ,tutti, 
i còdici Mss. della coll.ezion~,composto recentemente dall'abate Perreau con'mqlte 
Qsservazioni e note.' Il detto catalogo mobile ,è assai esteso ed avendo i più ,miilUti ( , 
richiami, comprende alcune migliaja di ·cartellini. Il catalogo stampato è distripuito 
parte alfabeticamente? parte per materiè.' 

PARMA. - Biblioteca di ,scz"enze. mediche. 
, '\ , ,,' '. " ' 

La 'biblioteca della R. Università d~ Parma venne fondata nel 1840., die-
tro' proposta del celebrato Maestrò Cav: .. 'Giovanni Rossi Prof. di Clinica Chirurgica ~ 
ed Archiatro di' S. M. Maria Luigia in quei tempo Duchessa di Parma. Egli, nDbil
ment~ usando del sommo favore 'in Cl~i era presso la Principessa, lo volle impiegare 
a benefìziq' della sua 'scuola ,della clas'se medica" ed a lustro dena città di Parrna,ot
~enendo che per largizione Sovrana 'venis'sero eretti nello' Spedale Civile un Gabi
netto ed un ArmatMntario Chirurgico, ed istituita una Biblioteca per le~cienze Me- -
diche, facendo ,dono egli pure di numerosa collezione di opere, comeri~ulta . da 
qu~sta epigrafe collocata nel Gabinetto.Chirurgico anno 1840 regni 'Maric.e Ludovicae 

, A ug: X XV II' sumtiblls · A rchigymn~sii R; Theat1'um Chirllrgicum' dediccitum et instru
menta artis omnigena Munificentia Principis opitulante comparata disposita' h~ic surlt 
Josepho PallavicinioMarch.' Praesidè IV virtlm studiis regllndis cura ~t instantia' 
Joànnis Rossi Doctoris Cìinices qui et bibliothecamin flsum Adolescentum' valetudina
rio addictor;. constituendam curavit· eidemque ',volumind MCCC, Donum >Dedit. ~a scru-. 
polosa osservanza della volontà e del disposto di filantropici 'e ben'emeriti 'donatori, 
mai sempre rispettati, fece si che questi due Istituti si accrescessero p'er doni' suc-

, cessivi, fatti in spedal modo da molti illustri ed onorevol~ cittadini fra i quali è 
debito ricordare: S.' M. l\~aria Ll1igia;....- Ross~ Gav~ Prof, Doti.. Giovant:Ii_Coruzzi 
Giuseppe Dott. fisico- Canéva Camillo Dott, fisic~ - Sanvitale Conte Luigi ~ Tom· 
masini Cav. Giacomo Protomco - Iritsch D. Giovatmì-,- Ruoini- Dott. Michele
Cipelli Dot!;. prore Carlo ~ P~veri marchese Giuseppe ~ Dene~ri. Giuseppe .:..- Gam: 
,berini Dott prot. Pietro '':- Caggiati Dott. Primo - ed altrI. Perassegnament,l 
st~nziati sull' erario pubblico vèngono ora ambedue ,mantenuti ed aQ~entati. ·'.E 
una' raccolta s'centifièa di circa 4500 volumi', e fra essi si nota un "esalto, con an
n.otazionim~l~oscritted~l Faloppio. ' 

P .A.RMA;~ Bibl",'òteca dei Teologi di CoUegt·o. 
.. o 

, ,: La libreria dei teologi di Collegio ebbe il suo principio verso la meta de~ 
'secolo .passato, come f;i è detto, per cura e mezzi dei teologi di es~o collegio, l 

, quali fecero un acquisto' di libri per 1200. lire' di quel tempo, pari, alle nostre 285, 
45 centesimi. Poscia il-teologo Bosi.; uno degli individui del Collegio, l'accrebbe 
col lascito de",suoi libri, e in seguito monsignor l\Iarazzani, e ultimame~te monsi: . 
gnor Guglielmoni. Essa possiede circa duemila volumi. Fondata a vantaggio dègh 
eeelèsiastici, e in 'partic~lare del giovane clero, fu succes,sivarriente ap~rta al p~bblico. 

: •• J \ , ...... 
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- ELENCO DELLE' BIBLIOTEOHE. xcvu-
PATTI, (Provincià di. Messina ). ':...:.., Bz'blz'oleca del Semzno/f't·o. ' 

. . )-:-.. ' . . .' .\, .. ,. -- ". -, 

, :,' È. una ~~~é?1ta speciale t~ologi~a' di circa quattromila volumi, comp~s~~ da 
monslgnor Carlo 1\11,neo, dop~)a metà del secolo passato, 'ed istituita ad liso del. 
Seminario.. ' " 

• 
PAVIA. - B";bl";oteca dell"Um:versità. ',' 

'. 
J:!a .:aemorie stampate e d'ufficio si. raccogli~ che l'origine, e i prImI 

pro~e~~i di quest,a ,bi?lioteca .appartengono al periodo' della' ristau,razione degli 
studl.dIquesta Ur!lversJtà" COmInCiato dopo )a metà, del secolo "prossimo' scorso. 
Ordinatane la istituzion~ nel 1754-" essa fu aperta all'uso pubblico,nel,1772.,Si ' 
cr~de che il primo nucleo di libri constasse dicirca 12,000· volumi staccati dalla: 
libreria, del. collegio Ghislieri e, d'altri donati dalle corporazioni religiose esistenti 
in nuesta città. Furono appresso' assegnati a' qu'esta bibliotèca j' dupiicati di quellà 
di Br~ra in. Milano'; e una parte' notabile' ,deHelibrerie, acquistate' dal' Governo" 
dell' insigne 'Alberto,Haller, ,della famiglia Pertusati, e del conte Firmi;n'" oltre 

. ad alcune casse di libri spediti da Vienna'i ,ed anche le librerie delle, corporazioni 
religiose,~ che,furono di mano in mano soppresse, coniribuirono la, lor part~" 
L'aumento ,della b.iblioteca venne poi assicUrato con una regolare, dotazione' a ca
rico dello Stato, della qualeJu varia ,Ja misura, però 'sempre minore della pr~sen
te, e 'coll'assegno d'un esemplare' d'ogni stampato da darsi, gratuitam,ente dàgli 

·stampatori.o editori, il qUJlvantaggio durò per legge dal ,1806 al 1810, edal1816 
. al 1859, Si aggiuqge da ultimo, 'a grande profitto e a lustro di questo stabilimen

, to, il benefizio' del consigliere Giuseppe Frank ,il quale per singolare affetto al 
luogo, in cui ~ompi i suoi studj medici e 'fece ilprim'o tirocinio dell'insegnamento, 
'~olla sua disposizi~ne testamentàriadel 29 dicembre 1841 operò" che questa ,bi-, 
blioteca dal 1856. in . poi po~sa annualmente spendere la somma di circa 9300 lire 

, per rif~rnirsi -di libri spettanti alla rned~cina e alle scienze ad essa 'sussidiarie. Fu-' 
ròno bib1io~eca~i., . inprdine di tempo, i professori ,Gregori~ Fontana, De ,Giorgi 
,Bertola, Glanorlm ,An di'es ,. aneora Gianorini, Zola, Giardini, Lantranchi; Bus
sedi. - Ora; questa biblioteca 'cre~ta, come si disse, soltanto sullo, scorcio.'del 
passato, secolo. e con' ma'nifesto intendimerito che,' se'rvisse agli studi U1iiversitari', 
non ha potuto nè doyuto arricchirsi di quelle rarit~ onde vanno si pregiat~: altre 
biblioteche italiane di ~ntica istituzione, o 'poste t per quel conto, in più felici 
condizioni. ,Tenendosi essa ,al carattere unh'ersitario" che' le' fu. attribuito in ori. 

'gine, guardò sO'prdUutto a.promu~ver~,.coi mezzf che le sono propri, la scienza 
viva .. Epperciò, se non può mOt'Lrare'abbondanza di codici e di rare edizioni, van
ta, per riscontro , ... una raccolta compita degli atti deHeprincipali accademie e dei 

. più riputati giornali, scientifico.let~erari d'Europa, e può fare onorata comparsa in , 
~ parecchie parti scientifich.e, ,e segnatamente in ciò che appartiene alle sci~nze me~' 
dicne e nat\1fali, nelle quali, oltre, al gia posseduto', che è ~oito e distinto, grazia. 
al·lascito Frank iestè ric6rditto', sarà messa in grado 'tra' breve' di porgere agli 
studiosi tal'copia di sussidi, che difficilmente altra:'biblioteea 'd'Italia, e,.,pqche fo ... 
rès~iere, in questo rispetto, le potranno stare a confronto. Merita nota una colle-

.~ » 
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XCVIII EL,ENCO DELLE JUB,LIOTÈCRE.·,'~' 

, ~i~ne rag~uard~v~le .. d'i ' m~'nos~riu~concerrie~ti Ja' s~ri~. di Pavia :, inparte,appar-, 
, ,tenuti prima a Siro Comi, poi a GiuseppeRollolini',amb~~ue ~i .c~iara fama 

•. " muniCipale come scrittori e raccoglitori diligenti dicosepavesl, . Ve?g~sl su questa 
. biblioteca:l'opera' di'Paolo Sangior,gio, pubblicatada~Longhen~,a l\hlanonel185,1.: 
, Cermi storiéi sulle due Università di Pavia e di Milano. : ' -

l?E~N~IL~i (P~ovjn~!~ d' U,r?ino). ~ Biblz~otèca ael,SemÙiario. 

'l" " ,"'L'a hibli~~eca~i ~. formata p~rvia, di dònazioni fatte" d~i '~èSCl)vi~ere'tra
ni, ,e dai niaestri 'dei ,S' eniinario. H~ più 'di due mili volumi~ la' più parte, di op~re 
,teologiche~, : (',- ',' 

,PENNABILLi (Prò~incia-d! Uipino'). - Biblioteca ael 'Capitolo: ' '., v 

, • ,.' 'l ." . , 'l' 

, La b'iblioteca dei' ca pitolo F eretrano ·fu, fondata da mo~signbr Calvi vesçovo 
di questa diocesi Feretrana,. circa ,l'anno: 1740 quindi fu 'aumentata dal sig. ~di
tore Zucchi colla donazioile di varj vò lumi; e finalment~ :si .accrellbe di altre opere. 
nella: soppressione del convento de' PP. Agostiniani di :Pènnabilli; .'. essa ha quasi 
1500 volumi:· 1,',.'; ,.,'.,.'".. '. , ,,: •. ,.', , ',,:' 

. "', ''1.': " . , ,'. 

PERGOLA,( Provincia di Urbino e' Pesaro ).:~ Biblioteca' Marini: 
, • I ~ • 

" ' ',: ii fu Ales~andro' M~rini~ nell' intendimento di agevolare alla gioventù 'della _ 
sua patria il comodo di apprendere le scienze, con suo, testa!Jl~nto, raçcomandato 

, agli atti del fu. Fulgenzio Merliòi li ~3 'luglio 1718; ordinò che ,dei suoi 'libri se 
ne formas~e' una biblioteca' ad uso pubblico" concedendo a, tal'- effelto anch~ ~m 
locale guernito degli opportuni scaffali. - Assegnò un fondo stabile, 'il di cui an- . 
nuo'fruttato· di circa L. '500, volle che per mia metà giusta s~. erogasse e servisse 
per l'acqui~to 'dinuovi libri in aumento .della medesima, e Faltra ,metà la 'designò 
per compenso' al ',bibliotecar,io 'pro,-tempore', l~, di cui nomina e scelta riservò eJa-

, sciò ai.suoi eredi e successori, i qùali gelosamente hal1no sempre conservato que: 
'sto diritto. Oltre detto tondo,donò "alla biblioteca. stessa· anche'un censo iIi sorte di 
. L~ 638, 40, rannuo. prod otto, del' quale in L:' 51, 95,' deve erogarsi esclusiva
,roent~ nell'acquisto 'dei librL, ~ Questa ,pr~vata benefica istituzione, non 'ebbe :mai 
a soffrire daU' epoca della sua fonùazione fino ad .0ggLrle,ssunà innoyazione, ·e fu 
mai sempre' cbnsidèrata, come è per. sua natura di. privata, proprietà, avendone 
avuto in ogp.i tempo 'la piena cura,- dominìo e diritto.la patrizia famiglia M,arini. 
,Per oltre un niezzosecolo ne fu' b!bliotecario, . nominato dai.·Marini,' un .sacerdote, 
che disgraziatamente' nulla curò. per il suo incremento, e quantunque per l'annua 
rendita avesse dovuto aumentare, pure la lasciò in peggior condizione di' come 
ne ebbe la consegna~ -, Da circa' cinque anni' ne assunse la direzione come bi-· 
bliotecario il$ignor Giòvanni Marini patrono dello 'stabilimento. -Non è a (lire 
con q\ianto zelo, disinteresse'e premura cor~isponda al, suo officio ,oltre che n~ 

. restaurò 'decentemente il locale, in' poco. tempo l'aumentò anche di .150 opere 
nuove èostituite in 365 volumi •. :.' , . 
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',PEIttrGIA. ---1J~bl't·ote~a·èoinunale~ :. ,.1 " . 
, I 

; , 

~ ~: Prospero . Podian,i vuolsi reputare quale istitutore .di questa biblioteca . 
Egli dopo àvere raccolto: circa ,7000 volumi d,i, opere gr~che. latine ed italiane; , 
parte 'a stampa, 'e parte, m.anoscritte, ne' fece dono 'alla. città con pubblico: '~tr~'., , 
mento.stipull!to il 22 dicembre 1852 .. Non ostante àtto cosi solenne, il Municipio' \ 
p'er ~ssicurarsi il possesso di tanto Jesoro, fu cO,str~tto sostenere lunghe e dispe~
diose.liti,' essendo che il capriccio~o e non troppb mite Podiani cangiasse spesso' 
diyisamento, e pure ad' altri avesse.fat~o egual donazione. Finalmente otte,nutada, 
lui unà ratifica, e con' pagamento mensuale a tp.inpoquietati i SUO\ e~edi, i, ma~ 
gistrati a fine di degna'mente allogarla, 'costruirono ~ella piazza del SòprlImuro la ' 
magnifica sala, che anch'o'ggi serve al medesimo oggetto. Di anno in anno il 'nu·, 
mero' dei, v~lumi: si accrebbe sia 'pei nuovi acquisti fatti colle somme 3-. tal uopo, 
assegnate" dall'amministra~ione comunale, sia per la g~nerosi~à di pareechi citta .. 
dini" che leg'arono al pubblico lo, collezioni déi loro li,bri. Tra queste'aggiunte tiene 
if'primo lùogo qu'ella mandata' ad effetto nel secolo scorso , quando ,sòppresso ezian·' 
dio' in questa. ciUàil collegio dei gesuiti, i Decemviri ottennero da_~oma di tra .. 
sportare: alla loro, biblioteca tutti i volumi restati- nella' casa da, essi abitata clte non 
furono nè'pochi, nè, di poco prègio. In forza del decreto 21' aprile 1862 che con .. 
cede ai Municipi le .librerie delle corpor~zioni religiose soppresse, un numero rag .. 
~ardevole . diopei'e è' per, per\Ìenirea questa biblioteca, al quale ogg~tto,i.l Mu-
nicipio, appresta nuovi .locali.. . " . , " • ' 
. "Vedi Vermigli oli : Cenni sto7'ici sulle antiche bibliotech~ di Per!igia e nel , 
Giornale scientifico·letterario di Perugia un -Ragguaglio c1'Ìtico', delle stampe. ,tratte 
dai codici esistenti nella biblioteca, dell' attuale. biblioiecario si.gnol' Ad~mo' .. 
Rossi. ' 

PERUGIA; -' Biblz'otecci. dell' ÌJ~iversz·tà .. :' 
... , 

. L"a~ticà 'università' di Perugia non 'Rosscdeva libri; La biblioteca, éhe at· 
tualmente le appartiene ,si è andata formando con i pochi libri che ,vi lasciarono 

, i monaci Olivetani, allorchè nel '1815 ,Pio ,VII donò alla Università il .lorò",mo-, 
. nastero, detto di· llfonte'1Jfo!,cino, e con pochi altri, che avevano appartenuto. a di
versi conyenti di antica soppressione.' Se ne aumentò il numer..o; allorcbè .circa mille 
volumil~ perve;Dneroin dono,pellegato del eh. prof. ~uigi Canali nel 1814" e,d 
altri, circa quattrocentb,' pellegato del' ch. prof. 1\Iatteo Martin~ nel 1859 ; e per 
quelli che da una quindicina di anni a questa parte.sisono venuti acquistàndò, es~ , 
sendovi impiegati ogni. anno circa scudi' 40. Havvi p~rò ora 'fondata speranza clié 

. , l'annuo assegno giunga a lire, 500 negli anni avvenire., . 

PESARO. - Btblioteca Olivèriana. 
, " 

, " La biblioteca ,Oliveriana di Pesaro è, così, denominata perchè instituita, e 
lasciata-"ad uso pubblico dal· benemerito Annibale degli' Abati Oli,=ieri pesarese con 
suo testamento dei 13' marzo. 1787, aperto 'e, pubblicato il. 29 settembre. 1789 , 
giorno della sua morte per gli atti di Giuseppe Ludovichetti notaro di Pe~aro. -L~ 
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detta, biblioteca che comprende tIrcà"15' miia '\"Olu~i'venne'aperta per la:p'ririla' 
volta' il 10 maggio 1795. ' '-' - ' ' 

" , "~ 

pi~zz,A. AR:M,ER~~ (p'r~vinci~ di q'altani~etl~). ~ Biblioteca C~~unale .. 
\ '. ~. ' , . ~ , • • ~ 1 

, " ";,"La 'biblìoteè'a s,iddetta nel 18:59 fu' istitùita d~ll' ~x Decurionatò co~ ùna 
sparuta do'te di L. i\3'7,50 annne: Accumulatesi' ]e prime annualità', vennero spese in 
comprà di libri letterarj e 'scientifici. S'intendè aprire tale istituto appena sarà for· 
nito di una quantità sufficiente di v~lumi. In qties'to C6mu'ne esistono tre biblio~ 

" ~eche antiche'particolari, una, dL proprietà' del convento di S. Pietro, una di pro~ 
prietà dei,Capuccini, e l'altra dei Teatini. l' 

, r 

PIACENZA. - 'Bibliotecd Landi.' 

, La storia ':della bihIiote'ca L'andi per ora sta' tutta nel te'stamento olografo 
del Marcl1. Ferdinando,Lanùi 'dell' anno 184-tl, e nel codicillo del. 6 marzo 1849, già 
per 'ben tre volt'e pubbl,icato colle stampe. Ivi è determ'inato, il tempo , in cui' questa 
bib1i~teca doveva aprirsi al pubblico ,messe a' carico della dispònibile le spese di 
fondazion~, nominato un amministratore llel sig. Conte Ferùiminùo Dotlglas Scotti~ 

, ed una commisione composta dell' ammin,istratore stess'o, del vescoV'o di Piacenza, 
di due ànzi~ni'.' ileI podestà, e presidente dèll\lagistràto degli Stutlii. Il Marchese 
Ferdinando Landi mori in Siena il 25 gennaio dell' anno 1853. Scorsero quattro 
anni prima (',he fosse nominata' la' c'ommissione' voluta dal' testatore, ne' quali la 
bibliotecare~tò in casa,Landi, ove cadJe in confusione. Nell' anno 1851; quando 
già la biblioteéa doveva essere,aperta' al pubblico, si nominò" la commissione, la 
quale, giusta la disposizione del testatore, fece la proposizione al' Vescovo di un 
cons?rvatore e di un .bibliot~c~rio; e~ il. Vesco~o passò al!a nomina, ~ e!essé e 
nommò conservatore della biblIoteca Il Sig. Prevosto D. tlOvallni Maffi, e biblio· 

,tecario il Don Pietro Pèrreau. I nominati si ,misero tosto aIr operà di ùn regola~e ' 
catalogo resa, difficile dalla confusione in cui giacèvanò i librLSi pensò' p11H~ :in 
quell"anno all' adattame~to del localè per la pubblica biblioteca, Se ne feèe' diétro 
'pare're deU' ingegnere' Gazzola il tipo. l'libri' in meno di due ànni fu'rono tutti ordi-

, Tuiti, emessi -a catalogo, ed ammucchiati per lasciarne libe~e le sale ove si doveva 
fabbricare; ',e cosI restarono ~no all' anno 1861, nel 'ql~ale fu ~bbandon'a:to il pro
getto Gazzola e si incominciò la'fabbrica delloC3le in-àltra casa attigua alla 'casa Landi~ 
~he fu giudicato Jna~atto aU' uso' di una ~iblioteca. Nel quale lo~ale finqui ,solo' 

,cinque camerette furono finite', nelle quali, tosto alle~t.ite, fu t~aspòrtata una parte 
dei, lib~i e la minore, e gli altri furon? allogati nel vecchio localt? del progetto 
Gazzola. ". 

,PIACENZA. - Bz'bUoteca Passerz'ni. " .. ,' 

,Fu fondata' nèf t685 da, Pier Francèsco Passerini giureconsulto Piacen
iino,~ .che 'ne la~ciò l' Bmministrazione al Collegio dei Te~lpgi allora' vivo in Pia
cenza; e q~ta:ndo, fu"perta al pubblicò nel~ 78 t, i teologi ne~'ebbero 'la direzione, 
'Ma;'soppressi questi da Napoleo~e nel 1.810, fu nominata una 'commissi,one di 6 in-, ' 
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dividui, distinti per ~~ltura,:'presid,e il pode~tà di Piacen~a, che ne condus~e~o r àm;. 
, ministrazionesino alt835. 'Nel' qual anno Maria Lu;O'iad' Austria, allora' Sovrana 

,. di· Piacenza' approvò un nuovo regolamento,. e' co~fermò la commissione' am:-
, ministratrice presieduta dal, Podestà. '..;.. La libreria Passerini oriO'inaria era di 3000 , tl ',,' 

volumi all' inCir,èa, ,e quando ,fu aperta al pubblico nel '1784, 'vi furono' aggil!nti i ' , '; 
lihri che erano già dei ,PP. Gesuiti. ,Nel 1787 col danaro' Pas~erini t'n acquistata ,in 
Modena'una p'rivatalibreria di ,4200 volumi.- Nel 1799 fllroilO' donati'Òal Principe 
4500 volumi che appartenevano aiCanoòici Lateranesi soppressi l'anno prima, e 
nel 1810 il govel'110 d'allora . diede altri ,7000 volumi' ,già appartenuti ai, Conventi 
soppressi.: Nel '1819, Ghizzoni ,medico Gia'como le~ò 1300 vo.1l1mi di opere mediche; 
n?~ 1835 il signor. Poggi donò circa 500 \'olumi di' opere rare e costose. Un cano
m~o Gandini legb circa 800,volu~r di opere teologiche., Donatori recepti furono 
Giuseppe Bellotti yalel1te medico piacentino, che lasciò circa 700 volumi di op~rc 
mediche: Alfonso Testa ri~omato filosofo piacentino, Jegò i, proprii libri,' e furono 
circa ,800. volumi ;t1n ,Avv. ' Salsi, da dite amii morto, legò alla biblioteca 8000'lire 
e tutti quelli, fra proprii libri che la bibli,oteca già non' possedeva p e furono circa 
1000 volumi Fimilmen'te il canonico D. Eugenio Zangrandi vivente llonò in piÙ 

",voltecirca un migliajo di volumi di 'opere ntili, e nella biblioteca desiderate •. -
• In questi, llitimi/ anni, grazie a mag'giori. sussidj del comune; la libreria si è proy-
, ',veduta, di importanti opere in diver:\i rami di scienza, e se al presente, non, può 

di~i simmetrica, 'può osservarsi che molto ha migliorato 'di consistenza. Ha que
sta biblioteca un M.' S. prege\'olissimo: llnsalterio davidico scritto su membrana 
purpurea 'a. caratteri- d'roro' e d'argento, quale apparten~e aU' imperatrice 'Angil-

,berga moglie ~i 'Lodovico II imperatore; porta la data della sua scritturazione che 
fu l'anno 82.7... ' ' " 

~IEvE (Provincia di Porto Mau~izio ). - BibUoteca comunale. 

, Ii fu ,sig. avv .. Antonio S~rtorio, co~ SIlO testamento, dell' anno 181.t', 
legava al comune di Pieve là s,ua ,libreria' dotandola, di una di lui casa. DI.) esto ' ) 

, testamento venne intacc~to .di nullità dagli eredi Sertorio, in conseguenza' di che 
,il comune 'ilovette sostenere una lunga e IJispendiosalite, il cui finalè risultato fu 
quello di una transaziòne, sbtto la data 18 maggio J 833. debitamente sanzionata 

, dal R. Senato di Nizza, colla quale venne cessa al comune. la libreria senza alcuna 
dotazione " e' ,vèn.ne pertanto fatta ritirare nell~ uffizio comunaJe. 

, i 

, PISA. - Bz'bliotéaa dcll',U/u·versz·tà. 

, "Questa bi,blioteca cominciò ad esse~e aperta al pubblico nell' anno '1742~ e , 
in, tre soli giòrni della, settimana, e primo bibliotecario fu mo. G~alberto di So,. 
ria, letto,re di filosòfìa. ,La biblioteca occupava in quel tempo due, ampie' sl,anze, 
situate sotto l' Osser,vat~rio o Specola Astronomica ( demolita da non malti 'anni), ' 
in via S, ~raria, al primo piano della casa stessa, ove trovasiora il' iabo'ratorio e 
la scuola di chimica. Dapprima l~'biblioteca si èompose' dei soli libri legati all'Uni
yersità da', due illustri 'pròf~ss~ri di giurisprudenza Luigi Maria Baffini' e ~iuseppe 
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CII, 'ELENOO DELLE BIBLIOTEOHE.' 

, Aver~mi, è di a1t~i'minori legati;o;d~nidi pr(lfess~ri. No~lieyeitlcrement6 ebbe 
, in "seguito dalla',compera.fat,taper essa ,con denari- dello Stato, dell',interabiblio-:
teca dél notissim~ archeologo F.. A. Gori, (6,000 volumi circa tutti sceltissitni)., 
nella quale . si comprendevano molti libri cheavevanQ appartenut~ à Gio. Batt.' 
Doni, aISenat~re. Filippo Buonarroti 'ed ai fratelli 1\.~ton-Mada e, Salvino Salvini, 
eruditi' riputatissimi., Nel 1762 le' si aggiunse per acquisto fattone dal' Gran-:-Dl1ca 
Pier Leopoldo tutta la ricca ·libreria del prof. di ~li.nica~m~dica Cristoforo, ~eodoro' ) 
Verzani di Barga'e l'anno appre'sso tuttà quella deLSenatò~e Marcello Malaspina. 
quando poi Pietro Leopoldo 'volle che i libri tutti, de'quali componevasi lab~b1io
teca Cesareo-Mcdiceo.:.Lotaringio-Palatina, fossero. distribuiti. ,tra ,le bibliotech~ 
di ,Firenze e dèlla Tòscana, buon numero ne fu inviato a quella di Pisa ,'i quali 
si rièonoscono ancora da tutti gli altri sia al bollo, che' pottan,o 'impresso sul fron-

. ,te'spizio, sia alla rilegatura in tutta pelle " sulta quale. in· non , poc~i, è impressa 
tr~ le dorature la' doppia' c'roce •. ch' è lo ,stemma ,dell~ ,città di Nancy~ :già sede 
de' Duchi' di Lorena. Nel1788 essendo stato abolito il monastero, 'de'· Camaldolesi 
diS. Michel~ in Borgo nelIa città di Pisa', la bibìiot~ca di esso già 'ampliata e 
dotata dal celebre P.' Grandi; prof. di,matematica in questa Università, vi fu in' ma's
sima 'parte àggiùnta','e con' é!;sa, s~' ebbero alcuni manoscritti; é tutta interaIa· 
\ corrispondenza epistolare del Grandi st~sso. Il benemerito, canonico Francesco 

.. Albizi p~sano e prof: di gius canonico legò nel 178.7 ,con suo, testamento là sua 
biblioteca 4,000 volumi: sceltissimi, ch' erano stati, da .lui 'raccolti con somma 
cura e coo grandi spese per tutto il ,tempo ,della sua vita. 'Alt're migliaia di eletti 
volumUasciòsimilmente per suo testamento alla biblioteca 'pisanà.1' illustre ~on-, 
signor Angelo Fabroni , provveditore" per molti anlli di questa UQ,iveÌ'sit~,' morto, 
ne11803. Fra essi si distingue un considerevole numero di'preziose' miscellanee:; 
che unite alle antiche della librerià Gtandiana formano' una delle più" prege· 

, voli collezioni delili biblioteca. 1\Ia il più insign~ . benefat~ore di ess~ l fu senza 
dubbio il prof. astronomo Giu.seppe Piazzini di Pisa,' il ,quale nel' ,1823 ~succ~ .. 
duto nella' carica' di bibliotecario aI: prof, Malanima, 'procurò che fosse trasferita, 
nel più ampio e, più còmodo locale entro il palazzo della' Sapien~a (piano su
periore), ove~trova,si al presente, e l'accrebbe di parecchie migliaia, di volumi aèqui-

, stati a sue proprie :spese,' finchè egli visse; e morendo nel marzo 183~')e legò per·; 
testamento un capitale di scudi fiorentini sei mila (ridotti poi a soli' tl'emilaper so.
vranò decreto), degi' inf,eressi' annui )del quale de~bonsi, acquistare libri per la bi
blioteca, e speèialmente di 'storia, ,filòsofia e sçienzé. matematiche,; si che, con tlitla. 
verità si puÒ affermare che quasi la terza parte, de' libri esistenti in biblioteca sò~o 
dO,vuti al legato ~iazzini. Questi libri per espr,essa .. volontà dell' illu,s'tré, donatore ' 
vengono distinti dagli altri con un particolar sigillo impresso sulla prima e sull' ul-
tima pagina di ciascuno, di essi. '.. . ' , '. 

Il bibliotecario Cesare ,l\Ialanimapubblicò nel 1798 un catalogo della bi
blioteca pisana stampa,to in foglio piccolo.per ordine alfabetico de'nomi degli autori. 

, Un' altro catalogo 1\Iss~ era stato poco prima 'compilat,o per t~tte. le misc~llanee 
, , antiche e fabroniane, il quale' non si sa perchè non fu compreso,in quello' dell\la

lanima. JIPiazzini accuratissimo anche in ciò ,ampl,iò, continuò e corresse con ,(ogli 
, ,~nterpos~i, il catalogo .l\Ialanimà,. e ne lasciò anche. uno· esatti~simo di tutti i li~ri 
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da lui legatr, che 'si" continua oggi pure aggiungendovi di mano. in .. "mano, i libri 
d(nuovo acquisto~ Tutti questi cataloghi compresi in grossi 'volumi sono stati am~ , 
pliatie corretti e infinè ricopiati in un s910 generale per tutta,quanta la,biblioteca, 
formato per ischede' rinchiuse in più èhe 200 capsule rnaneggevolL' A questo cata
logo formato' p'ei- ordine alfahe~ico de' nomi degH autori, si:è ,aggiunto ultimamente.' 
un altro catalogo per ordine ~imaterie, che riesce~ di somma utilità agli: stu~iosi e ' "\' 
che ogni, 'giorno VI:l' accrescendosi sotto la direzione del bibliotecario, e per cura' e· 
diligenza speCiale degl~ attuali.assistenti dotto Ulisse Tacchi e Giuseppe Rosse1lin~; 

, , La' biblioteca di Pisa ,è forse là prima in Italia che, fosse aperta al pubblico 
anche nelle, ore della sera; e' ciò si deve alle sollecite premure del celebre cavaliere 
prof. Jppolito'Rossellini, che avendola tenuta ·apert~ tutte lesere durante il prim?" " 
Cong1;e~s~degli Scienziati in, Pisa nel 1839, potè indurre n~llo stesso anno il go-' 
verna ad assegnare' fondi. particolari, perchè {lal ,15 novembre. al' .15 marzo dalle 
~re ~ 'alle 9' pomeridiane la hiblioteca' venisse aperta al, pubblico. D' allora', ~n poi 
non fu mai interrotto' que.sto utilissimo costume; che anzi d.all' (lnno 1859, per 
. istanza .degli'studenti,.la tiblioteca continua ad apÌ'irsi la séra fino a tutto giùgno~ 
, . 'Il numero de' volumi, di cui si compone la biblioteca della' R. Università 

,di,Pisa; a'scende il circa hessantaciT,qtlemila~ Di cndici 1\Iss., e di edizioni del secolo XV 
essa non ,è m~lto' ricca, poichè ~uimte volte si acquistarono per, essa, biblioteche 
priv;fte nel passato' secolo, gli uni e le altre furono sempre riservate per le biblio- . 
teche fiorentine. Prezioso assai è il Mss. ch' essa possiede, in pergamena in fo
glio,' del ,Breve Pisani eommunis,. etii adjicitul' Breve Pisaui populi et compagniatttm 
ano J.l1GGLXXXVI pbtestatibus et ~apitaneis Ugolirw comite de Donnoratico et Ugo
lino- vicecomit'e Judice Gcillu1'ensi ~dita, Questo 1\1ss. apparteneva al soppresso. Col
legio' con\'itto di Sapienza' e fu pubhlicato per intero e con molte illustrazioni tra 
gli' statuti" inediti della citt4di Pisa,' dal 'XII, al XIV secolo, dal benemerito pro
fessore' cav. Bonaini ,.' già bibliotecario di questa Università ~;. ed ora.direttore 
de' RR.' Archivi di Stato in Toscana. Circa 'a 200 sono i Mss. éhe qui, si hanno, 
tré(quaÙ meritano, di, essere ricordati specialmente. i volumi,contenenti, ~a corri- ' 
spòndenza di Roberto~Titi, di Alessandro Marchetti e del P.Guido Grandi" e molti, 
autografi di lettére d' ilfustri personaggi ,donati dall' attuale biblio~ecario. ': 

, ,Fra le poche edizioni del XV secolo primeggia, quella dell' ope'~etta. di 
:AgostinoDati sanese' intitolata:, De vadis loqlle71di figllris sive de modis dictandi 

,'ad Andreafn civem. senensem" in-4·'. Impressa ./"errarire di.e decimanona octobris, ' 
AlGGGGLXXt. Secopdol' Antonelli questo è l' unico esempl~re di ques'to .prezio,so 

. libro, che esista in ltàlia. Sono il~ aggiungersi le più rare e stimate edizioni, di Aldo, 
il ,'acchio. \.'" " 

PISTOIA~ -'- Biblioteca Fab'l'onz·ana. 
,~ 'I 

Il Cardinale Carl,o, Agostino Fabroni pistojese,' mirando all' utile degli, stu
diosi, e specialmentd degli ec~lesiastici" a sue spese mentre viveva(1722-26,) fece 
innalzaresulla Chiesa dei PP. clell' Oratorio un ma'gnifico locale ad uso di pnbblica 
bibliotècà. Dipoi doiutva (1726) la sua copiosa e scelta libreria, ed assegnava fondi 
per la' conservazione ed au~ento dellà medesima, e per r necessarii stipendii. Il pe-
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renne monumento della sua grandezza e del suoaffeUo volJe' che fosse 'Conyalidato 
. con ]a sa'nzione pontificia di Benedetto XIII, ed affidàtoalle cure dei RR. PP. Fi
lippini. La sopraintendenza pre'e,minenzi~le e protezione pe~ l'adem'pimento 'degli' 
obblighi ,volle che appartenesse a monsignor Vescovo di questa ,città unita mente 

,alla prima dignità del Capitolo della Cattedrale, eaidne Canonici che hanno la cura 
del Seminario ed al più ~nziano della nobil famiglia FabrOIli. Quando la Congregazione' 

'. di S. Filippo foss~venuta a manéare, sostituiva nella proprietà. custoùia ed ammi
n~strazjone di detta 'libreria il capitolo della Chiesa Cattedràle di Pistoja. Quello che 
aveva preve~uto ilb'enemeri~o Porporato succedeva; perchè, soppressa la Sociètà 
dei RR. PP. Filippini, la proprietà, la direzione ed amministrazione passò infatti al 
Capitolo di Phitoja. Èssa ha' un fondo proprio che si valuta a L. 51,000 di capitale .. 

, , .,' 

PISTOIA. 7 Bz'blioteca Fm·teguerrz'. 

. . L~ 'bibliote~a è ,situata' al p'l:imopiano (léJ1' éù;Ocio:" ~osf,rnito appo~i~ament~" 
pel Collegio Magistrale, detto di Sapienza; che, fino;da' 14i'j',' il ctlcdinal Niccolò 

, Forteguerri istituiva, co: suoi lIedd;ti a bènefjzio de' suoi concittàdinL L" ed~fìcio pel 
co~legio fu ere,Uo nelJ 5:j5 e'fu intitolato fin d'allora ,del {tòf·iegltcrri. Ma la biblio·, 
teca attuale non, fu fini aperta che nel 177.7, ~op.o, che ,vi fu, appo~itamente ~dia
cata,l~ sua grandiosa sala. Nel -1855 cresciuto ,il numerorde'libd, si aperse ttij.ta la 
bella galleria so~ra j la' loggia, e vi furon disposti..' . , 

Innanzi al 155~, epoca citata, i librj che da pa'ima vi fù'ron cohocati, vi 
si trasferirono ,da una sala del palazzo del Comune do\'~ erano i. Iibd' dell' illu
stre Sozzomeno, lasciati' nel 1425 per uso deL pu.bblico'. Vi si ,trasferironò dopo la 

. sua morte ( 1458) ; e di qui poi, nel 1777, n,elta sala attuale. Il catalogo dei libd 
,del Sozzomeno esiste nella Bibliolcca del Zaccaria. Duole che molti, sieno andati di
spersi. Rimangono però varii ,codièi di classicf greci e latini, preziosi per le varianti, 
. e per comenti ,che pare opera dello stesso Sozzomeno. . . 

. Altri Jibri lasciò ad elisa il cardinal Forteguerri. A questi ~'aggiunsero in 
questo secolo qllellidonati' dal p'istoiese Fritucesco Canini, per lettera 'del 7 gennaio' 
1830; in numero di 485 si in pergamena che cartacei,. compresivi 99 manoscriui 
di sto~ia e biografia pi~toiese . .Il canonico Gio. Maria' Franchini-Ta viani di' Pistoja', 
col suo testamento del 'i3 Febbraiò '1837 faceva anch' esso magnifico demo alla bi· 
bliò~eca di tutta la sua libreria, in nO di 2,704 volumi, la piÒ parte classici latini e 
greci" ~ alcuni manoscritti; con una bella collezione di stampe antiche e moderne. 

, ,U~ altro benemerito cittadino Niccolò Pnccini, co] 'suo testamento del. 1 o gennaio 
1847, Jegavaalla biblioteca tutta ]a sua di circa 4,500 volumi, e gli autografi con·_ 
temporanei; più lire cento tosc:me, pari a Ln. 84 aU' anno, da erogarsi unicamente 
in acquisto di 0lJere storiche .. I detti libri furon consegnati nel gennaio 1854. Un 
altro piccol nm.nero di volumi (225) ma di eccellenti opere filosofiche moderne, 
donò alla biblioteca il pròf. abate, Domenico Mazzoni pistoiese, col suo testamento 
del f o· luglio 1853" e furonvi (~ollocati nel 1854. -. . 

, Acquistò poi la biblioteca i manoscritti è il carteggio del pr~f. cav. Seba..; 
stiano Ciampi illustr~ cittadino pistojese, in tutti 88 inserti j la più parte però già 
dati a stampa. ' ,. .' ". . , . . " 
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. Infine' neli' an~o 1865 fu compiuto il riordin~l~ento 'generale' di detta bi~ 
blioteca. Il quale dal bibliotecario Giuseppe Tigri 'proposto fino dal' 1854' alla R. 
deputazione, fu iniziato tre anni decorsi; facendovi 1. o lo spoglio, de'duplicati, che 
resultarono di volumi 827. - 2.0 la revisione e' nuova 'trasformazione di circa 
10,500 schede, di opere a stampa,',e ]90 di manoscritti ; in tutte, òpere 10,790. -
3.~. de' cinque' cataloghi non bene ordinati delle donazioni Sozzomeno , Canini, 
Franchini, Puccini ,e Mazzoni, la èompilazione, di un solo per ordine alfabetico 
secondo gli autori. ,Il bibliotecario suddetto oltre a ciò diede opera di per sè a rior
dinare e formar le schede dei preziosi codici e manoscritti che ivi esistono, alcuni 
de' quali neppur registrati, facendone un indice più circostanziato, e particolare. 
Questo lavoro fu incominciato sotto la R. Deputazione che allora presiedeva all' ammi
nistrazione del legato pio Forteguerri, tenuta dal municipio di Pistoia sino alr'anno 
decorso; dal qual tempo lie l'as~unse il R. Governo. Si compiva a tutto'il 1865, 
col provvedere anche, per quel che chiedeva la necessità e il decoro, al materiale 
della· biblioteca. ' 

''Vi ha il prezioso libro ~ stampa intitolato': il Monte Santo di Dio, di fra 
Antonio- da Siena, del 1477, con alcune' versioni dichiara te di Sandro Botticelli as- ' 
sai rare, che segnano le prime prove dell' incisione. Oltre la detta collezione dei 

. manoscritti di Sebastiano Ciampi, avvi una cronaca manoscritta di Pistoia del. For-
teguerri. \ 

, PONTREMOLI. - Bz'blz'oteca del Semz'narz'o. 

Eretta da .mons .. Girolamo Pavesi nel 1806 all' apertura del Seminario, 
venne in progresso di tempo aumentata per opera dei suoi suecessori e in parte 
dai doni di privati,; alcuni dei quali si, riserbarono l'uso. Non ò aperta al pubblico, e 
serve all'uso del Seminario . 

·PONTREMOLI.'- Bz'blz'oteca dci' Cappuccz'nz·. . ", 

" Fondata insieme al Convento l' anno 1600, per varie circostanze fu riempita., ' 
di libri affatto -inutili,i quaH vi si mantennero e moltiplicarono fra pochi buoni che /' 
pure vi erano. Ma essa fu sconvolta nel 1784 quando partirono i frati della Provin-
cia di Genova per lasciar luogo a quei di Tùscana che portaron seco i libri migliori; 
fu, sconvolta nel 1853 quando i Toscani furono sostituiti dai Lombardi; fu scon
volla ultimamenté e' per essersi guastata la sala e per la depurazione de'libri, 
sicchè ora presenta m~lla d'interessante e non ri:nangono che poche centinaja di 
libri, ,quasi tutti di argomento religioso, lasciati più ad ornamento, qualunque 
della, sala che per intrinseco valor~. '. 

POPPI (Provincia d'Arezzo ). - BibUoteca RilUana. ' 

Fu essa fondata dal fu conte cav. Fab~izio Rilli-Orsini, nel di 5, dicembre 
1825, ai rogiti di Ser Filippo Ga!teschi e donata al Comune. Ha un reddito proprio 
di L. 266,. ed i libri salgono a più di 15 mila volumi.' Nel 1846 vennero lasciati in 
legato a detto Comune diversi scaffali di libri dal fu Soldano Soldani, cO,me dal te-,' 
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stamento del di 19J1naggio '1846, rogato Ser Angiolo MazzantL Fig~rano idetti 
libri inappendice alla Rillian.a, come co~sta da relativo Catalogo esistente nella Can;; 
celleria ed Uffizio del Censo di Poppi. ' 

PORTO MAURIZIO. -Bz'blioteca comunalè. 

Il M~~icipio aL fine di. promuovere il progresso morale dei suoi ammini
strati stabili di dotare la città di una biblioteca. A tale oggetto stanziava da varii 
anni una competente somma nel suo bilancio onde riunirne gli elementi coU' asso
ciazione ad opere nuove, e coll' acquisto di.!altre di vario genere. ·Non essendo man
cata la .liberalità di alcuni cittadini con generosi doni, si pervenne già a fO,rmareuna 
modesta raccolta. - Si spera nel suo aumento ove non venga meno l'assistenza 
del C~mune, il quale volendo assegnare alla nascente sua opera un' epoca istorica 
ne faceva la inaugurazione il giorno solenne della festa nazionale deU' anno 18.62. 

PRATO. - Bzblz'oteca Roncz·oniana. 

Mario Roncioni pratese lasciò col testamellto del 1676 i suoi beni a sei fa-
. 'miglie di Prato, perchè .Mn essi aprissero una biblioteca ad uso dél pubblico. Ac
cresciuto il patrimonio ereditato coll'averne capitalizzate le rendite, fu aperta 
provvisoriamente nel 1722 una piccola libreria in una sala tèrrena dell' antico Epi~ . 
scopio, Nel 1751 fu messa' mano alla fabbrica attllole eretta fino dai fondamenti 
con architettura ricca di pietrame e di ·un carat~ere piuttosto maestoso; e nel 1766 
vi furono .trasferti i libri, i quali in quel tempo non erano l1}olti, e ùa, quaran
t'anni ai giorni nostri sono, più che raddoppiati. - Si conservano iÌl essa alcuni' 
lezionarii in pergamena appartenuti' già aU' antica prepositura di Prato pregevoli 
per alcune varianti. , 

RAVENNA.·~ Bz'blioteca Classense. 

, Ebbe i suoi primi elementi daU' abat~ D. 'Pietro Canneti cre,monese l'an
no 1714, e dopo lui ragguardevoli personaggi l'accrebbero. L'architetto Morigia 

- volle anch' esso partecipare alla benemerit~ opera legando alla' biblioteca i suoi li
bri. Divenuta proprietà del Comune e-costantemente da lui sovvenuta, fu nel 1804.
ampliata nella fabbrica ed arrichita con libri di vario sapere, . eletti dalle diversè 
librerie delle tolte corporazioni religiose. Oggi di conta tra stampee manoscritti 20,436 
opere comprese in 56,257 )'olumi, senza porre neln~vero 5;959 pergamene in ruo
toli serbate dentro cinquantasei grandi capsule, e un buon numerQ di lettere au
tografe di moderni, infra le quali primeggiano pàrecchie del Muratori. Dei mano
scritti meritano ricordo il famoso .d'Aristofane, attribuito al secolo X, l'epistole di 
Cicerone, del secolo, XIII, 'due opuscoli sopra la edificazione di S, Giovanni Evan.; 
gelista, ,del. secolo XIV, due codici della Divina Commedia, del secolo 'XIV, il Com
mento di Benvenuto, del secolo XIV, la Passione. di Gesù Cristo in . ottava rima, 
del secolo XIV, un Uffizio divino con miniature. del secolo XV -e due del seco
lo XVI, la storia imperiale di Ricobaldo volgarizzata dal Bojardo, del secolo XV, 
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il Quadrir~gio'derFrezzi~)el s~colo XV, ;il'CarÌzd'niero di Lorerizo Spirito,del se
col? xy, l Documenti del Goverl1o veneto in Ravenna, del secòÌo XV, l'Eneide vol
garIzzata da Comino dei Morcini, del secolo XV; e le lettere del Guidiccioni codice 
del.se~o~o XVI. Veggasi La B~bli.oteca Cl,assense illust'rata dal conte Alessand;o Cappi 
(R~mml, 1841,)' In questa bIbhoteca SI conservano i manoscritti di Gaspare Gara .. ' 
tom filologo e l' al1t~grafo della Storici in,edita della Romagna di Vincenzo' Carrari. 

REGGIO (Emilia). - Bz'hZz'oteca Comunàle. 

. .. Delle '~arie biblioteche d.i Reggio ragiona il Tir~boschi nella sua Biblio'teca 
Modane~e e . specialmente, di quella di S. Spirito, saccheggiata piti volte, e final
mente Incorporata con questa. La quale ora cambiò sede, e tornò dove fu raccolta 
nel 17~6; e per u~a pi~col~ parte d~ lib~i è ancora oggiùi in lite çol capitolo della 
Catte.drale,. ~ssa è, In VIa d, essere rI?r~In~ta e~' accr,esciuta con quella dei sop
pressI GeSUIti. ,P?sslCde, alcum manoscrIth d autOrI reggmrii, il famoso'codice epigra
fico del FerrarInI e tU,t_h gli scritti originali ~diti ed inediti di Lazzaro Spallanzani. 

. RE~GIO ,( Calabria).- Bz'blz'oteca Comunale • 

Fu fondata p~r Regi~ Decreto del 1818 , possiede un totale di circa cin
quemila, volumi, ed ha una sovvenzione éomunale e provinciale. 

-RIMINI. - Biblioteca Gambalunga. 

. . F~ fondata dal corite Alessandro Gambalunga nel 16t 9 ed' è stata ae-. 
er~S~1U!a dI ~olte' opere tolte' dalle biblioteche delle case religiose soppresse nel 
eomInClar~ ~I questo secolo.- A tutto il secolo scorso fu mantenuta a spese 
della eredita Gambalunga a tenore, del legato fatto dal fondatore' e la nomina 

• del bibliotecario fu dell' erede Gambalunga. Cadula poscia: in quest{one la eredità 
fra' varj pretendenti, il ,Comune, non ha molti anni, transigette col duca Massi
'mo, che rappresentava il maggior numero degli aventi titolo alla eredità con ri
e~vere., a titolo di assegni arretrati e di altro, la p'roprictà della bibliot:ca e del 
p,alazzo: ' ac~ollandosi ogni annua' spesa si per aumento di libri come per onora-' 
rlo~ell Irnp~egato,: c~le. di~enn~ '~i sua n~mi~a.- Il Comune non' ha compreso 
J~egh assegm ann~1 l varI aqmstl straordmarJ delle Collezioni di marmi e figu
Ime, non che di molte pergamene ed altri oggetti di antichità di cui la bi
blio~eca da .pochi anni in quà è stata arricchita. E cosi pure in queste sale sono 
statl~racco~tl ;varj marmi scritti ri~venuti in diver~i scavi operati in questi anni, pei 
quah"tuttl SI sta progettando di formare una sala apposita. Vi sono ]e schede 
del timinese cardinale Giuseppe Garampi che contengono estratti di bolle e per
gamene da servire aW istoria riminese. 

SALEMI (Provincia di Trapani ). - BibUoteca Comunale. 

. ' Nel t,860 ·il Consiglio Civico deliberava di aprire nel Comune una bi-
blIoteca pubblIca; ma non avendo tutti i mezzi opportuni', interpellava la Comu~ 

. , 
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nità del convento de' PP. Agostiniani, fornita di Una biblioteca, se annuiva ~d' 
addirla all'uso pubblico con una r,accolta di libri' che il ç,omune: istesso",posse
deva; e la Comunità medesima accogliendo di buon viso la proposta del Consiglio, 
acconsentì all'apertura dellacennatabiblioteca; e la trasferì in apposito locale 
più comodo dentro lo stesso convento , .. avendo esitato aU' uopo diverse somme 
che occqrrevano:, Così ebbe effetto la deliberazione del Consiglio e fu, appagato 
il desiderio del pubblico. La bibliot~ca <si, compone' di circa duèmila volumi: 

SALÒ (P~ovincia di Brescia). - Biblioteca privata dell' Ateneo. 

L'Ateneo privo 'fino al 1848 di libri, considerando di quanta utilità sa· 
rebbe stata una pubblica biblioteca,. sebbene mancante dei ,mezzi 'necessari', per 
dare atto a questo lodevole .pensiero, deliberò di gèttarne, almeno le basi col fare 
acquisto dell' abbastanz~ provveduta collezione privata di libri' del t'u Gerolamo Ama
dei socio distintissimo. Nel 186t il sac. Fr. Saonier avendo espressa l'intenzione 
di fare un dono all'Ateneo' de' suoi libri, notevoli specialmente per opere eccellen- ' 
ti, e per scelte edizioni, questa generosa intenzione fu tradotta in att9, ed i libri 
furono trasportati nel locale dell'Ateneo, ove .si pose mano ad un esatto registro 
dei,medesimi. L'Ateneo può contare cosi sopra un complessivo numero di circa 2400 
opère, compresi molti' duplicatir.he potrebbero aU' uopo essere cambiati. La biblio
teca è privata, ed altre collezioni verrebbero donate aU' Ateneo 'quando fosse assi
curata l'apertura della biblioteca a pubblico uso; ma finora i mezzi dell' istituzione 

. non sono sufficienti alle spese che esigerebbe un tal mutamento. Nel secòlo scorso 
l'Ateneo godeva della corrisponsione annua di ducati cento , ,decretatigli dalla Se
renissima Repubblièa Veneta sul 'pubblic~ erario e senza aggr::tvio alcuno con Du
cale 4 agosto 1·791, e dell'altro reddito annuo di due soldi per lira 'su ~utte le 
condanne pecuniarie spettanti alla magnifica patria concessigli pure' dalla Serenis
sima Repubblica con 'Ducale Il' settembre 1758; risorse non ancora' supplite. 

S.FILIPPOD' AGIRA (Provincia di Catania). -Biblioteca Mineo.,' 

. Fu fondata dal proposto D. Pietro l\lineo nel 1799 , che l' ha legata al Co
mune. Il numero dei volumi as,~ende ~ 5097.' 

SAN MINIATO. - Biblioteca del Seminario. 

, , Ebbe origine dai l~sciti particolari del sace'rdote Paolo Filippeschi 'e canonico il 

Vincenzo Maccanti nel secolo passato e dalle aggiunte fattevi dai vescovi Fazzi e P.ie-
razzi. Il comune ba la proprietà di una, parte, ma nel suo comples~o appartiene al 
Seminario; non è apert.a al pùbblico, ed è composta di libri specialmente d,i teologia. 

SAVIGNANO (Romagna,). - Biblz·oteca Comunale e Sùnpeme.nica~. 

,,' La bibliotec~ appartiene per una parte al Comune, e per l'altra ad un 
Istituto ac'cademico locale~ Nel 1686' il Municipio di Savignano coadiuvato da una 

, ) ( ( , 
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Società di 'preti gettÒ i' primi semi, deIla sua' hibliote'~a. Questi' però rimasero per 
lunghi anni quasi infecondi, e non, ebbero un' .largo sviluppo se non nel 1794, in 
cui il chiarissi~o abb. Cristoforo Amaduzzi lasciò in legato al Comune la sua ma
gnifica libreria ricca di ben 5500, volumi. A questi si aggiunsero, di tempo in tempo 
altre più piccole largizioni di libri,. fra le quali deve in particolar modoenume
rarsi quella del molto. benemerito' conte Giovanni Battista Amati di circa 1500 
volumi, ed avendole oltre Ciò assegnato il Comune ,mia dote annua di L. 159 60 
p,otè giungere a lenti gradi a quella ricchezza, specialmente letteraria, nella' quale 
oggi si trova. " '.', ' , 

L'altra 'ebbe la sua origine nel 1812 da una Società d. uomini il1~stri Sa~ 
vignanesi, quali Girolamo Amati, Bartolomeo Borghesi, Giulio Perticari, ed altri 
colti, i quali (ondarono m\' accademia letteraria detta dei Simpemini. Quelli tra 
Simpemini che tenevano le prime cariché, le quali si rinnovavano ad ogni sei anni, 
avevano obbligo di pagare una contribuzione in danaro, e quelli, che' nelle 'sedute 
accademiche erano colti in èrrori filologici andavano soggetti ad una m~lta pari
menti in, danaro, che era destinato alla compra di tanti libri, e' cosi formarono il 
primo nucleo della' biblioteca Simpemenica. La quale poi crebbe ,in appresso pel 
ricco dono, che il celebre canonico Emanuele de Lubelza le fece. della sua libreria 

, , 
composta di circa 1500 volumi. Onde.il suo totale ascende a 15 mil~ vQlumi. Non 
le mancarono pure largizioni in cambi e censi, che for,mano il patrimonio della 

, medesima, e che sono il più emcace mezzo per renderla .,ni di più ricca e pro-
fittevole.;.. ' , 

SAVONA. - Bz'blioteca Cz'vz'ca. 

, La biblioteca,' appena nel suo principio, è composta a un di presso di 
settemilavolumi·, fra i quali si contano anche i più .piccoli opuscoli. Essa fu fon
data per, testamento' del 1840 di monsignor Agostino Maria di Mari vescovo di Sa
vona, e aperta al pubblico nel 1846. 

Il maggior numero dei volumi è di opere ecclesiastiche; ha però una bel
lissima collezione di Storia àntica e moderna, libri di medicina e di chirurgia, di 
fisica e d} chimica, di economia politica, molti libri di legale, e molti di lettera
tura italiana. Una bella collezione' è quella dei SS. Padri " alcuni dei quali hanno 
a fronte il testo' greco in superbe 'edizioni. - Sono ~irca 7 mila volumi ed. è for
nita di cataloghi. 

SAVONA • .....:. Bz'blz'oteca Rocca. 

Il fu. Rev. abbate Simone della Rocca canonico arcidiacono della Cattedrale 
di Savona con s~e d~sposizioni testamentarie e codicillati in data 6 giugno 1747, 

. 5 marzo e '18 aprile 1765, legò al capitolo la propria libreria onerando il suo 
erede (l'amministrazione del civico ospedale) di provvedere sempre un locale 
pel ricovero della libreria e per l' abitazi~ne d'un custode da nominarsi dal Capi
tolo dopo la morte di coloro che egli medesimo àve\'a nominati. Gravò eziandio il 
suo ,erede di dover pagare annualmente lire trecento Genova fuori banco per ono· 
rario al custode., Inso~te in segùito delle controvers~e fra il capitola e l'amministra-

• 
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. d l' .. o!;p'e'dale 'sull' a1ll~~nta~e dell' onorario dk,l 'cust,odé stato legato, ZlOne e CIVICO. , • , ' , '. .. " . 
previa la superiore annuènza: .~sso ~u ridotto a sole ~Ire Itahane. cent?ventl. Sono 1790 

circa i volumi, e le opere plU ~are,sono quelle del ~S. PadrI. , ",' " 

, 
SALERNO. - Biblioieca Provinciale., 

Fu essa fondata nel 1845' a :spese' provinciali, è sale a circa, 5,500 v~lumi. 
Essa po!;siede i manoscritti raccolti dal cav.' De Renzi relativi alla « Collectio Sa-
lernitana. Il ' 

-' 

SASSARI. :.- Bz'blioteca dell' Università. 
I , 

" Nella s~a origine è dessa comunitativa o niunicipal~. Fin' daÌ f55.6 il Muni-, ' 
cipio di Sa~sari invitava il Rettore dell' Accade~ia ~om?na per la fondazIOne dello 
studio' generale. Tornato vano questo, suo desIderIo" rIvolse ~ltrove .le .sue cure, 
chiamando i PP. Gesuiti ai quali il Municipio affidava tanto la dIrezIOne dello 
stabilimento e della biblioteca pobblica', quanto l'amministrazione dei f??di del 
vasto patrimonio,. a tal uopo elargito da hen.emeriti citt~di~i. --:-,.11' re .FdI~p.O 11~ 
delle Spagne e di Sardegna con, suo Diploma del 161?er~g~va In ~m~ersIt~ gh 
studi generali', che già molto ,prima esistevano in. ~uesta 'cItta. Il dl,l~1 figlIo e 
successore Filippo ly coDiermava con altro suo R. Dlpl~ma,. f8 otto?re 1602, lasud-,. 
detta erezione. Sotto rReali di Savoja, la detta UmversItà fu riconfermata e da. 
Carlo Emanuele III instaurata 'con altro Diploma 4 luglio 1765. Coll' Università 
fu sempre unita la biblioteca, e q?indi '~as~ò ess~ sotto la. d~pendenza regia. Al 
tempo della dimora in Sardegna deI Reali dI SavoJa, fu la blbltoteca. ~gg~tt? dell~ 
loro protezione e liberalità; ed ebbe posteriore incremento dalle ].arglz~om d~ mol~l. 
privati. In essa sono conservati i manosc~itt~ del s~natore A~um, deI qualI gra~ 
parte è già pubblicata per le stampe; altrI di. m?nsl?no,r ~otgl.a;. e .quat~:(} (volum~ 
in foglio donati da M. Brlluengo, concernentI ~h a.ttlconCl~tOrIal.I dI varll ponteficl , 
dal 1498 al 1595. Poss,iede alcune opere rare In hngu~ or1C~tah~. ' 

SENIGALLIA • .....; B~'blioteca Comunale.' 

, ' Essa fu fondata dal èardinale Nicola Antonelli con- testamento 25 settem-
bre t 767' per rogito Tondi notaio capitolino , m~ il Comune è andato ~l possesso 
della biblioteca soltanto nel 1820 , in' seguito' di formale giudizio sostenuto contro 
'gli eredi Antonelli, e di riportata favorev~le s.entenza: . .' ' 

, La raccolta poi di opere legali, di cm mancava affatto la bIblIoteca Anto-
. nelli, venne acquistata dal Comune a sue pàrticolari spese nell' anno 1834 t ed 
aggiunta, per pubblico uso, alla biblioteca comunale. 

SIENA. - Biblioteca Comunale. 

L'anno 1758 i' Arcidiacono Salustio Bandini fece 'donazione della sua pri
vata libreria alI':Università,' e questa formò il ilUèIeo di una' pubbIicà biblioteca_in 

.. 
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, Siena. ~Altri letterati mo'ssi dall' esempio, del',Bandini, concorsero ad aumentarla 
con le proprie librerie, ma sopra tutti benemerito fl1l'Ab. Giuseppe Ciaccheri, primo 
bibliotecario, il· quale si' valse delle sue estese corrispondenze', per. rintracciare 
ovunque, senza risparmio, opere e codici di gran prezzo, che poi donò alla biblio
teca. Danneggiata questa dal 'terremoto del 26 maggio' f 798, e mancatò Ili vivi, 
nel 1804 irCiaccheri , rimase chiusa al pubblico per essere risarcita dei danni pa-, 
titi. In questo tempo succed~t,a la dominazione francese e soppressa l' ,Università 
di Siena, la biblioteca passò in proprietà del Comune, ed ebbe .r immenso vantag
gio diarricchìrsi delle' librerie' dei monasteri in allora soppressi della citt~ e del 
dipartimento. , ' .. 

Nel 1810 la biblioteca fu riaperta al pubb1ico dal nuovo bibliote,cario 
Ab. Luigi De Angelis, al quale si deve la pubblicazione del catalogo dei testi a penna 

,dei secoli XIII, XIV e XV, esistenti nella medesinìà. Dal detto armo al, '18::>3, il 
cust~de Lor.enzo 'Ilàri lavorò indefessamente nella compil~zione dei cataloghi, dei 
quali quello per materie fu pubblicato l'anno 1 ~48 a spese del Municipio. Al De . 
Angelis succedè il Cav. Giacomo Chigi, l'anno 1833, e da questo data il regolamento 
disciplinare. Negli ultimi trent' anni la biblioteca fu largamente provvista dalla libe
ralità di noppochi benefattori, i quali dal 1758 al '1860 ascendono al numero ,di. 
450. Fra essi' meritano la massima lode i Marchesi Chigi e Feroni, che lasciarono per 
testamento le loro doviziose librerie al Comune di Siena; ed il vivente nobi! Sig. Ce
sare Riccomanni, capitano d' artiglieria, generoso quanto benefico cittadino che 
: ògni anno spende del proprio parecchie centinaia di franchi" in opere scelte e princi- ( 
palmente utili; onde,cbè il Municipio: per dagli un attestato di puhblica riconoscenza, 
lo ha eletto ,bibliotecario onorario, titolo che ben gli si addice per essere egli fornito 

, di molte cognizioni bibliografiche. Me rcè tali aiuti e gli assegni di dotazione in 
questi ultimi anrìi aumentati dal Municipio, la biblioteca ha potuto alquanto prov-, 
vedersi di opere moderne delle quali scarseggiava moltissimo; ed iI, pubblico ne 
profitta ~oncorrèndovi numeroso, talchè nell' ultimo biennio i lettori sono più chn 
duplicati, e già alle loro giuste esigenze mal corrispondon9 gli assegni troppo scarsi, 
il numero degli impiegati troppo ristretto,· e finalmente la incalzante deficenza dello ' 
spazio per il collocamento dei libri. Essa possiede una collezione di venti libri co
rali con vaghe miniature, e}e opere manoscritte di S. Calerina e S. Bernardino di 
Siena, i Taccuini originali di Giuliano da S. Gallo e di Baldassarre Peruzzi, ed il \ 
Trattato di architettura militare di Francesc~ di Giorgio Martini. Nel 1818' fu pub
blicato dal De Angelis, il catalogo dei testi a penna esistente nella biblioteca;; 
nel t 8 i8 fu stampato l'Indice per malerié compilato da Lorenzo Ilari; nel 1,862 
fu pubblicata una breve relazione storica della bibliotec~ scritta da Francesco (!rot
tarìelli attuale bibliotecario. . 

SIRACUSA. - Bz'blioteca del Semz'nario. 

l\fonsign'or D. Giambatista Alagona nato in Siracusa da nobile ed antica fa
miglia, . sin dal f 773, in ~ui fu' eletto al governo' di qùésta diòcesi, formò l'idea di 
costruire una biblioteca, ove aperto fosse r adito .nqn a' soli seminaristi, maa 
chiunqllé avesse avuto voglia di coltiyare le,lettere. A tal uopo si diè la premura 
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d'inalzare da' fondamenti un,' elegante edifizio, ,che' se da un' Ialo, s~a a muro del 
Semio'ario (oggi quartiere militare), è dagli altri disgiunto; avend'o un portone pro
'prio ed una, scala separata . ..:...: Sopra ~a. P?rt~ dell' anticamer.a, che co.n?uce al sa
Ione, ove in bell' ordine sono collocatl I hbfl, e che serve di lettura, fe.porre la 
seguente, iscrizione. ' 

RELIGIONI. TUENDlE. , . 
ANIMARUM. SALUTl.'PROCURAND.ì&. 

BONI3. ARTIBUS. EXCOLENDIS. 

IOANNES, BAPT. ALAGONA. EPUS SYRACUSJE. 

A. FUNUAMENTIS. KXGlTAVIT., CENSIBUS DONAVIT. 

ANNO l'tiUCCLXXX. 

Nè conte~to il be'nefico Alagona d'avere' speso somme rag'guardev~li per la . 
costr~zione e per gli ornamenti di questo luogo ,affin~hèl' opera avess~ av~to per~ , 
manenza,,. impiegò il capitale di L.' 13,400,- che dà Il frutto ~nnuale diL .. 548,25 
e di tali somme, con atto pubblico di donazione in Not. Domemco Del Serro d. questa 
città '17 mario 1782, ne dispose a favòredella biblioteca. Essa possiede .,2 mano
scritti arabi, 5 greci e 16 latini. l volumi stampati ascendono a sette n:ula.", , ' 

! .. 

'SONDRIO. - Bibliotec~ Comunale. 

, Il professore Pietro Martire Rusconi di Sondrio, chiarissi~o per iscritti 
letterarj, e, distinto ' neW arte della pittura,' desideroso che' Sondrio. avesse un~ 

, biblioteca, disponeva nel suo testamento 28 luglio 1855 che, ~ve's, b·~(tasse d" 
,stabilire in Sondrio una pubblica libreria, egli legava al com~une di SondrlO.la pro· 
pria biblioteca composta di 2000 volumi, e,vi ,aggiungeva l' assegn~ annuo d,i L. 545 
per la, manuttm~one e consen'azione della stessa. 11 com~ne, desl.deros~ dlveder~ 
attivata una tale istituzione, stanziava i fondiopportum con deliberaZIOne conS1-

, liare, 12 marzo 18tH . - Già, esisteva in città una società di lettura, la quale, quo
ìizzandosi con un contributo mensile, aveva creato una raccolta d'opere scelte; 
e sopra appello fatto dal Comune, acconsentì a cedere quei libri alla. n~scente bi
blioteca: fu esteso l'appello a varj privati, ed altre opere pervennero m (lono. Nel 
tempo stesso si apri una soscrizione da lire '12 annue aU' intento d'aument,are, 
sempre di nuovi libri, la biblioteca, dietro il diritto di esportarne per la lettura; per 
,cui, ,compresi i libri largHi col legato Rusconi, ora la biblioteca cont~ oltre. 5000 
volumi, il quale numero è sempre in aumento, sia per le opere che S1 acqmstano 
con l'anzidetto fondo, sia pei libri che sopraggiungono in dono da privati. - Scopo 
della istituzione fu, sino dal principio', non solo la raccolta di opere, ma ~n~h? la 

'fondazione d'un' centro pei documenti di storico interesse loc~le, manoscrltt~ o 
stampati, tavole, pergamene, e simili. Di manoscritto è ,notevole un LeggendarIO a 
penna in pergamena, in carattere goticoa d~e colonne con miniature a mano, 1470. 

, S~E,ZIA.,"":" BibUot~ca dei Soci FilomUli. ' 

" ,; , La So~ietà d' Iricoraggiamento, sino del', 845 concepì il d~segno di.fondare 
"'-ma pubblica biblioteca mediante i proprii risparmiLOttenuto gratU1ta~ente Il loc,ale 
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dalla città, potè ne' cinque ~nni cO,nsecutivi far, costruire gli séaffali che le costaron'o 
oltre L. 3500': ottenne dai vari socii che depositassero circa 3000 volumi; che dal 
1850 in poi si accrebbero di circa 66'0; tra i quali prezi~so fu 1'acquisto del Mu
ratori Rermn ltalicat'um Scripto7'es. Le 'poche risorse della Società non le consen
tono s~orzi maggiori, ed il risultato, è già considere~ole l' ove si pensi che, essa non 
ebbesussidii di sorta. /,' , , " , ',', . 

.TERAMO (Abruzzo ). - BikUoteca del Convitto Nazz·onale. 

Il Cav. Melchiorre,Delfico di questa città,il15giugno 1826 conistrumento 
rogato dal Grue, donò al Real Collegio di questa provincia una collezione di libri del 
valore di ducati 800, pari a lire 5400, per uso degli alunni e' dei professoti, con 
'regole stabilite , ed, in conformità, degli usi osservati nelle biblioteche. Il fondatore 
medesimo stabili, che il vice-Rettore od il Prefetto d'ordine del Collegio ne fosse cu' 
stode;. e qualora mai il Collegio fosse dismesso; dovesse la sopril~dettà collezione 
p,assare a proprietà del Municipio di Teramo/Ma volèndosi poscia che fosse aperta, 
anche al pubblico, il Consiglio Provinciale nella tornata del maggio 1839 propose 
ed ottenne che si, aprisse provvisoriamente, e che il vice-Rettore o Prefetto d' or
dine ne fosse nominato bibliotecario con' soldo o gratificazione mensile. Vedutosi 
però che questi non avrebbe potuto disimpegnare l'una e l'altra . .carica, senza de
trimelito di una delle due, si ottenne di poter avere a bibliotecario provvisorio. 
e dipendente, dal Rettore, llnapersona estranea al Collegio. A' 2 gennaio i 842 

, ]a biblioteca fu aperta al pnbliço. Alle opere donate dal Delfico furono aggiunte al
tre di tempo in tempo. Quene acquistate prima dell'apertura al pubblico, furono 
tutte a spèsadel Collegio, e quelle posteriori, a spesa non solo del Collegio, ma della 
Provincia e Municipio ancoya" i quali stabilirono nel loro bilancio un sussidio an-

, ripale per l'acquisto di nuove opere, e per lo stipendio dovuto al bibliotecario ed al 
bidello. 'Venuta la reazione del 1849, e mandati i PP. Barnabiti a· reggere il 
Collegio" eb~ero questi la consegna della biblioteca. La, l{uale restò affatto chiusa 
non solo al pubblico, ma eziandio ,agli studenti, fin tanto che Carlo d'Antona
Felicepelo, offertosi gratuito bibliotecario nel novembre 1861, ed ottenutone l'as
senso del Consiglio direttivo del Convitto, la riaprì al pubblico dietro approvazion~ . 
ministeri~le dell' 8 aprile 1862~ 

'.:rERMINÌ IMERESE (Provincia di Palermo r- Biblioteca Lic{niana. 

Fu dessa fondata dal sacerdote Giuseppe Cipri, , a cui diede il n~mè, di 
Liciniana,..chiamandosi esso Morso Licinio, nome che adottò nell'accademia Guracea 
,allora esistente, Egli donò tutti i suoi libri, e cooperò a raccoglierne altra quantiÙl 
dai di lui c9mpaesani. Nel 1802 l'arciprete Daidone lasciava i suoi libri agli arci
preti successori e preti di Termini, ma nel ~806 dall' arciprete, previo il permesso 
tanto del Governo quanto dell' arcivescovo, li aggregò alla deLla biblioteca. In seguito 
moriva D. Niccolò Palmieri, e lasciava nel 1837 i suoi libri alla stessa biblioteca .. 
Parimenti il Maggiore Drago Comandante il Forte di Termini nel 1848 donò i suoi 
libri, e .lo stesso fece D~ ~ntonioGargotta ~eI1859.. • 
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TORINO. -- Bz'bUoteca 'dell' Accadem'ia délle Scienze. 

Nata fin dai'primordiidella Reale Accademia delle Scienze (1785) -di cui 
è proprietà particolare, la bibli~tecà si 'accrebbe per alcuni I~citi;, quali ftIrono quelli 
del conte CaissotLi, del' conte Vidua ,e' quelli. che ultimamentè' le, pervennero per 
le ultime volontà del cav. Giaciq.to Carena e del conte Alberto della Marmora. Nel 
1859 essa si arricchi della preziosa libreria del'cav.' abate Costanzo' Gazzera. Il 
numero approssimativo dei volumi componenti la biblioteca della Reale 'Accaùe-

I mia delle Scienze di Torino è di 40,000, e quello dei manoscritti (approssirnà-
tivo )200. ' 

TORINO.·- Bz'bUoteca del ,'comizio, 'Agrario (Gabinetto di lettura.). 

, Parecchi sci~nziati.e letterati costituirono unà ~ocietà privata di letture p~r 
, azioni; e la stabilirono in TorirYo, al 10 gennajo 18~5 :col titolo di Gabinetto Lette
rario, affittando percjò annualmente' alcune 'camerè, 'e cambiando, giusta le con-
venienze, ~Hocale ove s',intrattenevano nella, lettura, di opere e giorn~li acquistati 
c~lIe loro annue quote, e tal volta' privatamente conversando 'amichevolmente tra 
loro di. cose scientifiche e letterarie. Nei primi anni successivi ~mmettevansipure 
lettori, estranei con pagamento giornaliero, o per sedute ad un tanto per ogni ora. 
Detti azionisti e' socii trasfusero ,nel 1842 il gabinetto letteràrio nella cosi detta 
Associazione Agrar;à degli Stati Sardi con sede nella capitale, e comizi nell~ p~ro. 

'vincie. Molti membri dell',AssociazioI!e Agraria residentè in Torino,formarono pure 
. collo sborso di sovratasse e nel suo seno un gabinetto di lettura, di cui dopo breve 
~ tempo fecero,parte tutti i membri ivi residenti. Finalmente neL 1862, essendosi 
, costituita rassociazione agraria italiana, i membri dèll' associazione istessa in ,To-
rino si restituirono, in' comizio agrario di Torino '~en' attuale alloggio" che 'è la 
settima affittata località dalla sua fondazione. Questa istituzione, 'che conta ornai 
'cinque lustri, ebbe sempre sostanzialmente per detto scopo, la lettura di opere scien
tifiche ed· istruttivè, ,e' ,di 'giornali" che erano nel 1846 in numero di15!, e 
nel 1864 ,in quello di 104 circa,' e l'incremento dell' agricoltura; '. c 

1;ORINO. - Biblz"oteca dell' Àccademz'a di 1rfedi~ina~ " 

. Essa ,ebbe origine dalla Reale.Accademia di loedicina, in successione alla 
societ~ medico-chi~urgica di Torino dell' anno 1836. È una biblioteca spèciale per 
le scienze mediche ed accessorie,. e' conta circa 10 mila volumi. " - , '. 

. TORINO., ~ Bz'blz'oteca dell' Unz·versz·tà. ' 

. Base dellà biblioteca dell' Università furono i lihri slamj>ati, i cadici,mano~' ' 
scritti ,e le incisioni della ~iblioteca privata dei Duchi,di Savoia, donati alla città da 
Vittorio Amedeo II, Emmanuele Filiber!o .. e Carlo Emmanuele I, i quali diedero la mag
gior cura in arricchirla e farla ordi~are. La biblioteca Ducale, salvata a stento nél1667 
da un incendio che ne distrusse qualche parte, giacque alcun temposimescolata alla' 
rinfusa. Essa fu quindi ordinata ed annessa ài Regi Archivi di corte, quando nel 
1723 il Re Vittorio Amedeo Ii la fece trasportare, insieme' coi libri della città' di 
TorinQ,. nell' aUual smi sede ad uso pubblico. Chiamasi bi~lioteca dell' Uni~,ersità, 
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perchè suo s~òposp~ciale era di soddisfare ~ibisognid~i pr~fessori e degli s'~u~entL. 
, 1\Ia In qtlesti ultimi tempi largamente ampliata, riabbellita, riscaldata, aperta di gIOrno 

e di sera e frequentatissima, talmente' crebbe e si, allargò, che. a, ragione dee 'dirsi 
biblioteca naziona le, Tra i bibliotecari più insigni sono da' ricordare. il Pasini, il 
Bertea, il Denina, il Vernazza, e l'ab. Gazzera. -La biblioteca ricevette varii doni, . 
e legati, quali sono dell' abate Caluso, Biamoilti, Saluzzo, Dionisio, march.abate 
Malaspina, Luigi Ross,i e.della famiglia Somaglia, - Il fondo stesso dei .libri s~ 
stampati che 'manoscritti, ,con pui si stabili la biblioteca, ricorda l'amore al buom 
studii e la munitìcenza dei Pdncipi di Savoia. La celebre poliglotta d'Anversa è 
dono di Filippo II al suo cognato Emmanuele Filiberto .. V"hanno pure i 1ibri del 
Giannone, del Pingone, Terrane'o, Caluso, Biamonti. :Possiede molte rarit~ com~ 
i, palinsestidi Cicerone del Il o III secolo; il Sedulio del secolo V; il famoso codice, 
detto d' Arona, che'co~tiene De imitatione Chrisii: un libro di preghiere con pre-

~ ziosissime miniaturé;il Rationale divinorum OfTìciof'um stampato dal Fust,.il CicerQ 
de officiis, del medesimo, la geografia del Berlinghieri, e manos~ritti di lingua. 

, ebraica, araba, persiana,malabarica, greca e latina. Nel calendario generale pei 
'l\egii Stati ( Torino, ànno 1825) .è stampata unà relazione intorno alla biblioteca 
dovuta all' abate Costanzo Gazzera, ; , 

TRAPANI.- Biblz"oteca 'Com'ltnale. 

.Ma'ncava in Trapa~i una ,pùbb1ic~ bib1iot~ca, sin dal tempo della prima 
abolizione della compagnia di Gesù; i di cui padri nella loro magnifiéa casa in Tra
pani ne aveano una bén grande; la quale teneano aperta al pubblico come quella del 
Collegio Nuovo di Palermo, Cotal mancamento era da tutti vivamente sentito, ed 
il cav. D. Giuseppe Berardo di Ferro propose al consiglio Provinciale di aprire al 
pubblico la biblioteca degli Agostiniani s~alzi di questa città, con dote della pro
vincia e con un' suo dono di quattrocento volumi. Il tenente generale Fardella, 
trattandosi di uno stabilimento di grande utilità;, non indugiò a metterlo in opera, 
facendòsene egli .. il,' fondatore provvedendo libri. Era d'uopo' dL un .locale adatto, 
ed i nobili della confraternita dei Bianchi, ai 1 7 marzo 18:26 fecero dono del loro 
edifizio di S, Giacomo; edivi la biblioteca cominciÒ a divenir pubblica nel febbrajo 
del 1830, e il. giorno 21 aprile dello stesso anno si celebrò dagli Accademici 

. della Civetta la sua apertura. Nel novembre deli85i vi si eresse dentro il busto 
marmo~eo d,el suo fondatore, il generalé Fardella. 

Per re gal rescritto del 16 marzo .1831, furono uniti a questa biblioteca 
, fardelliana la dote provinciale di onze centodue annue ~d i 400 volum,i del di Ferro, 
\oltre ad 'onze trecento aimue ,che le. assegnò jl corpo d(~curionale nel èosl delto' 
stato discusso deJ 1832; ,ma morto il Fardella' al 1 ~35, il governo. la ridusse ad 
onze cento, e poi a cinquanta, .a parte degli arretrati, anche dalla provincia, fino 
a tutto il 1860. Ora però la dote provinciale è stata àccresciuta,' la comunale 
1)on ancora per le circostanze della Comune., Oltre alla serie di lib"ri donati dal Far
della, buona quantità le venne in regalo dal brigadiere D. Giacomo Custoy e' dal· 
cav. di Ferro e da .molti altri onorevoli cittadini. Possiede attualmente tredici mila 
v~lumi all' incirca: scelia colleziòne sui vari rami dello scibile~ Di manoscritti hav-
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, vene sctt~ in' pergameua con~' miniature '. colorite, doratur'c' ed ' arabeschi ;' quaranta 
altri in carta,di vario sesto. Inc~nabuliha f29, fra quali aldini, e rari.~' 

TRIVENT'O C Provincia di Molise ).':...:... Biblioteca Comunale. 
, ... '. t· '. ~.~, ~: . .. • 

Lo opere componenti la biblioteca del Comune di Trivento presentemente' 
si riducono,'a circa 680 volumi. La biblioteca è· nascente, e gli autori per lo.più vi 
sono di antica data. -:' Il Comune non può ancora sussidiare questa istituzione, la 
cui, prìm'a basè è dovuta il D. Giosuè ~caranC),sindaco 'nel '1820. . 

. , . ,", 
URBANIA ( Provincia di Pesaro e Urbino ). -:- Bz'bliotéca Comunale. 

, Francesco Maria Ildella Rovere, sèsto ed ultimoduca di Urbino, er;lsifof
mata', per proprio uso in Castel Durante (Urbania), ove assai ,volentieri e di fre'
quente dimorava, una sceltissima libreria' di oltre a 14,000· volumi. Questa, mo
rendo, legava ai cherici minori perchè la custodissero ad usp' perpetuo dei Durantini. 
Ma papa Alessandro VII nel 16671a tolse, lasciando, solo' un,300 volumi di materia, 
ecclesiastica, e depositolla nella Sapienza di Roma. ' Se OggitrovasLcosì aumen
tata se ,ne deve il merito alla generosità di monsignor Onorato Onorati primo ve-
scov~ di Urbania, '. che lasciò al . Comune l' iritera sua biblioteca; e al, conte Ber
nardino Ubaldini che fece altrettanto., aggiungendovi. anche una pregievolissima 
raccolta di ritratti incisi in rame.; e una nòn, ispregevole· di disegni, lllcisioI,li e ma· 

I noscritti, Anzi quest~ fece· anche più. Lasciò'un fondo di trecento scudi ducali parf a ) 
italiane L •. 1064 il cui fr'utto dovesse servire annualmente all' acquisto di libri:. dò 
che .tutt' ora si eSl;!guisce dal Comune, /' " 

UR,B:rn:O, - Bz'blioteca dell' Unive'l"sità degli .8tud#. 

Urbino possedeva all'epoca, del sùo Ducato ima' ricchissima' biblioteca, fon
data da Federico III che con gusto squisito vi 'accolse i codici più rar~ ebraici, 
greci o latini, e vi collocò la Bibbia' ebràica di rara bellezza da lui- tolta alla città 
di Volterra che avevasottomes~o con le armL Alessandro VII papa, neU' anno 1657', 
faceva trasportare a Roma q'uesta preziosa raccolta: e tuttora -la si trova nel Pa
laz'zo Vaticano con questa speciale indicazione:' Biblioteca dei Duchi 'di U"bino~ Que
sto si volle premesso, stantechè ,alcuni ancora .ritengono èhe -l'attualèbiblioteca 

, esistente in questa libera Università degli studj non sia che l'antica~ ampliata e 
arricchita, ' 

,Fin dal 18iO l'Università non -aveva' biblioteca, sebbene dopo il 1826, 
epoca in cui fu. ristabilito e riordinato l' Istitutò scientifico, venisse assegnata sulle sue 
rendite la somma annuale di circà L. 300, per acquisto di librL Nel 1840 poi l'il
lustre professore di Botanica e di Agraria' Vincenzo Ottavi3ni, or defunto; venuto 
in' Urbino ad' occupare ia cattedra di Anatomia e Patologia, si fece caldo patroci-

, natore per l'iniziamento d'una biblioteca, e indusse i propri colleghi a mettere in 
comune, e a disposizione degli studiosi, qualche loro libro, da'ndone per il primo 
l'esempio. In seguitò la raccolta dei volumi'si venne lentamente furmando, sia coi 
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propri mezzi ,\ebb'ene' scarsi" 'sia pei doni avuti dà parecchi benemeriti 'cittadini, 
sia per i libri' di alcuno 'biblioteche, private ,~come si dirà in appresso. ' 

Molto ~i ebbe a sperare pei miglioramento della biblioteca, allorchè, il 
Commissario generale straordinario per le Marche, Lorenzo Valerio, mediante l'arti
'colo 20 del Decreto j gennaio 1861, dispose che si dovessero_ incorporàre a qu~sta ' 
raccolta di, libri,' tutti quelli, ,insieme ar documenti scientifici', delle èase- religiose 
soppresse, esist~nti nella provincia di Pesaro e Urbino. - Tale Decreto peraltro 
rimase Ietterà morta; e solo nel 1862 ·,furono qui trasportati i lib~i 'già app~rte
nenti ai frati G'erolamini di Montebello, (convento nelle vicinanze di Urbino) 6 

agli altri dell.)' stesso Ordine soppressi in questa città, insieme a quelli un giorno 
spettanti .ai PP. D~menicani di Cagli (un 1500 volumi t . la più parte di cose teolo
giche o sacre), non che, la inter;l racéolta ch'era prima collocata nell'ex~convento 
di-S. Francesco, della 'quaìe è pregio dell' opera far distinta parol~. 

La' biblioteca di S:. Francesco, ora ineorporata a quella den' Univer~ità, fu 
eretta nel 1720 a comodo e profitto dei cittadini e degli studiosi' da p3pa Cle
mente XI della famiglia Albàni urbinate, . il quale del proprio fece a tal uopo adat~ 

, tare e' 'dispòrre' nel convento . di S. Frcmcesco' un grandioso locale. In processo 
di tempo venne .a mano a mano arricchita di pregevoli edizioni lasciate in dono 
da còspicui personaggi. Ai tempi, del Regno Italico, gran'numero di opere anda'; 
rono perdute, e forse furono trafugate dai frati colpiti dalla 'soppressione, ed allora 
fu che la Direzione della, Pubblica Istruzione, sempre benevola verso· la città di 
Urbino, cercò far risorgere questa biblioteca donandole molte opere scientitìche ~ , 
ed assegnandole una dote per acquisto di libri e pel ~antenimento di'un bibliote
cario. ~estaurato il GOverno 'papale,' ebbe fine, la dotazi'one , ed i frati, Conventuali 
accamparono il diritto esclusivo, lo·ro spettante, sia della ~ustodia, come dell'·uso. 
della bibliqteca. Nel 1818, si venne~.col Municipio ad' 'una conciliazione, e' la li
breria fu riaperta al pubblico, non senza· osservare che molti e molti altri volumi 

, , erano stati tra fugati , si che a soli 4000 si rid,llcevano le operé ~imastevi. Nel 1862 , 
avendo il.Governo Italiano: occupato, per uso militare il Convento in parola, il 
~unicipio, in forza .di ordini dati dal sig. Ministro dell' Istruzione Pubblica con 
nota· degli 1 f noven~hre, No 36089 , Div. t a" Sez. 1a, trasportò la bibliotec'a al-

, l'Università degli studj , ove al' presente rimane collocata. 
Cosi frà i libri di già esistenti, fra quelli trasportati vi , come si è detto , , 

/ fra i doni ricevuti e fra quelle opere che vennero rec,entem~nte acquistate, là bi
blioteca conta un 15,000 volumi, fra i quali è a notarsi che parecchie opere esi
stono in duplicat~ ,ed, altre che potrebbero, per la loro inutilità, essere vendute, 
convertendone il prezzo in compra di libri' vantaggiosi allo stabilimento... , 
. . Oltre Jlloltissime edizioni, in gran parte ottimamente conservate " dei pri~ 

mordi del secolo XVI, esistono parecchie opere del XV, e le cose pregevoli pos~. 
sono venire classificate innO 18 incunabuIi e 130 libri rari. 

Fra i primi. è la Divina Commedia di Dante Alighi~rr c~n la esposizione ' 
del Landino, stampata in foglio a Venezia l'a'nno 1497; e il libro De Officiis di Ci
cerone pubblicato nel' medesimo anno. 

Possiede poi la biblioteca alcune opere di assai pregio stampate in Urbino, 
città che fu tra le prime ad imitare ed accogliere i discepoli degli- inventori tede-
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schi. Havvi la ~iUà d'Urbino illustrata ,da Bernardino Baldi, 'la Gèrusalemme: del 
,Tasso, la. raccolta delle Commedie di Terenzio, e il M onologo' dei Greci che è un 
vero tesoro pei tipi, pei rami pregevoli e pe,t inira-bili fregi Raffaelleschi. Urbino 
poi vanta dei Paleotìpi ricercati avidamente dai hibliografi còme ~ l'Epistolario' di 
Mario Filelfo edito nel 1481, l'opera diPanto Mildelburgese impressanel; 1484 eco 

È, posta la biblioteca nel pàlazzo dell'Uniycrsit~; che è centratissimo; ed 
occupa cinque sale a piano terreno, che mirabilmente, anche per la luce, si pre
stano all' uso voluto. È fornita di scaffali, di tavole, e di quanto altro può occor-
rere per la buona conse,rvazione di una libreria. " ' , , 

Il Consiglio Provinciale di Pesaro e Urbino nell' ultima sessione ordinaria 
• (novembre 1864), sentito che le opere raccolte nella biblioteca universi~aria erano 

male disposte,. e senza regolari ca.taloghi, commise al Cònsigliere Pr~v,inciale pro
fessore Pompeo Gherardi, di procedere ~ al riordinamento di es,~a, Egli incomin
ciava il suo, lavoro che importerà non breve tempo, stante il disordil,le .con cui' 
vennero, le diverse"opere' collocat~, addivenendo alla' formazione dei Cataloghi per, 
le varie Sezioni sc~entifico-letterario-a:rtistiche ed alla compilazione del Repertorio, 
generale. La biblioteca nrbinate, per acquisto di nuove opere, n~n ha che la me-
~china somma di L. 600 fornitale dall' Istituto di Belle Arti. . ' 

s. VITO DEI NORMANNr( Terra d'Otranto). ~ Bz'Uz'oteca Comunale. 

La considere;ole collezio~e formatasi nel convento dei Padri Domenicani 
cbb~ a soffrire sperpero e sottrazioni al tempo, della soppressione d'i quest' or~ine,' 
Il residùo dei'libri andò in proprietà 'del Comme, il quale finora non potè prov
vedere al lorò utile collocamento, nè ad un asSegno. 

I , 

USINI (Provinc,ia di Sassari). - Bz'blioteca ~el Comune. 

È de~sa un dono dell' avv.' CarIo Cossu, dell' annot862, e contiene al
cune opere antiche. ,La co~lezi?ne è ne'suoi_primordii e non ha dòtazione. 

. \ 

VIADANA (Provin~ia 'di Cremona). - Bz'blioteca Comunale. 

'" Il Consiglio Còmunale nel nove~bre 1861 deliberava l'istituzione d'una 
pubblica biblioteca, la quale, annessa al patrio 'Ginnasio, tornasse profittevole agli 
stud~nti non meno che al popolo. Persuaso il Consiglio, che il-privato interp.ssa
mento non sarebbe stato da meno che in altri tempi, stanziava L. 500 pel primo 
impianto ,della b.ibli~teca, e, commise allo zelo del R. Sindaco e_ degli Assessòri i 
'provvedimenti che meglio giO\;assero' al lodevol~ assùnio. In vista, di ci~ l'onore .. 
vole Giunta municipale creava una Commissione, abilitan~ola a raccogliere libri e 
qualsivoglia altra oll'erta a vantaggio della nascente istituzione, la. quale va aumen
tando più ch~ per altro, mediante o~erte in libri de' ~:enevoli privati.-

" 

!JLENCO :J?ELLE BIBLIOTECHE. CXIX' 

VEN~nnGLiA ~,( PrOvi!lciadi Porto M~uriz'io). Bz'bl~oteca :Aprosian~. 
"I ~., 

Il P.-Angelico Aprosionato in Ventimiglia, nel 1607resosi Agostiniano, fu ' 
dei letterati di. grido, de'l Seicento e basti il dire che fu uno fra i più caldi d,ifensori' 
dél Marini, scrisse molte opere; ed alcune lascionne manoscritte. Moriva egli nel con
vento di S. Agostino dèlla ~città nativa, dopo di aver ,lasci,ato il monumento ,che ci : 
resta, della sua biblioteca. Essa però è' assai decimata per le spoliaiioni che soffe~se 
per parte della Repubblica Liguré cne vi inviava a quest' oggetto il P. Semino. ~ 
più ra'ri manoscritti' e le più rare edizioni adornano ora la bibliotecil della Univer
sità di Genova. Essa possiede ancora alcuni manoscritti latini e spagnuoli. 

.. V~RCELL~. ~ ilz'blz'oteca del Convitto Nazionale. 

, La biblioteca del Convitto venne fondata dall' amministrazione del Con· 
vitto· Nazionale nell' armo scolastico 1854-55, epoca dell' apertura; e fu fondata 
mediante lo stanzipmento di L. 200 nei bilanci annuali per compra di libri. Ha uno 
scopo educativo, «;ld i suoi' volurni appena ascendono a cinquecento. " 

, (' . . . ' 

VERCE;LLI. - Bz'blioteca Agnesz'ana. 

Lahiblioteca è stata fondata dal 'benemerito 'sacerdote D, Gianbattista 
Morosone, Rèttore della Chiesa parrocchiale di S. Agnese in Vercelli, con suo testa-, 
mento 16 maggio 1746 l particolàrmente ,p~r comodità_ ed istruzione degli eccl~.' 
siastici legando, oltre ~utti' i suoi libri, la casa, che possedeva sotto l~ parroccilla 
di S. Giuliano, ed' affidaudone l'intiera direzione. ed amministrazione aiparrochi 
còmponentrIa congregazione di S. Donato, cioè di S, Agnese, ,di 8, Giuliano, di 
S. 'Lorenzo, del SS.' Salvatore, e di S, Tommaso, nominando egli medesimo il 
bibliotecario nella persona del sacerdote Don Carlo Gedriano, e ordinando che 
l'elezione del bibliotecario dovesse sempre ed in perpetuo ,cadere su persona eccle
siastica. Venne' poi accresciuta da donazioni fatte da varii parrochi della Città o ' 
dà aUre 'persone ecclesiastiche e secolari, tra cui si distingue anche presentément? 
la R. Deputazione per gli studi di ~toria patria. I detti parrochi hanno sempreconh
nuato a dirigerla ed amministràrla pacificamente fino all' anno t851, nella ~~alc 
epoca essendo stato dall' onorevole Municipio d~ V~rcelli con,testato ,al loro dmtto 
di direzione ed amministrazione, vennero in esso confermatI nel marzo ,1854 con, 
sentenza dell' ora cessato Magistrato d'Appe1l9 sedente in Torino. 

VERCELLI. - Bz'blz'oteca Comunale. ' 
Il Muni~ipio l'anno 1860, 'secondandoil desiderio' di alcuni suoi concitta

dini con sua cirèolare li invitava a fare oblazioni di libri onde dar principio ad 
, una' biblioteca. Questi corrisposero all' invito, e .procacciarono, alla nascente bihlio~ 
teca n. 6200 volumi, i quali cresceranno in avvenire. . 

VERCELLI. - Bz'blioteca del Semz'nario. 
• Fondata _nell' anrio 1805 mediante lascito della sua libreria privata dal fu 

sig. Cavazza Canonico della Catìedrale, fu in seg':1ito accresèiuta dal fu sig. D. Bo-

, . ~ 

\ ' 



cxx 

.. 
• 

ELENCO DELL;EBIBLIOTECHE.·' 

nada professor d.i rettorica, dal fu sig .. yerga\Cunonioo ·Teologo della Metropolitana di. 
Vercelli, e dal f~ monsignorGrimaldi arcivescovo di Vercelli, i quali le legarono 
la loro privata libreria. È p~oprietà del Seminario e per la maggior pa~te e'cclesiastica. 

VERCELLI. -;- Bz'bUoteca dell' Archz'vto èapz·tolare. 

. .' La bibliotèca, od Arcl~lvio éapitolare, è composta, quanto ad opere ~tam
pate, pressochè di libri esclusivamente di. teologia ,di predicazionee di ascetica; 

\ quanto a manoscritti, i Codici, forse tutti editi, sono lavo~i biblici, patristici, teolo
.gici, di é~noni.ca, in ,gran parte liturgici, alcuni pochi di giurisprudenza e di storia 
ecclesiastica, pochissirp.i di storia profana. È aperto l' ac~esso a qualunque visitatore 
senza difficoltà, e si usano i debiti riguardi agI' intelligentipei loro lavori; onde il 

\ ri~ambio di, doni di opere fatti da dotti di Germania, dal Governo, imperiale fran
cese, e che si fanno ancora dalla Regia Deputazione per la storia patria, non che 

" . da peculiari e distinti di lei membrt L'archivio per sistema non fa spese per nuovi 
acquisti, ma accetta con riconoscenza offerte per donazione o pe'r legato; La cura e 

, conservazione di esso è iQtieramente affidata in famiglia a canonici a cio deputati. I 
codici tutti sono in latino'; i più rari sono: L' Evangeliari'o di S. E~lsebio.giudicato del 
secolo IV, e l'Imitazione di Cristo, detto Codice deAdvocatis, giudicato del secolo XIII. 
Fa eccezione in lingua un Omiliario scritto in anglo-sassone, Avvi sulla biblioteca 
stàmpata una Relazione dell'abate Andres (Parma, 1806) ed alcuni cenni dati dal Gre
gory, sopra l'Evangeliario esclusivamente dal dottor Trico, dal P. Bianchini veronese' 

. e dal cav. abate Gazzera. Di catal~ghi possiede manoscritto quello del De Gregory; 
,quattro cataloghi dei codici; uno manoscritto antico con numero di ordine in ragione 
della mole d'el codice; altro tedesco stampato a Lipsia nel 1 M57 ; . altro tradotto stam

. pato in Torino nella Rivista Contempo 1859; altro manoscritto per ordine' di materia. 

VERCELLI. -Bz'blz'oteca dell' Ospedale 1JIaggz·o~·e. 

È una raccolta ~peciale per le scienze mediche di circa 1000 volumi, fon
data dall' Amministrazione deU' ospedale e di sua proprietà. Essa serve ai medici 
addetti all' istituto. 

yA'RALLO. - Biblioteca del conventodz' S. JJ[ariadelle Grazz·e. 

Fu istituita nel 1491 dai religiosi. dell' ordine ed aUIllentata sino al presente; è 
di proprietà del convento e non è aper~ al pubblico. Il.numero dei volumi sale a 400. 

VARALLO. - Biblz'oteca delle Scy,ole tecniche. 

. . Fu dessa fondata dal canonico D. Antonio Boggio ex·· Provveditore agli 
studii con suo testamento 21' settembre 1859, .col quale legò alle scuole la sua 
libreria. Essa passa il numero di mille volumi. 

• VERNANTE (Provinci~ di Cuneo ). - Bz'blioteca Comunal~. 

. Il benemerito' pie"ano D. Nicolis Am~deo della nobile famiglia déi Bran
di7:zo, con atto 17 sennaio 1741 roga~ Caroccio, legava tutti i suoi libri in buona 

.-
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parte religiosi , .~ con lire mille, frutto ~i. elemosine r~ccolte da pe~s~ne pie, fon~ 
dava una piccola hiblioteca a 'benefizio di tutti e specialmente del clero nella casa 
parrocchiale di Vernante. NeU'.anno 1815 il canonico CarI etti amministratore di 
ques~a casa parrocchiale n'aumentava la dote legando pure tutti i suoi libri, final
mente nel 1833 la signora Cecilia .Tosano legava: la somma ,di L. 20 annue, quali . 
vengono pagate dalla Congregazione di Carità, ed impiegate nella compra di libri, 
oppure nella legatura dei giù esis tellti. . . . . '. , . 

VI~EV ANO~ - Bz'blz'oteca dell' Accademia scientijico:letterario~a1'tz·stica. 

, , Allo sqopo di erigere una pubblica biblioteca, il Municipio aéquistò nel 1801 
la libreria del defunto vescovo Secarampi; l'anno appresso instò ed ottenne dal
l'Agenzia dei Beni Nazionali un rimal'chevole numero di opere, ed altre contempo. 
raneamente ne acquistò a proprie spese. Ma quantunque non si omettessero le 
opportune pratiche, le vicende di quei tempi, od altro che sia, ne impedirono l'at
tuazione. Altra biblioteca fu iniziata nel '1807 per una privata Società allora costi
tuitasi colla denominazione di Gabinetto Letterario, ma essa pure rimase sciot'ta in
torno al 1821. Fu solo verso il 1846 che i già soci del Gabinetto, d'accordo colla 
Città, unirono e riattivarono le due hibliot~che coU' instituzione dell' Accademia scien
tifico-letterario·artistica. I soci sono comproprietari, annuali, ed onorari.· I compro
prietari ed annuali sono tenuti ad una tassa annua' di L. 20; i primi devono inoltre 
alloro ingresso nell~ Accademia corrispondere L. 50; per ultimo il Municipio con
tribuisce alle spese per L. 250 all' anno. La direzione ed economia spettano al Con
siglio di presidenza ed amministrazione, mentre l'approvazione dei conti ed altri 
uffici di maggi~r rilievo son devoluti all' assemblea di tutti i soci. Scaduto oggidi. 
il termine di durata della Società, essa sta trattando la sua ricostituzione su nuove 
basi ~ riassumendo 1'antica aenominazione di Gabinetto Letlerm'io, e. ]a cessione 
dell' uso' della biblioteca al Municipio, onde la de$tini, a pubblico vantaggio. 

VIZZINI (Provincia di Catania). - Bz"blz"oteca Comunale. 

Nel 1835, .per volontarie oblazioni di cittadini, si fece una raccolta di 
opere, che provvisoriamente furono situate senza classificazione. Nel 1840'il Comune 
stabili un bibliotecario, ed indi furono formati i cataloghi per Sezione, ed addetta 
per locale una spaziosa stanza 'della casa ex-gesuitica contigua alle scuole comunali. 
Dal 1840 sino al 1862' il Comune assegnò per dote alla biblioteca L. 382,50 al
l'anno, che si SOllO erogate per compra d'opere, e per la costruzione delle scan
sie inmogano. Nel 1864,.stanziò il Comune nel bilancio L. 255, per provvedere 
alle opere di associazione in corso ed acquisto 'd'altri libri. Possiede un esemplare 
dell' opera di Las Casas Cristoval: Epistolre Falalldis impressre per Franciscum Ari-
tinum. Neapoli; 1507; , 

VOLTERRA. - Bz'blioteca GUa'I·naccz'. 

-Questa biblioteca ed il pubblico J1luseo furono donati da monsignor Ma
q 
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rio Guar?acci' nell' anno '1785. I volumi di cui essa si c~mpone: àìtu~lm~nte ascen
dono a CIrca .14,000. Le opere a stamp~ sono 4922, le manoscritte 900. / 

, '. Fra I mano~critti si ~?tano alcune opere e lettere di persònaggi vo-
late~ram. S~a ap~rta, al pubblIco il Lunedì, Mercoledì e Venerdì di ciascuna 
s~thmana. E presIeduta ~a una deputazione 'Composta del Gonfaloniere,' "di un 

~ dIrettore' eletto dal Governo, attualmente il Sig. Canonico Carlo Gori·· e dal malT. 
gior' nato della famiglia 'Guarnacci. ,. ~ 

'. 

Errata-«1orrigc. 

A pag~ LV~, linea :).1, ~i legga: PandeUe di Giustiniano, del VI I~coio. 

" 

OSSERVAZIONI STATISTICHE. 

• 

, , 

Delle 210 biblioter,he, che figurano nei nostri prospetti', 16(, sono aperte al 
pubblico e 46 non accessibili ad esso. Il maggior numero delle biblioteche pub~ 
bUche riscontrasi nell'Emilia, in Tosca:na ed in Sicilia, ove esistono da 24 a 27 bi
blioteche di questa specie per ciascun compartimento. In Piemonte è pressochè pjlri 
il numero delle biblioteche aperte e di quelle non aperte al pubblico; . il che lascia 
supporre che quivi, forse più che altrove, si sieno computate molte' biblioteche pri
vate, mentre in altri compartimenti molte biblioteche private e speciali non furono 

. messe in conto. In fatti le biblioteche delle amministrazioni pubbliche, Clelle due' 
Camere legislative, dei Ministeri, del Consiglio di Stato' ~on poterono essere 
comprese,' trovandosi, nel momento in cui si compilarono i quadri, in uno stato 
anormale pei trasferimento della sede del governo. 

In una seconda edizione di questo stesso lavòro, nella quale speriamo di 
poter rie~pire molte lacune, se' i direttori delle varie biblioteche del Regno ci 
vorranno ..esser cortesi di ulteriori comunicazioni, si terrà calcolo di tutti quei dati 
che nella presente statistica di necessità vennero ommessi. . 

Trentatrè sono le biblioteche governative, specialmente numerose in Toscana, 
che ne vanta nove, in Lombardia, nell' Emilia e nella Campania, dove ve n' ha 
quattro per ciascun compartimento. Le biblioteche provinciali e comunali some 
mano a 110, più numerose nell' Emilia (17), nelle Marche (15), -in Sicilia (16), in 
Lombardia (10); quelle d'istituti scientifici, corporazioni religiose e private avute 
in nota nei nostri prospetti ascendono a 71 e le biblioteche miste a sei. 

,.'. \ 'I 
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CXXIV OSSERVAZIONI S'rATISTICHE.· 

COMPARTIMENTI0i:· . 

BIBLIOTECHE BIBLIOTECHE 
.- --~ 

PROVIIICULI D'ISTITUTI ArERTE NOli APERTE SCIENTIPJCI 
TOTALE. GOVERNATIVE. e CORPO nAZIONI MISTE. . al al 

COMUIIALI. RELIGIOSE PDBBLICO. PUBBLICO. 
. , 

E PRIVATE. 

PIE~IONTE ••••••• 21 3 9 42 - )) ,13 H 

LIGURIA ••••••••• 43 2 6 5 » 12 . 4 

LOMBARDIA •.••••• 47 4- 40 2 1 13 4-

EMILIA ••••••••• '28 4 17 5 2 27 4 

U~IDRIc\ ••••••••• 5 Il 2 2 4 5 » 

MARCHE •••••••• 28 4 45 H 1 ' 2f 7 

TOSCANA ........ 28 - 9 . 9 10 . Il 24 4-

ABRUz'z1 E MOLISE 4 1 3 » » 2 2 

CAMPANIA ....... 16 4 1 H )) H '5 

PUGLIE •••• ; •••• 9 1 » 7 2 » " 6 3 

BASILICATA ...... 2 ~ » 1 Il » 2 

CALABRIE .. ~ •••• 3 » 2 » 1 1 2 

SI·CILIA ••••••••• 28 2 16 10 » 2t. 4-
SARDEGNA •••••• 5 2 3 » )) . 5 '» 

REGNO ••• 240 I 33 I. 100 ~I 6 I 164, I .\,(j 
: 

Se consideriamo la natura di queste biblioteche, 171 sono generali e 39 spe. 
, ciali. Di queste ultime 25 risgùardano materie ascetiche, H materie scientifiche 

è letterarie, 3 esclusivamente le belle arti. Circa la suppellettile risulta che le 210 . 
biblioteche del Regno contengono complessivamente 4149281 volumi, il che è: 
quanto dire 19 volumi per t 00 abitanti. Più di un quarto di essi sono posseduti. 
dall' Emilia, che va superba di più che un milione di volumi (1123 8g9). Vengono 
posci~ in ordine di ricchezza la Lombardia, che conta 800 mila circa volumi (794567) 
e la Toscana, alla quale ne spettano ben 660 mila (667,913). La Campania, la Si
cilia e il Piemonte hanno rispettivamente da 300 a 400 mila volumi. Gli Abbruzzi 
e la Basilicata sono le più povere in fatto di libri. Lo stesso si dovrebbe dire del
l'Umbria, ove non si riflettesse ch' essa numeranO ~ollezioni già apparten~nti a 
cor[1orazioni religiose, sopra le quali non ci venne dato fin qui aver notizie. 

. Diamo qui in via di. raffrònto alcune cifre risguardanti stati esteri, notando 
per ognuno il numero dei volumi onde vanno fornite le loro biblioteche, ed il loro 
rapporto colla popolazione. ' 

'. 
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Stati. Numero dei volumi. 
ITALIA................. ,. 44-9 28~ 
FRA~CIA ••• ~ •••••••••• ~ 4- 389 000 
AUSTRIA •••••••••••••• ; 2 408 000 
PRUSSIA.. ... • • • .. .. .. •• 2 o·~o 4-50 
GRAN BRKTAGNA........ ~ 774 493 
RUSSIA ........ ~ • • .. .. .. 882 090 
BAVIERA ...... ' ......... ' ~ 268 500 
BELGIO.. ... .. .. ... .. .. 509 ~OO 

Volumi per iOO abitanti. 
~9.o 

-1L7 
6.9 

H.O 
6.0 
L3 

26.4-
10.4 

Da questo quadr'o può rilevarsi che l'Italia figurerebbe come la Francia nel 
numero dei volumi; ma èda notarsi che più d'un terzo dei volumi delle biblio~ 
teche francesi sono a ?arigi; onde questa città può vantare la maggior raccolta di 
libri che esista in un centro solo. Può dirsi lo stesso delle altre capitali di Europa, 
i cui istituti sorpassano in quantità ciascuno. dei nostri; onde se da noi è.a lodarsi ' 
la loro diffusione, è a lamentarsi la loro incompletezza nei grossi centri e la loro 
esilità nei minori. D'altra parte le statistiche delle bililioteche sono ancora ovun
que deficienti. La Baviera 'avrebbe più libri che la Russia, e sopra gli 852090 VQ

lùmi registrati, 446 mila sarebbero. a .Pietroburgo e 406 mila in tutto il resio 
dell' impero. Le librerie italiane sono celebri per la ricchezza d'autori antichi, ma 
sono scarse d'opere moderne; vi abbondano le .collezioni ecclesiastiche e poco le: ' 
scientifiche. In molte non avvi quasi traccia delle letterature straniere •. 

NUMERO BIBLIOTECHE. --------
COMPARTIMENTI. 

SPECIALI 
delle dei - -""- -GENERALI. 1 scientifiche I cii BIBLlOTECIIE. ' VOLUMI. ASCETICIIE. e . 

letterario. BEJ.LB IoIITl. 

PiEMONTE ••••••••••• .24 428200 15 3 6 Il 

LIGURIA •••••••••••• 13 ,1835\-3 42 4 Il l) 

LOllBARDIA, •• '.' ••••• 17 794567 ~6 )1 » 1 

E.i1ILIA ••••••••••••• 28 1123889 ' 25 1 2 II 

UMBRlA ••••••• : ••••• 5 45691 4- 1 Il Il 

l\IARCHE .............. 28 I 14,1403 21 7 » Il 

TOSCANA ••••••• .... 28 667 9~3 )23 1 2 2 

ABRUZZI E-MoLISE ••• 4, 8797 4- » Il Il 

CAMPANIA ••••• '; ••••• ) 16 326369 H 4 ~ » 

'PUGLIE ••••••••••••• 9 36564- 7 2 » )) 

BASILICATA. " .: , ••• 2 ~ 101 Il 2 » Il 

CAUDR'IE ........... 3 16360 3 » » J) 

SiCiLIA ••••••••••••• . 28 335872 25 3 » » 

SARDEGNA ••••• ~ ••••• l) 390i2 5 » Il Il 

- REGNO •••• 240 14U9281 I 471 
-I 

25 
I 

H I 3 

\ .. 

, ,~ 
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Soggett~ "inter~ssante è di rico~os~ere' il progressivo aumento' della 'coitura 
generale desu'nto dal numero ,delle: opere èhieste in lettura e a qtiàli categorie. si 
rivolga di preferenza la domanda, dei frequentatori delle biblioteche. A codesta 
curiosità risponde il quadro ,seguente ,dalquale nsulta com~ sopra 988.510 opere 
date neU' anno 1863 in lettura 183 528 risguardavano le matematiche e le scienze 
naturali ;'122 496 le storiche ele filologiche, 70 537 le filosofiche e morali, 54 4·91 
1e sacre, 193972 le giuridich~. Gli studiosi den~ b,elle arti fecero appello a 2,61, 689 
opère, e dell' enciclopedia e della polig~afia furono date ,in lettura 101 797 opere. 
Le opere sacr~ e teologiche furono le meno richieste, ·il che dimostra come i fre
quentatori delle biblioteche sie~o piuttosto laiciech~ lo spirito del tempo tende 
alle scienze positive. . . . 

Il maggior .grado di affluenza alle ,biblioteche ,ed a, giudica~lo dai voluTIli ri
chiesti, di fervore agli studi, si 'verificherebbe nella Campania, alla quale spettano 
poco meno della metà delle opere date in lettura. Vengono po~cia in ordine decre
scente di opere distribuite la Lombardia, il Piemonte, la Sicilia. Nell' Emilia e nella 
Toscana, pur sì ricche (li opere, risultano, meno numerosi i visitatori. Fino a u~ 

. certo punto si' può rilevare il gusto e le inclinazioni letterarie di ciascun compa~b
mento, desumendolo dal quadro.' In Campania hanno la prevalenza le scienze gIU
ridiche e le legali, la filosofia, e l'etica, la letteratura e le matematiche;. in Lom
bardia in Piemonte e in Toscana le scienze storiche e, filolpgiche. Alle provincie 
meridi~nali spettano più che la met~ delle opere sacre distribuite in lett~ra, ~l che 
'deriva in parte dalla natura ecclesiastica che hanno conservato quelle librerie ed' 
anche in part~, daU' organizzazione teocratica degli studi an,cor sussistente. 

=====~O;,P;:E;;R;;E~D~A;;T;;E~I~N~L::E::;T:::T=U=R=A=j=. ==r==1 
BIBLJo;. I 

TECU! COli S C I E N Z E I 

COMPARTIMENTI. nEGISTRO T -, l' l' ~I --I .. L:~::r:. f:
u

:::

o

:

e

-

I 
DEI OTALE., N.turali Storicbe FlIosoOch. , L"glslahve , 

LEnORl. e Matollla- e o. Sacre. . . ,e. Belle Arli. PoligraOa. 
ticlle. Filulogiche Morah. Giuridiche, 

~ 3 H-2853 33356 22029 \ 5266 2283 H 568 26016 40335 \ PiEMONTE ••••••• 

LIGURIA •••••••• 

LOMBARDIA ••••• 

ElIILIA., •••••••• 

UlIBlUA' ••••••••• 

MARCHE •••••••• 

TOSCANA., •••••• 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA •••••• 

PUGLIE .•••••••• 

BASILICATA ••••• 

CALABRlE ••••••• 

SiCiLiA ••••••••• 

SARDEGNA: ••••. 

REGNO ••• 

8 25803 ii 013 6 369 ~ 5·i-·i- 707 34,75 6652 20.131 
9 H.\.866 203.\.6. 237M 8794, 9789 H 518 49191 21474 

17 53589 .U 599 10 29-i 0759 1 757 . 7726 948,7 3967 

2 56 Il 7 ~ O 20 5 6 8 

• 2 910 99 68 H8 88· 2,10 212 Ho 

15 75488 9 ·138 49377 3620 4019 6259 26950 6425 

.3 375 59 84. 29 26 31 135 H 

6 421829 68721 19460 3·i-966 25875 130474- 126099 ,1653,i-

2 2158 29.i- 383 259 103 483 420 2,16 

Il Il Il Il Il » Il Il Il \ 

4~ 42:152 3:776 ~:656 4:lill :809 2:~75 1:391 10'8971 
2 431 127 18 ~4. 45 48 130 69 1 

97 '988IHO\ 183528\122496\ 70 537\5.H91\ 493 9~\26.J6891104 797 1 
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Intorno al numero dei 1ettori sarebbe prezzo ,dell' opera poter istituire un pa· 
ragonetra gli antichi tempi ed i nuovi, per riconoscere dalle cifre il progresso del
l'- alacrità intellettuale;' ma· non se ne poterono' raccogliere gli ~Iementi; ed il 
numero dei lettori si cominciò a registrare o'rdiuatamente e non dapertutto soltanto 
da qualche anno. Lo specchio che segue si riferisce al 1863., e non contero'pla 
che 97 biblioteche, le quali però sono fra le prìncipali e le più consultate. Da 
esso si. può scorgere una gran differenza di accorrenti tra la stagione invernale 'c 
la estiva, .poic.hè dal novembre- all'aprile nel totale furono 551194 i lettori, mentre 
dal maggio all' ottobre 586276. Il Piemonte, là Lombardia e la Campania ne I 

hanno comparativamente il maggior numero. Non è che su un certo lasso di 
tempo su cui si possono istituire utili confronti. 

( I 

LETTORI LETTORI 
nel nel 
~ ~ 

. COMPARTIMENTI. tO Semestre 'J:' S.mestre COMPARTIMENTI. tO Semestre 2" Semeetre 
da da ' da tla 

Novembre Maggio Nuvembre lIhggio 
ad Rd ad ad 

Aprile • Ottobre. Aprile. Ollubre. 

.J 

PIEMONTE ••••••. : •• ;;. H4-81O 41 665 CAMPANIA ••••••••• ' •••• 10.{.4H 42'{' 357 

LIGURIA ....... ;.' •••••• 65 795 lH 798 PUGLIE ••••••.•••••••• 2·998 735 

LOMBARDIA •••••••••••• ~05 501 45 378 BASILICATA •••••.•••••• )) Il 

EMILIA ••••.••••.•••••• 50 538 33 452 CALAURIE •.•••••••••.• 900 900 

UMBRIA ••.•. ...... ' ... 542 587 SiCiLIA ••••••••••••••• 68 951 ~9 220 

l\IARCUE ••.• : .••••••••• 720 720 SARDEGNA ••••••••••••• ~ 233 ~ 3.}~ 

TOSCANA •• : ••••.•••••• 32 792 3i- 483 , 

ABRUZZI e l\IbLISE ••••• 2 003 4 640 REGNO ••• 5i.H 494,1386 276 . 

Sono 143 le biblioteche che hanno rassegnato il rendiconto delle loro entrate, 
e delle loro spese. l proventi complessivi di esse salgono a Lire 746317 , i I quali 
secondo la loro origine si possono così ripartire.,: rendite patrimoniali Lire 87770; 
sussidii dal governo Lire 487986; dalle provincie 8235; dai comuni 94404. 
Ognun vede come i sl1ssidii concessi dal governo sono assai scarsi principalmènte 
perle biblioteche generali poste nei. centri studiosi. Non può essere che il Regno 
d'Italia continui nelle dotazioni le consuetudini meschine dei governi caduti. Il 
Museo britannico di Londra, oltre le sovvenzioni straordinarie, ha una dotazi(;me . 
governativa di 250000 lire; e la biblioteca imperiale di Parigi di 150000 lire 
aU' anno; quella di Berlino circa mezzo milione; quelle delle minori città tedesche 
hanno una dotazione che va dalle 20 000 lire alle 150000. Se la biblioteca dev' es-

. sere un' istituzione viva e fiorente è d'uopo sia convenientemente alimentata. 'Nel 
Regno italiano, oltre allo sminuzzarsi su molte un contributo, che potrebbe meglio 
fissarsi su alcune principali, non si è ancor pensato a formare una biblioteca mo

. dello, che possa emulare quelle delle capitali europee. 

\:, . 
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Se si considera che le spes-e totali ascendono a ,759075 e' che due terzi di 
esse sono assorbite dagli affitti dei locali e dalle rimunerazioni ai bibliotecarii, le 
quali sonQ per lo più scarse ed insufficienti e non di rado indecorose, si può 
vedere quanto poco danaro vIene applicato nella èompra dei libri. 'Ed ove si voglia 
por mente alle grandi lacune' che si. rinvengono n~lle biblioteche centrali, le quali 
è d'uopo compire ,con sussidii straordinarli" ognuno può conchiudere ad un rior
dinamento e ad una dotazione adeguata allo scopo ed all' epoca. ,Nellè provincie e 
nei comuni è sorto un buono spirito che fece rilevare la mancanza di librerie e la 
necessità di istituirle o di sorreggere le antiche.'-Di ciò vanno essi lodati, ma gli 
assegni stabiliti (le provincie Lire 8233; i comuni Lire 94404) sono ancora infe-
riori al, bisogno. Ecco il quadro dei proventi e delle spese. -

III Ò SPESE PROVENTI I = ;; _I u z: ~ - -----III .. 

COMPARTIMENTI. ... ..l o _ 

l'edi TIl~~~to 
da Rendito dal dalla dal "'c::I - ~~ TOULE. TOTALE. patrlmoni.li Governo. l'rovinei •• Comune. 

c::I3 Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

PIEMONTE •••••••• ~6 80466 33367 80550 3618 66500 . Il 64iO 

LIGURIA ••••••••.• 7 36188 ,13000 36005 425 20220 I) 45370 

LOMBARDlA_ ••••••• ~3 147898 39427 120467 0i,372' 57372 Il 3817 

EMILIA •••••• : •••• 24- 14:0428 37864 U0709 10837 73774 Il 27225 

UMBRIA ............ 5 2272 707 2315 202 » '» ~ 486 

·MARCHE •••••••••• H· 42266 497-1 H 493 ' 5953 » J) 4595 
( 

TOSCANA ••••••••• 20 146'472 33764 116606 6'n5 95646 150 7 ~35 

ABRUZZI E MOLISE. 4 3426 4674 3126 Il 500 1700 926 

CAMPANIA ........ 7 126988 28880 427021 820 122 ~21 ,2380 » 

PUGLIE; •••••••••• 3 4743 2353 4743 » » 2125 1972 

BASILICAT A ....... » » I) » » J) » » 

CALABRIE • : •••••• " 618 3·12 618 » 400 306 212 

SICILIA •••••••••• 26 848GO 33699 90214- 5398 39703 4572 24496 

SARDEGNA •••••• ;. 3 42750 29i~ 12750 • Il 12050 Il 700 

REGNO ••• 443 739075 232989 74-6 3~7 87770 4-87986 ~I 94i04-
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; 

'{ , 

PARTE' PRIMA. 

ORIGINI <DELLE BIBLIOTECHE 
I,'" 'I 

E LORO SUPPELLETTILE~ 

: LIBRl .. E ' ,MANOSCRITTI. ' 

. ',: .. " '.' 

( , 

"', ' 

, . 
y 

. , 

I 

l 

. ,I 



, ) 

~~ATISTÙ:ADELLE BIBLioTECHE. 

PROVINCIE 

SEDI." 

AI:-ESSÀNDRIA. 

" " 

DENOMINAZI~NE 

PROPÌUETÀ;:" 

2 

,'" 

ALESsANDRIA ......... ' éivica., 

'CASALE .•.. '. . . . . . . . . Seminario. 

'CUNEO. 

CUNE"O .•. :., ...•..... 

FOSSANO •.. ',' •. ' ..... '. 

MURELLO.: ..... o •••• 

NOVARA. 

BIELLA.: ............ . 

CRESCENTINO; .. ' ....• 

NOVARA •..... ,' ....... . 

NOVARA~ • .' ...... ; ... 

NOVARA:~ .1 •••••••••• 

PALÙNZA .. ; : ;';." ~'" 
VARALLO SESIA ..... . 

v ARA~LO SESIA .•. " .. 

VERCELLI .•.. ~ . ;,; :. 

VERCELLI .•. ~ ~, : ~ i ••• 

VERCELLÌ .•... ~ •...• 

VERC'ELLI' .•........• 
, ",\ 

VERCELLI .•........• 

VEncEÌ.L~ •....• ; • : .• 

TORINO. 

Ci.vica~ , 
" , 

Accademia delle Scienze. 

Civica •. 

Seminario •. ' 

Gregoriana. ' 

Liceale. 

Liceale. 

Seminario. 

: i 

~ . 
\ 

Cfvica.: 
) ":,~ 

Convento' di h S~Dt~ 'Maria 
delle Grazie. 

Sèuole tecniche. 

Agnèsiana. 

\ -
Archivio ,capitolare. -

Civica., 

Convitto. 

Ospedale maggiorè. 

Seminario. 

" ~ ORIGINI 
':' ',,-, " ' 

DATA Stl 

fONDATORE. 

,3 

DELtA 

FONDA
ZIONE. 

" 

VOL 

COMPARTI~ 

Gruseppe De Rossi'j Ve,sè~vo d'Alessandria. 4773 16 

Pietro Gerolamo Caravadossi i' ,;,escovo 
diCasale. 'l' 

4738 " 

GÒverno. 

Bava di S;Paolo Conìe.'Emanuele.' 

Comune. 

NicoH~ d~ Brimdiu'ò, 'plevàno di'vé~~~nt~. 
, I --:... 

GIO. Bat~: Canaveri, ,Vescovo di Biella. , . ' 

Gaspare Antonio Degregòri. 

Comune. 

Governo. 

Balbis Bertone, Vesc9vo di Novara. 

Comune.· , ,\ 

4802 

. 4776 

486t 

474t 

483.\ 

~846 

4847 

4820 

4800 

4855 

H9! 

Boggio canonico D;' Antonio. 4859 

Moro~onè sacerdote"' Gio. Batt., parròco . ,4746 
di S. Agne~e in Vercelli. " 

Lasci ti privati. ' 

Comune. 

Convitto. 

O,spedale m~ggio~e. 

Canonico Cavazza.,~, : 

J) 

4805 

n 
3 

TORINO .• :; .•... '..... 'Reale Accademi~ di medi- Real,e Accademia di medicina~ 
cina. 

4836 

TORINO .•••..•..• : ••• , RealeAècademladelleScienze." 

TORINO,~ •.•.• ~ . , .•. ; ·.~omizio A.~rario. 

TORINO;; ..•.••••• , • • Univèrsitiuia. 

" 

" 

PPELLETTILE. ' 

OPERE 

':'STAMPATE 

~. t" , 

Ullt. ":-" lNCUNABULr NON' RARE. 

7 8 

~ PIEMONTE ... ~" 

5iO 

l8.j 

96 

590' 

515 

~oo 

» 

Il 

460 

l) 

29 

Il 

)1 

" 
» "; 

» 

40 000 

». 

29 
Il 

Il 

» 

l, 

» 

32 

II 

~50 

Il 

I)" 

l) 

l) • 

"I) 

2 

Il 

Il 

» 

Il 

2 000 

9 

7060 

(:' 

5 382 

4, n5 

96 

1>90 

» 

4 50~ 

7,698 

, 4 '560 

7 899 

380 

220 

264 

9 442 

300 

0-102 

85 

4U 

340 

» 

" 
l) 

4.f4 000 

" -:-

MANOSCRITTE --
: ' EDITE 

RARE STAMPÀTE 
o MANOSCRITTE. 
~ 

Pregevoli in Iingù8 

~, " -------I orn:~:Pll 
RA.RB'.,' NON RARE RUtE. NON RARE artistici. 

10ft '"12 13 '14 

gr<ca 
Idina e 

urientali. 

15 

.'.4, 7 20 4, '.» 

Il' Il ,)l 
, , 

, Il 80 .Il Il' 

''- Il Il, 

'I) »' , » -. 

Il, . ," 

'Il 

l) 2 

.11 .'11 'II 

" Il 

, 'l' " I) Il " . Il 

Il "". 
"Il Il 

" Il ." 30 2 

2~0 .Il 

,'" Il 

Il )I 

)) l) Il " 
l) Il 

"II." " " » Il l) 

" " » l) 

" » » » l) ;1), ' 

300. 4700 200 4 800 

", 16 

2, 

" 

l) 

l) 

l) 

'I) 

4 / 

» 

' .. 

'" ,.)' 

COLLEZIONI' ' 
~ 
ManolÌlrllti' " ,', , 
documontl M~da'gll ri 
Il ~talllpe e 

già": :'. od' 
apparte-
,lIelltl altri oggetti 

ad uominI. - lotlchl. 
cel6bri, 

ecc., ", 
17 \ 18 

l> 

f, "»,: ' 

" 

" .... 

,,' 

" 

": »" 

» ,,' 

l) » 

." ,,. 

i' 

..... , 

'.' 
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'" 

,\ 
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'l' 

STATISTICA DELLE BJB[;JOT~C~~. 
I • 

.. ' 

) ,'bENÒMINAZIONÉ 

,'",0, 

·SEDI.' PRO~RlETÀ., 
',,\ 

, 2" 

GENOVA. 
. . . . 

ALlIEG,NA .. ,' :' ... >~, .'.. Civica ginnasiale. ,,' 

CHIAVARI.·.·: .. ;. ~... Soéietà economica: 

GENÒV A ••. ' .•. : .. •. . . Civico Beriana. .' 

,GENOVA. ~ .. ,...... .. Co'ngregaiione deÌla Missione 
. urbana. 

, ' , 
G,ENOVA •.•. ' .. ; •. ; •.. 

GENOVA •• ;' .. : ... : ••. 

SAVONA •..••••... ~.:. 

SAvONA .......••..•..• 

Franzoniana. 

Ùniversital'ia. , 

Civicl\. ' 

Rocca., 

SPEZIA. ' •... ; .'~ .• ;. . • sbci fllomati. 

PORTO ,MAURIZIO 

ON~GL~A'. '~' ....... ~ . . . ·Civica. 

PIÈ~E,DI TECO .:.: . • : çivica. 

PORTO MAURIZIO . • . • . Civica. 

VENTUIIGLIA ••. ; ~ . . • Aprosiàn'a. 

BERGAMO. ' 

BERGAMO •.••.... , : .. : Civica. 

BRESCIA. 

BRESCIA ~ .........• ;, Quiriniana. 

CHIARI.'. • . . . • •..• . • • . Morcelliana. 

SAL'Ò ........ : ", .. .. Ateneo. 

COMO 

COMO ... ' ......... ~ .'. Civica. 

CREMONA, 

CASALMAGGI?R~ ...... ~ Civica~ 

CRltM,À ••.. ;.' .'.~ .: •. . Civica. 

,CRgUONA.: .. : .. ( ..... '. Governativa. 

Yl&\DANA~ . . . . . . . . .. . Civica. 
r . I 

, ~ . " 

l. ) " 

'J 

,I. , 

FONDATORE; 

), 

'" 

, I 

Oblazioni priv~te. 

Società ecollomica:.' ),i l J 

BerÌh Abate' Carlo, Giuseppe Vespasiano.: 

Franzoni Abate Girolàmo. 

"Franzqni AhatePaolo Gir~lamo .. 

Repubblica' genovese. , , . "~ " 

De Mari Agostino Maria,v,esèovo diSavon~~' 

Della R~cèa, Canonico, Simoné. 

Società d'incoraggiamento. ' 

, J," 

Màresca Avvocàto Lodovico. 

"Sertorio Avvocato Antonio! 

Comune. 

Aprosio P. Angeli~o. , 

Capitolo della Cattc(\rale. 

'Quirini Cardinale, Vescovo di Bl·escia. 

MorceUi Stefano. 
, " 
Ateneo. 

Benzi Francesco'-

Marinoni Pietro. 

Solera cav. Giovanni. . 

PP. Francescani. ' 

Comune'. 

. ' 

,,' ORIGINI 

DATA 

484:0 

, J747 

~850 

~823 

~8U. 

~862 

~650 

» 

4861 

5320 

HoO 

16000 

t '117 

6000 

... ,l' 

I_------____ ~----~----I----~----~~ 

. LIGURIA . 

.' 
83 

'4 000 

» , 

» 

20 

• 
,-' . 

• 

», 

• 

799 

~OO 

. 43 

'809 

,» 

" » 

LOMBARDIA. 

700 '2000 

500 650 

li 

» » 

., Il 

" 
,56 

. Il: » 

" ·~·EDlTE" 
NON RARE .......... __ ""'-_-_1 

RARE, 

9 10 
• j' 

» 

,4 M8 

20'000 

5 240 

3~ 090 

, 4 ~30 

·700 

» 

25 000' 

30. 000 

» 

4-747 

Il 

47875 

64:0 

,» 

» 

40 

» 

.» 

" 29' 

» 

» 

»' 

'8 

''1J 

» 

» 

," 
Il, 

li . 

» 

26. 

~tsO 

42 

4ts9 

») 

» 

» 

» 

» 
,\ 

! » 

12 

;» 

5 

477 

» 

, »' 

II 

50 

400 200 
I. 

)) '. 
» ". 
)) 

)) 

• J) 

" 
,I) 

NON RARE 

13 14 

» 

20 

556 

45 

404 

» 

, » 

II 

60 

750 
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Il 

Il 

» 

» 

)) 

H9 

Il 

» 

» 

» 

, ») 

» 

'" 

» 

)) 

)1 

Il 

» 

Il 

» 

" 

,D 

» 

, ~;; ., ... , ( 
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orientali. 

t5 .~ t 6 

l) , 

,» 

,,, 

Il 

)) 
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» 

'» 
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l, 

,,," 

',I 

)J ' 
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» 

» 
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" 

S;ATISTr"CA"nELLE ,BIBLIOTECH~" 
f "'. 

f,:· 

" ", DENOMIN.AZIONE 
_ \:/" ", i't ~ .• : ;<,:~, " 

PROVIl~aIE.' 

~ROPRIET~. 

"I 

" MI~ANO 

LOD; .:~:>',,:',.' ~" _::',:,' Civica. 

MILANO •.• ' , , , . ,: , , . Ambrosiana.' 

MiùNo'~; , ~ , " " > .. "~ èonsetvatorio di musica. 

MILANO ...• ' , . , ; " , . ,< Naziunale di Brera. ' 

PAVIA 

PAVIA·· •. '.: •.. : .• ' ... : 
'VIGEVA'IiO, ; ,.' .. ,:, , :. , 

SONDRIO:~ 

BORMIO' f .-, • , , ~ • }" • ~.' 
SONriRIO •. ~i •• ~: •••• 

; . 

BOLOGNA 

" ., .... 
BOLOC!NA, ••.•• ~ •• :'\' 

BUDRIO .. , .. ,', . , .. ~ .. . 

IMOL'! ~ ; ••••••• > ... . 
S. GIOV.' IN PERSICETO,' 

l 

"FERRARA 

Universitaria. 

Àéca'demi~-sèientÙlca-letìera;. 
t'ria-artistica, 

Sertorio'. 

èlvica: 

Civica-Magnani, 

Universitaria. 

Civica. 

qivica,) 

Civica~' . 

CENTO',' . ~ . . . . . . .• . .. 'MunicipIo, e Seminario. , 

FEÌU\ARA ....... ~ • ~:. , •• ' èivir.a~ 

, FORLI 

èESENA : ..... ~. :' •. :.' 
": .'\ 

CESENA ...... : ... :: , 

FORLi. • , • ; :'.: ••. ~'; .; ; . 
i • 

LONGIA,NO ... , ~ .. : • ; :, 

RUtlNI". ' •• ',' ' ; ,i • •• ' ••• 

~ÀVIGNANO •• :' ... ,. ... 

~ j • ' 

Civica: 

Malatestiana. 

qivica .. 

Ci~ica. ' 

~anibalunga. :' ' 

Civica' e Simpemenica. 

" fONDATORE, 

Padri dell' Oratorio.' 

Car?i~ale FederigoBorromeo, " 

,'»"' 

Imperatrice Maria Teresa, 
, ~ ''; <(, -

Imperatrice Maria~erésa, 

Com'une. 

Sartorio Antonio, Arcipret,e di BorJllio .. , 

Rusconi Pietrò' Martire e' il Co'murie. 

Amministrazione ,centrale del Diparti-
mento del Reno.' ~ 

Marsili Generale conte Ferdinando. ' 

Benedetti don Giuseppé; 

'Lippi,mo,nsig. Francesco, Vesc, di Cava. 

Comune:· 

Oblazionl , p~ivate, 

'Comune. 

Comune. 

. ' 

Domenico Malatesta i detto Novello, prin-
, cipe di Cesena., "_ '. . 

Comune. 

Parolètti Monsignor_ Giovanni Battista. 

Gambalung~ conte ;Alèssandra. 

Comune e SocietàSimpemenica. 

sec. ~8o 

, .~606 

. ~808 

45 

~55 

n6t. 250 

~80~ 

~7~2 

'~862 

~608 

~852 

436 

2 

48 

sec. ~80 9 

~746 400 

4797 

4i52 

·~759 

~6.f..t 

46~9' 

~689 

ELLA 

8000 

~ 000 

5521 

-r': 

~STAMPATE 
~-----.;. 

. JlARE. JNCUrUBULI NON RARR. 

9 

LOMBARDIA. 

» 

:68-W 

» » Il 

.. 4 601 

500 ,404' 800 

')1; 4 300 

» 645 » 

'» 3 000 

, EMILÌA~, 

il 000 

967 

U6i 

, tlO 

» < 

42 . 
, ..... -

» 

-~ , .. 
.: Il, 

'" 
»' 

)1 )1 

)1 

,» 967 

)) » 

)) 

4 330 

» 

1) )) 

» » 

l) 

» » 

» » 

» ~O 000 

"l' 

..'." 

MANOSCRITTE 
I '1 "-

'<'ÉDITE INEDITE 

» » )) 'H 

2 573 2 427 

» » 1) 

», 

529 ~O ~OO 

» " . Il » 

, Il Il 

)1, 11' 

» )1 

~OO 4000 » 

» » » 

» Il » II 

» 

» -, » ,,,, 
')1 Il » et 

» ,) 
)1 

, ·94 30~ 

" . Il' » ,) 

l). » '- » » 

» n, :" , I) » 

Il. 

,~ .' . ' 

i5 i6 

'l' 

, " Il 

Il 

8 

.11 

• l) 

. » 

» 

» 

ti 

)) 

ti 

Il 

,ll )) 

» 

:' .l 

"q' 

COLLEZIONI 
~' 

~fàn';~crlt1 i 
ducumenti Med~glieri 
o slampe 
( Itià, 'od 
apparlt- , 

nenti ' 
ad ò,,,\&lnl 

celebri, 
ecc:. 
27! 

,i: 

», 

Il 

)) 

II 

.' )l, 
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I) 

», 

» 
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II 
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Il 

II 
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'-,( 

,,' 

\ ,8 

PROVINCIE , , DENOMINAZIONE 
. ' " 

\}', ' , l.", 
l, 

',l'SEDI. , PROPRIETÀ; 

l,-
iV' 

MODENA 

MODENA .•... ' .... '. . . Palatina.' , 

MODENA •.. '. ........ Universitaria • 

PARMA 
, , 

BORGOTARO .. ' ... ,: ... . 

PARI/A, ....... ; ..... . 

PARMA ........ ;~ ... . 

PARMA .' .•........ '," 

PARi'A ., .. ' ....... ~ .... 

PIACENZA 

• I 

Pio Istituto Manara. 

Nazionale. 

palatina. 

Medica. 

Teo~ogica. 

PiACENZA, •.... ' .. ~'. ~.'~ Civic.a (già, Passerini). 

PIÀCENZA. .~ . . . . . . . . . Landiana.' 

" RAVENNA 

BAGNACAVALLO.:.... Civica. 

F AENu' .•.•.... ! • . • • Civica. 

L~Go .. ; ........ .' .. '; Civica. 

RAVENNA............ Classense. 

REGGIO 

GUASTALLA ..... : ; . .• Maldotli. , 

REGGIO' ... ~'~ . : . "',' . ; Civica. _ 

UMRRIA 

G~BBIO . ' •.•.... ~ . . . . Sperelliana. 

NA~NI '~: ... ",";' ~ .. ' Civica.; 

NO'CERA UMBRA •. '.... Piervisslmi., 

PERUGIA •.•• ' ...•• : . . Civica (già Augusta). 

, PERUGIA'; .. : .. ;. '.'. ~. ~,' Universitaria. 

\ ~. \ 

,"~o .,i,. 

I • 
, , 

, ( 
< ·ORIGINI 

; ';,) 

DATA NUMI 

, , FONDATORE. FONDA- DI 

r ': ZIONE. ,VOLU 

, COMPARTIMEN 

~ 'Marchesi d'Esì~ , Signori dii Ferra~a. 
Francesco IV d'AusÙia d,'Este; 

, Pio Istituto Manara. 

Duca D. Filippo Borbon~. 

Duca Cario Lodovico di Borbone. , 

D~chessa Maria Luis~. 

4393 

~8U 

4826 

90 

4,764 ~26 

~824 {.6 

~8l0 t 

.reol~gi di Collegio.; , " 'sec. 480 5 ( 

Passerini 'Pier Francesco. 

Landi marchese Ferdinando. 

Comune. 

Comune. 

Comune. 
,.',. 

Canneti 'Don Piètro. 

Maldotti Cav;' Abate Marc'Antonio; 

~omune. 

4685 

',48l6 

,» 

,480i 

4796 
, -~7~i 

~786 

4796 -
COMPARTIl\IEN~ 

Sperelli Monsignore ~less3.ndro. 

Cardoli Monsignore Andrea.' 

Piervissani Monsi~ore ,F~ncesco ,Luigi; 

Podiani Prosp~ro. " 

Papa ~i~ VII. 

~6_66 ' 

4665 

48i8 

A 582 

~845 , 

! .," ~', "-
" ' 

'\' 

~ ____ ~~-~ì_.--__ '~ ___ "_·_'_-__ ~O __ ,~.:Il~-lE:'~----~-"-' --~---\~R~A~n=E~S~T~A~M~P~ATE 
~,:" 'STAMPATE MANOSCRITTE ò tUI'IOSCRITTE. 

tr.\LE':..-- . ,', ~",--" 0'_' ,---- - ,_, -'~, ~ 
'. ':" , ;' ','~' ':,': ,tOlTE INEDITE Pregevoli lo lingue 

!lUI ,per greca 
, ,)\~~R. • .1NCUNABULI NON RARE. ~I . -----I ornamenll latina e 

ElE. RAl\~' "NOIlRAU RAnE. 1'101'1 nA~E ,rlÌ$ti~i. orientali. 

7 S () " " iO l' ii '12 13 U 15 

ELL' EMILIA~~j 

i! 151-\., 1.455 I 

3 07~, ,,\' 

! 991-

~ 162 

S 109 

l 280 

i 020 

~ 000 

Il ' •. : 

6 000 

'gJÒÒ: , 
'~ 

:,:)00' 

2000;, 
; 

5 572 » '" 

6 993 ~7' 

!O {.36 22' 

n 

'ELL' UMBÌUA. 

22f6 

1004 

I , 

19 932 

ii 

36 

'» ' 

Il 

)1 

23 483M 

'3 074 

365 

, 158 

12994 

57 797 

~5 000 

Il " 275 

" 2 020 

'", )) 

500' 25 322 
, 

300' 5280 

))'" 5 572 

83 6 940 

646: 48 848-

20 

Il 

n' 

n 

'l' 

,·660 

Il 

8 000 

Il 

4 80.} 

980 

li, 

~8 321 

Il 

3H) .' -980 , .. 227 4 400 

»), )) 

", n 

50 2,,68~ 
,624 Ì1 

'; n" l) , 

n n, 

.'), " 
Il " 

20 88 

Il 

n 

,)' 'Il 
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", Il' 

'" li 

Il li, 

) , )) 

',-7 

" ,.)1, 

n 
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l) 

l) 

';,9 

.») 

» -

'9 
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Il 

48 

li 
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Il 

Il 

» 

60 

, 420 

li 

Il 

Il 

Il 

,li 
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n 
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» 
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I) 
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Il 
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lj 
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» 
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'''',( 

'COLLEZIONI: 
~ 
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,'~~I:~:::~i, Me~a~lIeri 
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. 'H) 

STÀ'rJSTICA DELLE BIBLÌOTECU" .. 

PROVINCIE 
.. ~ ) J 

DENOMINAZIONE 

B' o 

SE!>I. PROPRIETA. 

2 

. ANCONA. 

AGUGLIANO. . . • . . . . • . Minori Riformati •. 

ANCONA ..••.... :; . . . Civica. 

CIIIARAVALLE. GÒvernativa. 

l\[ONSANVITO. • . . ... . . . Civica. 

MONTALBODDO .•••... Civica •. 

Civica. 

'" 

',I 

',J 

. FONDATORE. 

", 

Frati. Minori Riformati •. ' 

Vincenzi~Benìn~asa Marchesa ÈleQnora. 

Monaci Cisterciensl. 

Olivi Sac. Domenico •. 

Cini Mons. Francesco.' OSllIO ••..•..•..•.•..• 

OSIAlO .•••• : .••.....• 

SENIGALLIA ......... . 
SeminarioeCollegioCampana. Ca~dinale Lanfredinl. ., .' 

Civica. Anlonelli Card. Nicc~I3~ 

ASCOLI PICENO. 

AscoLI PICENO. i.'... Civica. 

FER~O •• ~ ..•• i • • • • • • Civica. 

MACERATA. 

Comune. 

Si>0zioli Romolo~ . 

CAMERINO.... . .. . .• . Valenliniana, annessa all'Uni- Valentinì Sebastiano. 
versità. ' . 

MACERATA: •.•...••••. Mozzi-Borgelli. 

PESARO E URDINO. 

CAGLI............... PP. Cappuccini. 

CAGLI .•••.. ~ • . • . • . • • Civica. 

CANTIANO ••.... .'.... Civica Lodovisi. 

FANO • • • • • . . • . . . . • . • Civica. 

FOSSOllBRONE ••• ;.... PP. Cappuccini. 

FOSSOlIBnO~E ••• ~.... PP. Minori Conventuali. 

FOSS(\lIBRONE ••••.••. PP. Minori Riformati. 

FOSSOMBRONE. • • • • . . • Passionei. 

MEnCA TELLO.. • . • •• • • Seminario •. 

Pn'NABILLI. • . • . . . • • • Capitolo Ferctrano~ 

PENNABILLI. • • • • • • • . • Scminariò. 

PERGOLA. . • • • • • • • • • • Marini. 

PESA~O • • • • • • • • • ... . • Oliveriana. 

URDANIÀ •.•••.•••• ~ • • Civica. 

Mozzi Bartolommeo. 
t .' ( 

Bocci, P. Michelangiolo. 

Marianelli Prof. Pietro. 

Lodo~isi Avv. Fra~cesco. 
Fcderici Ab. Domenico. 

PP. Cappuccini. 

PP. Minori Conventuali:. 
. . . 

PP. Minori Riformati. 

Passionei Mons. Benedetto. 

Stefani Ercolani Giov. Battista. 

l\[ons.CalviVesc.dellaPròvinC!iiaFerell'alrla-l 

Lasciti di Vescovi e di Maestri. 

Marini Nob. Alessandro. 

Abati Olivieri CO!1te Annibale •. 

Duchi di Urbino. 
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'STATISTICA· DELU BIBLIOTECJlE. 

P~OVJNCJE . 

E. 

SED!.. 

PESARO E URBINO. 

DEN<;)l\UNAZIONE 

o 

'PROPRIETÀ. -

URBINO ......... ; . . .. 'Civica. 

URBINO. • . . . . . . . .. . . . Universitaria. 

FONDATORE. 

Cleménte' XI. 

Co~unè.· " 

~720 

'4826 

'COMPAR 
AREZZO. 

AnÈzzo •. : ... , .... " . Fraternitadei Laici d' Arez~o. T~rjni Nob. Dott~ Girolamo .. 

POI'!'I. . . . . • . . •. . . . . . l\ilIiana~· Rilll-Orsini Conte Cav "Fabbri~io. 

FIRENZE. 

El/POLI .•.•.......... ' Civica. 

FIRENZE ............ . 

FIRENZE .... ' ........ . 

FIRENZE .•....... ' ... . 

l\Iarucelliana. 

Mcdiceo-Laurenziana. 

Nazionale (Magliabechiana e 
Palatina). . 

FIRENZE.. • . . . . . . . . . . Istituto musicale. 

FIRENZE:. . . . . . . . . . . • I\iccardiana. 

FIRENZE... . . . . . . . . .. Arcispedale di S. M. Nuava. 

FIRENZE .•....•.. ~ . . . Accademl(l di Delle Arti. ' 

I PISTOIA............. Fabroniana. 

PISTOIA. . . . . . . . .•• . . Forteguerriana. 

PRATO.............. Roncioniana. 

SAN MINIATO ........ " Scminario~ 

GROSSETO. 

GROSSETO. • . . • . • . . . . Cbelliana. 

PITIGLIANO. . . . • . . . . • Civic~. 

LIVORNO. 

LIVORNO ...•..•. ~ ... ' Làbronica.· 

.' 

Marchetti Mons. Giovanni. 

Marucelli Mons. Francesco~ 

Cos~mo de' Medici delto p'ater' ;fatrim. 

Magliabechi Antonio e Ferdinando l~l. 

Governo della Tosc~na. 

Riccarlli Ricèardo Romolo. 

Mariani spedalingo. ' 

Re d' Etruria. 

Fabroni Card. Ca~)o Agostino., 

Sozzomeno Canonico' Pistoieso. 

Roncioni Marco. 

Lasciti privati. 

Chelli Cav. C8n~ Dott. Glavanni. 

Cagnacci Dolt. Francesco (Promotote)~ 

Accademia Labronica~ 

LIVORNO, ..... , .•. : . S., Sebastiano dei PP. Dar- Serafini Ab, Miche·]ançi~o. 
nabiti. 

LUCCA. ," 

LUCCA.,:, .. , .. :..... San Frcdiano. Repubblica Lucchesc.' 
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STATISTICA 'DELLE BIBLIOTECHB. 

PROVINCIE DENOMINAZIONE 

I 0,. 

SEDI. PROPRIETÀ. , ' 

2 ' 

MASSA E CARRARA. 

CASTELNUOVO.. . • . . . . Pubblica. 

CASTELNUOVO. . • . . . •. . PP. Cappuccini. 

, ! 

FONDATORE: 

Da vari Comuni e privati Cittadini. 

P. Alessandro della Pieve Fosciana. 

'MASSA-CARRARA..... Accad.diScienze,LettereeArti Accademia di Scienze,Lettere e Arti. 

PONTnElIOLI • . • . . . . . . PP. Cappuccini. PP. Cappuccini.. 

PONTRElIOLI.::....... Seminario. 

PISÀ. 

PiSA ....•.. '......... Universitaria. 

VOLTEnRA........... Guarnacci (Civica). 

SIENA. 

MONTEPULCIANO...... Civica. 

SIENA. • • • . . • • . . . . . . . C~vica. 

ADRUZZO-CITRA. 

'CUIETI. • . . . . . . . • • . . . Provinciale.· 

ADRUZZO-ULTRA, 40. 

TERAlIO. . • • . . . . • . . . • Convilto Nazionale, . 

MOLIS~. 

CAlIPOBASSO. . . . . • . • • Liceo Ginnasiale SanniÌico. 

TnIVENTO • . . . . . . • . . • Civica. 

BENEVENTO. 

BENEVENTO.; . . . • • • . . ArcivescovÌle. 

NAPOLI. 

Pavesi Mons. Girolamo. 

Donativi di Professori 'della Università. 

Guarnacci Mons. Mario. 

Yannuzzi Dott'. Mario'. 

Bandini Arcidiacono Salustio. ' 

La Provincia., 

Delfico Cav. Melchiorra. 

Da doni privati. 

Scarano D. Giosuè. 

Pacca Mons. Francesco Maria. 

~APOLI.. • • . • • .. • • • . • Brancacciana di S. Angèlo a Brancaccio Card. Frances~o. 
Nilo. " 

NAPOLI .. ~ . . • . • ••.. . . • Nazionale. Ferdinando I di Borbone. 
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STATISTICA DELLÈ BIBLIOTÈCU~. 

PROVINCIE 

k 

SEDI. 

'NAPOLI. 

NAPOLI .•..•.•••.•..• 

NAPOLI ..•.••.••. ','" 

NAPOLI .••.•••••. ~ .•• 

PRINCIPATO CITRA. 

CAVA DE' TIRRENI •... 

SALERNO •••••••. ~ ... 

PRINCIPATO ULTRA. 

ARIANO •••••••••.•••• 

ARIANO •••••••.••.• ;. 

AVELLUìo ....... ~ ... 

AVELLINO ••••••••••• ' 

AVELLINO ••••••••••• 

MONTEVERGINE .•••••• 

ATRIPALDA .......... 

TERRA DI LAVOl\O. 

MONTE CASSINO •• ~ ••• 

"'-

CAPITANATA. 

FOGGIA ••••.•.••••••• 

LUCERA •..•• : .•••... 

TERRA DI BARI. 

BITONTO .•••••.•..•.• 

GRAVINA IN PUGLIA ••• 

TERRA D'OTRANTO. 

LECCE ••••••••.• : •• " 

GALLIPOLI ............. 

,0 

DENOMINAzIONE 

p 

, pnOP~IET.À. 

'2 

Dei Girolamini. 

Universitaria. 

S. Giacomo. 

Della SS. Trinità •. 

Provinciale. 

PP. Riformati. 

Seminario. 

Ljcealc. 

Seminario. 

R. Società Economica. 

Il 

Conventuale Alcantarina. 

Monastero di Monte Cassino. 

Civica. 

Civica. 

Ginnasiale. 

Fyni. , 

Provinciale. 

Civica. 

FONDATORÉ. 
"i: 

PP. ,dell' Oratorio. 

Re Gioacchino Murai. 

Governo. 

PP. Benedettini. 

Cons. Provinciale I 

PP. Riformati. 

Larglzioni di vari Vescovi. 

Largizioni private. 

Lasciti di vari Vescòvi. 

Società Economica. 

Monaci Benedettini. 

Religiosi. 

Monaci Benedettinil 

CoinlÌne~ 

Nicastri Marchese Pasquale. 

PP. Teresiani. 

Fyni Card. France~o Antonio. 

Consiglio Provinciale •.. 

Fontò Can. Carmine. 
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4 

A690 

' il 

~863 

Il 

~8U 

Il 

Il 

' .11 

Il 

48.0 

Il 

Il 

» 

483' 
4817 

» 

4743 

4863 

4~ 

STAMP~TE 

RARE. INCllNABULI 

7 8 

jO I 
500 30 

)) 

I 
I 

64- 200 

~20 

.', 

Il 

)) 

Il 

n /) 

2 3 

Il 

62 2 

1/ 

OP RE 

MANOSCRiTTE' 

EDITE JNEDITE 
NON RARE. ,~ 

RARE. NON RARB RARR. 

. 9 iO 11 12 

~5 268 

I 
l) 

~)"OOO 
Il l' l 

I 

~ 800 H· 48 ~I ..." I .. 

2240 Il. Il I 

~ 043 )) )) )) , 

248 )) 

~ 500 Il 

II Il 

95 Il Il 

" jl Il 

li 

II li 

3 957 ~5 

2 -i27 

70-i II l) 

l) 1/ Il 

4 696 

)) Il l) " 

'" 

In IIngoe 
grecI 

Ialina e 
urlcnlall. 

14 Hi 

Il 

II 

Il 

)) 

11 

Il 

1i 

.ANNO ~8G3. 

5: 
c:: 

'o 
...:I 
-< 
fo< 
-< 
c.J 

iO 

l' 

2 

11 

' ~ 

l' 

2 

~ 

4 

COLLEZIONI --------MIDII.crllll 

d:~~::I~:!1 atedaglierl 
già 0,1 

apparte
nenli 

ft~e~~brl~l antichi. 
ecc. 
17. 18 

l) 

Il 

Il 

II 

l. 

l) 

11 

:) 

i,:, 

l' , l' 

I,:, 

,>( 



,1 

18 

STATISTICA DELLE BIBLIOTECHE. 

PROVINCIE , DENOMINAZIONE 

I o' FONDATORE. 

SEDI. PROPRIETÀ. 

2 3 

TEnRA D'OTRANTO. 

NARDÒ.............. Conventuale dei PP. di S.An- Religiosi. 
tonio da Padpva. 

ORIA.... ••••• •••.•• Oria. 

S. VITO DEI NORMANNI S. Vito dei Normatlni. 
De Pace P. Francesco. 

PP. Domenicani. 

4 

U97 

4862 

» 

BASILICATA. COMPARTIl\I.KIl1f1L1\ 
LAURIA. • • • • • • • • . • . • • Convento dei Cappuccini; 

!\IURO LUCANO.. • • • • • • Convento dei Cappuccini. 

CALABRIA ULTRA fa. 

REGGIO.. .. .. .. .. . .. Civica. 

CALABRIA ULTRA 2a• 

CATANZARO.......... i.icealè'. 

MONTELEONE. • • . . • . • Civica. 

CALTANISETTA. 

PIAZZA ARMERINA... • Civica. 

CATANIA. 

ACIREALE. • • . . . • . • • • Degli Zelanti. 

AGIRA.. • • • . •• . • • • • • • Agira. 

CALTAGIRONE...... .• C'ivica. 

CATANIA............ Ateneo SiculO. 

CATANIA............ Seminario. 

CATANIA ••.•..•••••• 

CATA:SIA •••••••.•••• 

Universitaria. 

Ventimiliana. 

CENTURIPE. • • • • . • • • • Centuripe. 

NiCOSiA............. Civica. 

VIZ7.INI • • • • • • • • • . • • • Civica. 

PP. Cappuccini. 

PF; Cappuccini. 

Liceo e MUnicipio. 

Municipio. 

» 

48f8 

Il 

4849 

CÙMPAR 
Ei:-decurionaio. 

Alirone Sac. Francesco. 

Mineo Pietro. 

Fanois Ettore. 

Oliva Canonico D. Santoro. 

Università. 

VehtimiliaMons. Salvatore Vesc.' di Catania'. 

Caiionico Di Benedetto. 

Comune. 

Vari Cittadini. 
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STATISTICA bELLE DIBi.JOTÉCIIE. 

PROVINCIE DENOMINAZIONE 

o 

SEDI. PROPIlIE!TÀ. 

GIRGENTI. 

GIRGENTJ. . . • • • • . • . • • Civica. 

NARO. • • . • . . . . . . . • . . Francescani. 

PAUIA MONTECIIIARO. Roca. 

MESSINA. 

MESSINA............ Universitaria; 

MOTTA D'A.'FERMO ..• Civica. 

PATTI ...... ;........ Seminario. 

NOTO. 

NOTO. . • . . • . . . . . . . •• Civica. 

SIRACV~A '.' . • • . . . . . . . Seminario. 

PALEl\MO. 

CEFALÙ. • . . •. • . . . . • . Seminario. 

PALERMO •.•..... , . . . Civica. 

PALERMO •....••... " Nazionale. 

PALERlIO............ S. Filippo Neri. 

TERMINI hIEIIESE. . . . . Liciniaria. 

TRAPANI. 

CASTELVETRANO... . . . Civica. 

MARSALA.. • • .. • . .. . . Civica. 

SALEMI.. • . . . . . . . . • . . Civica. 

TRAPANI............. Fardelliana. 

CAGLIARI. 

DOSA •.•...••...... i Civica. 

CAGLIARI •.......... ~ Universitaria. 

SASSARI. 

ALGIIERO............ Ginnasiale. 

SASSARI ••.........• ~ Universitaria. 

USIN! .......... : .. .. Civica. 

• 

FONDATORE. 

Luccbesi Conte Andrea. 

Milazzo Fr. Mecbiorre. 

Roca Are. Baldassarre. 

Giacomo-Lonzo Giudice: 

Castelli Priore Giovanni. 

Mineo Mons. Carlo. 

Comune. 

Alagona Vesc. Gio. Batt. 

Vaceni Ale:;sandro. 

Gesuiti. 

Sdafani Sac. Francesco. 

Lipri Sac. Giuseppe. 

Vari Cittadini. 

Vari Cittadini. 

Comune. 

Fardella. Gen. Gio. Batta. 

Comune. 

Vittorio Amedeo 111. 

Soci del Gabinetto di Lettura. 

Municipio. 

Cossia Avv. Carlo. 

COMPARmTu'~""r 

~70!

~797 

~783 

~80S 

~7l)0 

~847 

~780 

·.800 

~8.\7 

~836 

~860 

~830 

RARE. II'ICU1'UBULl 1'101'1 RARE. 

7 

SICILIA. 

» 

Il 

» 

3~ 

~6 

27 

70 

~o 000 

n~ 

aoo 

)1 

Il' 

8 

Il 

~7~ 

23 
4-00 

)1 

80 

Il 

9 

3 8!-3 

2 522 
283 

I) 

2 H3 

3 247 

830 

70Ò 47280 

279 27 300 

44 7 640 

9 

» 

230 

735 

797 

~ 800 

SARDEGNA. 

328 

~32 ~3 SM 

Il )1 

» Il 

Il Il » 

RE 

MANOSCRlTI'E 

EDITE 

RARE. 

iO 

6 

2 

Il 

» 

'i 

l) •• 

20 

130 

) 

9 

» 

8 

" 

" 

-
INEDITE 

~o 

59 
J) 

J) 

Il 

150 

326 

2 

6 

I) 

30 

~3 

J) 

Il 

29 

" 

157 

)1 

30 

5 

-1O·i-

" 
980 

~8 

~~ 

Il 

2~2 

" 
" 
." 

RARE STAMPA 
o Ml"OSCRITTE. -Pregnoll In lingne 
per greca 

nmamenli latina e 
artidici. ,Ilrlentali. 

i5 

" 

" 

" 

" )1 

" " 
" 
" 

n 

» 

» Il 

" 

" 
)) 

» 

" » 

i6 

Il 

3 

Il 

2 

Il 

2 

J) 

Il 

Il 

21 

ANNO ~863. 

COLLEZIONI ---------M.noscrlttl 
ducumentl 
Il llampe 

già 
app.rte
Il~nti 

ad unminl 
Cl!ltbrl,' 
~cc. 

i7 

)) 

)) 

)) 

", 

Il 

)) 

Il 

li 

Il 

Il 

Il 

~.d.gÌlerl 
od 

Intlchl. 

i8 

)) 

')) 

l) 

li 

.)) 

i. ." 



." 

· . 

PARTE SECONDA. 

STATO PERSONALE 
E 

MOVIMENTO ECONOMICO 

DELLE BIBLIOTECHE. 
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24 

Sr ATISTICA DELLE BIBLIOTECHE. 

COMPARTIMENTI 

E DENOMINAZIONE. 

SEDI. 

2 

ALESSANDRIA. 

ALESSANDRIA '. . Civica. 

CASALE. . . . . . • Seminario. 

CUNEO. 

CUNEO. . • . . . . . Civica. 

FOSSANO. • . . . . . Accademia 
delle Scienze 

MURELLO. • • . . . Civica: 

VERNANTE.. . • . Parrocchiale. 

NOVARA. 

BIELLA.. • • . . • • Seminario. 

CRESCENTINO. . Gregoriana. 

NOVARA....... Civica. 

NOVARA. • . • . •. Liceale. 

NOVARA....... Seminario. 

PALLANZA. . . . . Civica. 

VARALLO SESIA Convento di 
S.Maria del'" 
le Grazie. 

VARALLO SESIA Scuole tecni-
che. 

VERCELLI... .. Agncsiana. 

VERCELLI. • . . . Archivio Ca-
pitolare. 

VERCELLI..... Civica. 

VERCELLI..... Convitto. 

VERCELLI..... Ospedale 
glore. 

VERCELLI. • •. . Seminario., 

" 

PERSONALE 

al 

PUBBLICO. 

Orti per 
settimana. 

6 

3!) 

~5 

I) 

') 

Il 

» 

), 

9 

)' 

I) 

I) 

LETTORI 
Del 

t O 

Semestru 
da 

Novembro 
ad 

Aprile~ 

7 

2" 
Semestre 

da 
Maggio 

nd 
Ottobre. 

8 

TOTALE. 

9 

920 2040 

~ 860 2480 )) 

~ 700 

)) 

)) 

94 

56 

2850 

666' 

)) 

600 

~30 

l) 

~ 080 

)) 

90 

)) 

)) 

» 

800 3290, 

))' » 

52 

'3 

600 

)) 

400 

430 

» 

J) 

960 

70 

» 

li 

42 

39 

'486 

)) 

)) 

600 

» 

23 

700 

» 

79 

)) 

)) 

tiche. 

iO 

400 

» 

720 

)) 

3 

l) 

» 

32 

, l) 

40 

/) 

)) 

85 

9 

)) 

)) 

STATO 

OPERE DATE IN 

Storiche 
e 

Filologichè 

ii 

700 

li 

j) 

» 

85 

)} 

» 

go 

» 

4 

70 

42, 

» 

» 

Il 

12 

400 

» 

320 280 

» » 

l) 

» 

2 

2 

3 

3l-

2 

400 200 

Il 

)) 

» 5 

85 300 

: 2 
)1 

i) » 

» 

",', 

SPESE 
--~~----~ ~~------~I~-

" ' 

Acquisto c 

Personale. di Libri.' Materiale. 

~ire ,Lire Lire 

18 i9 , 20 

da RendUe 'dal 

TOTALE. Ipal:rlml~nlaJlI Gonrno. 

Lire; : Ure '. ,Lire 

21 22 23 

: PIEMONTE. 

90 

,)) 

,)) 

» 

20 

j) 

)) 

40 

l) 

» 

, 5 

40 

l) 

Il 

" )) 

~) 

3600 

,» 

',4250 

600 

400 

20 

2400 

600 

200 

» 

500 300 

4660 '4 HO' 

550 

400 » 

4 74~ ,4000 

» 

» 

.f3n 

» 

250 

200 

480 

» 

», 

» 

804 

» 

» 

» 

Il 

~80, 

4000 

» 

,MiO 

)) 

60 

20 

500 

» 

• 200 

. 400 

40 

» 

3600, 

» 

4 250 

600 

400 

20 

150 "50' 500, 

60 I 470 ~ 660' 

.' 450 

, » 

425 

» 

Il » 

», 

0lS0 

400 

» 

» 

» 

» 

», 

,: » 

» 

l) 

20 

500 

~ 490 

)) 

)) 

l) 

" 

» 

)} 

390 ~3U . 434-4 

» 

200 

, 200 

» 

» 

Il 

50 

» 

» 

» 

» 

250 

200 

» 

26!-

» 

)) 

» 

» 

26' 

») 

Il 

» 

,» , 

li 

» 

» 

» 

400 

Il 

» 

» 

)) 

" » 

» 

'Il 

'II 

)) 

,II 

ìt! 

25 

, " è,' ANN~ 4863~ 

, dalla 

Pro,ID~la. 

Lire 

Il 

li 

l) , 

», 

')1 

)) 

» 

,II 

li 

)1 

)) 

» 

)) 

Il 

dal 

èomàn~. 

Uro 

25 

3600 

4250 

600 

400 

)) 

» , 

500 

» 

li 

" 
» 

)1 

, )? 

» 

250 

» 

Il 

, PATRIMONIO. \ 
l , 

,,\,~. 

• Mòbill: 

26 27 

'» », 

.)) 

Il II .. 

» , 

Il 

Il Il 

» 

» 

» 2'-2200 

», , 

)) 

, li, 

» 

» 

• '~\: ,'" 1 

" . 
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:STÀ~ri;'TICi DELLE,BIBLJOTEC~E. 
, 

COMPARTfMENTI 

SÈDI; 

T()RINO., 

PERSONALÈ' 

DENOMINAZIO~E_. ~ 
'~ 

; '.' Q 

, .c._-

= ,o 

CI ·Ot 

~ .. -E 
Q" .~ 

TORINO ....•.. '." R; 'Accademia)) 
di Medicina.' 

2 

TORINO. ~ . ',,' . : . R, 'Accademia l)ll 'l) 

deUe Scien,ze. 

"'i' TORINO •......• ' Comizio Agra':' 7 
.') rio . 

) 2 

. 

ACCESSiBILE 

, al 

l) 

,~05 

-
, ...... I. .... 

ì -
" \ 

• :(STAiO,~ERSONAU 
" ,I., 

, h~!PRL ',OPl!:RE DATE IN LET1 -} SPJ!: SE" 

~1===~F===================~dlt1~~1 ~ 
~'A'--__ • __ -----',..'_'~ 

," : 

~ 530 ~ 530 

n 

II 

-; 
»' 

» 

, 'COMPAllTIME~ 

, l), 

Il II 'n 

Il l)' II 

""" Enciclo- : 

I peclla" 'TOTALE. 

~ 
l'oll'gr~na , Lire:; 

Acqnislil 

personale; l,di Libri.', )·4at~ial~. 

• Lire " ;Ltre Lire 

16 17 18 ' . t9 20) 

~' PIF;MONT~", 

~ II --200Q Il' 

Il l) )) o'n 

Il, II Il .:lI 

TORINO •. ~ .. ' ... · Universitaria. '6 44 .. ,6 66inver. ~02706 33208 ~35914 32396 20524- 4652;4442 
,., 72 estate v 

l) li 172 39542 

,; 
GENOVA •. 

ALBENGA. . . . . • ,Civica ginna-''- l) Il' » : 
·,siale. ' 

CUIAVARI .. ~:.. Società eco-
nomica. ' 

GEN(;VA~.'-.... • Cìvico.;.Beriana 3 

: GENOVA. • . . . . . Còngregazione 
l', della Missione 

.:urbana. 

GENOVA .. ' ...•. 

GENOVA •...... 
'~ 

Franzonian'a: 

Universitaria. 

'Civica. 

Roéé'a. 

,3, II 3' 

3 2' 2, 
SAVONA, ... ' .. ' •. 

; SAVO~A; ...... . 

SPEZIÀ ... ... i. 

PORTO 
l\IAURIZIO. 

'Soci filomati. 

ONEGLlA • • • . • • Civica. 

~, PIEVE ,'DI TECO. 'Civica. 

?OftTO MAURIZIO Civica. 

~ II 

II 

" 

~' 
Il 

» 

Il 

, 

Il 

V ENTIMIGLÌA ... Aprosiana. ." 3, l)' 'Il, 
~, 

2': 

:' 

BERGAMO. 

BERGAMO. ~ ...• , Ch'ica. ~ 
" ,,'.'. 

.' 

, .. " 

li 

30 

405 

42 

98 

54' 

,4.5 

36" 

20 invel'. 
45 estate 

II 

COMÌ>ARTIMEr LLA';'LIGURIA. 

Il'·' 'Il l) , II II » II 

3375 ,'748 '4202 

27 000 '23 400 596 

4500 3 ~O~ I), 

8,100 4500 4840 

49076 46 560 ~9A95. 

3000 3000' 'lI 

, 600,500 

~H4- \ <'90 

» )l ' 

»' 

Il n 

») II 

» 

, 

»,-

» 

, ,l) 

'320 956 
I 

( , 

,260 80 

460 

3973, 

}) , 

» -', 

Il 

» 

, ) 

)) 

200' 

5434 ' 

nJ 

» r 

II 

" 

» 
) 

l)" " 

» 

275 

40 

» 

300 

929 
Il' 

" .(-

), 

l) 

» 

li 

" , 

»' '" 
'''-. 

442 433 

30 !O 60 

l) .. , 

ìJO '~OO )Ii, 

~ ',863 2~22Q 

» , ~ 300 

,II Il, ~25 

• l':>> 360 

Il )) 

)i, » 

l) .--' '300 

» » 

-

223 

7550' 

• l), 

)l' 

~0720 

700 

~20 

'~OO 

" 
II 

Il, 

» 

èOMPARTIMEl ELLA' LOMBARDIA. 

» 

5600 
\. 
li 

/60 

, 300 

,li" . 

II »' 
~ '- ~ 

" 6750' . 2750, 

300 . 300 

», 5 

200 60 

Il Il 

» 

Il 

l) 

.' -

, " 
",'\ 

\ " 

<',I 's " ~NNO{863. 

PROVENTI, PATRIMONIO 

,da Rendite 

TOTALE. patrimoniaU 

Liro ',Lirll, " 

21 22' 

li 

li 

», 

» 

250 

43,.w0 

», . 

20220. 

~ 300 

~25 

360 

Il 

.300 

Il 

lI, 

II 

» 

)I 

n 

Il , 

n 

», 

II 

» 

Lire . 

23 

li 

lj 

,)l, 

» , 

)I. 

'» 

» 

,li 

20220 

» 

Il 

» 

Il 

n 

Il 

» 

dalla 
l'ro,,iDci •• , 

,Lire 

» 

" 
II 

» 

'» 

Il 

li 

» 

II 

l) 

» 

II 

» 

.Ial 
.,' !>-
ComuD~., 

Lire 

25 
.. ' 

Il, . 

~I 

200 

~3400 

» 

, .» 

,» 

, 4 300 

~20 

» " 

300 

» 

,-
~~ .,' t:.:.~ \ ' ":j ",,,: 'l' .:~ 7 

'VALORE DEI BENI 
~ 

J, ' 

, Siabili • , Mobili; 

20, 27 

Il .11 

Il )I 

» Il 

n ». 

» l) 

li Il 

» 

» 

Il 

II , » 

II Il 

Il· 'l) 

l) » 

li 

Il 'l' 4 842 I 25 000 J 7000 
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, ,{ 

.. 

":"STÙJ~TICÀ' D.ELLEDIBi.IOTEC~i:, ,. ' 

.... 

.' 

,/ : 'r I,', I 

\ ~ '.' \ , 
~' '; , , ' 

" 
: .... 

,'I, .; 

·1 

PROVENT~' . PER~ONAlE .. ' 'I, lE,TTORI" OPERE DArE IN LET'l ",r"., ' :,' S P,E SE, . 
~ ACC~:~IBIU 1~1====p:===' =='=' =='=='::' ='===.=.~===I.;---~--------,~, ' . ,,; ----, COMPARTIMENTI ~--~~--~--~ 

,,' 

:,SED I. 

BRESCIA,' 

• DENOMINAZIONE.' .; ·i 
," 'I ' ~' ..CI .~ 

< "E ~ "E 
Q' s "~ 

PUBB~.JCO. 

. Ore per 
settimana. 

, li " 

BRESCIA .••.... ,. Quiriniana.' 

'CHIARI. '.~ • ; • . .. Morcelnana; 

1 SALÒ ..•. ~ . . . .... Ateneo~ 

2, . 4 ~, . '30 

» ~ ,), 

» "i, » 

COMO. 

COlliO' .••.... i. ;. Civica:: ~. 4 ,» 

, f CREMONA. 

C ASAL1\IAGGIORE . Ci,yica. '4 » » 

" CREMÀ .: • .. .... Civic~.' 

Ca'EMoNA .•. ~ ... 'Governativa. 

'VIADANA .... ; ..•• Civica'. n 

'MI,LANO.' , 

LODi •• ~ ••• ~ . ..• Civica. 

MILÀNO "," . :':'. Ambrosiana. I 4 2 

MILANO· .•.•••. : Conservatorio » ." 
,'. di Musica. 

MILANO ..•••. :. Nazionale di 3 7 
. ~ Brera.' 

PAVÌA., 

PAvìA:. ~:' .•.•.••• 
\' 

VIGEVANÒ . ~ .•.• 

'.SONDI,\IO. 

Universitaria; 

Accademia 
scientifico-Iet
raria-artistica. 

O. 3 

» 

4 

6 

n 

DOlll\lIO·... ..... .. Sertorio.· 

SONDRIO:. . . . • .. Civica. 

» », ,)1 

. " . 
BOLOGN4~ , 

I 

BOLOGNA ,: •.. : •. Civica
M~gnani 

. DOL~~~À""'1' Universitarià. 

nUÌl~IO:< .• ;·: ..... Civica,; 

5 2 

3 5 

Il ») 

"l' 

25 

.»,' 

24. 

Il' 

30 

20 
l) 

48 

l) 

» 

, 9,. 

42 

54 

. 8·/· 

c iO 2" 
Sèmeslre Semestre 

SCIENZE' ' liti. Enclelo- '!e'luillto da Re~dliè dal dalla. 

N~~~~b~e' da,. TOTALB; .-, ,~ "'-:::-
ad J\Ia!to Natorall 'SÌorlche ' 'Filo~ollehe " ~e 

IL n. 
pÒdia TOTALE. Personale. .,di Libri,' ,Materiale •. TOTALi: pàtrlmoni~l: 6o,erno. P~,incili, 

. e Matema- . o· , 'o 
Aprile. Ottubre. .,,' liebe., Fj)òlogieb~' Morali. Sac~e. i ( 

9 " lO ····H' 12 13 

···.COMP.ARTIMEI 

".482 30' ':,.' 60: 45,30 

il 

») » )1 

I 
4200, 1'350 469 '23 . 

,) 

» 

n. 

99 

.~O 

9600 

l' 

, ».' 

») 

Il ~l 

» » 

» " 

99 

350» 

7200' 35200 

Il Il 

·1) » 
'1' ' 

.» ,)' 

~ t » , 

» 

" 
26. 

» 

4000 

Il 

) 

Il 

n. ' »': 

l) , 
) \.( ») 

I, 
, '"" 

20 3 

!i » Il' . 

» 

,'I) 

J. ; 

l' » 

5 500· 4- 560 8 000 

» .» ,l' ',' 

" 

:3 878 )~ 364 ~ ~90 
,\ 

l) » 

:ti, puligra6a Lire 

16 17 18 

20 42 r 6 ~88 2780 

,» )n " 

"I)' ,'1 l) 

60 ~ 379 964 

.» , 250, ~66 

» ., l' » 

, » 3400 

29 7 Il 

".: 

. ), ~ 450. 572 

~o 4000 304M' H 279 

.» 600 n 

i86 ~5225 39872 23772 

OSf 2403 J». 

». ' 240 

" » 

36 98 46.i' 52 ~O 115 37 712 280 
. 

COMPARTIMEN 

7 698 6~7 noso 4704 ;~ '8~2 23870 . ~3 699 

20343 5422 27 633 ~0529 il9 4 :936 24 754 ~2 400 

. 'w' ». )) < )1 )1 J~50 ~50. 

~ 908 

247 

l) 

", ~ 800 

,~OO 

777 

',2804 

600 

~2000 

~8286 

no 

6420 

6384 

Il. 

'lIre Lire 

20 21 

~ 500 6~88 

I) ,» 

») 

200 4379 

» 250 

Il .» 
» 

,',,' 

50 
J,' 

400 ~ .i50 
, ,~ 

24 077. : 37 730 

,» ,600 

HOO .39872 

3 ~OO 

,070 

,) 

3600 

·2970 

Il 

2~ 386 

950 

7~2 

)1 

» 

,/ Lire' , Lire' 

22, ,. 23 .' 

6 ~S8 ,1. 1) 

:') 

l' )) 

~ 379 .» 

250 )1' 

» :. II 

» . 4900 

I)", » 

" J 

), » 

33737 "I) , 

'1 600 

» 39872 

~2000 

" 1) 

" "" 

)) 

24754 

» , » 

Lire 

24 

• l). 

» 

l) 

»,' 

Il 

", 

" 
Il 

I)' ' 

'. Il 

'» 

Il 

" 

" 

," " 
» 

-
da!. 

Comooo. 

Lire. 

25 

» 

" 

, II 

~50 

H,50 
, 

» " 

." 

l' 

" 
250 

" 

n 

29 

ANNO,~863 • 

PATRIMONIO 

VALORE DEI BENI 
~ 

. Stabili. 

26 "27 ' 

. \ ')~ ,,) 

. 4379 

. » Il 

'» )) 

l) 

.i32683· ~.f.2 ()63' 

." 

• '1 l'' 

Il 207416 

» " 

, )) ,» 

)) 1)' . 

", )1 '", • 

·','1' l,,·'· 
~ 

,1 , 

'l', 



," 

\...,. ' ! ~ , 

, r 
CESENA. ; .•. ~ -.• ' .. ~ . Givica.:- / 
CESENA> .~. o'''... 1\f.all:itestiàna'.' 4 ' 

FOJ\Lì. •• -~~~ :" ~ ... ~ civica~ 2 ,1 ·4 

LONGIANO" • ;: •. 
. ~ ",-

4, 

RIMINi~ •• !; •.... » 

. ~~VIGNANO .•• -.':, Civica e, Sim.;. c ~, 2 
. :':pemenica. 

",\ 

6 

25 :., 

c 30 

~, MOpENA. 
MO;~N~. ~ ••• :' •• 

MO'PENA;; •••••• 

4· 42)\ 

~) :-

,~ ''l', 

j 

Pio Istituto 
Manara. 

'!5,azionale. 
1(, "':'1" 

Palatina. " 

Médica; 

Tecìl,ogica. 

c'ivica (già 
< Passerini). 

LaIldiana. 

4" '20" 

2 

',36 
,'. 

2l) ,2 36 

c» l); )i 

;/ 

_-./ 

31 

VIMENTO' cc:~CONOMICO.>, 
", ,o,; I ,', 

LETTORI. ., ~,~,OPERE,DATE~N LÈTT PROVENTI. , PATRIMONIO~' ' 
~I=~==~==~==~~~========~~==~~~L-~~==I ~-.~--~----~~ ~------~---~ 

'( ,7, 

;20 , 
,Semestru 
.,' da ~ 
Mallgpo 

Oltobrè;-

9', ' 

'"COMPARTIMEN LV· EMÌLIA";,y , ,ce 

)} 

,\. 

,l) , 

» ,» 

49840, 

A 700' 

7201 

~U 

3560 

19 

532 

,l) 

1~9 

798 ' 

366 

6 4-00~ 

1'4,32 

:9100 

» 

,da Rendite I 

TOTALE.' patrimoniali 

Liro '\' Lire 

) 

'», 

» 

.l) 

3000 

319 

1680 ~7 740 

62 .f 500 

80 230 ' 

2. 900, . 3~ 84,0 

",» 

'~20" 94,0 

: _50; 

Lire 

'22 ' 

» 

» 

» 

l) 

,~ », 

l) 

,» 

, » 

» 

dll . dalla c 
Governo., ,Provlnci •• 

Lire 

23 

» 

» 

». 

» 

» 

l) 

» 

1774-0. 

A 500 

l) 

". 
94-0 

» 

Lire 

» 

l) 

l) 

l) 

l)" 

l) 

)l 

l) 

)), 

')l 

» 

1) 

» 

2000; 'A562 ~o.122 .5384 ,.,» 

1) .. '3 600' . 3600 - l) 

, > 

",'. 

dat 
Comune.' 

Lire 

25 

» 

)) 

8146 

~ 202 

1) 

3000 

, 3i9 

~~ 649, 

,449 

Il 

1) 

11 

.l) 

» 

,Il 

"VALORE DEI BENI 
~ 

Stabili. ., 'Mobil!.' 

26' 27 

,'Il 

,Il 11, 

'» 

11 

.'1) 

li -1) 

ll~ :)1; 

» , 7980 

)1 'll 

II 

)) 

)) - ' 

')) 

4,737 » 

J) -, 11 Il 
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" ,t '., ;:: ',~ ~',/ ' .. ~ >.;: :" ). '\, I,:, . ' . 
StATISTicÀ ,UELLÉ ,DI8L.IOTECHE: OVIMENTO r ECONOMICO.,' 

, . , '). 

, .. r;:"'_ ' 

PERSONALE LETTORI(-:- • :OPERE,'DATE:~N ' LETTl ~SPESE 
~--':-" "~A~C.ESSIB~~E nel'- • 
~ al' ~1=====~S=~~==~~~=====~~====~I==r==== 

"8 p" . tO ~" ,:\ '. : ;~CIENZ'È: ; era. Enciclo.-. 
COMPARTI~ENTI ..:.-----~ .... ~~---~~ 

D. E.NOMINAZIONE .•. · '/,' ,g' DBBLI~.· Semèstriì Semèstre > , • "~: •• ' ,,--~~_o_---__ ae 

'~H-.'· .,g_.: ,_.~g , ,,7" . .. ,'l", N'ov.demab··r·-e· ~.~.lacrgag·lo T" .' ... ' , .,. ~;. " 
_ .. _ .. OTALE;: "Natrirali 'Sto~i~be, FÌ1o~()6~be!' ~I.gl 

B',; 
pedia 

TOTALE. 
8' ' 

," .:!! .. °tt~e per ad,. ad. I . , e' Matema 'e' Sacre 
, iS ,1:1 .;~. se Imaoa., . A.pri,le.. Ottobre. i.: . ticbe~. 'Filulògi~he M&:a1i; ..' Gia irti· 

3,:'~ 5: (1;.: ~"7': ". '8 - 9::.~ iO 'H", ':12' :13 ' 
.r 

;;'S"EDI:'\ 
' \' J' ). ~ì (, 

. <, 't'--'; .,(. 

p~ligralìa 

16 

Lire 

17 "."1, :' ... ' 

I ... 
" '"',, 

COMPARTIME:N~ ELL'o EMILIA: 
I:,'RAVENNK 

BA~~AdA i ALw;.Civici: 
, . " " . ': . I.~. ' ... 

EAENZA •. ~.' ; •• • ·Civicà~ 

J;.UGO. ' ••• ~ :. • •. Civica. 

: RAV~NNA •• ;. ; •• cia'ssense. ,\ 
. ) 

'4/( . 

. " .REGGIO. ' ;, ,-
.i 

GUAstALLA;". ;.;. ~aldotti:)· ' 

REGGIO: .~;.; ',' .• Ci.v~cà; 
I: 

, . TJMBnIA: .' . 

-lI· 

'4' ~42\ 
1\', .. 

1 i,2~ 

»24 

I 30 

'~1)25 

'1 ·1' 1 )2 

GU'BBIO'. o,;~; •• ';. ':.' 'S~~rellianà~" ',,1 ' il 

NARNI.;. ~:>: . . .. Ci'vìca/ 
', . .: 

" :NOCÉRÀU~B~A,. Piervissani: 

1- .» Il 

,4 '» '» 

6, 
,,' 

,'4 

l," 

750, ' "4200 237, 25 ,,30 '~i" 2l.'c '.?36 

,)':'151;' .395 "4~7J',,~. 2{: I~ 38" ';'17 t,' '44 

. '840 8~0484:,8~ :,18'."M~:', ~'74 
,'83 I 368,~ '460 49,l:~H4: 1'\,12 27. 

.; .'~ 
J';( 

390; 537 

)1; '» , 
',.' , 

, ",.~ \ -" 

, >'" \ ~ i " " 

522 ,»\, » 

'<65 I."" 56'.~· /1 

l· 
», il 

. r::-, 

II » .; 

, COMPAHTIMEN1 

Il 
, ' .. , 

" li " ,1:( l) ',' , 

r 7:' . ~O "20 ' 
~ l' ' . 

.» .» 

',20. » Il· 

,.,.L-__ ~~~~.~ ... ~~~ .. _,,_;.»_,~ __ ,,_»._,~~.~Il_,:_.:~I~:_»_,_~.' __ ~~ ____ ~~~~ __ --

'0";-, 

. PERUGIA. : . . .. .. èìvica(g'ià AU-'1 '!) I: . ,'gusta., . 

PERUGIA.. Ij~i~e~s~iaria:.4 1, 

'\ ' 

»' ,».' \Ì) 

, l' 
» (" 'li » 

'f » Il, ::--'" 

'. » '" 

~., 
' .... 

'. \ ' 

, .c·, " i:' 

• 'ÀN'CONA. 

A?UGL;ANO ; :~ •• 'Min~alÙfÒr-' 
mati. 

ANCONA •••••• ' ~; ',civica. 

» » ..)1 

, C~I~RÀ Vh~E ~ •. Gòvernativa.:.» 

MON~ANVITO • ""'. Civica ~ 
I MONTALB:oDno ••. civic~·. -l:J ~) 

bsh,[(i~.' . • /i:~·.~·. 
'OSIM.O;'; ~.,' •.• '.'. 

Civica,' 
l·' . 

Seminàrio i e 
CoIlegioCam-

,pana;:' .' 

:SENIG'iLl;IA:~ / •• ,Civica. 

.' 

» 'Il li 

Il,, »', Il 

»'f,ll' '11 
I, 

r l) » 

" '!l, .. » 

li » 

li. . ~) 
I, 

, .36 » 

» 

, '\ 

, i," 

»'-r-

» , 
l., 

li 
>-~,'., ',. 

\ :; 
, " 

»'-

,l) »; 

1),,·1', !l 

l)", .i' » 

I, l;:"'; 

» ';, 

..... ' . 'j 

l~ •. 

li. , ,i' 
ll' 

" lì 

? )' 

» )1, 

l"'; 
'l' , ,(2 ,l',, 

,l} . » " Il, :~»'. ' ,;r» 

\» 

. lì, 

l, 

l) 

70 ·40 

~7', 6 '4 6~7 

806 

5436 

76 60 

65 60 

64 .80 

Il "lI 

ELL' UMBRIA.~ 

.» 308 

8 688 

. » 459 

» 798 

'» 3~9' 

" ( " , 

ELLE' MARCHE. 

Il Il 

'Il 4 600 

l) ll, 

»' 

» ,li 

Il » 

» • ll 

» , 240 

Acqnisto 
Penonale. . di Libri. Materiale, 

• Lire . Lire Ltre' o 

:18 ,19 ' 20 

» 

970 

700 

2640 ' 

368 

II 

2~2~ 

266 

,,459 

532 

li 

» 

Il 

» 

» 

l) 

» . 

24,0 

)J' Il 

617 . 30 

11406 

t 596, ·4 20Ò 

244 'l9~ 

» » 

90' 

372 

II 

24,0 

» 

Il 

l) 

» 

Il 

"', 

l) 

» 

Il 

50 

li 

26 

.11 

, Il 

'li 

» 

Il 

» 

» 

» 

33 

, . ANNO ~ 863. 

PROVENTI PATRIMONIO, 

~--------------,------------------

TOTALE, 

. Liro 

2t 

4 647 

806. 

54,36 

4 375 

» 

308 

688 

202 

798' 

3~9 

l). 

4600 

,Il 

24-0 

da Rendite dal daUa 
patrimoniali Governo. Provincia. 

Lire Lire Lire 

22 .23 24 

» 

» 

» 

(375 Il' 

» . 

Il 

, li 

202. 

» II » 

J) » 

'1) Il 

Il » 

Il ,» 

» Il J), 

J) 

Il )J » 

448 II » 

dal 

Comune. 

Lire 

25 

», 

4 6~7 

700 

5436 

». 

, " 

688 

Il 

798 

Il 

Il 

~ 600 

Il 

Il 

Il 

» 

9~ 

v ALORE DEI BENI ------------
Stabili. Mobili. 

28 27 _ 

Il 

3000 ,20832 

Il. .. » 

." 
II 

l) 

Il Il 

II 

» 

. 2968 

l) 
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SJ'ATO '/PERSONALE OVIl\fENTO'~, ECONOMICh. 

PERSONALE' LETTORI OPERE DATE IN LETT SPESE 
COMPARTIMENTI \ 

Aéc~IBILE ' . nel ' 
~ al '~I===~=r==~=======================I~=7=====1 ~~~--~--~-'AJ~7----.-----------~ 

DENOMINAZIONE; 

SEDI. 

" 
2 

AséoLI PICENO. 

'3 4, 5 

PUBBLICO. 

Ore per 
settimana. 

6 

ASCOLI PIC~~o .• Civir.a. 

FERMO ••••.•. '.' Civica. .)) n, ,36 

, ..... , 

MACERATA. 

CÀMERÌNO ...... ValeIÌtiniana, 
annessa alla 
Università. i, 

» \» 

" , 

MACERA TA. ~ , • ,,;Mozzi-Borgetti 2 ! 4 

PESARO 
}~ UI\BINO. 

CAGLI.: ... ; . .' .. PP .. Cappuc- » 
cini. 

"CAGLI.......... C~vica. _ I» 1/»' 

CANTIANO ,; ...... 'Civica Lodo- Il \ », 
visi •. 

FANO ....... ~ .. Civica. 2 '4 
FOSSOMBRONIll . •• PP ~ Cappuc- ». 

cini. I 

FOSSOllBRONE... Padri Minori ,»» 
Conventuali. 

FOSSÒl\IBRONE ••• 'PP. Minori Ri- » 
. formati. 

II 

» 

Il 

». 

» 

FOSSOMBRONE ~ • '. Passioneio 3 A » 

MERCÀTELLO.. •. SemlòaÌ'iO. 

PENNABILLI. • • •. Càpitolo Fé.; » 
'tetrano. 

» 

, 

» , 

» " 

PENNABILLI.. • •. Seminario. 

PERGOLA, . • . .... Marini., 

PESARÒ •. -. ~ .•.. Oliveriana; 

URJJANIA' .. \:·.... Civica. 

URBINO. \ ••••• i. Civica;, 

U~BINO •••.. \ I •• UIliversitaria • Il ," 

», 

» 
, 

Il 

II 

II 

» 

» , , 

36 

» 

'20 .' 

» 

» 

» 

20 

» 

» 

» 

io 
Semestre 

da 
Novembre 

ad 
Aprile.' 

7 

» 

700, 

»' 

» , 

» 

Il 

II 

» 

» 

» 

» • 

"" 

» 

» 

2° 
Semestre 

cla 
Maggio 

ad 
Ottobre. 

I 
1- 8. 

,» 

Il 

,» 

700 

» 

,l) 

» 
~' 

'.- 20 

» 

» 

,» 

» 

l» I 

.» 

TOTALE. 

9 

» 

» 

» 

» 

HO 

» 

',» 

» 

- li 

» 

499,' 

Il 

» " 

»' 

» 

. S C I E N Z E era- En~iclo-
:.:------'---.:..."~~,-~------Ie pedia' 

N alora li Storiche t:ilosoliche, ~ ~Ie 
e Matema- e e - Sacre. Gi 

tiehe. Filologiche Morali. rti. PoligraBa 

TOTÀ,LE. 

Liru 

t2 .~ t3 ' 15 

Acquisto 
Personale. di Libri: 

Lire Lire 

t8. t9 

Malerial,e.' 

, tlre 

20 

~OMPARTIMEN ELLE' ,MARCHE ... 

» » » '. "l) 

» Il 

» » '» 

'. 
70 I 30 ~OO !OO 

,. ' 

» Il » .» 

» » » 

», » , Il 

25 30 IO 

»" », » ;» 

.» » 

'» » ,)) 

» 2 '3 4 

»', » » 

» » 

Il' » » 

4 5, » . 40 

Il » , ~l) 

)) .» )l Il, 

» » »' 

» ». ',» 

f _~ 

,» 

,Il 

50 

'» 

Il 

Il' 

» 

Il 

• Il, 

'Il, 

'Il 

» 

,» , 

», 

» 

3,f9. 

f, 

4885 

,» 

590 

» 

»- ' 

II 

595 

» 

Il 

534 

828 

447 

», 

349 

900 

349 

~ 095 

» 

» 

239 

Il 

'Il 

Il 

250 

349' 

63, 

» 

500 » 

Il 

I, p, Il 

2803 986 
) 

» 

400 "Il 

~oo Il 

» 

,Il » 

:lI 

Il ,» 

,» » 

Il, ,» , 

,ll » 

)) 

Il 

Il 

PRÒVENTI 

--------~----- ,---------------
da Rendite dal , dalla: , 

TOTALE. patrimonlali Governo.' rrovlncla. 

21 

Il 

Il 

4885 

Il, 

400 

H2 

» 

)J, 

» 

697 

»' 

» 

» 

534 

828 

H7 

» r 

Lire 

22 

», 

» 

» 

. 4485 

, l), 

» 

» 

» 

lt 

»' 

Il 

697 

» 

534 

392 

» 

» 

Lire , Lire 

23 

» 

» 

» 

» 

» 

li ,» 

Il l) 

li » 

» » 

» l) 

» » , 

» » 

)) II 

» }l 

» l) 

)) 

)) II 

» » 

» » 

l' 

dal 
/, 

Comnne. 

Lire 

25 

849 

» 

Il 

700 

l) 

400 

442 

590 

l) 

l) 

l) 

» 

'('36 

447 

l) 

ANNO', ~863. 

PATRIMONIO , 

VALORE ,DEI BENI 
~ 

Slablli. .' Mobili. 

27 

Il' 

» 

» Il 

» 40000 

», 

l) 

» 

l) 

» » 

» • » 

» H 792' 

» l) 

l) 

J) li 

~oooo 638 

» 

» » 

l) » 

,'J 

I,; 
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, S:rATISTlCAD~LLEBIB~io~~'CnE~ STKTO·;::·PEHSONALE OVIMÉNTÒ ;"ECONOMICO.· 
( , 

COMPARTIMENTI. 

E DENOmiNAZIONE.' 

" 

f 

PERSONALE. . J" .LETTORr' , v>OPERE DATE IN. ,LETTU 
~ ....... --...:.. AcéESSIB,1LE ~I===T' ====""",,='==='::;::"-====:::111=:=;:====1 

~ . 
PVBBI.ICO. Ser::stre 

.;.. da 

2" 
Semestre 

da " 

SCIENZE-,. ',' 

TOTALE. ;:..i-. : . '. ,', .: , 

lera- 'Enciclò-

pedia 

Ile 

. ." 
TOTALE. 

. Ore pet Nov::ibre 

settimana. . Aprile ... 
Malto 

Ottobre. f 

, ' e ~~~!~~_ Sto~che Filos:llcbe Saere. ~g 
licb~. Filologicbe M.orali., . Gi: rli. POIigrÌlfia I., tir. 

'- . ~ . 
·3 4 5 6 7 9 '10 ~'11 15 16 

" " 

'SP~SE 

Acq~Ì$to 

Personale. 'di Libri. 

Lire .. Lire 

'. 18' ,19 

COMPARTIMEN ELLA 'TOSCANA. 
. AREZZO:, 

AREZZO !' .'., ••• Fraternita dei 2 
Laicid'Arezzo' 

li ':, I~ 

POPPI'... ... . ... Rilliana. 

, FIRENZE. 

Eill'òLI ' .... .-... Civica. .,~ 

·i<\IiENZE .. ·. ....• M;arucelliana. 3 2 

. ~5 540 

25, ~ 296, 

» 36 inver. 4320 
42 estate, 

FiRENZE.; .. ;....Mediceo-Làu- 3 '3 4-
·.:renziana. 

540 

~ 296 

4300 

» 

. Il 

43 .3 

,» », 

7 900: ~ 500 

,247 

» » 910, 505 352 

5 7 IO 266 
" 

I· 

, '.,lI, l> » 902 436 400 

{300 f~oo " '500 ~OO ~ 000 » » l) 

II ' ~05 70 37 '8987· 7799 778 

PROVENTI ---:--:--------- ---..... ---_._' ".~-.. -
Matèriaie. 

,da Rendite daì dalla dàl • 

TOTAL1~., patrimoni ali Governo.· Provincia. Cumune. 

Liro. ' Lire . ,Lire '. Liro Liro Liro 

2.Ò 21 22., 23 ( 24 25 

52 .910 .» , )1 '» 

266 266. 

902 Il l) 902 

» , l> II Il 

» • » n 

FIRENZE .... ;;:. 'N~zionale(Ma- 8 7 3 
'gliabechiàna 

45 10400 15459 3U602 226 ~0429. 1 357 ~ ,079 O H2 2 4~2 48 83~, 36 400 ~6 pOO i" 6 4.31 . 48831 423 48407 

e Palalina). 

FIRENZE .. ; ~-.. .. Istituto musi- » 
:-.,cale. 

. , 

» 

FIREKZÈ... ...•. Riccardiana. 2 2 

I:IRENZE ..•. : . .. Arcispedale di » » » 
·S. M. Nuova. 

FIRENZE •... ,' .' .• Aècademia di l> » 
'Belle Arti. 

PISÙ~IA ~ •..... ';. Fabroniana. Il 
.. ' ~-:" 

'PISTOIA .•.... :. Fortèguerriàna A » 

PRATO : ...... ;.; Roncioniana. ,~ t 
; 

SAN MINIATO... ,Seminario. » 

G~OSSETO. 

», 

30 

Il 

25 • 

30. 

'~5 ' 

» 

GROSSETO. . . ••. C'helilana. 1 '36 . 
, 

PlTlGLIANO .. • •. Civica. 

LIVORNO. 

LnTORN() '; •...•• '. Labronica., 

'L,IVORNO .•. -'.... S: Sebastiano 
'dei PP. Bar

·nabiti. 

» » l) » 

» .», 

» Il » lì » , » 

4,20Q ~ 680 5863 887 ~ 545'H3 4656 

» Il,, 

Il » 

200 ·200 

500800 

600 680 

Il . II 

» 

,» » » .» 

626. . H, 30, ~20 :400 

Il,' .»' ,» 

,» » ,', .,11 ':)1 "Il 

l~' , » , Il .» 

., 

.'-: 

600 2295· 200 ,20 

,II l) » . Il' 

'946 » .» Il' 

.11 'Il' Il . .... » » ~ 

» » Il » » » » 

725~ 50~~ " 400 840 ,» 7251 .» 

l) Il » 1 II 

.» » .. l! 

30 42 ' ~ 872 949 1952 1952 n 

Il, -1226- » "226 » n, 

.» 2964.: 2964 .2964 Il '11 

II » Il " . » Il 54 )' ,n 

4000: » 'Il' ," 
». 

4000 )} Il 

',l> » ,Il , Il Il Il 

, ' 

» . l) Il • ». Il l) .» 

..» , li 38 ~88' » » Il 

\ ' 

.37 

ANNO ,.~ 863. 

: PATRIMONIO. 
,\ ...... ' 

,VALORE DEI BENI 
~ 

Stabili, Mobili •• 

26 2,7 

» 

Il 

Il 

, 7863 

Il, 

, Il, 

28420 2580 
1--

.» II' 

.11 

Il. 

n n 

» n' 

» n 

l'' • 
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STA:tJSTJCÀ, DELLE BUILJOTECIIE. 

COMPARTIMENTI 

B DENOMINAZIONE. 

SEDI. 

2 

LUCCA.' 

LUCCA.. • •. • • •• S. Frcdiano. 

MASSA 
E CARRARA. 

CASTELNUOVO... Pubblica. 

CASTELNUOVO... PP. Cappuc
cini. 

MASSA-CARRARA Accademia di 
Scienze, Let
tere e Arti. 

PONTREMOLI •••• PP.' Cappuc-
, cini. . 

PONTREMOLI.. •• Seminario. 

PISA. 

PISA.. • • • • • • • •• Universitaria. 

VOLTERRA.. • . • Guarnacci 
(Civica). 

SIENA. 

MONTEPULCIANO. Civica. 

SIENA. ... • • • . • •. Civica. 

ABRUZ ZO-CITRA. 

CUlETI. ~ • • • • • • Provincialo. 

ABRUZZO 
ULTRA 40 • 

TERAMO.,: ••••• 

MOLISE. 

ConviUo Na
~ionille. 

CAMPOBASSO... Liceo Ginna-
sialcSannit 

TRIVENTO.. • • • • CiVica. 

PERSONALE 

, al 

PUBBLICO. 

Ore per 
letll'Daol. 

25\ 

6 

» 

8 

» 

» 

30 

42 

» 

4-2 

» 

20 

. LETTORI, 
Del 

iO 
Semeltre 

da 
Nuvembre 

Id 
Aprile. 

7 

590 

2-'0 
)) 

» 

» 

2" 
Semeltre 

da 
Maggi;, 

ad 
Ottubre. 

8 

875 

Il 

» 

Il 

»' 

TOTALE. 

Il • 

)I. 

)I. 

)I 

3 437 49863 

~O 

)) Jt » . 

33-i.S 35~0 7494 

4 628 4447 

360 48~ 

» J) » 

45 40"' 

,'/ 

OPERE' DATE IN 

'SCIENZE 

COMPAR 

» -)) '1) 

Il )) Il » 

» )) I) 

II )) » I) 

)) I) » 

» » 

3688 4-908 600 

» » Il 

» )) )) 

6784020 423 

23 36 

36 8 

» » J) -

9 6 

,ECONOMICO. 

1=====1 ..--------' ~ ------...---

, TOULB. Penonale. 

Lir. ! L1r. 

i8 

Acquisto 

dt Libri. 

'Lir. 

,. f9 

Materiale. 

Lire 

20 

PRÒVENTI 

----~----------------~--.~-
di Rendlle 

TOULE. 

Lire Lire 

2f • 22 ' 

dii 

Gunrno. 

Llr. 

23 

dilla' . dal 

PrOllncil. Comune. 

Lire Lire 

24 25 

40725 6609 3360 . 756 40725 40725 » 

)) 

)) 

Il 

)) 

Il 

)) 

450 )) 

» )) 

200 

Il » 

)) Il 

784-0 • 400 

705 ... 394, 

60 

7497 

» 

3783 

ABRUZZI. 

8 2550 4274, 

. 4-00 » 

» 400 » 

76 76 

450 

", 

)) 

5989. 

3iO 

'60 

2900 

4276 

398 

Il 

» 

Il 

Il 

Il 

" 

4750 

)) 

li 

2 

400 

)) 

450 

» 

200 

Il 

)) 

784,0 

705 

60 

7 497 

2550 

400 

400 

76 

." 

Il 

Il 

» 

" 
)I 

n 

)) 

» 

'» 

200 

, Il 

» 

7000 

» 

» 

4 000 

n 

400 

400 

I) 

Il, 

)I 

Il 

n 

)) 

4 700 

Il, 

)) 

» 

Il 

Il 

36 

6497 

850 

)) 

76 

39 

PATRIMONIO. 

VALORE DEI BENI 

St,blll. Mublll. 

20 27 

Il. 

Il 

Il 

Il '. 
Il 

I) 

» , 4764,0 

» 

If , 

Il ,,, 

.-

Il 

Il' )) 

» Il 

" » 

i 
j 
I 

'I 
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STATISTICA DELLE BIBLIOTECnE. 

COMPARTIMENTI 

DENOMINAZIONE. 

SEDI. 

2 

'BENEVENTO. 

BENEVEtho .... 

NAPOLI. 

NAPOLI........ Brancacciana' 
di S. Angelo 
a Nilo., 

NAPOLI ••••.• ; • Nazionale. 

NÀPOLI........ Dei Girol 

NAPOLI ••.•••.• " 

NAPOLI •••••.• " S. Giacomo. 

PRINCIPATO' 
CITRA. 

CAVA DE Della SS. Tri-
nità. 

SALERNO... • . • • Provinciale., 

PRINCIPATO 
" ULTRA. 

ARIANO ••••••• ; 

ARIANO ..•• ". '. • • Seminario. 

AVELLINO...... Liceale. 

AVELLiNO... • • • Seminario. 

AVELLINO ...... 

MONt:EVERGINE. » 

ATRIPALDA •••• ~ Conventuale 
, A1cantarina. 

'TERRA 
DI LAVORO. 

MONTE CASSINO 

... "" 

al' 
PUBBLICO. 

Ore per 
se!timana. 

6 

46 

36 

45 

36 

» 

Il 

l) 

» 

» 

» 

D 

Il 

» 

- f 

LETTORI 
Del 

OPERE DATE IN 
~1=====7===============7========= .0 

Semestre 
da 

Novembre 
ad 

Aprile~ . 

7 

800 

2" 
Semestre 

da 

M'flio 

Ottobre. 

500 

TOTALB. 

9 

3259, 4- 04347 

35 000 50 000 320 

D 

3 0~9 3lJ90 

52000 42000 

2WO 2000 » » » 

59 392 66 622 83 000 43 500 3 500 

» "» » )1 » 

'D Il » » D 

4 560 1 492 974 472 270 

.III » » 

» » » » » 

D ) » » » 

» » » » » 

D » Il » » 

D » ». 

D Il » » » 

» li) » » » 

\ ), 

» 

Il 

84-

Il. 

- » 

)1 

" 

» » 

) 

l) 

D 

» 

l) 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

ECONOMICO. 

',SPESE PROVE~TI 

----~----~~~--------~-
" Acquisto da Rendite •. 'da' dalla 

Personale. di Libri. Materiale. TOT.oLLB! I pallrlm,oni"I'1 Goterno.· Pro,lnci •• 

-Lire Lire . : Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

t8 t9 20 21 22 23 24 

CAMPANIA: 

• 
787 261 000 25 ' 820 820 )) 

5423 3645 4 000 778 54-23 54-23 » 

43465 43000 44833 67998 67998 )) 

4 700 470 4 020 610 ~ 70Ò » » 

34-700 49700 42000 3000 347ÒO 34-700 

)1 )1 )1, » » 

» ) » » » » 

2380 765 4 360 2380 » 2380 

)) » )) » )) » » » 

l) ), » )) Il » 

)) » )) )) " 
)) » Il » » » 

'I) ». » l) » », 

» )) » )) » )1 

» Il )) » 

D » » I) 

' .. ANNO ~863. 

dal 

Comune. 

"Lire 

25 

Il 

l) 

Il 

» 

» 

» 

» 

• 

, PATRIMONIO 
\ . 

VALORE DEI BENI 

Sl,bl I. M.blli. 

20 _ 27 

Il 

» ' 

» 

» Il 

)) » 

'Il .» 

)) 7) 

» 

)) IJ 

6 

, . ~ 
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SJ~ATO - STATISTICA DELLE BIIILIOTECnE. PERSON IV 1l\1~1~'1U. ECONOMICO. ANN~ ~863. 
• 

PERSONALE L RI OIlERE DATE IN SPESE PROVENTI, PATRIMONIO. 
, 

COMPARTIMENTI 
ACCESSIBILE . D!t ,.,.. , - ~ - -,:"",.A. -. -al ; 1-, , 
• PUBBLICO. t O 2· SCIENZE Enciclo- VALORE DEI DENI B DENOMINAZIONE. Semestre Semeslre 'Acquisto , Rondite dal dilla dal - -~ Il - da da -

I L ~ ~~. 
pedia I .... 

~ Novembre Ma:to TOTALE. SlorÌèhe I Filosoflcbe TOTALI. Personale. di libri. Malerialé. TOTALE. GOferno. Provi~cil. Comnno. 
SEDI. Ore por ad e settimanl. le~:~~~a. e e Sacre. 'Shblll. Mobili. \ , Aprile. ' Ottobre. Filologiche Morali. Il ~~ Ilrli. Il'oUgralia i Lire Lirè Lire ' LirO" Liro Lire Lire Lire Liro . 

.. 

,4 5 I , 2 3 G' 7 8 9 IO H 12 13 l~ 15 16 17 18 i9 20 2i 22 ' ~3 2-1 25 20 27 

. ',# I i , ' ' 

- COMP~n;lIl: PqGlJA. '? 
CAPlTANATA. ( 

FOGGI.\ ...•.•••• Civica. 24- ~ 080 735 f.i.6 ~5, 35 6. ~2 , 23 4972 ~ 074 850 54 4972 » /) » .~ 972 )l Il .' 
LUCERA ••...••• Civica. 8 )1 Il » )1 Il » Il » 64,6' 306 34,0 l) » ) Il » » Il Il 

i " 

rrERRA DI BAIU. 

BITqNT,O. • •• • : • Ginnasiale. li Il Il JI l) l) » Il l) . » rì » l) » Il )I )1 Il » » 

GRAVINA IN Pu-
GLIA ••••••••• Fyni. , Il li Il » l) )) ,li Il » )1 » » Il li Il Il l) Il l) Il 

, 

l' 

TERRA 
D'OTRANTO. . 

LEcc"E ••.•••••• Provinciale. ' 36 ~ 948 » 2042 279 34,8 253 9~ ~~SO 193 2~25 867 H63 89 2125 Il Il 2125 Il Il » 

GALL1POLI ~ ••••• Civica. Il ) Il l) » Il Il l) , » » » )1 Il » l) I) Il Il l) Il 

NARDÒ ••••••••• Conventuale 
dei Padri di 
Sant'Antonio 
da Padova. Il Il Il Il » Il 'II Il Il Il » l) » Il Il » Il )l Il l) 

ORIA •.••••••• Oria. )1 Il Il , » » Il Il Il D li Il l) JI » Il )) Il, l) :11 )), Il -S. VìTO DEI NOR San Vito dci 
," 

lIANNI •••••••• Normanni. » » » Il Il » Il )J U Il » » " Il Il Il " ») JI Il Il Il 

COMPARTIME~ DELLA BASILICATA. ' .. 
\ 

BASILICATA. ; . 
LAURIA ......... Convento dei Il Il Il Il 

Cappuccini. 
Il Il )1 Il Il l) Il li li '. Il " Il Il /I .. J) Il Il Il 

" MURO LUCANO ••• Convento dci » Il »' l) Il Il )1 Il Il )1 I) Il )1 l) Il Il Il /I )) Il Il Il Il 
Cappuccini. / 

/ 

. 
C'ALABRIA COMPARTIME~ inELLE CALABRIE. 
ULTRA ~Il. 

-

REGGIO •••••••• Civica. l) ~ 20 900 900 Il II l. l) li IO , Il )) » )1 Il Il » II Il Il Il Il 
\ 

CALABRiA 
. 

ULTRA 2a• 

CATANZARO ••••• Liceale. Il Il » Il » Il » - Il l) » Il Il 6f8 3Ò6 3f2 l) 6,t8 » ~OO 306 2f2 Il Il 
~ 

MONTELEONE ••• Civica. Il Il )) Il » )) )1 li Il Il Il Il }) )1 li » li )) l) Il IJ Il Il 

-

\ 
, 

... . . . ! 
.. 
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STATISTICA DELLE DIilLlOTECUE. STATO" PERSONALE MOVIMENTO EéoNOMIGO~ ANNO 4863. 

~ \ 

" PERSONALE LETTORI 
" 

OPERE DATE IN LETTU SPESE PROVENTI PATRIMONIO: 

COMPARTIMENTI . '. 
_,nel -

al 
,- - - 1- - " 

PCBBLICÒ. 
fO 2" SCIENZE I LeUora- Enciclo- Acquistò cla Rendite 

VALORE DEI BENI 
Semestre Sem.stre claI clalla dal 

I DENOMINAZIONE. - da da - - ~;;;ra pedia " .. 
r 

" Novembre Ma.gl'0 
TOTALI. TOTALB. Penonal •• di Libri. Materiale. TOT!LB. GOTerDo. Pro,lnda. ComUDe. 

SEDI. Ore pcr Naturali Storiche I Filoso8che BeU. e 
ad [e Malema- S'ablll • Mobili. 

• ettimIDa. Aprile. ,Oltubre. I Filot~gicbe • Sacre. Arti. !poligraOI LIro, ' Uro Lire Liro Uro • Ura' Ure Lira Lire 
tiche. Moran. 

i . 2 3 4. 5 6 7 8 9 ,IO ii i2 13 15 ,. 16 t1 18 'i9 20 21 22 23 24 25 26 27 

.' . . 
.-

-

!CALTANISSETTA. 
- , COMPARTIMEN DELLA SICILIA. 

- -
: 

( 

PIAzzAAnMEn~NA Civica. )) )) Il )) )) )) ) » » Il 637 )) 637 )J 637 ,)) )) » 637 » Il 

I· l . 
C~TANIA. - -. 

-'-
. , 

ACIREALE' ••••. '. Degli Zelanti. 48 72 48 65 40 8 40 ' 42 45 4 2HO 473 4 601 336 2440 4473 JJ )) 637 4 007 466 

AGIRA •••••• ; ••• Agira. » )) » )) » » » » ) ) JJ 2~2 )) 85 427 2~2 )) ») Il 212 Il )) 

CALTAGIRONE ••• Civica. 2i 4960 4080 294 67 3i ~2 50 36 6 3024 420 2550 54 3024 Il Il )) 3 024 I) )) 

CATANIA' ••••••• A~eneo Siculo )) &0 60 47 41 40 4 2 6 ·4 ~2436 4800 400 5712 ~6900 J) )) Il )) )) » 
.; 

Seminario. " 
. 

CATANIA .:.-•••• » » " l) » )) ) l) ) » ) » 255 » 255 Il )) /) "» Il /) » /) 

CATANIA ••••.•• Universitaria. 30, 29874 47694- 54-695 17593 6970 4289 .3229 ~ 9'; 1~290 53i8 8800 4800 ,3800 200 8800 )) 8800 )) Il l) 'J) 

CATA~IA ....... Ventimiliana. 30 ~5 10 16 5 2 3 2 ~":::: 4 4 4 488 1 428 I) 60 4 i88 ), 1488 )) ) )) )1 

CENTURIPE .•••• Centuripe. 42 » » Il ») )) )) » D 

" 
D' 306' 76 153 76 306 )) ) Il 306 Il )) 

NICOSIA •••••••• Civica. 30 2700 3600 3248 58 . HO 50 1 000 6( 800 600 909 229 425 255 909 )) )) Il' 909 I· I 'I) )) 

VIZZINI •• ' •••.•• Civica. 42 4800 1720 432 26 .} 23 42 ~ 10 10 308 453 255 ) 308 )) ) )) 308 .)) )) 

~ 

GIRGENTI. 

GJRGENTJ .•••••• Civlca~ 2,~ » » )) 'l) )) )) Il Il Il )) 4 000 688 ») 3H 4000 4000 Il " 
/) 4000 » 

NARO •••••••••• Francescani. Il » )) ») ) )) )/ ) /I » ») 34-i 414 216 12 382 )). )) Il )) » », 

PALMA ~iONTE. " . 
CUlAno ••••••• Roca. » )) ) , )) l}' Il )) Il Il I) D Il ) )1 Il )1 Il l) )). i) )) 

\ . 
MESSINA. 1- -

MESSINA .. ~ .... Universitaria. 2i 54-00 300Q 16800' 5600 4400 ~ 000 4200 Il 500 900 39~0 44-W 2500 /) 3236 J) D " )) " » 
-, 

l\ìOTTA D'AFFER-
NO ••••••••••• Civica. 45 710 MO 98 D 4- ' 4 80 5 8 76 76 » j,. 76 » Il " " )) )/ 

" 

PATTI •••••••••• Seminario, 42 4:0 28 » » " -I) )I 

I 
» l) 255 )) 255· )/ 200 » 200 " " » " 

li 

. . . 
NOTO. 

NOTO ••• ".: •••• Civica. 30 n 46 28 8 4 4' 2 2 3 959 459 500 )) » » » Il » Il )) 

SIRACUSA ........ Seminario. 12 90 -·90 32i7 .w3 829 63 78~ ~ 5tO 57 5\8 382 165 » 5\8 5~ » » /) M8 /) 

!-= 

,~ 

_. 

jt 

~ 
~ 

~f 
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STATISTICA DELLE DIBLIOTEChE. ,,' -STATO PERSONALE 'OVIMENTO ECONOMICO. ANNO 4863~ 
" 

PERSONALE 'LETTORI " " OPERE DATE IN LETTUF SPÈSE- PROVENTI PATRiMONIO 
COMPARTIMENTI j ; ,ACCEsSIBILE nel • 

" ( , ----- - rì'W - - -- - -
al - ' 

• ..1 
" 

tO '2" -SCIENZE ~ Enciclo- VALORE DEI BENI ~ PUBBLICO. lIera-
B DENOMINAZIONE. i 's Semestre Semaatre 

'" 
da BODdll, ' dal dalla dal 

~ " o - da da - ..., 
~e podia 

TOT,lLB. ~ Nuvambro Maggio TOTALI!. Legis I iella PerloDII.. , di Libri. Maleriale. TOTALE. patrlmoDlaU GOTeroo. ProvlDcla. ComODO. 
SEDI. :g :; -e Ore per ad ad 

Nalorall Storiche PilosoOche tiye 
, 

,~ lettrlJ\8nl. e, Matema- e e Sacre; Stabili. Moblll. Q Q Aprile. Ollobre. liche. Filologiche Morali. Giurid rU. PoligraOa Lire Lire r Lire Liro Liro Lire Liro Lire Liro .- \ che . - , ' "' 
i 2 3 4 5 6 7 8 9 iO ii , i2 13 H t5 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 

- -.' i , . 
, 

COMP ARTIMENT( ELLA SICILIA. 
PALERMO. -

\, , ' 
" 

CEFALÙ i ••••••• Seminario. ) 4 4 » 48 4 4-00 4 4-00 830' 58 408 45 r, -347 10 462 4 382, 382 )1 )1' 

47 ;02' 

» » Il, l) » » 

PALERMO ........ Civica. 4-- 4- 2 4 42000 9900 43860 24-00 2300 2200 660 4 60 .tOO 2300 47902 794-3 6375 3583 902 » » 47000 )1 1,902 

PALERMO •••• , •• Nazionale. 3 7 4- 55 42H9 9524- 24-895 5237 85ia 4984- 4799 4-22 55.$.. . 4552 25250 43250 42000 » 25250 » 25250 Il , » Il Il . 
PALEllMO •••••.. S. Filippo Neri 2 --.f » ',48 420 -450 970 56 430 43~ .{.OO G ~OO 400 637 )1 637 ", 637 » " " » Il )) , 
TERMINI IMERESE Liciniana. 4 4 

, ) 

387 237 450 ~ 4-75 ~ .76 4.75 » » l) )1 " : II » I) Il )1 Il Il Il D. , 
" ), ~ ,; 

l' 

,t .' . 
I 

TRAPANI. 

CASTELVETRANO. Civica. , 4 Il l) 25 » Il Il Il' » » » )1 

-' 
44-23 786 637 II. " J) J) • II " » " » » 

MARSALA ••••••• Civica. 4 Il » 30 » J) » )1 » II' '») )) Il " 987 3i8 638 Il 44-25 " " 786 638 » » 

SALEMI ••••••••• Civica: .. 2 Il 42 -600 360 960 ' 200 200 300 200 ,6 Il " 3i8 49~ 402 25 348 D )1 D 49~ " 'Il 

TRAPANI: ••••••• Fardelliana. 2 2 4 ' 33 » » » » » 
", 

» » » Il » J) » » » " Il » " » " 
.. 

COMPARTIMEN'I DELLA SARDEGNA. 
CAGLIARI. 

DOSA •••.•.•••. Ch'ica. 4 " » ,24 » » n, " Il Il " " » 700 500 200 Il 700 Il J) » ~OO Il Il 
~ 

CAGLIARI. •• ; ••• Uni versi taria. 2 2. .. 26 45 45 » Il " Il Il " Il 7850. .850 4 654 ,f 3'-8 7850 Il 7850 " » » Il 

, . 

SASSARI. i -
ALG~ERo ••••••• Ginnasiale. ' J) Il » » » » » » Il » » I » » Il » Il » " D " l) " n " , 
SASSARI •••••••• Universitaria. 2 ·1 4 36 H88 4296 43,f 427 48 2i 45 ~ 430 69 _ 4200 2700 H20 380 4200 " .200 " " Il " 
USiNI •••••••••• Civica. » » » » » J) » " » " » ' Il )1 J) » » " » » " » » . Il " " 

: ... 

, , 

. I 

,\ 

• 
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